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ART. 68 PUBBLICITA’ DEGLI ATTI E DELLE INFOR-
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ART. 77 ORDINANZE
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ELEMENTI COSTITUTIVI

ART. 1
PRINCIPI FONDAMENTALI

1. Il Comune di Borgo Vercelli è Ente autonomo
locale il quale ha rappresentatività generale secondo
i principi della Costituzione e della Legge generale
dello Stato.

2. L’autogoverno della comunità si realizza con i
poteri e gli istituti di cui al presente Statuto.

ART. 2
FINALITA’

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il pro-
gresso civile, sociale ed economico della propria co-
munità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della
Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la co-
operazione con tutti i soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze
sociali, economiche e sindacali alla amministrazio-
ne.

3. La sfera di governo del Comune è costituita
dall’ambito territoriale degli interessi.

4. Il  Comune ispira  la propria  azione a criteri e
principi di tutela e sviluppo delle risorse naturali,
ambientali storiche e culturali presenti nel proprio
territorio per garantire alla  collettività una  migliore
qualità di vita.

ART. 3
PARI OPPORTUNITA’

1. Il Comune garantisce condizioni di pari digni-
tà ed opportunità tra uomo e donna nella società e
sul lavoro; promuove la presenza di entrambi i ses-
si negli organi collegiali del Comune nonchè di
Enti, Aziende ed Istituzioni da esso dipendenti.

ART. 4
PROGRAMMAZIONE E FORME DI COOPERAZIONE

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottan-
do il metodo e gli strumenti della programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e del-
la Regione Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle
formazioni  sociali,  economiche, sindacali  e culturali
operanti nel suo territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provin-
cia e la Regione sono informati ai principi di co-
operazione nel rispetto delle diverse sfere di auto-
nomia.

ART. 5
TERRITORIO E SEDE COMUNALE

1. Il territorio del Comune si estende per ha.
1941 ed è confinante con i Comuni di Casalino,
Villata, Vercelli, Vinzaglio, Casalvolone.

2. Le adunanze degli Organi collegiali si svolgo-
no nella sede Comunale. In casi del tutto eccezio-
nali e per particolari esigenze, il Consiglio può ri-
unirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede.

ART. 6
ALBO PRETORIO

1. Il Consiglio Comunale individua nel Palazzo
Civico apposito spazio  da  destinare  ad  “Albo  Preto-
rio”, per la pubblicazione degli  atti ed avvisi previ-
sti dalla Legge, dallo Statuto e dai Regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità e la facilità di lettura.

3. Il Segretario cura l’affissione degli atti di cui
al 1° comma avvalendosi di un messo comunale e,
su attestazione di questo, ne certifica l’avvenuta
pubblicazione.

ART. 7
STEMMA E GONFALONE

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Comune di Borgo Vercelli.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, accompagnato dal Sindaco, si può esibire il
gonfalone comunale.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini
non istituzionali sono vietati.

PARTE I
ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I
ORGANI ELETTIVI

ART. 8
ORGANI

1. Sono organi elettivi del Comune: il Consiglio,
la Giunta ed il Sindaco.

ART. 9
CONSIGLIO COMUNALE

1. Il Consiglio Comunale, rappresentando l’intera
comunità, determina l’indirizzo ed esercita il con-
trollo politico-amministrativo.

2. Il Consiglio, costituito in conformità alla  Leg-
ge, ha autonomia organizzativa e funzionale.

ART. 10
COMPETENZE E ATTRIBUZIONI

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze previste  dalla  Legge  e svolge le sue at-
tribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle
modalità ed ai procedimenti stabiliti nel presente
Statuto e nelle norme regolamentari.

2. Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai
principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini
di assicurare il buon andamento e l’imparzialità.

3. Nell’adozione di tutti i suoi atti privilegia il
metodo e gli strumenti della programmazione, per-
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seguendo il raccordo con la programmazione Pro-
vinciale, Regionale e Statale.

4. Gli atti devono contenere la individuazione de-
gli obiettivi e delle finalità da raggiungere e la de-
stinazione delle risorse e degli strumenti necessari
all’azione da svolgere.

5. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappresentanti
del Comune presso Enti, Aziende e Istituzioni e
provvede alla nomina degli stessi nei casi previsti
dalla legge.

Detti indirizzi sono valevoli limitatamente all’arco
temporale del mandato politico amministrativo
dell’organo consiliare.

6. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione
al principio di solidarietà.

ART. 11
LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dal-
la data del suo avvenuto insediamento, sono pre-
sentate, da parte del Sindaco, sentita la Giunta, le
linee programmatiche relative alle azioni e ai pro-
getti da realizzare durante il mandato politico-am-
ministrativo.

2. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno di-
ritto di  intervenire nella  definizione delle linee pro-
grammatiche, proponendo le integrazioni, gli ade-
guamenti  e le modifiche, mediante presentazione di
appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal
regolamento del Consiglio Comunale .

3. E’ facoltà del Consiglio provvedere ad integra-
re, nel corso della durata del mandato, con adegua-
menti strutturali e/o modifiche, le linee programma-
tiche, sulla base delle esigenze e delle problemati-
che che dovessero emergere in ambito locale.

4. Al termine del mandato politico-amministrati-
vo, il Sindaco presenta all’organo consiliare il docu-
mento dello stato di attuazione e di realizzazione
delle linee programmatiche. Detto documento è sot-
toposto all’approvazione del Consiglio, previo esame
del grado di realizzazione degli interventi previsti.

ART. 12
SESSIONI E CONVOCAZIONI

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessione or-
dinaria e straordinaria

2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le
proposte di deliberazioni inerenti all’approvazione
delle linee programmatiche del mandato, del bilan-
cio di previsione e del rendiconto della gestione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabilito;
quelle straordinarie almeno tre. In caso d’ecceziona-
le urgenza la convocazione può avvenire con un an-
ticipo di almeno 24 ore.

4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal
Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno
un quinto dei consiglieri; in tal caso la riunione
deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti
all’ordine del giorno gli argomenti proposti, purchè
di competenza.

5. In caso di impedimento permanente, decaden-
za, rimozione, decesso del Sindaco si procede allo
scioglimento del Consiglio Comunale; il Consiglio e
la Giunta rimangono in carica fino alla data delle
elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte dal
Vicesindaco.

6. Relativamente alle convocazioni si rimanda
alle leggi vigenti e al regolamento comunale.

ART. 13
COMMISSIONI

1. Il Consiglio Comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, commissioni permanenti, tem-
poranee o speciali per fini di controllo, di indagine,
di inchiesta, di studio. Dette commissioni sono
composte solo da consiglieri comunali, con criterio
proporzionale. Per quanto riguarda le commissioni
aventi funzioni di controllo e di garanzia, la presi-
denza è attribuita ai consiglieri appartenenti ai
gruppi di opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni verranno di-
sciplinate con apposito regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata
a maggioranza assoluta dei componenti del consi-
glio.

4. Le Commissioni possono invitare a partecipare
ai  propri lavori Sindaco, Assessori, Organismi Asso-
ciativi, Funzionari dell’Ente e Rappresentanti di for-
ze sociali, politiche ed economiche per l’esame di
specifici argomenti.

ART. 14
CONSIGLIERI

1. La posizione giuridica e lo status dei Consi-
glieri sono regolati dalla Legge; essi rappresentano
l’intera comunità alla quale costantemente rispondo-
no.

2. Le funzioni di consigliere anziano sono eserci-
tate dal consigliere non appartenente alla Giunta
eletto con il maggior numero di voti.

3. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono
presentate dal Consigliere medesimo al Consiglio.
Esse sono   irrevocabili, non   necessitano di   presa
d’atto e diventano efficaci una volta adottata dal
Consiglio la  relativa surrogazione  che  deve avvenire
entro venti giorni dalla data di presentazione delle
dimissioni.

4. Il seggio di consigliere che durante il mandato
rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se so-
pravvenuta, è attribuito al candidato che nella me-
desima lista segue immediatamente l’ultimo eletto.

5. Nel caso di sospensione di un consigliere,
adottata ai sensi dell’art. 15, comma 4 bis della
Legge 18.1.1992 n. 16, il Consiglio, nella prima
adunanza successiva alla notifica del provvedimento,
procede alla temporanea sostituzione, affidando la
supplenza all’esercizio delle funzioni di consigliere
al candidato della stessa lista che ha riportato,
dopo gli eletti il maggior numero di voti. La sup-
plenza ha termine con la cessazione della sospen-
sione.

ART. 15
DIRITTI E DOVERI DEL CONSIGLIERE

1. I consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni  e proposte di  deli-
berazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo dei consiglieri  comunali,
sono disciplinati  dal  Regolamento  del  Consiglio Co-
munale.

3. I consiglieri  comunali  hanno diritto di  ottene-
re dagli uffici del Comune nonché dalle Aziende,
Istituzioni o Enti dipendenti, tutte le notizie e le
informazioni utili all’espletamento del proprio man-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III Supplemento al numero 40 - 4 ottobre 2000

6



dato. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal re-
golamento, hanno diritto di visionare gli atti e do-
cumenti, anche preparatori e di conoscere ogni al-
tro atto utilizzato  ai fini dell’attività amministrativa
e sono tenuti al segreto nei casi specificatamente
determinati dalla legge. Inoltre essi hanno diritto di
ottenere, da parte del Sindaco, un’adeguata e pre-
ventiva    informazione sulle    questioni sottoposte
all’organo, anche attraverso l’attività della conferen-
za dei capigruppo di cui al successivo art. 15 del
presente statuto.

4. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale presso il quale
verranno recapitati gli avvisi di convocazione del
consiglio e di ogni altra comunicazione ufficiale.

5. Per assicurare la massima trasparenza, ogni
consigliere deve comunicare annualmente i redditi
posseduti secondo le modalità stabilite nel regola-
mento del Consiglio Comunale.

ART. 16
GRUPPI CONSILIARI

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi se-
condo quanto previsto nel Regolamento del Consi-
glio Comunale e ne danno comunicazione al Sinda-
co e al Segretario Comunale unitamente all’indica-
zione del nome del capogruppo. Qualora non si
eserciti tale facoltà o nelle more della designazione,
i gruppi sono individuati nelle liste che si sono pre-
sentare alle elezioni e i relativi capigruppo nei con-
siglieri, non appartenenti alla Giunta, che abbiano
riportato il maggior numero di preferenze.

2. I Consiglieri Comunali possono costituire
gruppi non corrispondenti alle liste elettorali nei
quali sono stati eletti purchè tali gruppi risultino
composti da almeno 2 membri.

3. I capigruppo consiliari sono domiciliati presso
l’impiegato addetto all’ufficio protocollo del Comu-
ne.

4. E’ istituita la Conferenza dei Capi Gruppi con-
siliari nei modi e nei tempi previsti dal Regolamen-
to.

5. Ai capigruppo consiliari è consentito ottenere,
gratuitamente,  una copia della  documentazione ine-
rente gli atti  utili all’espletamento del proprio man-
dato.

6. I gruppi consiliari hanno diritto a riunirsi in
un locale comunale messo a disposizione, per tale
scopo, dal Sindaco.

ART. 17
GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al governo
del Comune e impronta la propria attività ai princi-
pi della trasparenza e dell’efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente
nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione
delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio
Comunale. In particolare, la  Giunta esercita  funzio-
ni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli
obiettivi e i programmi da attuare e adottando gli
altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzio-
ni, e verifica la rispondenza dei risultati dell’attività
amministrativa e della gestione degli indirizzi im-
partiti.

3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio
Comunale sulla sua attività.

ART. 18
NOMINA E PREROGATIVE

1. Il  Sindaco nomina i  componenti  della Giunta,
tra cui un Vicesindaco e ne dà comunicazione al
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni unitamente alla proposta degli indirizzi
generali di governo che sono discussi ed approvati
dal Consiglio Comunale  a maggioranza  assoluta  dei
votanti. L’atto di nomina deve essere firmato, per
accettazione, da parte dei nominati.

2. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la
posizione  giuridica, lo status dei  componenti  l’orga-
no e gli istituti della decadenza e della revoca sono
disciplinati dalla legge.

3. Oltre ai casi di incompatibilità previsti   al
comma 2, non possono contemporaneamente far
parte della Giunta gli ascendenti ed i discendenti,
l’adottante e l’adottato, i fratelli, e gli affini di 1°
grado.

ART. 19
COMPOSIZIONE

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un
numero di Assessori tra i quali un Vice Sindaco,
definito dalla normativa vigente al tempo in mate-
ria. Gi Assessori possono essere scelti anche al di
fuori del Consiglio Comunale purchè in possesso
dei requisiti di eleggibilità alla carica di Consigliere
Comunale.

2. Il Consigliere nominato Assessore conserva an-
che lo status  e le prerogative di Consigliere Comu-
nale se non rassegna le dimissioni da tale carica,
secondo quanto stabilito dall’art. 14 del presente
Statuto e dalle leggi in materia.

3.  L’Assessore che non  sia  anche Consigliere  Co-
munale partecipa alle sedute del Consiglio con fa-
coltà di parola, ma senza diritto al voto.

ART. 20
FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co o in sua assenza, dal Vicesindaco o dall’Assesso-
re appositamente delegato, che stabilisce l’ordine
del giorno.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento sono stabilite dalla Giunta stessa.

ART. 21
COMPETENZE

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune e compie gli atti che, ai
sensi di legge e del presente statuto, non siano ri-
servati  al  Consiglio e  non rientrino nelle competen-
ze attribuite al Sindaco,  al  Segretario Comunale,  al
Direttore o ai Responsabili dei servizi comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione agli indirizzi generali espressi dal consiglio e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle  funzioni organizzati-
ve:

a) propone al consiglio i regolamenti;
b) approva i progetti, i programmi esecutivi e

tutti i provvedimenti che non comportano impegni
di spesa sugli stanziamenti di bilancio e che non
siano riservati dalla legge o dal regolamento di con-
tabilità ai Responsabili dei servizi comunali;
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c) elabora le linee di indirizzo e predispone le
proposte di provvedimenti da sottoporre alle deter-
minazioni del consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di
raccordo con gli organi di partecipazione e decen-
tramento;

e) modifica le tariffe, mentre elabora e propone
al Consiglio criteri per la determinazione di quelle
nuove;

f) nomina i membri delle commissioni per i con-
corsi pubblici su proposta del responsabile del ser-
vizio;

g) propone i criteri generali per la concessione
di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi econo-
mici di qualunque genere ad Enti e persone;

h) approva i regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali
stabiliti dal consiglio;

i) autorizza il Sindaco  a conferire le funzioni di
Direttore Generale al Segretario Comunale;

j) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e
donazioni;

k) fissa la data di convocazione dei comizi per i
Referendum e costituisce l’Ufficio Comunale per le
elezioni, cui è rimesso l’accertamento della regolari-
tà del procedimento;

l) esercita, previa determinazione dei costi ed in-
dividuazione dei  mezzi, funzioni delegate dalla Pro-
vincia, Regione e Stato quando non espressamente
attribuite dalla Legge e dallo Statuto ad altro Orga-
no;

m) approva gli accordi di contrattazione decen-
trata;

n) decide in ordine alle controversie sulle compe-
tenze funzionali che potrebbero sorgere fra gli or-
gani gestioni dell’Ente;

o) fissa ai sensi del regolamento e degli accordi
decentrati, i parametri, gli standard e i carichi fun-
zionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato sentito il Direttore generale, se nomi-
nato;

p) determina, sentito il revisore del conto, i mi-
suratori e i modelli di rilevazione del controllo in-
terno di gestione secondo i principi stabiliti dal
consiglio;

q) approva il P.E.G./P.R.O. su proposta del Diret-
tore Generale.

ART. 22
DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI

1. Gli Organi collegiali deliberano validamente
con l’intervento della metà dei componenti assegna-
ti ed a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari,
salvo maggioranze speciali previste espressamente
dalle Leggi o dallo Statuto.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola,
con votazione palese. Sono da assumere a scrutinio
segreto le deliberazioni concernenti persone, quando
venga esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità soggettive di una
persona o sulla valutazione dell’azione da questi
svolta.

3. Le sedute del Consiglio o delle Commissioni
consiliari sono pubbliche. Nel caso in cui debbano
essere formulate valutazioni e apprezzamenti su
“persone”, il Presidente dispone la trattazione
dell’argomento in “seduta non pubblica”

4. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione, il deposito degli atti e la ver-
balizzazione delle sedute del Consiglio e della Giun-

ta sono curate dal Segretario Comunale, secondo le
modalità ed i termini stabiliti dal Regolamento. Il
Segretario Comunale non partecipa alle sedute,
quando si trova in uno dei casi di incompatibilità.
In tal caso è sostituito in via temporanea da un
componente del collegio nominato dal Presidente.

5. I verbali delle sedute sono firmati dal Presi-
dente e dal Segretario.

ART. 23
SINDACO

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’Amministrazione, sovrintende alle ve-
rifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al Segretario
comunale, al Direttore, se nominato, e ai Responsa-
bili degli Uffici in ordine agli indirizzi amministra-
tivi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le Leggi, dallo Statuto, dai Regolamenti e sovrinten-
de all’espletamento delle funzioni statali e regionali
attribuite al Comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal consiglio, provvede alla nomina, alla designazio-
ne e alla revoca dei rappresentanti del Comune
presso Enti, Aziende e Istituzioni.

5. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente Statuto e dai Regola-
menti attribuzioni quale organo di Amministrazione,
di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.

ART. 24
ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli assessori o consiglieri ed è l’organo
responsabile dell’Amministrazione del Comune; in
particolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammini-
strativa del Comune nonché l’attività della Giunta e
dei singoli assessori

b) promuove e assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentito il Consiglio Comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 6 della legge n. 142/90 ss.mm.ii.;

d) adotta le ordinanze con tingibili e urgenti
previste dalla legge;

e) nomina il Segretario Comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

f) conferisce  e  revoca al  Segretario  comunale, se
lo ritiene opportuno e previa deliberazione della
Giunta comunale, le funzioni di direttore Generale
nel caso in cui non sia stipulata la convenzione con
altri Comuni per la nomina del Direttore;

g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,
attribuisce incarichi dirigenziali e, sentito il parere
della Giunta, quelli di collaborazione esterna, in
base a esigenze effettive e verificabili.
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ART. 25
ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce  direttamente  presso tutti gli  uf-
fici e servizi le informazioni e gli atti,  anche riser-
vati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti
e informazioni presso le Aziende speciali, le Istitu-
zioni e le società per Azioni, appartenenti all’ente,
tramite i rappresentanti legali delle stesse, infor-
mandone il Consiglio Comunale.

2. Egli  compie gli  atti  conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalendosi
del Segretario Comunale o del Direttore se nomina-
to, le indagini e le verifiche amministrative sull’inte-
ra attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, Aziende speciali,
Istituzioni e società appartenenti al Comune, svolga-
no le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal
consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi dalla Giunta.

ART. 26
ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno
delle sedute del Consiglio Comunale, ne dispone la
convocazione e lo presiede. Provvede alla convoca-
zione quando la richiesta è formulata da un quinto
dei consiglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dal Sindaco presieduti nei limiti previsti
dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in Giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al consiglio in quanto di competenza consilia-
re.

ART. 27
VICESINDACO

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che a tale funzio-
ne viene designato nel documento di nomina e che
riceve dal Sindaco delega generale per l’esercizio di
tutte le sue funzioni in caso di assenza o impedi-
mento.

2. In caso di assenza o impedimento del Vicesin-
daco esercita le funzioni sostitutive l’altro Assessore.

3. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco ed all’
Assessore deve essere fatta comunicazione al Consi-
glio ed agli Organi previsti dalla Legge.

TITOLO II
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I
IL SEGRETARIO COMUNALE

ART. 28
SEGRETARIO COMUNALE

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri Comuni per la ge-
stione consortile dell’ufficio di Segretario Comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del Segretario comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle di-
rettive impartite dal Sindaco, presta consulenza giu-
ridica agli organi del Comune.

ART. 29
FUNZIONI DEL SEGRETARIO COMUNALE

1. Il Segretario Comunale può essere nominato
Direttore Generale.

2. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni
di Giunta e del consiglio e ne redige i verbali che
sottoscrive insieme al Presidente.

3. Il Segretario Comunale può partecipare a
commissioni di studio e di lavoro interne all’ente e,
con l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne;
egli su richiesta, formula i pareri ed esprime valu-
tazioni di ordine tecnico-giuridico al consiglio, alla
Giunta, al Sindaco, agli Assessori e ai singoli Consi-
glieri.

4. Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri
le richieste di trasmissione delle deliberazioni della
Giunta soggette a controllo eventuale del difensore
civico.

5. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni
in occasioni delle consultazioni popolari e dei refe-
rendum e riceve le dimissioni del Sindaco, degli as-
sessori o dei consiglieri nonché le proposte di revo-
ca e la mozione di sfiducia.

6. Il Segretario comunale roga i contratti del Co-
mune, nel quale l’Ente è parte, quando non sia ne-
cessaria l’assistenza di un notaio, e autentica le
scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse
dell’Ente, ed esercita infine ogni altra funzione at-
tribuitagli dallo Statuto o dal Regolamento conferi-
tagli dal Sindaco.

CAPO II
UFFICI

ART. 30
PRINCIPI STRUTTURALI ED ORGANIZZATIVI

1. L’Amministrazione del Comune si attua me-
diante una attività per obiettivi e deve essere infor-
mata ai seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro non per singoli atti,
bensì per progetti-obiettivo e per programmi;

b) analisi e individuazione delle produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia della attività svolta da ciascun elemento
dell’apparato;

c) individuazione di responsabilità strettamente
collegate all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e massima
flessibilità delle strutture e del personale.

2. Il  Regolamento individua forme  e  modalità  di
organizzazione e di gestione della struttura interna.

3. Il  Regolamento può prevedere  che il  Comune,
per il conseguimento di obiettivi determinati e con
convenzioni a termine, si avvalga di collaborazioni
esterne ad alto contenuto di professionalità. Il prov-
vedimento d’incarico definisce la durata non supe-
riore a quella necessaria per il conseguimento
dell’obiettivo, il compenso e la collocazione dell’in-
caricato a supporto della struttura dell’Ente.
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ART. 31
DIRITTI E DOVERI DEI DIPENDENTI

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo qualifiche funzionali in
conformità alla disciplina  generale  sullo stato giuri-
dico e il trattamento economico del personale stabi-
lito dalla legge e dagli accordi collettivi nazionali,
svolgono la propria attività al servizio e nell’interes-
se del cittadino.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere  con  correttezza  e tempestività  agli  incarichi di
competenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispet-
to delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiunge-
re gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente
responsabile verso il Direttore, il Responsabile degli
uffici e dei servizi e l’Amministrazione degli atti
compiuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle
proprie funzioni.

3. Il regolamento degli Uffici e dei Servizi deter-
mina le condizioni e le modalità con le quali il Co-
mune promuove l’aggiornamento e l’elevazione pro-
fessionale del personale, assicura condizioni di lavo-
ro idonee a preservarne la salute e l’integrità psico-
fisica e garantisce pieno ed effettivo esercizio delle
libertà e dei diritti  sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli e dei tributi e dei ca-
noni nonché la stipulazione, in rappresentanza
dell’ente, dei contratti già approvati, compete al
personale responsabile delle singole aree e dei di-
versi servizi, nel rispetto delle direttive impartite
dal Sindaco, dal Direttore e dagli organi collegiali,

5. Il personale di cui al precedente comma prov-
vede  altresì al  rilascio delle autorizzazioni commer-
ciali, di polizia amministrativa nonchè delle autoriz-
zazioni, delle concessioni edilizie e alla pronuncia
delle ordinanze di natura non continuatile ed ur-
gente.

6. Il regolamento di organizzazione individua
forme e modalità di gestione della tecnostruttura
comunale.

TITOLO III
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

ART. 32
OBIETTIVI DELL’ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

1. Il Comune informa la propria attività ammini-
strativa ai principi di democrazia, di partecipazione,
di trasparenza, di efficienza, di efficacia, di econo-
micità e di semplicità delle procedure.

2. Gli  organi  istituzionali del Comune e i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a provve-
dere sulle istanze degli interessati nei modi e nei
termini stabiliti dalla legge, dal presente statuto e
dai regolamenti di attuazione.

3. Il  Comune,  allo  scopo di soddisfare  le esigen-
ze dei cittadini, attua le forme di partecipazione
previste dal presente statuto, nonché forme di co-
operazione con altri Comuni e con la Provincia.

ART. 33
SERVIZI PUBBLICI COMUNALI

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione  di beni e
servizi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire
fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e
civile della comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa
sono stabiliti dalla legge.

ART. 34
FORME DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI

1. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti
forme:

a) in economia, quanto per le modeste dimensio-
ni o per le caratteristiche del servizio, non sia op-
portuno costituire un’istituzione o un’azienda;

b)  in  concessione a  terzi quanto esistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a  mezzo di azienda speciale, anche per la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica e im-
prenditoriale;

d) a mezzo di istituzioni, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di  società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico, qualora
si renda opportuna, in relazione alla natura del ser-
vizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti
pubblici e privati;

f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di
programma, unioni di Comuni nonché in ogni altra
forma consentita dalla Legge.

2. Il Comune può partecipare a società, a preva-
lente capitale pubblico per la gestione dei servizi
che la legge non riserva in via esclusiva al Comune.

3. Il Comune può altresì dare impulso e parteci-
pare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei
principi e degli strumenti di diritto comune.

4. I poteri, a eccezione del referendum, che il
presente statuto riconosce ai cittadini nei confronti
degli atti del Comune sono estesi anche agli atti
delle aziende speciali, delle istituzioni e  delle socie-
tà per capitali a maggioranza pubblica.

ART. 35
LE AZIENDE SPECIALI

1. Il Consiglio  Comunale può  deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoria-
le, e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità e hanno l’obbligo del pareggio finan-
ziario ed economico da conseguire attraverso l’equi-
librio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferi-
menti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

ART. 36
STRUTTURA DELLE AZIENDE SPECIALI

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività e i control-
li.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio
di amministrazione, il presidente, il direttore e il
collegio di revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende
speciali sono nominati dal Sindaco fra le persone
in possesso dei requisiti di eleggibilità a Consigliere
Comunale dotate di speciale competenza tecnica o
amministrativa per studi compiuti, per funzioni
esercitate presso aziende pubbliche o private o per
uffici ricoperti.
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4. Il direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dal T.U 2578/25 in presenza dei
quali si può procedere alla chiamata diretta.

5. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori dei conti, conferisce il capi-
tale di dotazione e determina gli indirizzi e le fina-
lità dell’amministrazione delle aziende, ivi compresi
i criteri generali per la determinazione delle tariffe
per la fruizione dei beni o servizi.

6. Il Consiglio Comunale approva altresì i bilanci
annuali e pluriennali, i programmi e il conto con-
suntivo delle aziende speciali ed esercita la vigilan-
za sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati soltanto per  gravi  violazioni  di
legge, documentata inefficienza o difformità rispetto
agli indirizzi e alle finalità  dell’amministrazione  ap-
provate dal Consiglio Comunale.

ART. 37
ISTITUZIONI

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
Comune privi di personalità giuridica ma dotate di
autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il Consiglio d’Am-
ministrazione, il Presidente ed il Direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di
legge, per documentata inefficienza o per difformità
rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’amministra-
zione.

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione
delle tariffe per la fruizione dei beni o servizi, ap-
prova i bilanci annuali e pluriennali, i programmi e
il conto  consuntivo delle  aziende speciali ed  eserci-
ta la vigilanza sul loro operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle
finalità  e degli indirizzi  approvati  dal Consiglio  Co-
munale e secondo le modalità organizzative e fun-
zionali previste nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla ge-
stione o al controllo dell’istituzione.

con deliberazione del Consiglio Comunale che
approva il regolamento di gestione.

ART. 38
SOCIETA’ PER AZIONI O

A RESPONSABILITA’ LIMITATA

1. Il Consiglio Comunale può approvare la parte-
cipazione dell’Ente a Società per azioni o a respon-
sabilità limitata per  la  gestione e  lo sviluppo  di  at-
tività, strutture e servizi, eventualmente provveden-
do anche alla loro costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza la partecipazione del Comune, unitamente a
quella di altri eventuali enti pubblici, dovrà essere
obbligatoriamente maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal Consi-
glio Comunale e deve  in ogni caso essere  garantita
la rappresentatività dei soggetti pubblici negli orga-
ni di amministrazione.

4. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza dell’Ente.

5. Il Consiglio Comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società per azioni  o

a responsabilità limitata e a controllare che l’inte-
resse della collettività sia adeguatamente tutelata
nell’ambito dell’attività esercitata dalla società mede-
sima.

ART. 39
CONVENZIONI

1. Il Consiglio Comunale, su proposta della Giun-
ta, delibera apposite convenzioni da stipularsi con
amministrazioni statali, altri enti pubblici o con
privati al fine di fornire in modo coordinato servizi
pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i
loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

ART. 40
CONSORZI

1. Il comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi secondo le norme previste
per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una con-
venzione ai sensi del precedente articolo, unitamen-
te allo statuto del consorzio.

3. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

ART. 41
ACCORDI DI PROGRAMMA

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata  del Comune  e di al-
tri soggetti pubblici, in relazione alla competenza
primaria  o prevalente del comune sull’opera o sugli
interventi o  sui programmi  di intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minare i tempi, le modalità, il finanziamento e ogni
altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del presidente della regione, del pre-
sidente della provincia, dei sindaci delle ammini-
strazioni interessate viene definito in un’apposita
conferenza la quale provvede altresì all’approvazione
formale dell’accordo stesso ai sensi dell’art. 27,
comma 4, della legge 8 giugno 1990 n. 142, modifi-
cato dall’art. 17, comma 9 della legge n. 127/97.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della regione e comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del sindaco alo
stesso deve essere ratificata dal Consiglio Comunale
entro 30 giorni a pena di decadenza.

TITOLO IV

CAPO V
FINANZA E CONTABILITA’

ART. 42
ORDINAMENTO

1. L’ordinamento della finanza del comune è ri-
servato alla  legge, e,  nei  limiti da essa  previsti, dal
regolamento.
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2. Nell’ambito della finanza pubblica il comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certez-
za di risorse proprie e trasferite.

3.  Il  comune  in conformità delle  leggi vigenti  in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva auto-
noma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

ART. 43
ATTIVITA’ FINANZIARIA DEL COMUNE

l. Le entrate finanziarie del comune sono costi-
tuite da imposte proprie, addizionali e comparteci-
pazioni ad imposte erariali e regionali, tasse e dirit-
ti per servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferi-
menti regionali, altre entrate proprie anche di natu-
ra patrimoniale, risorse per investimenti o da ogni
altra entrata stabilita per legge e regolamento.

2. I  trasferimenti  erariali  sono destinati  a  garan-
tire i servizi pubblici comunali indispensabili; le en-
trate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti ne-
cessari per lo sviluppo della comunità e integrano
la contribuzione erariale per l’erogazione dei servizi
pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
comune istituisce, sopprime e regolamenta,  con de-
liberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

4. Il Comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi se-
condo i principi di progressività stabiliti dalla Costi-
tuzione e applica le tariffe in modo da privilegiare
le categorie più deboli della popolazione.

ART. 44
AMMINISTRAZIONE DEI BENI COMUNALI

1. Il Sindaco dispone la compilazione dell’inven-
tario dei beni demaniali e  patrimoniali del  comune
da rivedersi, annualmente ed è responsabile, unita-
mente   al   segretario e   al   ragioniere   del   comune
dell’esattezza dell’inventario, delle successive aggiun-
te e modificazioni e della conservazione dei titoli,
atti, carte e scritture relativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali ai sensi
del titolo secondo del presente statuto devono, di
regola, essere dati in affitto; i beni demaniali pos-
sono essere concessi in uso con canoni la cui tarif-
fa è determinata dalla Giunta comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazioni di beni,
da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, co-
munque, da cespiti da investirsi  a patrimonio,  deb-
bono essere impiegate nell’estinzione di passività
onerose e nel miglioramento del patrimonio o nella
realizzazione di opere pubbliche.

ART. 45
BILANCIO COMUNALE

1. L’ordinamento contabile del comune è riserva-
to alla legge delle stato e, nei limiti da questa fis-
sati, al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del comune si svolge
in  base al  bilancio annuale di previsione redatto in
termini di  competenza, deliberato dal Consiglio  Co-
munale entro il termine stabilito dal regolamento,
osservando i principi dell’universalità, unità, annua-
lità, veridicità, pubblicità, dell’integrità e del pareg-
gio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentirne la
lettura per programmi, servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devo-
no contenere il visto di regolarità contabile atte-
stante la relativa copertura finanziaria da parte del
responsabile del servizio finanziario. L’apposizione
del visto rende esecutivo l’atto adottato.

ART. 46
RENDICONTO DELLA GESTIONE

1. I fatti gestionale sono rilevati  mediante conta-
bilità finanziaria ed economica e dimostrati nel ren-
diconto comprendente il conto del bilancio, il conto
economico e il conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comu-
nale entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3. La Giunta comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valutazioni
di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risul-
tati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi
sostenuti, nonché la relazione del revisore del conti.

ART. 47
ATTIVITA’ CONTRATTUALE

1. Il comune, per il perseguimento dei suo fini
istituzionali, provvede mediante contratti agli appal-
ti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle ven-
dite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e
alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta dalla determinazione del responsabile procedi-
mento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’oggetto, la
forma e le clausole ritenute essenziali nonché le
modalità di scelta del contraente in base alle dispo-
sizioni vigenti.

ART. 48
REVISORE DEI CONTI

1. Il Consiglio Comunale elegge il revisore dei
conti secondo i criteri stabiliti dalla legge.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e do-
cumenti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleggi-
bile per una sola volta ed è revocabile per inadem-
pienza nonché quando ricorrono gravi motivi che
influiscono negativamente sull’espletamento del
mandato.

3. Il revisore  collabora con il Consiglio Comuna-
le nella sua funzione di controllo e di indirizzo,
esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e fi-
nanziaria della gestione dell’ente e attesta la corri-
spondenza del rendiconto alle risultanze della ge-
stione, redigendo apposita relazione, che accompa-
gna la proposta di deliberazione consiliare del ren-
diconto del bilancio.

4. Nella  relazione di cui  al precedente comma il
revisore esprime rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza, produttività ed econo-
micità della gestione,

5. Il revisore ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al
consiglio.

6. Il revisore risponde della verità delle sue atte-
stazione e adempie ai doveri con la diligenza del
mandatario e del buon padre di famiglia.

7. Al revisore dei conti possono essere affidate le
ulteriori funzioni relative al controllo di gestione
nonché alla partecipazione al nucleo di valutazione
dei responsabili degli uffici e dei servizi di cui
all’art. 20 del D.lgs. 3 febbraio 1993 n. 29.
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ART. 49
TESORERIA

1. Il comune ha un servizio di tesoreria che
comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza
comunale,  versate dai debitori in base  ad ordini di
incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione del tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spet-
tante di cui il tesoriere è tenuto a dare comunica-
zione all’Ente nei termini fissati dal Regolamento di
contabilità;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante
mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati,  delle rate  di ammortamento  di  mutui, dei
contributi previdenziali e delle altre somme stabilite
dalla legge.

2. I rapporti del comune con il tesoriere sono
regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità
nonché da apposita convenzione.

ART. 50
CONTROLLO ECONOMICO DELLA GESTIONE

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati a eseguire operazioni di controllo
economico-finanziario per verificare la rispondenza
della gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio e
agli obiettivi fissati dalla Giunta e dal consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze
sono descritte in un verbale che, insieme con le
proprie osservazioni e rilievi, viene rimesso all’As-
sessore competente che  ne riferisce alla  Giunta per
gli eventuali provvedimenti di competenza da adot-
tarsi sentito il revisore del conto.

PARTE II
ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

E FORME ASSOCIATIVE

CAPO I
FORME COLLABORATIVE

ART. 51
PRINCIPIO DI COOPERAZIONE

1. Il Comune , per conseguire uno o più obietti-
vi di interesse comune con altri Enti Locali, privile-
gia accordi ed intese di cooperazione avvalendosi
dei moduli e degli istituti previsti dalla legge.

ART. 52
CONVENZIONI

1. Il Comune promuove la collaborazione, il co-
ordinamento e l’esercizio associato di funzioni, an-
che individuando nuove attività di comune interes-
se, ovvero l’esecuzione e la gestione di opere pub-
bliche, la realizzazione di iniziative e programmi
speciali ed altri servizi, privilegiando la stipulazione
di apposite convenzioni con altri Enti locali e loro
Enti strumentali.

ART. 53
CONSORZI

1. Il Consiglio Comunale, in  coerenza ai principi
statutari, promuove la costituzione del consorzio tra
Enti per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il

profilo economico o imprenditoriale, ovvero per
economia di scala qualora non sia conveniente l’isti-
tuzione di azienda speciale e non sia opportuno av-
valersi  delle forme organizzative per i servizi  stessi,
previsto nell’articolo precedente.

2. La convenzione oltre al contenuto prescritto
dal secondo comma del precedente ART. 47, deve
prevedere l’obbligo di pubblicazione degli atti fon-
damentali del consorzio negli albi pretori degli Enti
contraenti.

3. Il Consiglio Comunale, unitamente alla con-
venzione, approva lo Statuto del consorzio che deve
disciplinare l’ordinamento organizzativo e funzionale
del nuovo ente secondo le norme previste per le
aziende speciali dei Comuni, in quanto compatibili.

4. Il consorzio assume carattere polifunzionale
quando si intendono gestire da parte dei medesimi
Enti Locali una pluralità di servizi attraverso il mo-
dulo consortile.

ART. 54
UNIONE DEI COMUNI

1. In attuazione del principio di cui al preceden-
te art. 46 e dei principi della Legge di riforma delle
autonomie locali, il Consiglio Comunale, ove sussi-
stono le condizioni, può costituire nelle forme e
con le finalità previsti dalla Legge, unioni di Comu-
ni con l’obiettivo di migliorare le strutture pubbli-
che ed offrire servizi più efficienti alla collettività.

ART. 55
ACCORDI DI PROGRAMMA

1. Il Comune per la realizzazione di opere, inter-
venti o programmi previsti in leggi speciali o setto-
riali che necessitano dell’attivazione di un procedi-
mento complesso per il coordinamento e l’integra-
zione dell’attività di più soggetti interessati, pro-
muove e conclude accordi di programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve
prevedere le forme per l’attivazione dell’eventuale
arbitrato e degli interventi surrogatori ed, in parti-
colare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attivi-
tà preordinate e necessarie alla realizzazione dell’ac-
cordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati,
quali il piano finanziario, i costi, le fonti di finan-
ziamento e le relative regolazioni dei rapporti fra
Enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di  ogni altro con-
nesso adempimento.

3. Il  Sindaco definisce e stipula l’accordo, previa
deliberazione d’intenti del Consiglio Comunale, con
l’osservanza delle altre formalità previste dalla Leg-
ge e nel rispetto delle funzioni attribuite con lo
Statuto.

TITOLO II
PARTECIPAZIONE POPOLARE

ART. 56
PARTECIPAZIONE

1. Il Comune garantisce e promuove la parteci-
pazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di
assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la
trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libe-
re forme associative e le organizzazioni di volonta-
riato, incentivandone l’accesso alle strutture ed ai
servizi dell’Ente.
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3.  Ai cittadini, inoltre,  sono consentite forme  di-
rette e semplificate di tutela degli interessi che fa-
voriscano il loro intervento nella formazione degli
atti.

4. L’Amministrazione può attivare forme di con-
sultazione, per acquisire il parere di soggetti econo-
mici su specifici problemi.

CAPO I
INIZIATIVA POLITICA ED AMMINISTRATIVA

ART. 57
INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO

AMMINISTRATIVO

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi
coinvolti in un procedimento amministrativo, hanno
facoltà di intervenirvi, tranne che per i casi espres-
samente esclusi dalla Legge e dai Regolamenti co-
munali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare
può avvenire ad opera sia di soggetti singoli che di
soggetti collettivi rappresentativi di interessi sovrain-
dividuali.

3. Il responsabile del procedimento, contestual-
mente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di infor-
mare gli interessati mediante comunicazione perso-
nale contenente le indicazioni previste per legge.

4. Il  regolamento  stabilisce  quali  siano i  soggetti
cui le diverse categorie di atti debbano essere invia-
ti, nonché i dipendenti responsabili dei relativi pro-
cedimenti ovvero i meccanismi di individuazione
del responsabile del procedimento.

5. Qualora si riscontri la indeterminatezza dei
destinatari, è consentito prescindere dalla comunica-
zione, provvedendo a mezzo di pubblicazione
all’Albo  Pretorio e garantendo, comunque, altre for-
me di idonea pubblicizzazione e informazione.

6. Gli  aventi  diritto, entro  30 giorni dalla  comu-
nicazione personale o dalla pubblicazione, possono
presentare istanze, memorie scritte, proposte e do-
cumenti pertinenti all’oggetto del procedimento.

7. Il responsabile dell’istruttoria, entro 30 giorni
dalla ricezione delle richieste di cui al precedente
comma 6, deve pronunciarsi sull’accoglimento o
meno e rimettere le sue conclusione all’organo co-
munale competente all’emanazione del provvedimen-
to finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle ri-
chieste e delle sollecitazioni, pervenute deve essere
adeguatamente motivato nella premessa dell’atto e
può essere preceduto da contraddittorio orale.

9. Se l’intervento partecipativo non concerne
l’emanazione di un provvedimento, l’Amministrazio-
ne deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro
30 giorni, le proprie valutazioni sull’istanza, la peti-
zione e la proposta.

10. I soggetti di cui al comma 1° hanno altresì
diritto a prendere visione di tutti gli atti del proce-
dimento,   salvo   quelli   che il regolamento sottrae
all’accesso.

11. La Giunta potrà concludere accordi con i
soggetti intervenuti per determinare il contenuto di-
screzionale del provvedimento.

ART. 58
ISTANZE

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i sog-
getti collettivi in genere possono rivolgere al Sinda-
co istanze con le quali si chiedono ragioni su spe-
cifici aspetti dell’attività dell’Amministrazione.

2. La risposta dell’istanza viene fornita entro il
termine massimo di 30 giorni, dal Sindaco, o dal
Segretario,  a seconda  della natura  politica o gestio-
nale dell’aspetto sollevato.

3. Le modalità dell’istanza sono indicate dal re-
golamento sulla  partecipazione,  il quale deve preve-
dere i tempi, la  forma  scritta  o altra  idonea  forma
di comunicazione della risposta, nonché adeguate
misure di pubblicità dell’istanza.

4.  Le istanze e le  relative  risposte devono essere
protocollate agli atti del Comune e devono essere
comunicate al Consiglio Comunale nella sua prima
adunanza.

ART. 59
PETIZIONI

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma
singola ed associata, agli organi dell’Amministrazio-
ne per  sollecitarne l’intervento su questione di inte-
resse generale o per esporre comuni necessità.

2. Il regolamento sulla partecipazione popolare
determina la procedura della petizione, i tempi e le
forme di pubblicità.

3. La petizione che sia, a norma di regolamento,
ritenuta di interesse generale deve essere ascritta
all’Ordine del Giorno del successivo Consiglio Co-
munale.

4. La procedura si chiude in ogni caso con un
provvedimento espresso, di cui è garantita al sog-
getto proponente la comunicazione.

ART. 60
PROPOSTE

1. I cittadini singoli ed associati possono avanza-
re proposte per l’adozione di atti amministrativi se-
condo le modalità previste dal regolamento.

Il Sindaco le trasmette entro 30 giorni successivi
all’organo competente, corredate del parere del Se-
gretario, relativo anche all’eventuale copertura finan-
ziaria.

2. L’organo competente deve sentire i proponenti
dell’iniziativa entro 60 giorni dalla presentazione
della proposta.

3. Tra l’Amministrazione Comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di accordi
nel perseguimento del pubblico interesse al fine di
determinare il contenuto del provvedimento finale
per cui è stata promossa l’iniziativa popolare.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

ART. 61
PRINCIPI GENERALI

1. Il Comune valorizza le autonome forme asso-
ciative e di cooperazione dei cittadini attraverso le
forme di incentivazione previste dal successivo ART.
59, l’accesso ai dati di cui è in possesso l’Ammini-
strazione e tramite l’adozione di idonee forme di
consultazione nel procedimento di formazione degli
atti generali.

2. I relativi criteri generali vengono peri-
odicamente stabiliti dal Consiglio Comunale.

ART. 62
ASSOCIAZIONI

1. La Giunta Comunale registra, previa istanza
degli interessati e per i fini di cui al precedente ar-
ticolo, le associazioni che operano sul territorio, se-
condo quanto previsto dal regolamento.
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2. Le scelte amministrative che incidono o pos-
sono produrre effetti sull’attività delle associazioni
devono essere precedute dall’acquisizione di pareri
espressi dagli organismi collegiali delle stesse entro
30 giorni dalla richiesta dei soggetti interessati.

ART. 63
ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme
di partecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni
hanno i poteri di iniziativa previsti negli articoli
precedenti.

2. L’Amministrazione comunale per la gestione di
particolari servizi promuove la costituzione di appo-
siti organismi, determinando: finalità da perseguire,
requisiti per l’adesione, composizione degli organi
di direzione, modalità di acquisizione dei fondi e
loro gestione.

3. Gli organismi previsti nel comma precedente e
quelli che esprimono interessi circoscritti al territo-
rio comunale sono sentiti nelle materie oggetto di
attività o per interventi mirati a porzioni di territo-
rio. Il relativo parere deve essere fornito entro 30
giorni dalla richiesta.

ART. 64
INCENTIVAZIONE

1. Alle associazioni ed agli organismi di parteci-
pazione, possono essere erogate forme di incentiva-
zione  con apporti  sia di  natura  finanziaria-patrimo-
niale, che tecnico-professionale e organizzativa.

ART. 65
PARTECIPAZIONE ALLE COMMISSIONI

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle
associazioni e degli organismi interessati, invitano
ai propri lavori i rappresentanti di questi ultimi.

ART. 66
REFERENDUM

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le
materie di esclusiva competenza comunale, al fine
di sollecitare manifestazioni di volontà che devono
trovare sintesi nell’azione amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in
materia di tributi locali  e  di  tariffe, su attività am-
ministrative vincolate da Leggi Statali o Regionali,
su materie che sono già state oggetto di consult-
azione referendaria negli ultimi 7 anni.

3. Soggetti promotori del referendum possono es-
sere:

a) il 15 per cento del corpo elettorale;

b) il Consiglio Comunale, con voto favorevole dei
2/3 dei Consiglieri assegnati;

4. Il Consiglio Comunale fissa nel regolamento: i
requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di
accoglimento e le modalità organizzative della con-
sultazione.

ART. 67
EFFETTI DEL REFERENDUM

1. Entro 60 giorni dalla proclamazione  del  risul-
tato da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i re-
lativi e conseguenti atti

ART. 68
PUBBLICITA’ DEGLI ATTI E DELLE INFORMAZIONI

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione Comunale
sono pubblici, al fine di assicurare la trasparenza
dell’attività amministrativa e di favorirne lo svolgi-
mento parziale.

2. Il diritto dei cittadini all’informazione sullo
stato degli atti, delle procedure, sull’ordine di esame
delle domande, progetti e provvedimenti che co-
munque li riguardano è garantito dalle modalità
stabilite dal regolamento nei limiti previsti dalle
normative vigenti al tempo in materia.

3. La Giunta Comunale assicura ai cittadini il di-
ritto di  accedere, in  generale, alle informazioni del-
le quali la stessa è in possesso, relative all’attività
da essa svolta o posta in essere da enti, aziende od
organismi che esercitano funzioni di competenza
del Comune. L’informazione viene resa con comple-
tezza, esattezza e tempestività.

4. La pubblicazione degli atti  ufficiali del Comu-
ne, delle  deliberazioni  e di ogni altro provvedimen-
to viene effettuata all’albo Pretorio del Comune con
le modalità stabilite dal regolamento, il quale dispo-
ne le altre forme di comunicazione  idonee ad assi-
curare la più ampia conoscenza degli atti predetti,
secondo quanto stabilito dal successivo comma.

5. Per la diffusione delle informazioni relative a
dati e notizie di carattere generale ed agli atti adot-
tati dal Comune la Giunta istituisce servizi d’infor-
mazione dei cittadini, usufruibili in centri pubblici
appositamente attrezzati; utilizza i mezzi di comu-
nicazione più idonei per rendere capillarmente dif-
fusa l’informazione.

ART. 69
DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI

ALLE STRUTTURE ED AI SERVIZI

1. Il diritto di accesso agli atti amministrativi è
assicurato, con le modalità stabilite dal regolamen-
to, in generale a tutti i cittadini, singoli od associa-
ti ed in particolare a chiunque vi abbia interesse
per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti
nei limiti previsti dalle normative vigenti al tempo
in materia.

2. Il diritto di accesso è escluso per i documenti
previsti dal regolamento da adottarsi nei termini e
con le modalità di cui al quarto comma dell’ART.
24 della Legge 7 Agosto 1990, n. 241. Può essere
temporaneamente escluso e differito per effetto di
una motivata dichiarazione del  Sindaco che  ne  vie-
ta l’esibizione, secondo quanto previsto dal regola-
mento, quando la loro diffusione possa pregiudicare
il diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi
e delle imprese.

3. Il diritto di accesso si esercita mediante ri-
chiesta motivata di esame e di estrazione di copia
degli atti  e documenti  amministrativi  effettuata nel-
le forme previste dal regolamento. L’esame è gratui-
to.

4. Il diritto di rilascio di copia di atti ammini-
strativi è subordinato  al rimborso  del solo  costo di
riproduzione, salve le disposizioni vigenti in materia
di bollo.

5. Al fine di rendere effettiva la partecipazione
dei cittadini all’attività dell’Amministrazione, la
Giunta assicura l’accesso, con le modalità stabilite
dal regolamento, alle strutture ed ai servizi comu-
nali agli Enti, alle Organizzazioni di volontariato ed
alle Associazioni.
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6. Il rifiuto, il differimento e la limitazione
dell’accesso sono consentiti solo nei casi previsti dal
regolamento od in vigenza del divieto temporaneo
di cui al secondo comma. Trascorsi inutilmente
trenta giorni dalla presentazione della richiesta,
questa si intende rifiutata.

7. Contro le determinazioni amministrative di cui
al precedente comma sono attivabili le azioni previ-
ste dall’ART. 25, quinto e sesto comma, della Legge
7 Agosto 1990, n. 241.

CAPO III
COMMISSIONE CIVICA

ART. 70
NOMINA

1. La Commissione civica è costituita da due
Consiglieri, uno di maggioranza ed uno di minoran-
za che non siano membri della Giunta.

E’ eletta dal Consiglio Comunale con votazione
sdoppiata, nella quale la maggioranza non partecipa
alla elezione del Consigliere che rappresenta la mi-
noranza.

2. Resta in carica con la stessa durata del Consi-
glio che l’ha eletta.

ART. 71
MEZZI E PREROGATIVE

1. L’ufficio della Commissione Civica ha sede
presso la Casa Comunale e dispone di attrezzature
d’ufficio e di quant’altro necessario per il buon fun-
zionamento dell’ufficio stesso.

2. La Commissione civica può intervenire, su ri-
chiesta di cittadini singoli o associati o di propria
iniziativa,   presso l’Amministrazione Comunale,   le
aziende speciali, le istituzioni, i concessionari di
servizi, le società che gestiscono servizi pubblici
nell’ambito del territorio comunale, per accertare
che il procedimento amministrativo abbia regolare
corso e  che gli atti siano correttamente e tempesti-
vamente emanati.

3. A tal fine può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedere documenti, notizie,
chiarimenti, senza che possa essergli opposto il se-
greto d’ufficio.   La Commissione resta comunque
vincolata al segreto d’ufficio nei casi previsti dalla
Legge.

4. Può, altresì, proporre di esaminare conGiunta-
mente la pratica entro i termini prefissati.

5. Acquisite tutte le informazioni utili, rassegna
verbalmente o per iscritto il proprio parere al citta-
dino che ne ha richiesto l’intervento; intima, in
caso di ritardo, agli organi competenti a provvedere
entro periodi temporali definiti; segnala agli organi
sovraordinati le disfunzioni, gli abusi e le carenze
riscontrati.

6. L’Amministrazione ha obbligo di specifica mo-
tivazione, se il contenuto dell’atto adottando non re-
cepisce i suggerimenti della  Commissione,  che  può,
altresì richiedere il riesame della decisione qualora
ravvisi irregolarità o vizi procedurali. In tal caso il
Sindaco è comunque tenuto a porre la questione
all’ordine del giorno del primo Consiglio Comunale.

7. Tutti i responsabili di servizio sono tenuti a
prestare la massima collaborazione all’attività della
Commissione civica.

ART. 72
ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE

1. La Commissione civica si riunisce, di norma,
su richiesta dell’interessato/interessati.

2. La Commissione civica tiene un registro pro-
tocollare della propria attività e riferisce una volta
all’anno, con specifica relazione, al Consiglio Comu-
nale. Ha facoltà, individuate le problematiche, di
suggerire i provvedimenti conseguenti.

3. In casi di  particolare importanza o comunque
meritevoli di urgente segnalazione, la Commissione
può, in qualsiasi momento, farne relazione al Con-
siglio.

ART. 73
INDENNITA’ DI FUNZIONE

1. Alla Commissione viene corrisposta la stessa
indennità prevista per il Consiglio Comunale.

TITOLO III
FUNZIONE NORMATIVA

ART. 74
STATUTO

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il
10% dei cittadini elettori per proporre modificazioni
allo Statuto anche mediante un progetto redatto in
articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina previ-
sta per l’ammissione delle proposte di iniziativa po-
polare.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni
successivi alla  data di esecutività,  sono sottoposti a
forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva co-
noscibilità.

ART. 75
REGOLAMENTI

1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle materie ad essi demandate dalla Legge e

dallo Statuto
b) in tutte le altre materie di competenza comu-

nale.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla

Legge generale sugli Enti locali, la potestà regola-
mentare viene esercitata nel rispetto delle suddette
norme generali e delle disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali
sono adottati nel rispetto delle Leggi Statali e Re-
gionali, tenendo conto delle altre disposizioni rego-
lamentari emanate dai soggetti aventi una concor-
rente competenza nelle materie stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta,
a ciascun consigliere ed ai cittadini, ai sensi di
quanto disposto dall’art. 55 del presente Statuto.

5. Nella formazione dei regolamenti possono es-
sere consultati i soggetti interessati.

6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubbli-
cazione all’albo pretorio: dopo l’adozione della deli-
bera in conformità delle disposizioni sulla pubblica-
zione della stessa deliberazione, nonché per la du-
rata  di  15 giorni dopo  che la deliberazione di  ado-
zione è divenuta esecutiva. I regolamenti devono es-
sere comunque sottoposti a forme di pubblicità che
ne consentono l’effettiva  conoscibilità. Essi  debbono
essere accessibili a chiunque intenda consultarle.
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ART. 76
ADEGUAMENTO DELLE FONTI NORMATIVE CO-

MUNALI A LEGGI SOPRAVVENUTE

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei Regola-
menti debbono essere apportati, nel rispetto dei
principi dell’ordinamento comunale contenuti nella
Costituzione, nella legge 8 giugno 1990, n. 142, ed
in altre leggi e nello Statuto stesso, entro i 120
giorni successivi all’entrata in vigore delle nuove di-
sposizioni.

ART. 77
ORDINANZE

1.  Il  Sindaco  emana  ordinanze di carattere  ordi-
nario, in  applicazione  di norme legislative e regola-
mentari.

2. Il Segretario comunale può emanare, nell’am-
bito delle proprie funzioni, circolari e direttive ap-
plicative di disposizioni di legge.

3. Le ordinanze di cui al comma 1 devono esse-
re pubblicate per 15  giorni consecutivi all’albo pre-
torio. Durante tale periodo devono altresì essere
sottoposte a forme di pubblicità che le rendono co-
noscibili e devono essere accessibili in ogni tempo
a chiunque intenda consultarli.

4. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle
norme costituzionali e dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, ordinanze contingibili ed ur-
genti nelle materie e per le finalità di cui al com-
ma 2 dell’art. 38 della Legge 8 giugno 1990, n. 142.
Tali provvedimenti devono essere adeguatamente
motivati. La loro efficacia, necessariamente limitata
nel tempo, non può  superare  il  periodo in cui per-
dura la necessità.

5. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze
sono emanate da chi lo sostituisce ai sensi del pre-
sente Statuto.

6. Quando l’ordinanza ha carattere individuale,
essa deve essere notificata al destinatario. Negli al-
tri casi essa viene pubblicata nelle forme previste al
precedente comma terzo.

ART. 78
NORME TRANSITORIE E FINALI

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver
ottemperato agli adempimenti di legge. Da tale mo-
mento cessa l’applicazione delle norme transitorie.

2. Il Consiglio approva entro un anno i regola-
menti previsti dallo Statuto. Fino all’adozione dei
suddetti regolamenti, restano in vigore le norme
adottate dal Comune secondo la precedente legisla-
zione che risultano compatibili con la Legge e lo
Statuto.

Comune di Bosia (Cuneo)
Statuto comunale (allegato delibera C.C. n. 18 del

26.6.2000)
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Art. 47 - Accesso agli atti
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BILITA’
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TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Principi fondamentali

Il Comune di Bosia è un Ente Locale Autonomo,
rappresenta la propria comunità, ne cura gli inte-
ressi e ne promuove lo sviluppo.

Il Comune si vale della propria autonomia, nel
rispetto della Costituzione e dei principi generali
dell’ordinamento, per lo svolgimento della propria
attività ed il perseguimento dei suoi fini istituziona-
li, nel rispetto del principio della sussidiarietà, se-
condo cui la responsabilità pubblica compete all’au-
torità territorialmente e funzionalmente più vicina
ai cittadini.

Il Comune rappresenta la comunità  di Bosia nei
rapporti con lo stato, con la Regione Piemonte, con
la provincia di Cuneo e con gli altri soggetti pub-
blici e privati e, nell’ambito degli obiettivi indicati
nel presente statuto, nei confronti della comunità
internazionale.

Il Comune ispira la propria azione ai seguenti
principi:

a) Rimozione degli ostacoli che impediscono l’ef-
fettivo sviluppo della persona umana e l’eguaglianza
degli individui

b) Promozione della cultura della pace e coope-
razione internazionale

c) Recupero, tutela e valorizzazione delle risorse
naturali, ambientali, storiche, culturali e delle tradi-
zioni locali

d) Tutela attiva della persona improntata alla so-
lidarietà sociale

e) Superamento delle discriminazioni fra i sessi,
anche mediante promozione di iniziative per le pari
opportunità

f) Promozione delle attività culturali, sportive e
del tempo libero, con particolare riferimento alle
fasce di età giovanile e anziana;

g) Promozione dell’iniziativa economica
h) La promozione della civile e pacifica convi-

venza, della non violenza e della solidarietà
i) L’incentivazione e la ricerca di collaborazioni

con altri enti

Art. 2
Territorio e sede comunale

Il territorio del Comune di Bosia si estende per
5,56 kmq, confina con i Comuni di Borgomale, Ca-
stino, Lequio Berria, Torre Bormida, Cortemilia

La sede comunale è ubicata in Piazza Don Ber-
rone n.1
Le adunanze degli organi collegiali si svolgono nor-
malmente nella sede comunale, esse possono tenersi
in luoghi diversi in casi di necessità o per motivi
particolari.

Art. 3
Stemma e gonfalone

Il  Comune  negli atti e nel  Consiglio  si  identifica
con il nome di Bosia

Lo stemma del Comune è il seguente: di azzur-
ro, ai sei pioppi di verde, fustati al naturale, nodriti
nella campagna diminuita di verde, sormontati dalla
lettera maiuscola B, d’oro.

Il gonfalone del Comune è il seguente: drappo
partito di giallo e di verde riccamente ornato di ri-
cami d’argento e caricato dello stemma sopra de-
scritto con la iscrizione centrata in argento, recante
la denominazione del Comune. Le parti di metallo
ed i cordoni sono argentati. L’asta verticale è rico-
perta di velluto dei  colori  del  drappo, alternati con
bullette argentate poste a spirale. Nella freccia è
rappresentato lo stemma del Comune e sul gambo
inciso il nome. Cravatta con nastri tricolorati dai
colori nazionali frangiati d’argento.

Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorren-
ze, qualora sia necessario ufficializzare la partecipa-
zione del Comune, il Sindaco può disporre che ven-
ga esibito il gonfalone con lo stemma del Comune.

La giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione
dello stemma per i fini non istituzionali qualora
sussista un pubblico interesse.

Art. 4
Programmazione e cooperazione

Il Comune  persegue le  proprie finalità attraverso
gli strumenti della programmazione, della pubblicità
e della trasparenza, avvalendosi dell’apporto delle
formazioni sociali, economiche e sindacali, sportive
e culturali operanti sul territorio.

Il Comune promuove in particolar modo la co-
operazione e la collaborazione con i Comuni vici-
niori, con la Provincia di Cuneo, con la Regione
Piemonte, con la Comunità Montana.

Art. 5
Tutela dei diritti elementari

1. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito
delle sue competenze e funzioni, il diritto alla salu-
te ed ogni altro diritto elementare di cui il cittadi-
no è titolare come persona umana.

2. Attua ogni idoneo strumento per consentirne
l’effettivo esercizio.

3. Pone particolare attenzione alla tutela della
salubrità dei posti di lavoro, alla tutela della mater-
nità e dell’infanzia ed al diritto allo studio.

4. Assume l’obiettivo della salvaguardia dell’am-
biente, della flora della fauna e della valorizzazione
dei territori come  tratto fondamentale della propria
azione amministrativa.

5. Stimola la partecipazione attiva alla vita socia-
le dei cittadini, favorendone la trasmissione cultura-
le ed il confronto tra le generazioni.

6. Opera, inoltre, per l’attuazione per un efficien-
te servizio di assistenza sociale, con riguardo agli
anziani, ai minori ed agli inabili ed agli invalidi,
agisce nel rispetto degli ideali di pace e di solida-
rietà.
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7. Tutela le minoranze etniche e culturali e ne
favorisce l’integrazione con la comunità locale.

8. Rispetta ed accetta le coppie di fatto e ne fa-
vorisce l’integrazione sociale.

Art. 6
Tutela del patrimonio naturale,

storico artistico

1. Il Comune nell’ambito del proprio territorio,
adotta tutte le misure necessarie a  conservare  ed  a
difendere l’ambiente, predisponendo ed attuando i
piani per la difesa dei suoli e dei sottosuoli e per
eliminare ogni possibile causa d’inquinamento at-
mosferico, acustico e delle acque.

2. Il Comune assicura ai cittadini il diritto all’in-
formazione sullo stato del suolo, dell’acqua,
dell’aria, della flora, della fauna, della conservazione
e della valorizzazione dei beni ambientali e cultura-
li.

3. A tal fine istituisce un archivio ecologico co-
munale e compie attività di ricerca e raccolta di in-
formazioni di carattere ecologico ed ambientale.

4. Allo scopo di garantire l’essenza di ogni forma
di inquinamento e prevenire le cause, il Comune
può, nei modi e nei termini di legge, beneficiare
dell’esperienza e dell’apporto tecnologico ed econo-
mico anche dei privati, nel rispetto delle Leggi e
dei regolamenti.

5. Interviene per la tutela dei patrimoni storici,
artistici ed archeologici incentivandone la ricerca e
garantendone il godimento da parte della collettivi-
tà, anche avvalendosi dell’apparato tecnologico ed
economico di privati, nel rispetto delle Leggi e dei
regolamenti.

Art. 7
Cura dei beni culturali,

dello sport e del tempo libero

1. Il comune tutela e promuove lo sviluppo dei
patrimoni culturali, anche nelle espressioni linguisti-
che e dialettali, di costume e di tradizioni locali.

2. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico
ed il turismo sociale e giovanile.

3. Per perseguire tali finalità, il Comune favori-
sce la costituzione di Enti gruppi ed associazioni
culturali, ricreative e sportive; promuove la realizza-
zione di idonee strutture , impianti e servizi e ne
assicura l’uso.

4. Le modalità di accesso e di utilizzo delle
strutture, degli impianti e dei servizi sono discipli-
nate da apposito regolamento approvato dal consi-
glio comunale, il quale può prevedere il concorso
degli Enti, gruppi ed associazioni alle spese di ge-
stione.

5. L’utilizzo delle strutture, degli impianti e dei
servizi potrà essere gratuito quando l’uso degli stes-
si riveste particolari finalità di carattere sociale. In
tal caso, l’Amministrazione, accertata la rilevanza
della finalità sociale che l’Ente, il gruppo o l’Asso-
ciazione persegue, ne autorizza, con proprio atto
motivato, l’accesso e l’uso gratuiti.

Art. 8
Uso e gestione del territorio

1. Il Comune promuove ed adotta un piano or-
ganico che regola il programma generale dell’uso e
della gestione del territorio comunale, allo scopo di
disciplinare lo sviluppo degli insediamenti umani,
delle infrastrutture sociali, degli impianti industriali,
artigianali, commerciali, terziari, turistici, delle  atti-

vità agricole e ogni altra azione o intervento che
possa avere  rilevanza  ed incidenza  sull’assetto terri-
toriale.

2. Realizza piani di sviluppo di edilizia residen-
ziale pubblica al fine di assicurare ai cittadini il di-
ritto all’abitazione, senza peraltro limitare l’edilizia
di iniziativa privata.

3. Progetta e realizza le opere d’urbanizzazione
primaria e secondaria, in sintonia con le esigenze e
le priorità individuate dai piani pluriennali di attua-
zione.

4. Spetta al Sindaco sovrintendere al controllo e
alla vigilanza sull’uso e sulla gestione del territorio
assicurando il rispetto degli strumenti urbanistici ed
edilizi vigenti e facendo applicare, per le violazioni
accertate, le sanzioni di legge.

5. Spetta al Consiglio vigilare sull’osservanza dei
principi  contenuti  nell’art. 19 della legge 265/99, at-
tivando, se necessario, le commissioni speciali pre-
viste dal presente Statuto.

Art. 9
Viabilità e trasporti - Pronto intervento

1. Il Comune attua un sistema coordinato del
traffico, dei trasporti e della circolazione, adeguan-
dolo  ai fabbisogni di mobilità della popolazione re-
sidente e fluttuante, con riguardo alle esigenze lavo-
rative, scolastiche e turistiche.

2. Cura lo Stato di mantenimento della viabilità
interna ed esterna agli abitanti, promuovendo i ser-
vizi di trasporto urbano

3.  Rappresenta le istanze della comunità interve-
nendo presso gli enti obbligati alla programmazio-
ne, progettazione, realizzazione e manutenzione del-
le strade e dei mezzi di comunicazione non di
competenza comunale.

4. Organizza in proprio o con altri Comuni, nei
limiti delle disponibilità finanziarie, idonei strumen-
ti di pronto intervento da impiegare al verificarsi di
pubbliche calamità, affidandone il coordinamento al
Sindaco ed istituendo allo scopo il piano permanen-
te di protezione civile.

Art. 10
Sviluppo economico

1. Il Comune, nell’ambito della propria autono-
mia, svolge il ruolo di coordinamento di tutte le at-
tività produttive esistenti sul territorio.

2. Utilizzando gli strumenti di cui dispone favori-
sce ogni tipo di attività che non sia in contrasto
con l’interesse pubblico generale, che sia compatibi-
le con le destinazione d’uso del territorio, che sia
consentita dalle Leggi e dai regolamenti.

3. Favorisce, in particolare, ogni attività ricondu-
cibile all’imprenditoria del terziario a supporto
dell’attività industriale, artigianale e   commerciale
curando che ai cittadini siano assicurati i vantaggi
occupazionali conseguenti.

4. Coordina le attività commerciali favorendo
l’organizzazione razionale dell’apparato distributivo
garantendo funzionalità e produttività del servizio
reso ai consumatori.

5. Tutela e promuove lo sviluppo dell’artigianato,
con riguardo a quello artistico. Adotta iniziative
atte a stimolare l’interesse dei cittadini, favorisce
ogni forma di associazione per allargare l’area di
collocazione dei prodotti e migliorare la remunera-
zione del lavoro.
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6. Incoraggia le attività turistiche e ricettive pro-
muovendo e favorendo la realizzazione di nuove
strutture.

7.  Interviene a favore dei privati che  indirizzano
i propri sforzi economici e finanziari verso ogni
forma di attività ricettiva socio-sanitaria ed assisten-
ziale rivolta alla terza età, ai disabili, ai portatori
di Handicaps, tutelando in primo luogo i bisogni
dei meno abbienti.

8. Il Comune promuove e sostiene forme associa-
tive e di autogestione per lavoratori dipendenti ed
autonomi curando che le stesse mantengano il ruo-
lo di supporto degli interessi più generali della col-
lettività.

Art. 11
Partecipazione, cooperazione

1. Il Comune valorizza le libere forme associative
e promuove organismi di partecipazione popolare
all’Amministrazione locale, anche su base di quar-
tiere o di frazione ed esercita la propria autonomia
per realizzare la effettiva partecipazione di tutti i
cittadini all’attività politica, amministrativa e sociale
della comunità locale.

2. Il Comune riconosce che l’informazione e la
partecipazione dei cittadini alle scelte politiche, alla
funzione amministrativa ed al controllo dei poteri
pubblici è condizione essenziale per il mantenimen-
to e lo sviluppo della vita democratica e per la sal-
vaguardia dei diritti di uguaglianza e di libertà di
tutti i cittadini.

3. Il Comune afferma che il concorso delle orga-
nizzazioni di categoria e l’apporto delle formazioni
sociali, degli operatori economici, dei lavoratori e
di tutti i cittadini è elemento fondamentale per la
determinazione dell’indirizzo di politica amministra-
tiva comunale.

4.  Il  Comune favorisce  e, dove  lo  ritenga  oppor-
tuno, partecipa ad ogni forma associativa e di co-
operazione che sia intesa a concorrere, con metodo
democratico, alle attività comunali ed agli interessi
primari dei cittadini.

5. Il Comune ha particolare interesse per l’asso-
ciazionismo giovanile in tutte le sue forme di
espressione creando gli strumenti per prevenire
eventuali devianze.

6.  Promuove incontri, convegni,  mostre, rassegne
ed ogni altra manifestazione, compreso l’uso della
stampa, come mezzo di comunicazione per coinvol-
gere i  cittadini alla determinazione delle scelte pro-
grammatiche ed alla loro pratica di attuazione.

Art. 12
Il volontariato nel privato sociale.

1. Il Comune incoraggia i movimenti spontanei e
di volontariato che con la loro azione concorrono
alla organizzazione, al mantenimento ed alla effi-
cienza di servizi di solidarietà sociale a favore dei
soggetti meno abbienti e più bisognosi.

2. Ove possibile il Comune sostiene anche finan-
ziariamente le formazioni di volontariato che sul
piano sociale, culturale ed artistico svolgano compi-
ti e funzioni di interesse generale a favore dei cit-
tadini Bosiesi.

3. Compatibilmente con le disponibilità di locali
di proprietà comunale ne ospita le sedi e le attività.

FUNZIONI E COMPITI E
PROGRAMMAZIONE DEL COMUNE

Art. 13
Le funzioni del Comune

1. Spettando al Comune nell’osservanza del prin-
cipio di sussidiarietà tutte le funzioni ed i compiti
amministrativi relativi alla cura degli interessi ed
alla promozione dello sviluppo delle rispettive co-
munità, nonché tutte le funzioni ed i compiti am-
ministrativi localizzabili sul territorio  in atto eserci-
tati da qualunque organo dello Stato, centrali o pe-
riferici, ovvero tramite enti od altri Enti Pubblici.

2. Il Comune, per l’esercizio delle proprie funzio-
ni, può adottare forme di decentramento o di co-
operazione con altri  Enti  Locali o altri enti pubbli-
ci.

3. In particolare al Comune Competono, tra le
altre, le seguenti funzioni:

a. Programmazione e pianificazione dell’area ter-
ritoriale comunale;

b. Viabilità traffico e trasporti;
c. Tutela e valorizzazione dei beni culturali e

dell’ambiente;
d. Difesa del suolo, tutela idrogeologica, tutela e

valorizzazione delle risorse idriche e smaltimento ri-
fiuti;

e. Raccolta e distribuzione delle acque e delle
fonti energetiche;

f. Servizi per lo sviluppo economico e la distri-
buzione commerciale;

g. Promozione e cura dei servizi sociali, sanitari,
scolastici, di formazione professionale e di ogni al-
tro servizio di interesse della comunità locale com-
presi quelli attinenti al suo sviluppo economico e
civile;

h. Servizi di polizia urbana ed amministrativa
nell’ambito di competenza del territorio comunale.

Art. 14
Le competenze del Comune

Per i servizi spettanti allo stato
1. Il Comune gestisce i servizi elettorali, di ana-

grafe e dello stato civile, di statistica e di leva mi-
litare.

2.  Le relative funzioni  sono esercitate  dal Sinda-
co quale Ufficiale di governo.

3. Spetta anche al Comune svolgere altre funzio-
ni Amministrative per i servizi di competenza stata-
le qualora esse vengano affidate con legge che rego-
la anche i relativi rapporti finanziari, assicurando le
risorse necessarie.

4. Competono al Comune e vengono affidate al
Sindaco funzioni di polizia giudiziaria e di pubblica
sicurezza per il cui svolgimento sarà impiegato per-
sonale specializzato ed all’uopo qualificato.

Art. 15
La programmazione delle attività comunali

1. Il Comune definisce le linee della politica di
programmazione coordinandola con le indicazioni
espresse dalla regione, dalla provincia e dagli altri
Enti territoriali che assume a base della propria at-
tività.

2. Il Comune definisce e realizza l’azione di pro-
grammazione delle attività comunali, con la parteci-
pazione  democratica  dei cittadini,  delle associazioni
di categoria, delle organizzazioni sociali dei lavora-
tori e degli imprenditori.
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3. Il Comune concretizza i principi e le regole
della programmazione nella definizione della politi-
ca di gestione del bilancio ed in funzione delle ri-
sorse finanziarie disponibili.

Art. 16
Servizi pubblici

1. Il Comune, per la gestione dei servizi che per
loro natura e dimensione non possono essere eser-
citati direttamente, può disporre:

a) La costituzione di aziende speciali.

b) La partecipazione a consorzi od a società
commerciali;

c) La stipula di apposita istituzione per l’eserci-
zio  di servizi sociali  non  aventi  rilevanza imprendi-
toriale;

d) La concessione a terzi;

e)   La   costituzione   di apposita istituzione per
l’esercizio di servizi sociali non aventi rilevanza im-
prenditoriale;

f) Può individuare ogni altra forma o soluzione
che sia  consentita dalla legge e possa  produrre per
il Comune effettivi vantaggi;

2. Il Comune nella scelta della forma di gestione
dei servizi, privilegia il regime della concessione so-
prattutto quando il servizio può essere svolto da
cooperative, associazioni di volontariato, imprese o
altri soggetti privati privi di ogni fine di lucro.

3.  Il  Comune, nel  decidere la costituzione  di so-
cietà per azioni o a responsabilità limitata, se a
prevalente capitale pubblico, potrà valutare la possi-
bilità della partecipazione a soggetti pubblici di so-
cietà cooperative e di imprese e società private.

4. Nella disciplina della istituzione, il Comune
può prevedere la possibilità di accordi e di conven-
zioni con le associazioni di volontariato e coopera-
tive aventi scopi sociali ed ogni altra organizzazione
privata a contenuto sociale senza fini di lucro.

TITOLO II
ORDINAMENTO DELL’ENTE

CAPO I
ORGANI

Art. 17
Organi

Sono organi del Comune il Consiglio Comunale,
il Sindaco e la Giunta; le rispettive competenze
sono stabilite dalla legge o dal presente statuto.

Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di
controllo politico amministrativo.

Il Sindaco è responsabile dell’Amministrazione ed
è il legale rappresentante del Comune, esercita inol-
tre le funzioni di Ufficiale del Governo secondo le
leggi dello Stato.

La Giunta Comunale collabora con il Sindaco
nella azione Amministrativa del Comune e svolge
attività propositiva e di impulso nei confronti del
Consiglio.

Sono organi amministrativi, in quanto emanano
provvedimenti in cui si sostanzia la volontà del Co-
mune all’esterno, il Segretario Comunale, il Direttore
Generale, ove nominato, i Responsabili dei Servizi.

CAPO II
ORGANI ELETTIVI

Art. 18
Il Consiglio Comunale

Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia or-
ganizzativa e funzionale, rappresenta l’intera comu-
nità, delibera l’indirizzo politico-amministrativo ed
esercita il controllo sulla sua applicazione.

La presidenza del Consiglio viene attribuita al
Sindaco o a un Consigliere comunale, eletto fra i
Consiglieri nella prima seduta del Consiglio.

L’Elezione, la durata in carica, la composizione e
lo scioglimento del Consiglio sono regolati dalla leg-
ge.

L’attività ed il funzionamento del Consiglio ven-
gono disciplinati da apposito regolamento adottato
ai sensi dell’art. 11 della legge 265/1999.

Art. 19
Linee programmatiche di mandato

Entro il termine di 120 giorni dall’insediamento
il Sindaco, sentita la Giunta, presenta le linee pro-
grammatiche che contemplano le azioni ed i pro-
getti da realizzare durante il mandato amministrati-
vo.

Ciascun Consigliere ha diritto di intervenire nella
definizione delle linee programmatiche, proponendo
integrazioni, adeguamenti e modifiche, presentando
emendamento con le modalità indicate nel Regola-
mento del Consiglio Comunale.

Con cadenza annuale entro il 30 settembre il
Consiglio provvede a verificare l’attuazione delle li-
nee programmatiche da parte del sindaco e della
giunta Comunale.

Il Consiglio può inoltre provvedere ad integrare,
nel corso del mandato, le linee programmatiche con
adeguamenti sulla base delle esigenze e delle pro-
blematiche emerse in ambito locale.

Art. 20
Commissioni Consiliari

Il Consiglio Comunale potrà istituire, con apposi-
ta deliberazione, commissioni permanenti, tempora-
nee e speciali per fini di controllo, di indagine, di
inchiesta e di studio.

Le  commissioni  saranno  composte  da  consiglieri,
con criterio proporzionale alla rappresentanza con-
sigliare.

La presidenza delle Commissioni con Funzione
di garanzia e controllo viene attribuita ai Consiglie-
ri appartenenti ai gruppi di opposizione.

Il funzionamento, la composizione, la durata, i
poteri, l’oggetto delle commissioni verranno discipli-
nati con apposito regolamento consiliare.

Art. 21
Consiglieri Comunali

I Consiglieri rappresentano l’intera comunità alla
quale rispondono; lo status giuridico le dimissioni e
la sostituzione dei Consiglieri sono regolati dalla
legge.

Le funzioni di consigliere anziano sono esercitate
dal Consigliere che ha ottenuto il maggior numero
di preferenze, a parità di voti sono esercitate dal
più anziano di età.

I Consiglieri che non intervengono alle sedute
per tre volte consecutive senza giustificato motivo
sono dichiarati decaduti con deliberazione consiglia-
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re. In proposito il Sindaco dovrà comunicare l’avvio
del procedimento per la declaratoria di decadenza
ai sensi dell’art. 7 della Legge 7 agosto 1990, n.241.
Il Consigliere potrà far valere eventuali cause di
giustificazione delle assenze fornire documenti pro-
batori entro il termine indicato nella comunicazio-
ne, termine non inferiore a 20 giorni dalla data del
ricevimento. Scaduto tale termine il Consiglio esa-
mina e delibera, tenuto conto delle cause giustifica-
tive presentate dal Consigliere.

Art. 22
Diritti e doveri dei Consiglieri

Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo del Consigliere comunale
sono disciplinate dal regolamento.

I Consiglieri hanno diritto di presentare interro-
gazioni, mozioni e proposte di deliberazioni.

I Consiglieri hanno diritto:
1. Di ottenere dagli uffici comunali, dalle azien-

de, istituzioni, od enti dipendenti, tutte le notizie le
informazioni utili all’espletamento del proprio man-
dato

2. Di visionare tutti gli atti e documenti ed otte-
nerne copia nei casi consentiti dalla Legge, anche
di atti preparatori e di conoscere ogni altro atto
utilizzato ai fini dell’attività amministrativa. Sono
però tenuti al segreto nei casi specificatamente pre-
visti dalla legge

3. Ad ottenere dal Sindaco o dal presidente del
Consiglio se   nominato, un’adeguata   informazione
sulle questioni sottoposte all’esame dell’organo con-
siliare, anche attraverso la Conferenza dei Capigrup-
po.

Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un do-
micilio nel territorio comunale presso il quale ver-
ranno recapitati  gli avvisi  di convocazione  del Con-
siglio ed ogni altra comunicazione ufficiale.

Art. 23
Gruppi Consigliari

I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secon-
do quanto previsto nel regolamento del Consiglio
Comunale e ne danno comunicazione al Sindaco ed
al Segretario Comunale unitamente all’indicazione
del nome del Capogruppo.

L’attività ed il funzionamento dei gruppi consilia-
ri sono disciplinati dal regolamento del Consiglio.

Qualora non venga esercitata tale  facoltà o nelle
more della designazione, i gruppi vengono indivi-
duati nelle liste che  si  sono presentate alle elezioni
e i relativi capigruppo nei consiglieri, non apparte-
nenti alla Giunta, che abbiano riportato il maggior
numero di preferenze.

I Consiglieri possono costituire gruppi non corri-
spondenti alle liste elettorali nelle quali sono stati
eletti a condizione che il gruppo risulti composta
da almeno due membri.

Viene istituita la Conferenza dei capigruppo, la
cui  disciplina  e  funzionamento ed  attribuzioni sono
contenute nel regolamento del Consiglio Comunale.

I capigruppo consiliari sono domiciliati presso
l’Ufficio protocollo.

Art. 24
Il Sindaco

Il Sindaco ha rappresentanza generale dell’Ente,
può delegare le sue funzioni o parte di esse ai sin-

goli Assessori  o  Consiglieri  ed è organo responsabi-
le dell’Amministrazione del Comune.

In particolare competono al Sindaco:
a) La direzione ed il coordinamento dell’attività

politica ed Amministrativa  del Comune nonché l’at-
tività della Giunta e dei singoli Assessori

b) La promozione e l’adozione delle iniziative
per la conclusione  degli accordi di programma con
tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge

c) La convocazione dei comizi per i referendum
previsti dalla legge 142/90
d) L’adozione delle ordinanze contingibili ed urgenti

e) La nomina e la revoca del Segretario Comu-
nale

f) Il conferimento e la revoca al Segretario Co-
munale delle funzioni di Direttore Generale

g) La nomina e la revoca dei Responsabili dei
Servizi, l’attribuzione di incarichi dirigenziali e di
collaborazione esterna, in base alle esigenze
dell’Ente

h) L’acquisizione presso gli Uffici e servizi delle
informazioni ed atti, anche riservati

i) Il compimento degli atti conservativi dei diritti
del Comune

j) La predisposizione dell’ordine del giorno delle
sedute consiliari, la convocazione e la presidenza
del medesimo. La convocazione dovrà essere  altresì
disposta quando ne sia fatta richiesta da un quinto
dei Consiglieri

k) L’esercizio dei poteri di polizia nelle sedute
consiliari e negli organismi pubblici di partecipazio-
ne popolare che presiede

l) La proposta degli argomenti da trattare in
Giunta, la convocazione e la presidenza

m) La ricezione delle interrogazioni e mozioni
da sottoporre al Consiglio Comunale

I casi di dimissioni, impedimento, rimozione, de-
cadenza, sospensione o decesso del Sindaco sono
disciplinati dalla Legge

Art. 25
Il Vicesindaco

Il vicesindaco è nominato dal Sindaco e lo sosti-
tuisce in caso di assenza o  di impedimento tempo-
raneo ai sensi dell’art. 37 bis della Legge 142/90.

Gli assessori, in caso di assenza o impedimento
del Vicesindaco, esercitano le funzioni sostitutive
del Sindaco secondo l’ordine di anzianità, determi-
nato dall’età.

Il conferimento delle deleghe rilasciate agli asses-
sori ed ai consiglieri, deve essere comunicato al
Consiglio e agli organi previsti dalla Legge, nonché
pubblicato all’Albo pretorio.

Art. 26
Mozioni di sfiducia

Il voto contrario del Consiglio Comunale a una
proposta del Sindaco della Giunta non ne comporta
le dimissioni.

Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti il Consiglio.

La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri as-
segnati, senza computare il Sindaco, e viene messa
in discussione non prima di dieci giorni e non oltre
trenta dalla sua presentazione. Se la mozione viene
approvata si procede allo scioglimento del Consiglio
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e alla nomina di un commissario ai sensi delle Leg-
gi vigenti.

Art. 27
La Giunta Comunale

La Giunta Comunale è organo di impulso e ge-
stione amministrativa, collabora col Sindaco nel go-
verno della comunità, improntando la propria azio-
ne ai principi della trasparenza e dell’efficienza.

Le competenze della giunta sono disciplinate dal-
la legge.

La giunta compie gli atti che non siano riservati
al Consiglio o non rientrino nelle attribuzioni del
Sindaco, del Segretario Comunale, del Direttore Ge-
nerale e dei responsabili dei Servizi.

Viene attribuita alla Giunta la competenza per
l’affidamento di incarichi professionali aventi carat-
tere fiduciario e discrezionale, la decisione in ordi-
ne alla costituzione in giudizio quale attore o con-
venuto, l’erogazione di contributi a persone o enti
anche per casi non disciplinati dall’apposito regola-
mento o nel P.E.G. In tali ipotesi spetta alla Giunta
l’assunzione del relativo impegno di spesa.

Il Vicesindaco e gli Assessori sono nominati e re-
vocati dal Sindaco con le modalità previste dalla
legge.

La giunta è composta dal Sindaco e da un nu-
mero massimo di quattro Assessori, di cui uno è
investito della carica di Vicesindaco.

Qualora il Vicesindaco sia di provenienza esterna
non sostituisce il Sindaco nella presidenza del Con-
siglio.

Gli assessori sono scelti di norma tra i Consiglie-
ri,  possono tuttavia essere nominati anche assessori
esterni al Consiglio, purché in possesso dei requisiti
di compatibilità e di eleggibilità alla carica di con-
sigliere  e  di  competenza ed  esperienza tecnica, am-
ministrativa, professionale. Gli Assessori esterni pos-
sono partecipare alle sedute del Consiglio ed inter-
venire alla discussione senza diritto di voto.

Art. 28
Funzionamento della Giunta

Le modalità di  convocazione e  di funzionamento
della giunta sono stabilite in modo informale dalla
stessa.

Le sedute sono valide se  è presente  la metà più
uno dei componenti; le deliberazioni sono adottate
a maggioranza dei presenti.

Le deliberazioni della giunta sono assunte di re-
gola con votazione palese; vengono assunte a scruti-
nio segreto le deliberazioni concernenti le persone
qualora venga esercitata una facoltà discrezionale
basata sull’apprezzamento delle qualità soggettive o
sulla valutazione dell’attività svolta.

Le verbalizzazione degli atti e delle sedute della
Giunta è curata dal Segretario Comunale.

Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute
qualora  versi  in situazioni di incompatibilità;  in tal
caso viene sostituito in via temporanea dal membro
più giovane di età, nominato dal Sindaco.

I verbali delle sedute sono firmati dal Sindaco,
dall’Assessore anziano e dal Segretario.

CAPO III
ORGANI BUROCRATICI

Art. 29
Organizzazione degli uffici e servizi

Il Comune disciplina l’organizzazione ed il fun-
zionamento degli uffici e dei servizi con il regola-
mento di organizzazione. In particolar modo vengo-
no regolamentati attribuzioni e responsabilità di
ogni struttura organizzativa,  i rapporti reciproci  fra
uffici e servizi, fra questi e il segretario, il direttore
generale, il Sindaco, la Giunta ed il Consiglio.

Il regolamento si uniforma al principio di sepa-
razione tra la funzione politica di indirizzo e di
controllo attribuita agli organi di  governo ed intesa
quale potestà di stabilire  in  piena  autonomia  obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa e la funzio-
ne di gestione, attribuita ai responsabili dei servizi
ed intesa quale compito di definire gli obiettivi ope-
rativi e la  gestione  amministrativa, tecnica e  conta-
bile secondo principi di professionalità e responsa-
bilità.

Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del personale dipendente sono disciplinati dalla Leg-
ge, dal contratto collettivo e dalla contrattazione
collettiva decentrata.

Art. 30
Il Segretario Comunale

Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco,
da cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’ap-
posito albo.

Il servizio di segreteria può essere gestito in for-
ma associata con altri Comuni in forma di Conven-
zione ai sensi della legge 142/1990 e secondo le di-
sposizioni dell’ordinamento professionale.

Lo Stato giuridico ed il trattamento economico
del Segretario sono stabiliti dalla legge e dalla con-
trattazione collettiva.

Il Segretario, nel rispetto delle direttive impartite
dal Sindaco, presta consulenza giuridica a tutti gli
organi ed uffici dell’Ente, formulando pareri e valu-
tazioni di ordine tecnico giuridico.

Art. 31
Funzioni del Segretario Comunale

Il  Segretario  Comunale partecipa  alle  sedute del-
la Giunta e del Consiglio Comunale, redige i verba-
li, che sottoscrive unitamente al Sindaco e all’asses-
sore anziano

Il Segretario in particolare:
a) Può partecipare a commissioni di studio e la-

voro interne ed esterne all’Ente;
b) Riceve dai Consiglieri le richieste di trasmis-

sione delle deliberazioni della Giunta al CO.RE.CO.
per l’esercizio del controllo eventuale

c) Presiede l’ufficio comunale per le elezioni
d) Riceve le dimissioni del Sindaco, dei Consi-

glieri, ed Assessori
e) Riceve le proposte di revoca e le mozioni di

sfiducia
f) Roga i contratti nei quali l’Ente è parte, au-

tentica le scritture private e gli atti unilaterali
nell’interesse dell’Ente

g) Cura la trasmissione degli atti deliberativi al
Comitato regionale di controllo ed attesta l’avvenuta
pubblicazione all’Albo pretorio e l’esecutività dei
provvedimenti ed atti dell’Ente
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h) Esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo
Statuto e regolamento e conferitagli dal Sindaco.

Art. 32
Direttore generale

Il Sindaco può nominare un Direttore generale,
al di fuori della dotazione organica e con contratto
a tempo determinato, secondo quanto stabilito dalla
Legge e dai criteri previsti dal regolamento di orga-
nizzazione.

Il Sindaco può nominare quale direttore generale
il Segretario Comunale con apposito decreto.

Compiti e funzioni del direttore generale sono
disciplinati dalla legge e dal regolamento di orga-
nizzazione.

Art. 33
Responsabile degli uffici e servizi

I responsabili degli uffici e servizi sono indivi-
duati nell’ambito della dotazione organica e nomi-
nati dal Sindaco con apposito decreto.

I responsabili provvedono ad organizzare gli uffi-
ci e servizi ad essi assegnati in base alle indicazioni
ricevute dal Segretario o dal Direttore se nominato
e secondo le direttive impartite dal Sindaco.

I responsabili, nell’ambito delle competenze loro
attribuite, provvedono alla gestione dell’Ente e at-
tuano gli indirizzi per il raggiungimento degli obiet-
tivi stabiliti dagli organi di governo adottando prov-
vedimenti a rilevanza esterna quali:

a) Adozione determinazione a contrattare
b) Stipula dei contratti in rappresentanza

dell’Ente
c) Approvazione ruoli tributi
d) Adozione dei procedimenti concorsuali
e)   Adozione degli atti di   gestione finanziaria,

compresa l’assunzione degli impegni di spesa
f) Rilascio di autorizzazioni e concessioni.
L’attività dei responsabili dei servizi viene disci-

plinata dal regolamento di organizzazione.
Il Sindaco può delegare ai responsabili dei servi-

zi ulteriori funzioni non previste dallo statuto e dai
regolamenti, impartendo contestualmente le direttive
per il loro espletamento.

I responsabili degli uffici e servizi possono dele-
gare le proprie funzioni al personale sottoposto, pur
rimanendo completamente responsabili del regolare
adempimento dei compiti a loro assegnati.

Art. 34
Incarichi esterni

La giunta Comunale, nelle forme, con le modali-
tà  ed  i  limiti  previsti dalla legge e dal regolamento
di organizzazione ha facoltà di:

a) Prevedere l’assunzione al di fuori della dota-
zione organica di personale di alta specializzazione,
qualora tra i dipendenti dell’Ente non siano presen-
ti analoghe professionalità

b) In caso di vacanza del posto previsto in dota-
zione organica per altri motivi, di assegnare la tito-
larità di uffici e servizi a personale assunto con
contratto a tempo determinato o incaricato con
contratto di lavoro autonomo.

Il regolamento di organizzazione può prevedere
collaborazioni esterne ad alto contenuto di profes-
sionalità con rapporto di lavoro autonomo per
obiettivi determinati e con convenzioni a termine.

Le norme regolamentari per il conferimento degli
incarichi di collaborazione a    soggetti estranei

all’Amministrazione devono stabilire la durata, non
superiore a quella  del programma e  i  criteri  per  la
determinazione del trattamento economico.

CAPO IV
SERVIZI

Art. 35
Forme e gestione dei servizi

L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della
Comunità, obiettivi e scopo di rilevanza sociale pro-
mozione dello sviluppo  economico e civile, compre-
sa la produzione di beni, viene svolta attraverso
servizi pubblici che possono essere istituiti  e  gestiti
anche  con diritto di privativa del Comune,  ai sensi
di Legge.

La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata previa valutazione com-
parativa tra le diverse forme di gestione previste
dalla legge e dal presente statuto.

Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale
la comparazione deve avvenire tra affidamento in
concessione, costituzione di aziende, di consorzio o
di società a prevalente capitale locale.

Per altri servizi la comparazione avverrà tra la
gestione in economia, la costituzione di istituti, l’af-
fidamento in  appalto od in concessione, nonché tra
la forma singola o quella associata mediante con-
venzione, unione dei comuni, ovvero Consorzio.

Nell’organizzazione dei Servizi devono essere, co-
munque assicurate idonee forme di informazione,
partecipazione e tutela degli utenti.

TITOLO III
ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E

FORME COLLABORATIVE

Art. 36
Forme collaborative

Il Comune promuove la gestione in forma asso-
ciata di uffici e servizi sul territorio attraverso la
collaborazione con altri Comuni e con Enti pubblici
ai sensi delle leggi vigenti.

Art. 37
Collaborazione con i Comuni

La collaborazione fra i Comuni viene attuata con
le forme della convenzione, consorzio, unioni di Co-
muni, accordi di programma di cui agli art. 24, 25,
26, 26 bis e 27 della Legge 142/1990 nel testo vi-
gente e nelle forme previste dalla legislazione regio-
nale.

CAPO II
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

E DIRITTI DEI CITTADINI

Art. 38
Partecipazione popolare

Il Comune promuove e tutela la partecipazione
dei cittadini,  singoli o associati, all’Amministrazione
dell’Ente al fine di assicurare il buon andamento,
l’imparzialità e la trasparenza.

La partecipazione popolare si esprime attraverso
l’incentivazione delle forme associative e di volonta-
riato e il diritto dei singoli cittadini a intervenire
nel procedimento amministrativo.
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Il Consiglio Comunale predispone e approva un
regolamento nel quale vengono definite le modalità
con cui i cittadini possono far valere i diritti e le
prerogative previste dal presente titolo.

La partecipazione ai procedimenti amministrativi
di competenza del Comune viene disciplinata dalla
Legge 241/90 e dal vigente regolamento comunale
sul procedimento.

Art. 39
Associazionismo e volontariato

Il Comune riconosce e promuove le forme di as-
sociazionismo presenti sul proprio territorio.

A tal fine, la giunta comunale, a istanza delle
parti interessate, registra le associazioni che opera-
no sul territorio comunale, ivi comprese le sezioni
locali di associazioni a rilevanza sovracomunale.

Allo scopo di ottenere la registrazione è necessa-
rio che l’associazione depositi in Comune copia del-
lo statuto e comunichi la sede e il nominativo del
legale rappresentante.

Non è ammesso il riconoscimento di associazioni
segrete o aventi caratteristiche non compatibili con
indirizzi generali espressi dalla Costituzione, dalle
norme vigenti e dal presente statuto.

Le associazioni registrate devono presentare an-
nualmente il loro bilancio.

Art. 40
Diritti delle associazioni

Ciascuna associazione  registrata  ha diritto, per il
tramite del  legale  rappresentante o  suo delegato, di
accedere ai dati di cui è in possesso l’amministra-
zione e di essere consultata, a richiesta, in merito
alle iniziative dell’ente nel settore in cui essa opera.

Le scelte amministrative che incidono sull’attività
delle associazioni devono essere precedute dall’ac-
quisizione di pareri espressi dagli organi collegiali
delle stesse.

I pareri devono pervenire all’ente nei termini sta-
biliti nella richiesta, che in ogni caso non devono
esser inferiori a 60 giorni.

Art. 41
Contributi alle associazioni

Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici
da destinarsi allo svolgimento dell’attività associati-
va.

Il Comune può altresì mettere a disposizione del-
le associazioni, di cui al  comma  precedente, a tito-
lo di contributi in natura, strutture, beni o servizi
in modo gratuito.

Le modalità di erogazione dei contributi o di go-
dimento delle strutture, beni o servizi dell’Ente è
stabilita in apposito regolamento, in modo da ga-
rantire a tutte le associazioni pari opportunità.

Il Comune può gestire servizi in collaborazione
con le associazioni di volontariato riconosciute a li-
vello  nazionale  e inserite nell’apposito albo regiona-
le, l’erogazione dei contributi e le modalità della
collaborazione  verranno stabilite  in  apposito  regola-
mento.

Le associazioni che hanno ricevuto contributi in
denaro o natura dall’Ente devono redigere al termi-
ne di ogni anno apposito rendiconto che ne eviden-
zi l’impiego.

Art. 42
Volontariato

Il Comune promuove forme di volontariato per
un coinvolgimento della popolazione in attività volte
al miglioramento della qualità della vita personale,
civile e sociale, in particolare delle fasce in costante
rischio di emarginazione, nonchè per la tutela
dell’ambiente.

Il volontariato potrà esprimere il proprio punto
di vista sui bilanci e programmi dell’Ente, e colla-
borare a progetti, strategie, studi e sperimentazioni.

Il Comune garantisce che le prestazioni di attivi-
tà volontarie e gratuite nell’interesse collettivo e ri-
tenute di importanza generale abbiano i mezzi ne-
cessari per  la loro migliore riuscita e siano tutelate
sotto l’aspetto infortunistico.

Art. 43
Consultazioni

L’Amministrazione Comunale può indire consult-
azioni  della popolazione allo scopo di acquisire pa-
reri e proposte in merito all’attività amministrativa.

Le forme di tali consultazioni sono stabilite in
apposito regolamento.

Art. 44
Petizioni

Chiunque, anche se non residente nel territorio
comunale, può rivolgersi in forma collettiva agli or-
gani dell’amministrazione per sollecitarne l’interven-
to su questioni di interesse comune o per esporre
esigenze di natura collettiva.

La raccolta di adesioni può avvenire senza for-
malità di sorta in calce al testo comprendente le ri-
chieste che sono rivolte all’amministrazione.

La petizione è inoltrata al Sindaco il quale, en-
tro 90 giorni, la assegna all’organo competente e ne
invia copia ai gruppi presenti in consiglio comuna-
le.

Se la petizione è sottoscritta da almeno 40 per-
sone l’organo competente deve pronunciarsi in me-
rito entro 30 giorni dal ricevimento.

Il contenuto della decisione dell’organo compe-
tente, unitamente al testo della petizione, è pubbli-
cizzato mediante affissione negli appositi spazi e,
comunque, in modo tale da permettere la conoscen-
za a tutti i firmatari che risiedono nel territorio del
Comune.

Se la ripetizione è sottoscritta da almeno 80 per-
sone,  ciascun  consigliere  può chiedere con  apposita
istanza che il testo della petizione sia posto in di-
scussione nella prossima seduta del consiglio comu-
nale, da convocarsi entro 90 giorni.

Art. 45
Proposte

Qualora un numero di elettori del Comune non
inferiore a 40 avanzi al Sindaco proposte per l’ado-
zione di atti amministrativi di competenza dell’ente
e tali proposte siano sufficientemente dettagliate in
modo da non lasciare dubbi sulla natura dell’atto e
il suo contenuto dispositivo, il Sindaco, ottenuto il
parere dei responsabili dei servizi interessati e del
Segretario comunale, trasmette la proposta unita-
mente ai pareri all’organo competente e ai gruppi
presenti in Consiglio Comunale entro 60 giorni dal
ricevimento.
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L’organo competente può sentire i proponenti e
deve adottare le sue determinazioni in via formale
entro 30 giorni dal ricevimento della proposta.

Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comuni-
cate formalmente ai primi tre firmatari della propo-
sta.

Art. 46
Referendum

Un numero di elettori residenti non inferiore al
30% degli iscritti nelle liste elettorali può chiedere
che vengano indetti referendum in tutte le materie
di competenza comunale.

Non possono essere indetti referendum in mate-
ria di tributi locali e di tariffe, di attività ammini-
strative vincolate da leggi statali o regionali e quan-
do sullo stesso argomento è già stato indetto un re-
ferendum nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre
escluse dalla potestà referendaria le seguenti mate-
rie:

1. Statuto comunale
2. Regolamento del Consiglio comunale
3. Piano regolatore generale e strumenti urbani-

stici attuativi;
Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere

di immediata comprensione e tale da non ingenera-
re equivoci.

Sono ammesse richieste di referendum anche in
ordine all’oggetto di atti amministrativi già approva-
ti  dagli organi competenti del Comune, a eccezione
di quelli relative alle materie di cui al precedente
comma 2.

Il Consiglio Comunale approva un regolamento
nel quale vengono stabilite le procedure di ammissi-
bilità, le modalità  di raccolta  delle  firme,  lo  svolgi-
mento delle  consultazioni, la loro validità e la pro-
clamazione del risultato.

Il Consiglio comunale deve prendere atto del ri-
sultato della consultazione referendaria entro 60
giorni dalla proclamazione dei risultati e provvedere
con atto formale in merito all’oggetto della stessa.

Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non ha partecipato alle consultazioni
almeno la metà più uno degli aventi diritto.

Il mancato recepimento delle indicazioni appro-
vate dai cittadini nella consultazione referendaria
deve essere adeguatamente motivato e deliberato
dalla maggioranza assoluta degli aventi diritto al
voto, il Consiglio comunale e la giunta non possono
assumere decisioni contrastanti con essa.

Art. 47
Accesso agli atti

Ciascun cittadino ha libero accesso alle consul-
tazioni degli atti dell’amministrazione comunale e
dei soggetti, pubblici e privati, che gestiscono servi-
zi pubblici.

Le modalità dell’accesso sono disciplinate dalla
legge 241/90 e dal vigente Regolamento comunale
sull’accesso.

Art. 48
Diritto di informazione

Tutti gli atti dell’amministrazione, a esclusione di
quelli aventi destinatario determinato, sono pubblici
e devono essere adeguatamente pubblicizzati.

La pubblicazione avviene, di norma, mediante af-
fissione in apposito spazio, facilmente accessibile a

tutti, situato nell’atrio del palazzo comunale e su
indicazione del  Sindaco in  appositi  spazi, a  ciò de-
stinati.

L’affissione viene curata dal Segretario Comunale
che si avvale di un messo e, su attestazione di que-
sti, certifica l’avvenuta pubblicazione.

Gli atti aventi destinatario determinato devono
essere notificati all’interessato.

Le ordinanze, i conferimenti di contributi a enti
ed associazioni devono essere pubblicizzati median-
te affissione.

Art. 49
Istanze

Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco interrogazioni in merito a specifici proble-
mi o aspetti dell’attività amministrativa.

La risposta all’interrogazione deve essere motiva-
ta e fornita entro 30 giorni dall’interrogazione

TITOLO IV
RESPONSABILITA’ - FINANZA E CONTABILITA’

Art. 50
Responsabilità

La responsabilità degli amministratori e dipen-
denti nei confronti del Comune, e dei terzi, nonchè
la responsabilità dei contabili sono disciplinate dalla
legge.

Art. 51
Finanza

L’ordinamento della finanza del Comune è riser-
vato alla Legge, e nei limiti da essa previsti, dal re-
golamento di contabilità.

Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certez-
za di risorse proprie trasferite.

Il comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia è altresì titolare di potestà impositiva auto-
nomia nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

Art. 52
Controllo economico

I responsabili degli uffici e dei servizi possono
eseguire operazioni  di controllo economico-finanzia-
rio per verificare la rispondenza della gestione dei
fondi loro assegnati del bilancio e gli obiettivi fissa-
ti dalla Giunta e dal Consiglio.

Art. 53
Revisore dei conti

Il consiglio comunale  elegge, con voto limitato a
3 candidati, il revisore dei conti, secondo criteri
stabiliti dalla Legge.

Il  revisore  ha diritto di accesso  agli  atti e docu-
menti dell’Ente, dura in carica tre anni, è rieleggi-
bile per una sola volta ed è revocabile per inadem-
pienza nonchè quando ricorrono gravi motivi che
influiscono negativamente sull’espletamento del
mandato.

Il revisore collabora con il Consiglio comunale
nella sua funzione di controllo e di indirizzo, eser-
cita la vigilanza sulla regolarità contabile e finan-
ziaria  della  gestione  dell’ente e  attesta  la corrispon-
denza del rendiconto alle risultanze della gestione,
redigendo apposita relazione, che accompagna la
proposta di deliberazione consiliare del rendiconto
del bilancio.
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Nella relazione di cui al precedente comma il re-
visore esprime rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza, produttività ed econo-
micità della gestione.

Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al
Consiglio.

Il revisore  risponde della verità delle sue attesta-
zioni e adempie ai doveri con la diligenza del man-
datario e del buon padre di famiglia.

Art. 54
Tesoreria

L’attività finanziaria del Comune viene espletata
attraverso il servizio di Tesoreria con le modalità
previste dalla legge in materia di ordinamento fi-
nanziario e dal regolamento comunale di contabilità

TITOLO V
DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 55
Statuto comunale

Lo statuto comunale contiene le norme fonda-
mentali dell’ordinamento comunale, cui devono uni-
formarsi i regolamenti e gli atti degli organi istitu-
zionali e quelli amministrativi e di gestione.

Lo statuto è adottato dal Consiglio comunale con
le maggioranze e le procedure stabilite dalla Legge.

Le modifiche dello Statuto sono precedute da
idonee forme di consultazione; sono approvate dal
Consiglio a scrutinio palese, con votazioni separate
sui singoli articoli e votazione complessiva finale.

Le modifiche d’iniziativa consigliare debbono es-
sere proposte da almeno un quinto dei consiglieri
assegnati.

E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno 40
cittadini elettori residenti per proporre modificazio-
ni allo statuto anche mediante un progetto redatto
in articoli. Si applica in tale ipotesi la disciplina
prevista per l’ammissione delle proposte di iniziati-
va popolare.

Lo statuto entra in vigore decorsi trenta giorni
dalla pubblicazione all’albo pretorio    successiva
all’esame dell’organo di controllo.

Lo statuto è a disposizione dei cittadini per la
consultazione presso la sede comunale.

Art. 56
Regolamenti

Il Comune ha potestà regolamentare nelle mate-
rie e funzioni proprie, nell’ambito dei principi fissa-
ti dalla legge e nel rispetto delle norme statutarie.

I regolamenti  le cui  disposizioni incidono su po-
sizioni giuridiche soggettive possono  essere  sottopo-
sti a forme di consultazione popolare.

I regolamenti relativi alla disciplina dei tributi
locali e agli strumenti di pianificazione e le relative
norme  d’attuazione  ed in genere tutti i regolamenti
soggetti ad approvazione del Consiglio comunale
entrano in vigore, se non diversamente previsto dal-
la legge, al compimento di un periodo di deposito
presso la Segreteria comunale della durata di dieci
giorni, da effettuare successivamente all’esecutività
delle relative deliberazioni di approvazione.

Del deposito è data comunicazione ai cittadini
mediante contestuale affissione all’albo pretorio.

I regolamenti devono essere comunque sottoposti
a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva

conoscibilità. Essi devono essere accessibili a chiun-
que intenda consultarli.

Art. 57
Norme transitorie finali

Il presente statuto entra in vigore dopo aver ot-
temperato agli adempimenti di Legge.

Da tale momento cessa l’applicazione delle nor-
me transitorie.

Il Consiglio approva entro un anno i regolamenti
previsti dallo statuto. Fino all’adozione dei suddetti
regolamenti restano in vigore le norme adottate dal
Comune secondo la precedente legislazione che ri-
sultano compatibili con la legge e lo statuto.

Comune di Cavagnolo (Torino)
Statuto comunale

INDICE

Titolo I - PRINCIPI FONDAMENTALI

Articolo 1 Autonomia statutaria

Articolo 2 Finalità

Articolo 3 Territorio e sede Comunale

Articolo 4 Stemma e gonfalone

Articolo 5 Consiglio Comunale e ragazzi

Articolo 6 Programmazione e cooperazione

Titolo II - ORDINAMENTO STRUTTURALE

Capo I - ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Articolo 7 Organi

Articolo 8 Deliberazioni degli organi collegiali

Articolo 9 Consiglio Comunale

Articolo 10 Sessioni e convocazione

Articolo 11 Linee programmatiche di mandato

Articolo 12 Commissioni

Articolo 13 Consiglieri

Articolo 14 Diritti e doveri dei Consiglieri

Articolo 15 Gruppi consiliari

Articolo 16 Sindaco

Articolo 17 Attribuzioni di amministrazione

Articolo 18 Attribuzioni di vigilanza

Articolo 19 Attribuzioni di organizzazione

Articolo 20 ViceSindaco

Articolo 21 Mozioni di sfiducia

Articolo 22 Dimissioni e impedimento del Sindaco

Articolo 23 Giunta Comunale

Articolo 24 Composizione

Articolo 25 Nomina

Articolo 26 Funzione della Giunta

Articolo 27 Competenze

Titolo III - ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE E DIRITTI
DEI CITTADINI

Capo I - PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Articolo 28 Partecipazione popolare

Capo II - ASSOCIAZIONISMO E VOLONTRARIATO

Articolo 29 Associazionismo

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III Supplemento al numero 40 - 4 ottobre 2000

27



Articolo 30 Diritti delle associazioni

Articolo 31 Contributi delle associazioni

Articolo 32 Volontariato

Capo III - MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

Articolo 33 Forme di consultazione della popolazione

Articolo 34 Petizioni

Articolo 35 Referendum

Articolo 36 Accesso agli atti

Articolo 37 Diritto di informazione

Articolo 38 Istanze

Articolo 39 Nomine

Capo IV - DIFENSORE CIVICO

Articolo 40 Decadenza

Articolo 41 Funzioni

Articolo 42 Facoltà e prerogative

Articolo 43 Relazione annuale

Articolo 44 Indennità di funzione

Capo V - PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Articolo 45 Diritto di intervento nei procedimenti

Articolo 46 Procedimenti ad istanza di parte

Articolo 47 Procedimento ad impulso d’ufficio

Articolo 48 Determinazione del contenuto dell’atto

Titolo IV - ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

Articolo 49 Obiettivi dell’attività amministrativa

Articolo 50 Servizi pubblici comunali

Articolo 51 Forme di gestione dei servizi pubblici

Articolo 52 Aziende speciali

Articolo 53 Struttura delle aziende speciali

Articolo 54 Istituzioni

Articolo 55 Società per azioni o a responsabilità limita-
ta

Articolo 56 Convenzioni

Articolo 57 Consorzi

Articolo 58 Accordi di programma

Articolo 59 Unione di comuni

Titolo V - UFFICI E PERSONALE

Capo I - UFFICI

Articolo 60 Principi strutturali e organizzativi

Articolo 61 Organizzazione degli uffici e del personale

Articolo 62 Regolamento degli uffici e dei servizi

Articolo 63 Diritti e doveri dei dipendenti

Capo II - PERSONALE DIRETTIVO

Articolo 64 Direttore generale

Articolo 65 Compiti del direttore generale

Articolo 66 Funzioni del direttore generale

Articolo 67 Responsabili degli uffici e dei servizi

Articolo 68 Funzioni dei responsabili degli uffici e dei
servizi

Articolo 69 Incarichi dirigenziali e di alta specializza-
zione

Articolo 70 Collaborazioni esterne

Articolo 71 Ufficio di indirizzo e di controllo

Capo III - IL SEGRETARIO COMUNALE

Articolo 72 Segretario Comunale

Articolo 73 Funzioni del Segretario Comunale

Articolo 74 Vicesegretario comunale

Articolo 75 Responsabilità verso il Comune

Articolo 76 Responsabilità verso terzi

Articolo 77 Responsabilità dei contabili

Titolo VI - FINANZA E CONTABILITA’

Articolo 78 Ordinamento

Articolo 79 Attività finanziaria del Comune

Articolo 80 Amministrazione dei beni comunali

Articolo 81 Bilancio comunale

Articolo 82 Rendiconto della gestione

Articolo 83 Attività contrattuale

Articolo 84 Revisore dei conti

Articolo 85 Tesoreria

Articolo 86 Controllo economico della gestione

TITOLO VII - DISPOSIZIONI DIVERSE

Articolo 87 Iniziativa per il mutamento delle circoscri-
zioni provinciali

TITOLO VIII

Articolo 88 Entrata in vigore

TITOLO 1
PRINCIPI GENERALI

Art.1
Autonomia statutaria

1. Il Comune di Cavagnolo è un ente locale au-
tonomo, rappresenta la propria comunità, ne cura
gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel
rispetto della Costituzione e dei principi generali
dell’ordinamento per lo svolgimento della propria
attività e il perseguimento dei suoi fini istituzionali.

3. Il Comune rappresenta la comunità di Cava-
gnolo nei rapporti con lo Stato, con la Regione Pie-
monte, con la Provincia di Torino e con gli altri
enti o soggetti pubblici e privati e, nell’ambito degli
obiettivi indicati nel presente statuto, nei confronti
della comunità internazionale.

Art.2
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il pro-
gresso civile, sociale ed economico della propria co-
munità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della
Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la co-
operazione con tutti i soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze
sociali, economiche e sindacali all’amministrazione.

3. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti
criteri e principi:

a) Il superamento degli squilibri economici, so-
ciali e territoriali esistenti nel proprio ambito;

b) la promozione della funzione sociale dell’ini-
ziativa economica, pubblica e privata, anche attra-
verso lo sviluppo di forme di associazionismo eco-
nomico e di cooperazione;

c) il sostegno alla realizzazione di un sistema
globale e integrato di sicurezza sociale e di tutela
attiva della persona anche con l’attività delle orga-
nizzazioni di volontariato;
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d) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali,
ambientali, storiche e culturali presenti nel proprio
territorio per garantire alla  collettività una  migliore
qualità della vita.

4) Il Comune garantisce condizioni di pari digni-
tà ed opportunità tra uomo e donna nella società e
sul lavoro, promuove la presenza di entrambi i ses-
si negli organi collegiali del Comune nonché di
Enti, di Aziende e d’Istituzioni da lui dipendenti.

Art.3
Territorio e sede comunale

1. Il Comune è costituito dalle seguenti borgate:
Casa Ostino, Casa Porta, Are, Valminore, Maiaris,
Praie, Valentino, Scallaro, Masseria, Valle Gobbi,
Villa, nonchè Pomaretto, Piana, Casa Mosso che
formano parte del concentrico, storicamente ricono-
sciute dalla comunità.

2. Il territorio del Comune si estende per kmq
12,38 confinante con i Comuni di: Brusasco, Mo-
ransengo, Monteu da Po, Lauriano.

3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato
nella Piazza Vittorio Veneto.

4. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono
nella sede comunale. In casi del tutto  eccezionali e
per particolari esigenze, gli organi collegiali possono
riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede.

Art.4
Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo s’identifica
con il nome di Cavagnolo e con lo stemma conces-
so con decreto del Presidente del  Consiglio dei  Mi-
nistri in data 29 ottobre 1960.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, accompagnato dal Sindaco, si può esibire il
gonfalone comunale nella foggia autorizzata con
D.P.C.M. in data 29 ottobre 1960.

3. Il Sindaco può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non istitu-
zionali.

Art.5
Consiglio comunale dei ragazzi

1. Il Comune allo scopo di favorire la partecipa-
zione  dei ragazzi alla  vita  collettiva  può promuove-
re l’elezione del Consiglio Comunale dei ragazzi.

2.  La modalità d’elezione  e il funzionamento del
Consiglio Comunale dei ragazzi sono stabiliti con
apposita delibera consiliare.

Art.6
Programmazione e cooperazione

1. Il Comune persegue le proprie finalità attra-
verso gli strumenti della programmazione, della
pubblicità e della trasparenza, avvalendosi dell’ap-
porto delle formazioni sociali operanti sul territorio.

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la col-
laborazione e la cooperazione con i comuni vicini ,
con la Provincia di Torino e con la Regione Pie-
monte.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provin-
cia e con la Regione sono informati ai principi di
cooperazione, complementarietà e sussidiarietà tra
le diverse sfere d’autonomia.

TITOLO II
ORDINAMENTO STRUTTURALE

CAPO I
ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art.7
Organi

1. Sono organi del Comune, il Consiglio Comu-
nale, il Sindaco e la Giunta e le rispettive compe-
tenze sono stabilite dalla legge e dal presente statu-
to.

2. Il Consiglio Comunale è organo d’indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

3. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione
ed è il legale rappresentante del Comune: egli eser-
cita inoltre le funzioni di Ufficiale di Governo se-
condo le leggi dello Stato.

4. La Giunta collabora con il Sindaco nella ge-
stione amministrativa del Comune e svolge attività
propositiva e d’impulso nei confronti del Consiglio.

Art.8
Deliberazione degli organi collegiali.

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese; sono da
assumere a scrutinio segreto le deliberazioni con-
cernenti persone quando venga esercitata una facol-
tà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle
qualità soggettive di una persona o sulla valutazio-
ne dell’azione da questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i respon-
sabili degli uffici: la verbalizzazione degli atti e del-
le sedute del Consiglio e della Giunta è curata dal
Segretario Comunale, secondo le modalità e i termi-
ni stabiliti dal regolamento per il funzionamento
del Consiglio.

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle se-
dute  quando si trova in  stato di  incompatibilità. In
tal caso è sostituito in via temporanea dal compo-
nente del Consiglio o della Giunta nominato dal
Presidente.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal Presi-
dente e dal Segretario.

Art.9
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e rappresentando l’intera
comunità, delibera l’indirizzo politico-amministrativo
ed esercita il controllo sulla sua applicazione. La
presidenza del Consiglio Comunale è attribuita al
Sindaco.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del Consiglio Comunale sono
regolati dalla legge.

3. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e svolge le proprie
attribuzioni conformandosi ai principi, alle modalità
e alle procedure stabilite nel presente statuto e nel-
le norme regolamentari.

4. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappresentanti
del Comune presso enti, aziende e istituzioni e
provvede alla nomina degli stessi nei casi previsti
dalla legge. Detti indirizzi sono valevoli limitata-
mente all’arco temporale di un mandato politico-
amministrativo dell’organo consiliare.
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5. Il Consiglio  Comunale  conforma  l’azione com-
plessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparen-
za e legalità ai fini di assicurare imparzialità e cor-
retta gestione amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da raggiun-
gere nonché le modalità di reperimento e di desti-
nazione delle risorse e degli strumenti necessari.

7. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione
al principio di solidarietà.

Art.10
Sessioni e convocazione

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
sessione ordinaria e straordinaria.

2. Ai fini della convocazione sono considerate or-
dinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le pro-
poste di deliberazioni inerenti alle approvazioni del-
le linee programmatiche del mandato, del bilancio
di previsione e del rendiconto della gestione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabilito,
quelle straordinarie almeno tre. In caso di eccezio-
nale urgenza,  la convocazione  può avvenire con  un
anticipo di almeno 24 ore.

4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal
Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno
un quinto dei consiglieri; in tal caso la riunione
deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti
all’ordine del giorno gli argomenti proposti, purché
di competenza consiliare.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti  contenenti le  questioni da trattare, da  conse-
gnarsi  a  ciascun  consigliere nel domicilio eletto nel
territorio del Comune; la consegna deve risultare da
dichiarazione del messo comunale. L’avviso scritto
può prevedere  anche una  seconda convocazione, da
tenersi almeno un giorno dopo la prima.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è
stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle
medesime condizioni di cui al comma precedente e
può essere effettuata almeno 24 ore prima del gior-
no in cui è stata convocata la seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare è affisso
all’albo pretorio e nei consueti luoghi pubblici, nei
tempi  previsti dal Regolamento per  il funzionamen-
to del Consiglio Comunale in modo da consentire
la più ampia partecipazione dei cittadini.

8. La documentazione relativa alle pratiche da
trattare  deve essere messa a disposizione dei consi-
glieri comunali nei tempi stabiliti dal regolamento
per il funzionamento del Consiglio Comunale.

9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i
casi previsti dal regolamento per il funzionamento
del Consiglio Comunale.

10. La prima convocazione del Consiglio Comu-
nale  subito dopo le  elezioni  per  il  suo rinnovo vie-
ne indetta  dal  Sindaco  entro dieci giorni dalla pro-
clamazione degli eletti e la riunione deve tenersi
entro dieci giorni dalla convocazione.

11. In caso d’impedimento permanente, decaden-
za, rimozione, decesso del Sindaco si procede allo
scioglimento del Consiglio Comunale; il Consiglio e
la Giunta rimangono in carica fino alla data delle
elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte dal
Vice Sindaco.

Art.11
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dal-
la data del suo avvenuto insediamento, sono presen-
tate da parte del Sindaco, sentita la Giunta, le linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da
realizzare durante il mandato politico  amministrati-
vo.

2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno dirit-
to di intervenire nella definizione delle linee pro-
grammatiche, proponendo le integrazioni, gli ade-
guamenti e le modifiche, mediante presentazione
d’appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal
regolamento del Consiglio Comunale.

3. Il Consiglio provvede con cadenza annuale,
unitamente alla verifica degli equilibri di bilancio
da effettuarsi entro il 30 settembre, a verificare le
attuazioni di  tali linee.E’ facoltà del Consiglio prov-
vedere ad integrare, nel corso della durata del man-
dato, con adeguamenti strutturali e/o modifiche, le
linee programmatiche, sulla base delle esigenze e
delle problematiche che dovessero emergere in am-
bito locale.

Art.12
Commissioni

1. Il Consiglio Comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, commissioni permanenti, tem-
poranee o speciali per fini di controllo, d’indagine,
d’inchiesta, di studio.Dette commissioni sono com-
poste da consiglieri comunali, con criterio propor-
zionale. Per quanto riguarda le commissioni aventi
funzione di  controllo  e  di  garanzia,  la presidenza è
attribuita ai consiglieri appartenenti ai gruppi di
opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni sono disci-
plinate con apposito regolamento.

3. La delibera d’istituzione dovrà essere adottata
a maggioranza assoluta dei componenti del Consi-
glio.

Art.13
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi
rappresentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono.

2. Le funzioni di consigliere anziano sono eserci-
tate dal consigliere che, nell’elezione a tale carica,
ha ottenuto il maggior numero di preferenze. A pa-
rità di voti sono esercitate dal più anziano d’età.

3. I consiglieri comunali che non intervengono
alle sessioni per tre volte consecutive senza giustifi-
cato motivo sono dichiarati decaduti con delibera-
zione del Consiglio Comunale. A tale riguardo, il
Sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamento
dell’assenza maturata da parte del consigliere inte-
ressato, provvede con comunicazione scritta, ai sen-
si dell’art.7 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, a co-
municargli l’avvio del procedimento amministrativo.
Il consigliere ha facoltà di far valere le cause giu-
stificative delle assenze, nonché a fornire al Sindaco
eventuali documenti probatori, entro il termine in-
dicato nella comunicazione scritta, che comunque
non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti dal-
la data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termi-
ne il Consiglio delibera, tenuto adeguatamente con-
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to delle cause giustificative presentate da parte del
consigliere interessato.

Art.14
Diritti e doveri dei consiglieri

1. I consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni  e  proposte di  deli-
berazione.

2. Le modalità e le forme d’esercizio del diritto
d’iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali
sono disciplinati dal regolamento del Consiglio Co-
munale.

3. I consiglieri  comunali  hanno diritto  di  ottene-
re dagli uffici del Comune nonché dalle aziende,
istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie e le in-
formazioni utili all’espletamento del mandato. Essi,
nei limiti e con le forme stabilite dal regolamento,
hanno diritto di visionare gli atti e documenti e
sono tenuti al segreto nei casi specificatamente de-
terminati dalla legge. Inoltre essi hanno diritto ad
ottenere, da parte del Sindaco, un’adeguata e pre-
ventiva    informazione sulle    questioni sottoposte
all’organo, anche attraverso l’attività della conferen-
za dei capigruppo, di cui al successivo art. 15 del
presente statuto.

4. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale presso il quale
verranno recapitati gli avvisi di convocazione del
Consiglio e ogni altra comunicazione ufficiale.

Art.15
Gruppi consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento del Consi-
glio Comunale e ne danno comunicazione al Sinda-
co e al Segretario Comunale unitamente all’indica-
zione del nome del capogruppo. Qualora non si
eserciti tale facoltà o nelle more della designazione,
i gruppi sono individuati nelle liste che si sono pre-
sentate alle elezioni e i relativi capigruppo nei con-
siglieri, non appartenenti alla Giunta, che abbiano
riportato il maggior numero di preferenze.

2. I consiglieri comunali possono costituire grup-
pi misti corrispondenti alle liste elettorali nei quali
sono stati eletti  purché tali gruppi  risultino compo-
sti da almeno due membri.

3. Il Comune può istituire la conferenza dei ca-
pigruppo. La disciplina, il funzionamento e le speci-
fiche attribuzioni sono contenute nel regolamento
del Consiglio Comunale.

4. Ai capigruppo consiliari è consentito ottenere
gratuitamente una copia della documentazione, ad
esclusione dei progetti   di   opere pubbliche posti
esclusivamente in visione, inerente agli atti utili
all’espletamento del proprio mandato.

5. I gruppi consiliari possono riunirsi in un loca-
le comunale messo a disposizione, per tale scopo,
dal Sindaco.

Art.16
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite dalla legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico le cause di cessazione dalla
carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione, sovrintendente alle
verifiche di  risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al Segretario

Comunale, al direttore se nominato, e ai responsa-
bili degli uffici in ordine agli indirizzi amministrati-
vi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali o regionali at-
tribuite al Comune.Egli ha inoltre competenza e po-
teri d’indirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività
degli assessori e delle strutture gestionali ed esecu-
tive.

4. Il Sindaco ha competenza in materia di infor-
mazione alla popolazione su situazioni di pericolo
per calamità naturali, di cui all’art. 36 del regola-
mento di esecuzione della legge 8.12.70, n.996, ap-
provato con D.P.R. 6.2.81, n.66.

5. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal Consiglio, provvede alla nomina, alla designazio-
ne e alla revoca dei rappresentanti del Comune
presso enti, aziende ed istituzioni.

6. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale,
nell’ambito dei criteri indicati dalla  Regione,  e sen-
tite le categorie interessate, a coordinare gli orari
degli esercizi commerciali , dei pubblici esercizi e
dei servizi pubblici, nonché, previo accordo con i
responsabili territorialmente competenti delle ammi-
nistrazioni interessate, degli orari di apertura al
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territo-
rio, considerando i bisogni delle diverse fasce di
popolazioni interessate.

7. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate, dal presente statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di amministrazione,
di vigilanza e di autorganizzazione delle competen-
ze connesse all’ufficio.

Art.17
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’Ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli assessori o conferire incarichi ai con-
siglieri ed è l’organo responsabile dell’amministra-
zione del Comune.In particolare il Sindaco:

a. Dirige e coordina l’attività politica e ammini-
strativa del Comune nonché l’attività della giunta e
dei singoli assessori;

b. Promuove e assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentito il Consiglio Comunale;

c. Convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art.6 della legge n.142/1990, e s.m. e i.;

d. Adotta  le ordinanze contingibili e urgenti pre-
viste dalla legge;

e. Nomina il Segretario Comunale, scegliendolo
nell’apposito albo.

f. Conferisce e revoca al Segretario Comunale, se
lo ritiene opportuno e previa deliberazione della
Giunta Comunale, le funzioni di direttore generale
nel caso in cui non sia stipulata la convenzione con
altri comuni per la nomina del direttore;

g. Nomina i responsabili degli uffici e dei servi-
zi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di
collaborazione esterna, in base a esigenze effettive e
verificabili.

h.  Può modificare  in casi  di emergenza connessi
con il traffico e/o con l’inquinamento atmosferico o
acustico ovvero quando a causa di circostanze
straordinarie si verifichino particolari necessità
dell’utenza, gli orari degli esercizi commerciali, dei
pubblici  esercizi  e dei  servizi pubblici, nonché d’in-
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tesa con i responsabili territorialmente competenti
delle amministrazioni interessate, gli orari di aper-
tura al pubblico degli uffici pubblici localizzati sul
territorio.

Art.18
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce  direttamente  presso tutti gli  uf-
fici e servizi le informazioni e gli atti,  anche riser-
vati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti
e informazioni presso le aziende speciali, le istitu-
zioni e le società per azioni, appartenenti all’ente,
tramite i rappresentanti legali delle stesse, infor-
mandone il Consiglio Comunale.

2. Egli  compie gli  atti  conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente avvalendosi del
Segretario Comunale o del direttore se nominato, le
indagini e le verifiche amministrative sull’intera atti-
vità del Comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali,
istituzioni e società appartenenti al Comune, svolga-
no la loro attività secondo gli obiettivi indicati dal
Consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi dalla Giunta.

Art.19
Attribuzioni di organizzazione

1.  Il  Sindaco  nell’  esercizio  delle  sue funzioni  di
organizzazione:

a. Stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno
delle sedute del Consiglio Comunale, ne dispone la
convocazione e lo presiede.Provvede alla convoca-
zione quando la richiesta è formulata da un quinto
dei consiglieri;

b. esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti
dalle leggi;

c. propone argomenti da trattare in giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d. riceve le interrogazioni, le interpellanze e le
mozioni da sottoporre al Consiglio;

e. convoca e presiede la conferenza dei capigrup-
po consiliari.

f. autorizza le missioni degli Assessori e del Se-
gretario, nonché il lavoro straordinario di quest’ulti-
mo.

Art.20
ViceSindaco

1. Il ViceSindaco è nominato dal Sindaco tra i
componenti della Giunta e dallo stesso riceve dele-
ga generale per l’esercizio di tutte le sue funzioni
in caso di assenza o impedimento temporaneo.

2. Della nomina viene data comunicazione al
Consiglio nella prima seduta successiva all’elezione,
unitamente alle deleghe allo stesso rilasciate.

3. In caso d’impedimento permanente, rimozione,
decadenza o decesso del  Sindaco,  la  Giunta decade
e si procede allo scioglimento del Consiglio. Il Con-
siglio e la Giunta rimangono in carica sino all’ele-
zione del nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco.Pari-
menti  il ViceSindaco svolge le funzioni del Sindaco
sino all’elezione del nuovo Consiglio e del nuovo
Sindaco.

4. Nel caso in cui il ViceSindaco non sia un
consigliere, non può assumere la presidenza del

Consiglio  Comunale  essendo  attribuita  tale funzione
al Consigliere Anziano, in assenza anche di quest’ul-
timo la presidenza è assunta dal Consigliere che
nella graduatoria occupa il posto immediatamente
successivo in conformità alla legge.

Art.21
Mozioni di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario a
una proposta del Sindaco o della Giunta non ne
comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri as-
segnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e
viene messa in discussione non prima di dieci gior-
ni  e  non oltre trenta dalla sua presentazione. Se la
mozione viene approvata, si procede allo sciogli-
mento del Consiglio e alla nomina di un commissa-
rio, ai sensi delle leggi vigenti.

Art.22
Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco

1. Le dimissioni comunque presentate  dal Sinda-
co al Consiglio diventano irrevocabili decorsi 20
giorni dalla loro presentazione. Trascorso tale ter-
mine, si procede allo scioglimento del Consiglio,
con contestuale nomina di un commissario

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato da una commissione di  persone eletta dal
Consiglio Comunale e composta da soggetti estranei
al Consiglio, di chiara fama, nominata in relazione
allo specifico motivo dell’impedimento

3. La procedura per la verifica dell’impedimento
viene attivata dal ViceSindaco o, in mancanza,
dall’assessore più anziano di età che vi provvede
d’intesa con i gruppi consiliari.

4. La commissione nel termine di trenta giorni
dalla nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni
dell’impedimento.

5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in se-
duta pubblica, salvo sua diversa determinazione, an-
che su richiesta della commissione, entro dieci gior-
ni dalla presentazione.

Art.23
Giunta Comunale

1. La Giunta è organo d’impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al governo
del Comune e impronta la propria attività ai princi-
pi della trasparenza e dell’efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità dell’ente
nel quadro degli indirizzi generali e in attuazione
delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio
Comunale. In particolare, la Giunta esercita le fun-
zioni d’indirizzo politico-amministrativo, definendo
gli obiettivi e i programmi da attuare e adottando
gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali fun-
zioni, e verifica la rispondenza dei risultati dell’atti-
vità amministrativa e della gestione agli indirizzi
impartiti.
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Art.24
Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco, che la
presiede e da un numero massimo di quattro asses-
sori di cui uno è investito della carica di ViceSin-
daco.

2. Gli  assessori  sono scelti  di norma tra i consi-
glieri; possono tuttavia essere nominati anche asses-
sori esterni al Consiglio purché dotati dei requisiti
di eleggibilità e in possesso di particolare compe-
tenza ed esperienza tecnica, amministrativa o pro-
fessionale.

3. Gli assessori esterni possono partecipare alle
sedute del Consiglio e intervenire nella discussione
sugli  argomenti  di loro competenza, ma non hanno
diritto di voto.

Art.25
Nomina

1. Il ViceSindaco e gli altri componenti della
Giunta sono nominati dal Sindaco e presentati al
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio e
deve sostituire entro 15 giorni gli assessori dimis-
sionari.

3. Le cause d’incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli assessori nonché gli istituti del-
la decadenza e della revoca sono disciplinati dalla
legge; non  possono comunque far  parte  della Giun-
ta coloro che abbiano tra loro o con il Sindaco
rapporti di  parentela entro il  terzo grado, di affini-
tà di primo grado, di affiliazione e i coniugi.

4. Salvi i casi di revoca da  parte  del Sindaco la
Giunta rimane in carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
Consiglio Comunale.

Art.26
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli assessori
e  stabilisce  l’ordine del  giorno delle riunioni, anche
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli
assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite in modo informa-
le dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se sono presenti la
metà dei componenti di cui al precedente art. 24 e
le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei
presenti.

Art.27
Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune e compie gli atti che, ai
sensi di legge o del presente statuto, non siano ri-
servati  al  Consiglio e non rientrino nelle competen-
ze  attribuite al  Sindaco, al  Segretario Comunale,  al
direttore ove nominato o ai responsabili dei servizi
comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione  agli  indirizzi  generali espressi  dal  Consiglio  e
svolge attività propositiva e d’ impulso nei confronti
dello stesso.

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle  funzioni organizzati-
ve:

a. Propone al Consiglio i regolamenti;
b. approva i progetti, i programmi esecutivi e

tutti i provvedimenti che non comportino impegni
di spesa sugli stanziamenti di bilancio e che non
siano riservati dalla legge o dal regolamento di con-
tabilità ai responsabili dei servizi comunali;

c. elabora le linee di indirizzo e predispone le
proposte di provvedimenti da sottoporre alle deter-
minazioni del Consiglio;

d. assume attività di iniziativa, di impulso e di
raccordo con gli organi di partecipazione e decen-
tramento;

e. modifica le tariffe, mentre elabora e propone
al Consiglio i criteri per la determinazione di quelle
nuove;

f. nomina i membri delle commissioni per i con-
corsi pubblici; approva i verbali e la graduatoria fi-
nale;

g. eroga la concessione di sovvenzioni, contributi,
sussidi e vantaggi  economici di qualunque genere a
enti e persone;

h. approva i regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali
stabiliti dal Consiglio;

i. nomina e revoca il direttore generale o auto-
rizza il Sindaco a conferire le relative funzioni al
Segretario Comunale;

j. dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e
donazioni;

k. fissa la data di convocazione dei comizi per i
referendum e costituisce l’ufficio comunale per le
elezioni, cui è rimesso l’accertamento della regolari-
tà del procedimento;

l. esercita, previa determinazione dei costi e indi-
viduazione dei mezzi, funzioni delegate della Pro-
vincia, Regione e Stato quando non espressamente
attribuite dalla legge e dallo statuto ad altro orga-
no;

m. approva gli accordi di contrattazione decen-
trata e ne autorizza la sottoscrizione;

n. decide in ordine alle controversie sulle compe-
tenze funzionali che potrebbero sorgere fra gli orga-
ni gestionali dell’ente;

o.  fissa, ai sensi del  regolamento  e degli  accordi
decentrati, i parametri,gli standard e i carichi fun-
zionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato, sentito il Segretario e il direttore ove
nominato.

p. determina su proposta del nucleo di valutazio-
ne , i misuratori e i modelli di rivelazione del con-
trollo intero di gestione secondo i principi stabiliti
dal Consiglio;

q. approva il Piano esecutivo di gestione su pro-
posta del Segretario o del direttore ove nominato;

r. autorizza la decisione a promuovere e resistere
alle liti, qualunque sia la magistratura giudicante e
il grado d’appello e le nomine legali relative;

s. conferisce incarichi progettuali ed altri incari-
chi professionali di natura fiduciaria;

t. nomina le commissioni di gara ed approva i
verbali di gara;

u. approva gli atti di transazione;
v. approva i provvedimenti di mobilità esterna;
w. assegna locali e strutture di proprietà e di

competenza del Comune.
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TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

E DIRITTI DEI CITTADINI

CAPO I
PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art.28
Partecipazione popolare

1. Il Comune garantisce e promuove la parteci-
pazione dei cittadini all’attività amministrativa
dell’Ente, al fine di assicurare il buon andamento,
l’imparzialità e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libe-
re forme associative e le organizzazioni di volonta-
riato, incentivandone l’accesso alle strutture ed ai
servizi dell’Ente.

3.  Ai cittadini, inoltre,  sono consentite forme  di-
rette e semplificate di tutela degli interessi che fa-
voriscono il loro intervento nelle formazioni degli
atti.

4. L’amministrazione può attivare forme di con-
sultazione, per acquisire il parere di soggetti econo-
mici su specifici problemi.

CAPO II
Associazionismo e volontariato

Art.29
Associazionismo

1. Il Comune riconosce e valorizza le forme di
associazionismo presenti sul proprio territorio.

2. A tal fine, la Giunta Comunale, a istanza delle
interessate, registra le associazioni che operano sul
territorio comunale, ivi comprese le sezioni locali di
associazioni a rilevanza sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è neces-
sario che l’associazione depositi in Comune copia
dello statuto e comunichi la sede e il nominativo
del legale rappresentante.

4. Il  Comune può  promuovere  e  istituire la con-
sulta delle associazioni.

Art.30
Diritti delle associazioni

1. Ciascuna associazione registrata ha diritto, per
il tramite del legale rappresentante o suo delegato,
di accedere ai dati di cui è in possesso l’ammini-
strazione e di essere consultata,  a richiesta, in me-
rito alle iniziative dell’ente nel settore in cui essa
opera.

Art.31
Contributi delle associazioni

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione delle formazioni politiche o sindacali,
contributi economici da destinarsi allo svolgimento
dell’attività associativa.

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione
delle associazioni, di cui al comma precedente, a ti-
tolo di contributi in natura, strutture, beni o servizi
in modo gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle strutture, beni e servizi dell’ente è
stabilita in apposito regolamento, in modo da ga-
rantire a tutte le associazioni pari opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazio-
ne con le associazioni di volontariato. L’erogazione
dei contributi e le modalità della collaborazione
verranno stabilite con apposita convenzione.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi
in denaro o natura dall’ente devono redigere al ter-
mine di ogni anno apposito rendiconto che ne evi-
denzi l’impiego.

Art.32
Volontariato

1. Il Comune promuove forme di volontariato
per un coinvolgimento della popolazione in attività
volte al miglioramento della qualità della vita perso-
nale, civile e sociale, in particolare delle fasce in
costante rischio di emarginazione, nonché per la tu-
tela dell’ambiente.

2. Il volontariato potrà collaborare a progetti,
strategie, studi e sperimentazioni.

CAPO III
Modalità di partecipazione

Art.33
Forme di consultazione della popolazione

1. Nelle materie di esclusiva competenza locale
che il Comune ritenga di interesse generale ed al
fine di consentire la migliore impostazione e realiz-
zazione delle iniziative, è data facoltà di avviare
forme diverse di consultazione della popolazione.

2. Le consultazioni, avviate dal Comune, devono
svolgersi secondo la forma del confronto diretto tra-
mite assemblea, della interlocuzione attraverso que-
stionari, del coinvolgimento nei lavori delle commis-
sioni e con ogni altro mezzo utile al raggiungimen-
to dello scopo. Le iniziative  dovranno  essere prece-
dute da ampia pubblicità.

3. Le osservazioni, i suggerimenti, le proposte
prodotte dai cittadini, singoli o associati, formano
oggetto di attenzione da parte del comune con ri-
scontro ai proponimenti.

4. Le consultazioni non possono avere luogo in
coincidenza con le operazioni elettorali comunali.

Art.34
Petizioni

1. Chiunque,  in forma personale o  associata, an-
che se non residente nel territorio comunale, può
rivolgersi agli  organi  della  amministrazione  per sol-
lecitarne l’intervento su questioni di interesse comu-
nale o per esporre esigenze di natura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta in calce al testo comprendente le
richieste che sono rivolte all’amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco, il quale
entro trenta giorni, la assegna al soggetto compe-
tente e ne invia copia ai gruppi presenti in Consi-
glio Comunale.

4. Qualora la petizione sia sottoscritta da un nu-
mero minimo di 50 persone, la medesima dovrà ot-
tenere risposta scritta entro il termine di trenta
giorni dal deposito della petizione al protocollo.La
risposta dovrà essere inviata al primo firmatario ed
essere pubblicata all’Albo Pretorio del Comune.

Art.35
Referendum

1. Per consentire l’effettiva partecipazione dei cit-
tadini residenti ed  elettori all’attività  amministrativa
è prevista l’indizione e l’attuazione di referendum in
materie di esclusiva competenza locale.

2. Sono escluse dai referendum consultivi le ma-
terie concernenti tributi locali e tariffe, atti di bi-
lancio, norme statali o regionali contenenti disposi-
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zioni obbligatorie per il Comune e, quando nell’ulti-
mo quinquennio sullo stesso argomento è stato in-
detto un referendum.Sono inoltre escluse dalla pote-
stà referendaria le seguenti materie:

a) statuto comunale;

b) il regolamento del Consiglio Comunale;

c) il Piano Regolatore generale e sue varianti e
strumenti urbanistici attuativi.

3. L’iniziativa dei referendum viene determinata
dal Consiglio Comunale o su proposta di un nume-
ro non inferiore al 20% degli elettori iscritti alle
apposite liste del Comune.Le sottoscrizioni per i re-
ferendum consultivi devono essere autenticate nelle
forme di legge.

4. Le modalità operative per i referendum devo-
no formare oggetto di apposita normativa che, ap-
provata dal Consiglio Comunale, viene depositata
presso la segreteria comunale a disposizione dei cit-
tadini.

5. I referendum sono validi se vi ha partecipato
il 50% più uno degli aventi diritto e non possono
aver luogo in coincidenza con operazioni elettorali
comunali.

Art.36
Accesso agli atti

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la
libertà di accesso agli atti del Comune e dei sogget-
ti che gestiscono servizi pubblici comunali, ovvero
d’intervento nei procedimenti amministrativi secon-
do le modalità definite dal regolamento ed in osser-
vanza dei principi stabiliti in materia dalle leggi
dello Stato.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che
disposizioni legislative dichiarano riservati o sotto-
posti a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente
individuati dal regolamento.

3. Il regolamento disciplina, inoltre, i casi in cui
è applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta le
norme di organizzazione per il rilascio di copie.

4. Ciascun elettore può far valere in giudizio le
azioni e i ricorsi spettanti al comune. In caso di
soccombenza   le   spese processuali sono a carico
dell’elettore salvo che il Comune non aderisca al ri-
corso costituendosi.

Art.37
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’ amministrazione, ad esclu-
sione di quelli aventi destinatario determinato, sono
pubblici.

2. La pubblicazione, per gli atti più importanti,
avviene mediante affissione in apposito spazio, fa-
cilmente accessibile a tutti, situato nell’atrio del pa-
lazzo comunale e, qualora il Sindaco lo ritenga ne-
cessario, anche in appositi spazi.

3. L’affissione viene curata dal Segretario Comu-
nale che si avvale di un messo e, su attestazione di
questi certifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devono
essere comunicati o notificati dall’interessato.

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a
enti e associazioni devono essere pubblicizzati me-
diante affissione.

Art.38
Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco interrogazioni in  merito, a specifici proble-
mi o aspetti dell’attività amministrativa.

2. La risposta all’interrogazione deve essere moti-
vata e fornita entro 60 giorni dall’interrogazione.

CAPO IV
Difensore civico

Art.39
Nomina

1. Il Comune può prevedere l’istituzione del di-
fensore  civico anche  in  forma  di  convenzionamento
con altri comuni o con la provincia.In tal caso è
nominato dal Consiglio Comunale a scrutinio segre-
to e a maggioranza dei due terzi dei consiglieri as-
segnati.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui
al presente articolo può far pervenire la propria
candidatura all’amministrazione comunale che ne
predispone apposito elenco previo controllo dei req-
uisiti.

3. La designazione del difensore civico deve av-
venire tra persone che per preparazione ed espe-
rienza diano ampia garanzia di indipendenza, probi-
tà e competenza giuridico-amministrativa e siano in
possesso del diploma di laurea  in scienze  politiche,
giurisprudenza, economia e commercio, o equipol-
lenti.

4. Il difensore civico rimane in carica quanto il
Consiglio che lo ha eletto ed esercita le sue funzio-
ni sino all’insediamento del successore.

5. Non può essere nominato difensore civico:
a) chi  si trova in  condizioni di  ineleggibilità alla

carica di consigliere comunale.
b) i parlamentari, i consiglieri regionali, provin-

ciali e comunali, i membri dei consorzi tra comuni
e delle comunità montane, i membri del comitato
regionale di  controllo, i  ministri di culto, i  membri
di partiti politici;

c) i  dipendenti  del Comune, gli amministratori  e
i dipendenti di persone giuridiche, enti, istituti, e
aziende che abbiano rapporti contrattuali con l’am-
ministrazione comunale o che ricevano da essa
qualsiasi titolo sovvenzioni o contributi;

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo
all’amministrazione comunale;

e) chi sia coniuge o abbia rapporti di parentela
o affinità entro il quarto grado con amministratori
del Comune, suoi dipendenti od il Segretario Comu-
nale.

Art.40
Decadenza

1. Il difensore civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe
la  nomina  o nel caso egli  tratti privatamente  cause
inerenti l’amministrazione comunale.

2. La decadenza  è pronunciata dal  Consiglio Co-
munale.

3. Il difensore civico può essere revocato dal suo
incarico per gravi motivi con deliberazione assunta
maggioranza dei due terzi dei consiglieri.

4. In ipotesi di surroga per revoca, decadenza o
dimissioni prima che termini la scadenza naturale
dell’incarico, sarà il Consiglio Comunale a provvede-
re.
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Art.41
Funzioni

1. Il difensore civico ha il compito di intervenire
presso  gli organi e uffici  del Comune allo scopo di
garantire l’osservanza del presente statuto e dei re-
golamenti comunali, nonché il rispetto dei diritti
dei cittadini italiani e stranieri.

2. Il difensore civico deve intervenire dietro ri-
chiesta degli interessati o per iniziativa propria ogni
volta che ritiene sia stata violata la legge, lo statuto
o il regolamento.

3. Il  difensore civico deve  provvedere  affinché la
violazione, per quanto possibile, venga eliminata e
può dare  consigli e indicazioni alla parte offesa af-
finché la stessa possa tutelare i propri diritti e inte-
ressi nelle forme di legge.

4. Il difensore civico deve inoltre vigilare affin-
ché a  tutti  i  cittadini  siano riconosciuti  i medesimi
diritti.

5. Il difensore civico deve garantire il proprio in-
teressamento a vantaggio di chiunque si rivolga a
lui; egli deve essere disponibile per il pubblico nel
suo ufficio almeno un giorno al mese.

6. Il difensore civico esercita il controllo sulle
deliberazioni comunali di cui all’art.  17, comma  38
della Legge 15.5.1997, n. 127 secondo le modalità
previste dall’art. 17, comma 39, dell’ultima legge ci-
tata.

Art.42
Facoltà e prerogative

1. L’ufficio del difensore civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione dall’amministra-
zione comunale, unitamente ai servizi e alle  attrez-
zature necessarie allo svolgimento del suo incarico.

2. Il difensore civico nell’esercizio del suo man-
dato può consultare gli atti e i documenti in pos-
sesso dell’amministrazione comunale e dei conces-
sionari di pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedergli documenti, notizie,
chiarimenti senza che possa essergli opposto il se-
greto d’ufficio.

4. Il difensore civico riferisce entro 30 giorni
l’esito del proprio operato, verbalmente o per iscrit-
to, al cittadino che gli ha richiesto l’intervento e se-
gnala agli organi comunali o alla magistratura le
disfunzioni, le illegittimità o i ritardi riscontrati.

5. Il difensore civico può altresì invitare l’organo
competente ad adottare gli atti amministrativi che
reputa opportuni, concordandone eventualmente il
contenuto.

6. E’ facoltà del difensore civico, quale garante
dell’imparzialità e del buon andamento delle attività
della p.a. di presenziare, senza diritto di voto o di
intervento, alle sedute pubbliche delle commissioni
concorsuali, aste pubbliche, licitazioni private, ap-
palti concorso. A tal fine deve essere informato del-
la data di dette riunioni.

Art.43
Relazione annuale

1. Il difensore civico presenta ogni anno, entro il
mese di  marzo, la relazione relativa all’attività svol-
ta  nell’anno  precedente, illustrando i  casi seguiti, le
disfunzioni, i ritardi e le illegittimità riscontrate e
formulando i suggerimenti che ritiene più opportuni
allo scopo di eliminarle.

2. Il difensore civico nella relazione di cui al pri-
mo coma può altresì indicare proposte rivolte a mi-
gliorare il funzionamento dell’attività amministrativa
e l’efficienza dei servizi pubblici, nonché a garantire
l’imparzialità delle decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo preto-
rio e trasmessa a tutti i consiglieri comunali.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il
difensore civico può segnalare singoli casi o que-
stioni al Sindaco affinché siano discussi nel Consi-
glio Comunale, che deve essere convocato entro 60
giorni.

Art.44
Indennità di funzione

1. Al difensore civico è corrisposta un’indennità
di funzione il cui importo è determinato annual-
mente dal Consiglio Comunale.

CAPO V
Procedimento amministrativo

Art.45
Diritto di intervento nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un
interesse legittimo coinvolto in un procedimento
amministrativo ha facoltà di intervenirvi, tranne che
nei casi espressamente previsti dalla legge o dal re-
golamento.

2. L’amministrazione comunale deve rendere
pubblico il nome del funzionario responsabile della
procedura, di colui che è delegato ad adottare le
decisioni in merito e il termine entro cui le decisio-
ni devono essere adottate.

Art.46
Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte
il soggetto che ha presentato l’istanza può chiedere
di essere sentito dal funzionario o dall’amministra-
tore che deve pronunciarsi in merito.

2. Il funzionario o l’amministratore devono senti-
re l’interessato entro 30  giorni dalla  richiesta  o nel
termine inferiore stabilito dal regolamento.

3. Ad ogni istanza rivolta a ottenere l’emanazione
di un atto o provvedimento amministrativo deve es-
sere data opportuna risposta per iscritto nel termi-
ne stabilito dal regolamento, comunque non supe-
riore a 60 giorni.

4. Nel caso l’atto o provvedimento  richiesto  pos-
sa incidere negativamente su diritti o interessi legit-
timi di altri soggetti   il   funzionario responsabile
deve dare loro comunicazione della richiesta ricevu-
ta.

5. Tali soggetti possono inviare all’amministrazio-
ne  istanze, memorie,proposte o  produrre  documenti
entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazio-
ne.

Art.47
Procedimento ad impulso d’ufficio

1. Nel caso di procedimenti ad impulso d’ufficio
il funzionario responsabile deve darne comunicazio-
ne ai soggetti i quali siano portatori di diritti od
interessi legittimi che possano essere pregiudicati
dall’adozione dell’atto amministrativo, indicando il
termine non minore di 15 giorni, salvo i casi di
particolari urgenza individuati dal regolamento, en-
tro il quale gli  interessati  possono  presentare istan-
ze, memorie, proposte o produrre documenti.
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2. I soggetti interessati possono, altresì, nello
stesso termine chiedere di essere sentiti personal-
mente dal funzionario responsabile o dall’ammini-
stratore che deve pronunciarsi in merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati
sia particolarmente gravosa la comunicazione perso-
nale di cui al primo comma è consentita sostituirla
con la pubblicazione.

Art.48
Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei  casi previsti dai  due articoli  precedenti,  e
sempre che siano state puntualmente osservate le
procedure ivi previste, il contenuto  volitivo  dell’atto
può risultare da un accordo tra il soggetto privato
interessato e la Giunta Comunale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo
sia dato atto nella premessa e che il contenuto
dell’accordo medesimo sia comunque tale da garan-
tire il pubblico interesse e l’imparzialità dell’ammi-
nistrazione.

TITOLO IV
Attività amministrativa

Art.49
Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività ammini-
strativa ai principi di democrazia, di partecipazione,
di trasparenza, di efficienza,di efficacia, di economi-
cità e di semplicità delle procedure.

2. Gli  organi  istituzionali del Comune e i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a provve-
dere sulle istanze degli interessati nei modi e nei
termini stabiliti dalla legge, dal presente statuto e
dai regolamenti di attuazione.

3. Il  Comune,  allo  scopo di soddisfare  le esigen-
ze dei cittadini, attua le forme di partecipazione
previste dal presente statuto, nonché forme di co-
operazione con altri comuni e con la provincia.

Art.50
Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione  di beni e
servizi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire
fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e
civile della comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa
sono stabiliti dalla legge.

Art.51
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti
forme:

a) in economia, quando per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio non sia
opportuno costituire un’istituzione o un’azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a mezzo di  azienda speciale, anche per  la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica e im-
prenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico, qualora
si renda opportuna, in relazione alla natura del ser-

vizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti
pubblici e privati;

f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di
programma, unioni di comuni nonché  in  ogni altra
forma consentita dalla legge.

2. Il Comune può partecipare a società per azio-
ni, a prevalente capitale pubblico per la gestione di
servizi che la legge non riserva in via esclusiva al
Comune.

3. I poteri, a eccezione del referendum, che il
presente statuto riconosce ai cittadini nei confronti
degli atti del Comune sono estesi anche agli atti
delle aziende speciali, delle istituzioni e  delle socie-
tà di capitali a maggioranza pubblica.

Art.52
Aziende speciali

1. Il Consiglio  Comunale può  deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoria-
le, e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità e hanno l’obbligo del pareggio finan-
ziario ed economico da conseguire attraverso l’equi-
librio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferi-
menti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

Art.53
Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività e i control-
li.

2. Sono organi  delle aziende speciali  il  Consiglio
di amministrazione, il Presidente, il direttore e il
collegio di revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende
speciali sono nominati dal Sindaco fra le persone
in possesso  dei  requisiti di eleggibilità  a  consigliere
comunale dotate di speciale competenza tecnica o
amministrativa per studi compiuti, per funzioni
esercitate presso aziende pubbliche o private o per
uffici ricoperti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dal T.U. 2578/25 in presenza
dei quali si può procedere alla chiamata diretta.

5. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori dei conti, conferisce il capi-
tale di dotazione e determina gli indirizzi e le fina-
lità dell’amministrazione delle aziende, ivi compresi
i criteri generali per la determinazione delle tariffe
per la fruizione dei beni o servizi.

6. Il Consiglio Comunale approva altresì i bilanci
annuali e pluriennali, i programmi e il conto con-
suntivo delle aziende speciali ed esercita la vigilan-
za sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere  revocati soltanto  per  gravi violazioni  di
legge, documentata inefficienza o difformità rispetto
agli indirizzi e alle  finalità dell’amministrazione  ap-
provate dal Consiglio Comunale.
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Art.54
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
Comune privi di personalità giuridica ma dotate di
autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il Consiglio di
amministrazione, il presidente e il direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di
legge, per documentata inefficienza o per difformità
rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’amministra-
zione.

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione
delle tariffe per la fruizione dei beni o servizi, ap-
prova i bilanci annuali e pluriennali, i programmi e
il conto  consuntivo delle  aziende speciali ed  eserci-
ta la vigilanza sul loro operato.

5. Il Consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle
finalità  e degli indirizzi  approvati  dal Consiglio  Co-
munale e secondo le modalità organizzative e fun-
zionali previste nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla ge-
stione o al controllo dell’istituzione.

Art. 55
Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il Consiglio Comunale può approvare la parte-
cipazione dell’ente a società per azioni o a respon-
sabilità limitata per la gestione di servizi pubblici,
eventualmente provvedendo anche alla loro costitu-
zione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza la partecipazione del Comune, unitamente a
quella di altri eventuali enti pubblici, dovrà essere
obbligatoriamente maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvate dal Consi-
glio Comunale e deve  in ogni caso essere  garantita
la rappresentatività dei soggetti pubblici negli orga-
ni di amministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e professio-
nale e nel concorrere agli atti gestionali considera
gli interessi dei consumatori e degli utenti.

5.  I consiglieri  comunali non  possono  essere  no-
minati nei  consigli di amministrazione  delle società
per azioni o a responsabilità limitata.

6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza dell’ente.

7. Il Consiglio Comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società per azioni  o
a responsabilità limitata e a controllare l’interesse
della collettività sia adeguatamente tutelato  nell’am-
bito dell’attività esercitata dalla società medesima.

Art. 56
Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale, su proposta della
Giunta, delibera apposite convenzioni da stipularsi
con amministrazioni statali, altri enti pubblici, co-
operative o con privati al fine di fornire in modo
coordinato servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i

loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

Art. 57
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi secondo le norme previste
per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti , una con-
venzione ai sensi del precedente articolo, unitamen-
te allo statuto del consorzio.

3.  La convenzione  deve  prevedere l’obbligo a ca-
rico del consorzio della trasmissione al Comune de-
gli atti fondamentali che dovranno essere pubblicate
all’albo pretorio.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art. 58
Accordi di programma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata  del Comune  e di al-
tri soggetti pubblici, in relazione alla competenza
primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli
interventi o  sui programmi  di intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minare i tempi, le modalità, il finanziamento e ogni
altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma consistente nel con-
senso unanime del presidente della regione, del pre-
sidente della provincia, dei sindaci delle ammini-
strazioni interessate viene definito in un’apposita
conferenza la quale provvede altresì all’approvazione
formale dell’accordo stesso ai sensi dell’art. 27,
comma 4, della legge 8 giugno 1990 n. 142, modi-
ficato dall’art. 17, comma 9, della legge n. 127/97.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
presidente della regione e comporti  variazione degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso deve essere ratificata dal Consiglio Comunale
entro 30 giorni a pena di decadenza.

Art. 59
Unione di comuni

Il Consiglio Comunale, ove sussistano le condi-
zioni, costituisce, in unità di intenti con gli altri
comuni interessati e nelle forme e con le finalità
previste dalla legge e dal presente   statuto,   una
unione di comuni con l’obiettivo di migliorare le
strutture pubbliche e offrire servizi più efficienti ala
collettività.

TITOLO V
Uffici e personale

CAPO I
Uffici

Art.60
Principi strutturali e organizzativi

1. L’amministrazione del Comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata ai seguenti principi:
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a) un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell’ap-
parato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e il consegui-
mento della massima flessibilità delle strutture e
del personale e della massima collaborazione tra gli
uffici.

Art.61
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra la
funzione politica e di controllo attribuita al Consi-
glio Comunale, al Sindaco e alla Giunta e funzione
di gestione amministrativa attribuita al Segretario
Comunale, al direttore generale se nominato, e ai
responsabili degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità
della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa e i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle esi-
genze dei cittadini.

Art. 62
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune attraverso il regolamento di orga-
nizzazione stabilisce le norme generali per l’organiz-
zazione e il funzionamento degli uffici e, in parti-
colare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici
e  servizi  e tra  questi, il Segretario Comunale, il di-
rettore, se nominato, e gli organi amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la fun-
zione politica di indirizzo e di controllo, intesa
come potestà di  stabilire in  piena autonomia obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun
settore e  di verificarne il conseguimento; al diretto-
re, se nominato, al Segretario Comunale e ai fun-
zionari responsabili spetta, ai fini del perseguimento
degli obiettivi assegnati, il compito di definire, con-
gruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi più
operativi e la gestione amministrativa, tecnica e
contabile secondo principi di professionalità e re-
sponsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in
unità operative che si sono aggregate, secondo cri-
teri di omogeneità, in strutture progressivamente
più ampie, come disposto dall’apposito regolamento.

4. Il Comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge e tu-
tela la libera organizzazione sindacale dei dipenden-
ti stipulando con le rappresentanze sindacali gli ac-

cordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge contrattuali in vigore.

Art. 63
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e  ordinati  in  conformità alla disciplina gene-
rale sullo stato giuridico e il trattamento economico
del personale stabilito dalla legge e dagli accordi
nazionali, svolgono la propria attività al servizio e
nell’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere con correttezza e  tempestività agli  incarichi  di
competenza dei relativi  uffici e  servizi e  a raggiun-
gere gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamen-
te responsabile verso il Segretario Comunale, il di-
rettore, se nominato, il responsabile degli uffici e
dei  servizi  e  l’amministrazione degli atti compiuti e
dei risultati conseguiti nell’esercizio delle proprie
funzioni.

3. Il regolamento organico determina le condizio-
ni e le modalità con le quali il Comune promuove
l’aggiornamento e l’elevazione professionale del per-
sonale, assicura condizioni di lavoro idonee a pre-
servarne la salute e l’integrità psicofisica e garanti-
sce pieno ed effettivo esercizio della libertà e dei
diritti  sindacali.

4. Il regolamento di organizzazione individua for-
me e modalità di gestione della tecnostruttura co-
munale.

CAPO II
Personale direttivo

Art. 64
Direttore generale

1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta Comu-
nale, può nominare un direttore generale, al di fuo-
ri della dotazione organica e con un contratto a
tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal re-
golamento di organizzazione, dopo aver stipulato
apposita  convenzione tra comuni  le cui popolazioni
assommate raggiungano i 15 mila abitanti.

2. In tal caso il direttore generale dovrà provve-
dere alla gestione coordinata o unitaria dei servizi
tra i comuni interessati.

3. Al Segretario Comunale possono essere confe-
rite dal Sindaco, previa deliberazione della Giunta
Comunale le funzioni di Direttore Generale.

Art. 65
Compiti del direttore generale

1. Il direttore generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di go-
verno dell’ente secondo le direttive che, a tale ri-
guardo, gli impartirà il Sindaco.

2. Il direttore generale sovrintende alle gestioni
dell’ente perseguendo livelli ottimali di efficacia e di
efficienza tra i responsabili di servizio che allo stes-
so tempo rispondono nell’esercizio delle funzioni
loro assegnate.

3. La durata del mandato non può eccedere quella
del mandato elettorale del Sindaco che può procedere
alla sua revoca, previa delibera della Giunta Comuna-
le, nel caso in cui non si riesca a raggiungere gli
obiettivi fissati o quando sorga contrasto con le linee
di politica amministrativa della Giunta, nonché in
ogni altro caso di grave opportunità.

4. Quando non risulta stipulata la convenzione
per il servizio di  direzione generale, le relative fun-
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zioni possono essere conferite dal Sindaco al Segre-
tario Comunale.

Art.66
Funzioni del direttore generale

1. Il direttore  generale predispone la proposta di
piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato
degli obiettivi previsto dalle norme della contabilità,
sulla base degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla
Giunta Comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzioni:
a) predispone, sulla base delle direttive stabilite

dal  Sindaco, programmi organizzativi o di  attuazio-
ne, relazioni o studi particolari;

b) organizza  e  dirige il personale, coerentemente
con gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e
dalla Giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività de-
gli uffici e del personale a essi preposto;

d) promuove i procedimenti  disciplinari  nei  con-
fronti dei responsabili degli uffici e dei servizi e
adotta le sanzioni sulla base di quanto prescrive il
regolamento, in armonia con le previsioni dei con-
tratti collettivi di lavoro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei responsabili
dei servizi;

f) emana gli atti di esecuzioni delle deliberazioni
non demandati alla competenza del Sindaco o dei
responsabili dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale
del personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i responsabili
dei settori, l’assetto organizzativo dell’ente e la di-
stribuzione dell’organico effettivo, proponendo alla
Giunta e al Sindaco eventuali provvedimenti in me-
rito;

i) promuove i procedimenti e adotta in via sur-
rogatoria, gli atti di competenza dei responsabili
dei servizi nei casi in cui essi siano temporanea-
mente assenti, previa istruttoria curata dal servizio
competente;

j) promuove e resiste  alle liti,  ed ha il potere di
conciliare e di transigere.

Art.67
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
individuati nel regolamento di organizzazione e nel
regolamento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici e i servizi a essi assegnati in base alle indica-
zioni ricevute dal direttore generale, se nominato,
ovvero dal segretario e secondo le direttive imparti-
te dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad
attuare  gli indirizzi  e a  raggiungere gli  obiettivi in-
dicati dal direttore, se nominato, dal Sindaco, dal
Segretario Comunale e dalla Giunta Comunale.

Art.68
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipula-
no in rappresentanza dell’ente i contratti già delibe-
rati, approvano i ruoli dei tributi e dei canoni, ge-
stiscono le procedure di appalto e provvedono agli
atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzio-
ne degli impegni di spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgono inoltre le se-
guenti funzioni:

a) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;
b) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffi-

de e ogni altro atto costituente manifestazione di
giudizio e di conoscenza, ivi compresi, per esempio,
i bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione degli
strumenti urbanistici;

c) provvedono le autenticazioni e alle legalizza-
zioni;

d) pronunciano le ordinanze di demolizione dei
manufatti abusivi e ne curano l’esecuzione;

e) emettono le ordinanze di ingiunzione di paga-
mento di sanzioni amministrative e dispongono l’ap-
plicazione delle sanzioni accessorie nell’ambito delle
direttive impartite dal Sindaco;

f) pronunciano le ordinanze previste da norme di
legge o di regolamento ad eccezione di quelle di
cui all’art. 38 della legge n. 142/1990;

g) provvedono a dare pronta esecuzione alle deli-
berazioni della Giunta e del Consiglio e alle diretti-
ve impartite dal Sindaco, dal direttore, ove nomina-
to, e dal Segretario Comunale;

h) forniscono al Segretario e al direttore ,ove no-
minato, nei termini  di cui al regolamento di conta-
bilità, gli elementi per la predisposizione  della pro-
posta di piano esecutivo di gestione;

i) rispondono, nei confronti del Segretario e del
direttore generale ove nominato, del mancato rag-
giungimento degli obiettivi loro assegnati.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
delegare le funzioni che precedono al personale a
essi sottoposto, pur rimanendo completamente re-
sponsabili del regolare adempimento dei compiti
loro assegnati.

4. Il Sindaco può delegare ai responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previste
dallo statuto e dai regolamenti, impartendo conte-
stualmente le necessarie direttive per il  loro  corret-
to espletamento.

Art.69
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti
e le modalità previste dalla legge e dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deli-
berare, al di  fuori della dotazione organica, l’assun-
zione con contratto a tempo determinato di perso-
nale dirigenziale o di alta specializzazione nel caso
in cui tra i dipendenti dell’ente non siano presenti
analoghe professionalità.

2. La Giunta Comunale, nel caso di vacanza del
posto o per gravi motivi, può assegnare, nelle for-
me e con le modalità previste dal regolamento, la
titolarità di uffici e servizi  a  personale assunto  con
un contratto a tempo determinato o incaricato con
contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 6,
comma 4, della legge 127/97.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato , salvo
che non lo consentano apposite norme di legge.

Art.70
Collaborazioni esterne

1.Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e con convenzioni a termine.
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2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’amministrazione devono stabilire la durata, che
non potrà essere superiore alla durata del program-
ma, e i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico.

Art.71
Ufficio di indirizzo e di controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione
di uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco,
della Giunta Comunale, per l’esercizio delle funzioni
di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla leg-
ge, costituiti da dipendenti dell’ente o da collabora-
tori assunti a tempo determinato  purchè l’ente non
sia dissestato e/o non versi nelle situazioni struttu-
rate deficitarie di cui all’art. 45 del D.Lgs. n.
504/92.

CAPO III
Il Segretario Comunale

Art.72
Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sinda-
co,   da cui dipende   funzionalmente,   ed   è scelto
nell’apposito albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per la ge-
stione consortile dell’ufficio del Segretario Comuna-
le.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del segretario sono stabiliti  dalla  legge  e dalla con-
trattazione collettiva.

4. Il Segretario Comunale può essere nominato
direttore generale, secondo le norme di legge e le
procedure del presente statuto.

Art.73
Funzioni del Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni
di Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che
sottoscrive insieme al Sindaco.

2 .Il Segretario Comunale può partecipare a
commissioni di studio e di lavoro interne all’ente e,
con l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne;
egli su richiesta, formula i pareri ed esprime valu-
tazioni di ordine tecnico-giuridico al Consiglio, alla
Giunta, al Sindaco, agli assessori.

3. Il Segretario Comunale riceve dai consiglieri le
richieste di trasmissione delle deliberazioni della
Giunta soggette a controllo eventuale del difensore
civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni
in occasione delle consultazioni popolari e dei refe-
rendum e riceve le dimissioni del Sindaco, degli as-
sessori o dei consiglieri nonché le proposte di revo-
ca e la mozione di sfiducia.

5. Il Segretario Comunale roga i contratti del
Comune, nei quali l’ente è parte, quando non sia
necessaria l’assistenza di un notaio, e autentica le
scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse
dell’ente.

6. Il Segretario svolge le funzioni previste dal re-
golamento nell’ordinamento degli uffici e dei servizi
e degli altri regolamenti, nonché tutti i compiti e le
funzioni che gli vengono assegnati dal Sindaco.

Art.74
ViceSegretario Comunale

1. La dotazione organica del personale potrà pre-
vedere il viceSegretario Comunale individuandolo in
uno dei funzionari apicali dell’ente in possesso di
laurea.

2. Il vice Segretario Comunale collabora con il
segretario nello svolgimento delle sue funzioni orga-
nizzative e lo sostituisce in caso di assenza o impe-
dimento.

CAPO IV
La responsabilità

Art.75
Responsabilità verso il Comune

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali
sono tenuti  a  risarcire al Comune i danni derivanti
da violazioni di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il Segretario Comunale, il respon-
sabile del servizio che vengano a conoscenza, diret-
tamente o in seguito a rapporto cui sono tenuti gli
organi inferiori, di fatti che diano luogo a respon-
sabilità ai sensi del primo comma, devono farne de-
nuncia al procuratore della Corte dei conti, indican-
do tutti gli elementi raccolti per l’accertamento dei
danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al Se-
gretario Comunale o ad un responsabile di servizio
la denuncia è fatta a cura del Sindaco.

Art.76
Responsabilità verso terzi

1. Gli amministratori, il segretario, il direttore se
nominato, e i dipendenti comunali che, nell’eserci-
zio delle funzioni loro conferite dalle leggi e dai re-
golamenti, cagionino ad altri, per dolo o colpa gra-
ve, un  danno ingiusto sono personalmente obbligati
a risarcirlo.

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo
l’ammontare del danno cagionato dall’amministrato-
re, dal segretario o dal dipendente si rivale  agendo
contro questi ultimi a  norma del precedente artico-
lo.

3. La responsabilità personale dell’amministrato-
re, del segretario, del direttore se nominato o del
dipendente  che  abbia  violato  diritti di  terzi  sussiste
sia nel caso di adozione di atti o di compimento di
operazioni, sia nel caso di omissioni o nel ritardo
ingiustificato di atti od operazioni al cui compi-
mento l’amministratore o il dipendente siano obbli-
gati per legge o per regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata
da atti od operazioni di organi collegiali del Comu-
ne, sono responsabili, in solido, il presidente e i
membri del collegio che hanno partecipato all’atto
o operazione.La responsabilità è esclusa per coloro
che abbiano fatto constatare nel verbale il proprio
dissenso.

Art.77
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del Comune o sia incaricato
della gestione dei beni comunali, nonché chiunque
ingerisca, senza legale autorizzazione, nel maneggio
del denaro del Comune deve rendere conto della
gestione ed è soggetto alle responsabilità stabilite
nelle norme di legge e di regolamento.
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TITOLO VI
Finanza e contabilità

Art.78
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è ri-
servato alla legge e nei limiti da essa previsti, dal
regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su cer-
tezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva auto-
noma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

Art.79
Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del Comune  sono  costi-
tuite da imposte proprie, addizionali e comparteci-
pazioni ad imposte erariali e regionali, tasse e dirit-
ti per servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferi-
menti regionali, altre entrate proprie anche di natu-
ra patrimoniale, risorse per investimenti e da ogni
altra entrata stabilita, per legge o regolamento.

2. I  trasferimenti  erariali  sono destinati  a  garan-
tire i servizi pubblici comunali indispensabili;le en-
trate fiscali finanziano i servizi pubblici comunali
ritenuti necessari per lo sviluppo della comunità e
integrano la contribuzione erariale per l’erogazione
dei servizi pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con de-
liberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

4. Il Comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi se-
condo i principi di progressività stabiliti dalla Costi-
tuzione e applica le tariffe in modo da privilegiare
le categorie più deboli della popolazione.

Art.80
Amministrazione dei beni comunali

1. Per il perseguimento dei propri fini istituzio-
nali il Comune si avvale del complesso  dei beni di
cui dispone.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali devono,
di regola, essere dati in affitto; i beni demaniali
possono essere concessi in uso con canoni la cui
tariffa è determinata dalla Giunta Comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni,
da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti, o co-
munque, da cespiti da investirsi  a patrimonio,  deb-
bono essere impiegate in titoli nominativi dello sta-
to o nell’estinzione di passività onerose e nel mi-
glioramento del patrimonio o nella realizzazione di
opere pubbliche.

Art.81
Bilancio Comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune è riserva-
to alla legge dello stato e, nei limiti da questi fissa-
ti, al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge
in base al bilancio annuale di previsione redatti in
termini di  competenza, deliberato dal Consiglio  Co-
munale entro il termine stabilito dal regolamento,
osservando i principi dell’universalità, unità, annua-

lità, veridicità pubblicità, integrità e del pareggio fi-
nanziario.

3. Il bilancio e gli atti prescritti dalla legge devo-
no  essere  redatti in modo  da consentirne  la lettura
per programmi, servizi ed interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devo-
no contenere il visto di regolarità contabile atte-
stante la relativa copertura finanziaria da parte del
responsabile del servizio finanziario. L’apposizione
del visto rende esecutivo l’atto adottato.

Art.82
Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante  conta-
bilità finanziaria ed economica e dimostrati nel ren-
diconto comprendente il conto del bilancio , il con-
to economico e il conto del patrimonio.

2 .Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comu-
nale entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3. La Giunta Comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valutazioni
di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risul-
tati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi
sostenuti, nonché la relazione del revisore del con-
to.

Art.83
Attività contrattuale

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratti agli appal-
ti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle ven-
dite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e
alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta dalla determinazione del responsabile del pro-
cedimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’oggetto, la
forma, e le clausole ritenute essenziali nonché le
modalità di scelta del contraente in base alle dispo-
sizioni vigenti.

Art.84
Revisore dei conti

1. Il Consiglio Comunale elegge il revisore dei
conti secondo i criteri stabiliti dalla legge.

2. Il revisore ha il diritto di accesso agli atti e ai
documenti dell’ente, dura in carica tre anni, è rie-
leggibile per una sola volta ed è revocabile per ina-
dempienza nonché quando ricorrono gravi motivi
che influiscono negativamente sull’espletamento del
mandato.

3. Il revisore dei conti collabora con il Consiglio
Comunale nella sua funzione di controllo e di indi-
rizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità contabile
e finanziaria della gestione dell’ente e attesta la cor-
rispondenza del rendiconto alle risultanze della ge-
stione, redigendo apposita relazione che accompa-
gna la proposta di deliberazione consiliare del ren-
diconto del bilancio.

4. Nella  relazione di cui  al precedente comma il
revisore esprime rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza, produttività ed econo-
micità della gestione.

5. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al
Consiglio.
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6. Il revisore risponde della verità delle sue atte-
stazioni e adempie ai doveri con la diligenza del
mandatario e del buon padre di famiglia.

7. Al revisore dei conti possono essere affidate
ulteriori funzioni relative al controllo di gestione
nonché alla partecipazione del nucleo di valutazione
dei responsabili degli uffici e dei servizi di cui
all’art. 20 del D.Lgs.. 3 febbraio 1993 n. 29.

Art.85
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che
comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza
comunale,  versate dai debitori in base  ad ordini di
incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spet-
tante di cui il tesoriere è tenuto a dare comunica-
zione all’Ente entro 7 giorni.

c) Il pagamento delle spese ordinate mediante
mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti
di bilancio e dei fondi disponibili;

d) Il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati,  delle rate  di ammortamento  di  mutui, dei
contributi previdenziali e delle altre somme stabilite
dalla legge.

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono
regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità
nonché da apposita convenzione.

Art.86
Controllo economico della gestione

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati a eseguire operazioni di controllo
economico-finanziario per verificarne la rispondenza
della gestione dei fondi da loro assegnati dal bilan-
cio e agli obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consi-
glio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze
sono descritte in un verbale che, insieme con le
proprie osservazioni e rilievi, viene rimesso all’asses-
sore competente che ne riferisce alla Giunta per gli
eventuali provvedimenti di competenza da adottarsi
sentito il revisore del conto.

TITOLO VII
Disposizioni diverse

Art.87
Iniziativa per il mutamento

delle circoscrizioni provinciali

1. Il Comune esercita l’iniziativa per il mutamen-
to delle circoscrizioni provinciali di cui all’art. 133
della Costituzione, osservando le norme emanate a
tal fine dalla regione.

2. L’iniziativa deve essere assunta con delibera-
zione approvata a maggioranza assoluta dai consi-
glieri assegnati.

TITOLO VIII

Art.88
Entrata in vigore

Dopo l’espletamento del controllo da parte del
competente organo regionale, il presente statuto è
pubblicato nel Bollettino ufficiale  della  Regione,  af-
fisso all’albo pretorio del Comune per trenta giorni
consecutivi ed inviato al Ministero dell’Interno per
essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti.

Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo
giorno successivo alla sua pubblicazione all’albo
pretorio del Comune.

Comune di Mirabello Monferrato (Alessandria)
Statuto comunale

TITOLO I
Principi generali

Art. 1
Principi fondamentali

1. Il Comune di Mirabello Monferrato è Ente
pubblico territoriale, secondo i principi della Costi-
tuzione e delle leggi dello Stato.

2.  Per la peculiare realtà  territoriale e sociale in
cui si colloca, rivendica uno specifico ruolo nella
gestione delle risorse economiche locali, ivi compre-
so il gettito fiscale, nonché l’organizzazione dei ser-
vizi pubblici o  di pubblico interesse; ciò  nel  rispet-
to del principio di sussidiarietà, in base al quale la
responsabilità pubblica compete all’autorità territo-
rialmente e funzionalmente più vicina al cittadino.

3. L’autogoverno della comunità si realizza con i
poteri e gli istituti di cui al presente statuto.

Art. 2
Finalità

1. Il comune promuove lo sviluppo ed il progres-
so  civile,  sociale ed  economico  della  propria comu-
nità,  ispirandosi ai valori ed  agli  obiettivi  della Co-
stituzione.

2. Il  comune  persegue la collaborazione e la co-
operazione con tutti i soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze
sociali, economiche e sindacali all’amministrazione.

3. Il comune è l’ente che rappresenta e cura gli
interessi generali della comunità, con esclusione di
quelli che la Costituzione e la legge attribuiscono
ad altri soggetti.

4. Il comune ispira la propria azione ai seguenti
criteri e principi:

a. coordina l’attività dei propri organi nelle for-
me più idonee a recepire le necessità e i bisogni di
carattere generale espressi della comunità;

b. assume iniziative e promuove interventi neces-
sari ad assicurare pari dignità ai cittadini nonchè
tutelarne i diritti fondamentali, ispirando la propria
azione ai principi di equità e solidarietà per il su-
peramento degli squilibri economici e sociali, per la
difesa della vita e della famiglia, per la tutela della
maternità e della prima infanzia, per la tutela della
salute pubblica in generale al fine di garantire alla
collettività una miglior qualità di vita;

c. sviluppa le risorse naturali ed ambientali, tute-
la i beni storici, culturali, artistici e monumentali
presenti nel proprio territorio, ricercando altresì di
salvaguardare degli usi, costumi, tradizioni, idiomi,
arti e mestieri della realtà locale a cui storicamente
appartiene;

d. concorre  allo sviluppo e al sostegno della vita
di relazione, promuovendo le attività ricreative,
sportive e delle altre funzioni ricadenti nei settori
socioculturali;

e. per  il  raggiungimento  di tali finalità, favorisce
l’istituzione di enti, organismi ed associazioni cultu-
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rali, ricreative e sportive, mediante la realizzazione
di idonee strutture, servizi ed impianti;

f. promuove ed attiva un organico assetto del
territorio nel quadro di un programma di sviluppo
degli insediamenti  residenziali, delle infrastrutture e
dei servizi sociali, delle aree destinate alle attività
produttive/commerciali e del terziario;

g. partecipa a forme di collaborazione e di co-
operazione con gli altri soggetti del sistema delle
autonomie per l’esercizio associato di funzioni e
servizi sovracomunali, con  il fine di conseguire più
elevati livelli di efficienza ed efficacia economica
nella loro gestione, ricercando quindi il miglior pro-
cesso complessivo di sviluppo;

h. tende al superamento di ogni discriminazione
tra i sessi, tramite la promozione di iniziative che
assicurino condizioni di pari opportunità.

i. promuove e tutela l’equilibrato assetto del ter-
ritorio e concorre, unitamente e coordinatamente
con gli altri Enti Pubblici, alla ricerca di una ridu-
zione del tasso complessivo di inquinamento.

Art. 3
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il comune realizza le proprie finalità adottan-
do il metodo e gli strumenti della programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e del-
la Regione Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle
formazioni  sociali,  economiche, sindacali  e culturali
operanti nel suo territorio.

3. I rapporti con gli altri comuni, con la Provin-
cia e la Regione sono informati ai principi di co-
operazione, equiordinazione, complementarità e sus-
sidiarietà tra le diverse sfere di autonomia.

Art. 4
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune si estende per kmq
13,28 confinante con i comuni di Occimiano, Giaro-
le, Valenza, San Salvatore M.to, Lu M.to e Conza-
no.

2. Il palazzo civico, sede del Comune, è ubicato
in piazza Marconi 17.

3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono nella  sede  comunale.  In casi eccezionali e
per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi
anche in luoghi diversi dalla propria sede.

Art. 5
Albo Pretorio

1. Il sindaco  individua  nel palazzo comunale ap-
posito spazio da destinare ad “albo pretorio”, per la
pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla leg-
ge, dallo statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità e la facilità di lettura.

3. Il segretario cura l’affissione degli atti di cui
al 1° comma avvalendosi di un messo comunale e,
su attestazione di questo, ne certifica l’avvenuta
pubblicazione.

4. Oltre agli atti che devono essere pubblicati
per legge, per lo Statuto e per i Regolamenti, do-
vranno essere pubblicati per garantire la trasparen-
za amministrativa, le determinazioni del Segretario
e dei Responsabili dei Servizi nonchè i Decreti del
Sindaco.

Art. 6
Stemma e gonfalone

1. Il comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome Mirabello Monferrato, con lo stemma
concesso con Decreto del Presidente della Repubbli-
ca in data 29 ottobre 1971.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, accompagnato dal Sindaco o da chi ne fa le
veci, si può esibire il gonfalone comunale nella fog-
gia autorizzata con D.P.R. in data 21 Marzo 1997.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini
non istituzionali, sono di norma vietati.

4. Le eccezioni sono regolamentate dalla Giunta
municipale.

TITOLO II
Ordinamento strutturale

CAPO I
Organi e loro attribuzioni

Art. 7
Organi

1. Sono organi del comune il consiglio comuna-
le, il sindaco e la giunta e le rispettive competenze
sono stabilite dalla legge e dal presente statuto.

2. Il consiglio comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

3. Il sindaco è responsabile dell’amministrazione
ed è il legale rappresentante  del comune; egli eser-
cita inoltre le funzioni di ufficiale di governo se-
condo le leggi dello Stato.

4. La giunta collabora con il sindaco nella ge-
stione amministrativa del comune e svolge attività
propositive e di impulso nei confronti del consiglio.

Art. 8
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese; sono da
assumere a scrutinio segreto le deliberazioni con-
cernenti persone, quando venga esercitata una fa-
coltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle
qualità soggettive di una persona o sulla valutazio-
ne dell’azione da questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i respon-
sabili degli uffici; la verbalizzazione degli atti e del-
le sedute del consiglio e della giunta è curata dal
segretario comunale.

3. Quando il Segretario è direttamente interessa-
to all’adozione dell’atto, ha l’obbligo di allontanarsi
dalla seduta e le funzioni di segretario vengono
svolte da un coponente del Consiglio o della Giun-
ta, nominato dal Presidente.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal presi-
dente e dal segretario.

Art. 9
Consiglio comunale

1. Il consiglio comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera
comunità, stabilisce l’indirizzo politico - ammini-
strativo ed esercita il controllo sulla sua applicazio-
ne. La presidenza del consiglio comunale è attribui-
ta al sindaco.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del consiglio comunale sono
regolati dalla legge.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III Supplemento al numero 40 - 4 ottobre 2000

44



3. Il consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo statuto e
svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai
principi, alle modalità ed alle procedure stabiliti nel
presente Statuto e nelle norme regolamentari.

4. Il consiglio comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappresentanti
del comune presso enti, aziende ed istituzioni.
Provvede alla nomina dei propri rappresentanti nei
casi previsti dalla legge.

5. Il consiglio comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparen-
za e legalità, ai fini di assicurare imparzialità e
corretta gestione amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da raggiun-
gere, nonché le modalità di reperimento e di  desti-
nazione delle risorse e degli strumenti necessari.

Art. 10
Sessioni e convocazione

1. Le attività del consiglio comunale si svolgono
in sessioni ordinarie e straordinarie.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le
proposte di deliberazioni inerenti all’approvazione
delle linee programmatiche del mandato, del bilan-
cio di previsione e del rendiconto della gestione
nonchè le modifiche statutarie.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabilito;
quelle straordinarie, almeno tre. In caso di urgenza,
la convocazione può avvenire con un preavviso di
almeno 24 ore.

4. La convocazione del consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal
Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno
un quinto dei consiglieri; in tal caso la riunione
deve tenersi entro venti giorni e devono essere inse-
riti all’ordine   del giorno   gli   argomenti proposti,
purché di competenza consiliare.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti  contenenti le  questioni da trattare, da  conse-
gnarsi  a  ciascun  consigliere nel domicilio eletto nel
territorio del comune. Sugli avvisi deve essere altre-
sì indicata la data e l’ora della seconda convocazio-
ne.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è
stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle
medesime condizioni di cui al comma precedente e
deve essere effettuata almeno 24 ore prima del
giorno in cui è stata convocata la seduta.

7.  L’elenco  degli  argomenti da  trattare dev’essere
affisso nell’albo pretorio almeno entro il giorno pre-
cedente a quello stabilito per la prima adunanza e
dev’essere adeguatamente pubblicizzato in modo da
consentire la più ampia partecipazione dei cittadini.

8. La documentazione relativa alle pratiche da
trattare  deve essere messa a disposizione dei consi-
glieri  comunali  almeno  tre  giorni  prima della sedu-
ta nel caso di sessioni ordinarie, almeno due giorni
prima nel caso di sessioni straordinarie e almeno
12 ore prima nel caso di urgenza.

9. Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvi i
casi previsti dal regolamento consiliare che ne di-
sciplina il funzionamento.

10. Le sedute del Consiglio comunale sono valide
in prima convocazione con la presenza della metà
dei consiglieri assegnati al Comune, senza compren-

dere  a tal  fine il  Sindaco  e  in  seconda convocazio-
ne con la presenza di almeno un terzo dei consi-
glieri assegnati al Comune, senza comprendere a tal
fine il Sindaco.

11. La prima convocazione del consiglio comuna-
le subito dopo le elezioni per il suo rinnovo viene
indetta dal sindaco entro dieci giorni dalla procla-
mazione degli eletti e la riunione deve tenersi entro
dieci giorni dalla convocazione.

Art. 11
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dal-
la data del suo avvenuto insediamento, sono presen-
tate, da parte del sindaco, sentita la giunta, le linee
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti
da realizzare durante il mandato politico - ammini-
strativo.

2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno dirit-
to di intervenire nella definizione delle linee pro-
grammatiche, proponendo le integrazioni, gli ade-
guamenti  e le modifiche, mediante presentazione di
appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal
regolamento del consiglio comunale.

3. Con cadenza annuale, entro il 30 settembre, il
consiglio provvede, in sessione straordinaria, a veri-
ficare  l’attuazione  di tali linee da parte  del sindaco
e dei rispettivi assessori. E facoltà del consiglio
provvedere ad integrare, nel corso della durata del
mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifiche,
le linee programmatiche, sulla base delle esigenze e
delle problematiche che dovessero emergere in am-
bito locale.

Art. 12
Commissioni

1. Il consiglio comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, commissioni permanenti, tem-
poranee o speciali per fini di controllo, di indagine,
di inchiesta, di studio. Dette commissioni sono
composte solo da consiglieri comunali, con criterio
proporzionale. Per quanto riguarda le commissioni
aventi funzione  di controllo e  di garanzia, la  presi-
denza è attribuita ai consiglieri appartenenti ai
gruppi di opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni verranno di-
sciplinate con il regolamento per il funzionamento
del consiglio comunale.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata
a maggioranza assoluta dei componenti del consi-
glio.

Art. 13
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi
rappresentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono.

2. Le funzioni di consigliere anziano sono eserci-
tate dal consigliere che, nell’elezione a tale carica,
ha ottenuto il maggior numero di preferenze. A pa-
rità di voti sono esercitate dal più anziano di età.
Il consigliere anziano, in caso di  assenza o impedi-
mento del Sindaco o del Vice Sindaco, qualora con-
sigliere, presiede la seduta del Consiglio comunale.

3. I consiglieri comunali che non intervengono
alle sessioni ordinarie e/o straordinarie per tre volte
consecutive senza giustificato motivo sono dichiarati
decaduti con deliberazione del consiglio comunale.
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A tale riguardo il sindaco, a seguito dell’avvenuto
accertamento dell’assenza maturata da parte del
consigliere interessato, provvede con comunicazione
scritta, ai sensi dell’art. 7 della legge 07.08.1990 n.
241, a comunicargli l’avvio del procedimento ammi-
nistrativo. Il consigliere ha facoltà di far valere le
cause giustificative delle assenze, nonché a fornire
al sindaco eventuali documenti probatori, entro il
termine indicato nella comunicazione scritta, che
comunque non può essere inferiore a giorni 20, de-
correnti dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ul-
timo termine,  il consiglio esamina ed infine delibe-
ra,  tenuto  adeguatamente conto delle cause giustifi-
cative presentate da parte del consigliere interessa-
to.

Art. 14
Diritti e doveri dei consiglieri

1. I consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni  e  proposte di  deli-
berazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali
sono disciplinati dal regolamento del consiglio co-
munale.

3. I consiglieri comunali hanno il diritto di otte-
nere dagli uffici del comune, nonché dalle aziende,
istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie e le in-
formazioni utili all’espletamento del loro mandato.
Essi , nei limiti e con le forme stabilite dal regola-
mento, hanno diritto di visionare gli atti e i docu-
menti, di conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini
dell’attività amministrativa e sono tenuti al segreto
nei casi specificatamente determinati dalla legge.
Inoltre essi hanno diritto di ottenere, da parte del
sindaco, un’adeguata e preventiva informazione sulle
questioni sottoposte all’organo.

4. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale, presso il quale
verranno recapitati gli avvisi di convocazione del
consiglio ed ogni altra comunicazione ufficiale.

5. Per assicurare la massima trasparenza, ogni
consigliere deve comunicare annualmente i redditi
posseduti secondo le modalità stabilite nel regola-
mento del consiglio comunale.

Art. 15
Gruppi consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento del consiglio
comunale e ne danno comunicazione al sindaco e
al segretario   comunale unitamente   all’indicazione
del nome del capogruppo. Qualora non si eserciti
tale facoltà o nelle more della designazione, i grup-
pi sono individuati nelle liste che si sono presentate
alle  elezioni e  i capigruppo  nei consiglieri, non ap-
partenenti alla giunta, che abbiano riportato il mag-
gior numero di preferenze.

2. I consiglieri comunali possono costituire grup-
pi non corrispondenti alle liste elettorali nei quali
sono stati eletti, purché tali gruppi risultino compo-
sti da almeno tre membri.

Art. 16
Sindaco

1. Il sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione della
carica.

2. Egli rappresenta il comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione, sovrintende alle ve-
rifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al segretario
comunale, al direttore, se nominato, e ai responsa-
bili degli uffici  e  dei  servizi  in  ordine agli  indirizzi
amministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione
degli atti.

3. Il sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni  statali e regionali at-
tribuite al comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive.

4. Il sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal consiglio, provvede alla nomina, alla designazio-
ne ed alla revoca dei rappresentanti del comune
presso enti, aziende ed istituzioni.

5. Il sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal consiglio comunale, e senti-
te le categorie interessate, a coordinare gli orari de-
gli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei
servizi pubblici, nonché, previo accordo con i re-
sponsabili territorialmente competenti delle ammini-
strazioni interessate,  degli  orari di apertura al  pub-
blico degli uffici pubblici localizzati nel territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di popola-
zione interessate, con particolare riguardo alle esi-
genze delle persone che lavorano.

6. Al sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di amministrazione,
di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.

Art. 17
Attribuzioni di amministrazione

1. Il sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli assessori ed è l’organo responsabile
dell’amministrazione del comune.

2. Il sindaco:
a. dirige  e coordina l’attività  politica  ed ammini-

strativa del comune nonché l’attività della giunta e
dei singoli assessori;

b. promuove e assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge;

c. convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 6 della Legge n. 142/90 e s. m. e i.;

d. adotta le  ordinanze contingibili e urgenti pre-
viste dalla legge;

e. nomina il segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

f. conferisce e revoca le eventuali funzioni di di-
rettore generale;

g. nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,
attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di colla-
borazione esterna, in base alle esigenze dell’ente.

Art. 18
Attribuzioni di vigilanza

1. Il sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza, può acquisire direttamente presso tutti gli
uffici e servizi le informazioni e gli atti, anche ri-
servati.

2. Egli  compie gli  atti  conservativi dei  diritti del
comune e promuove, direttamente o avvalendosi del
segretario comunale o del  direttore se  nominato,  le
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indagini e le verifiche amministrative sull’intera atti-
vità del comune.

3.  Il  sindaco  promuove  ed  assume  iniziative  atte
ad assicurare che uffici, servizi e società apparte-
nenti al comune, svolgano le loro attività secondo
gli obiettivi indicati dal consiglio e in coerenza con
gli indirizzi attuativi espressi dalla giunta.

Art. 19
Attribuzioni di organizzazione

1. Il sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a. stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno
delle sedute del consiglio comunale, ne dispone la
convocazione e lo presiede. Provvede alla convoca-
zione quando la richiesta è formulata da un quinto
dei consiglieri;

b. esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dallo stesso presieduti, nei limiti previsti
dalle leggi;

c. propone argomenti da trattare in giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d. riceve le interrogazioni  e le mozioni  da sotto-
porre al consiglio comunale.

Art. 20
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco è l’assessore che ha la delega
generale per l’esercizio di tutte le funzioni del sin-
daco, in  caso di sua temporanea assenza o impedi-
mento.

Art. 21
Giunta comunale

1. La giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora con il sindaco al governo
del comune e impronta la propria attività ai princi-
pi della trasparenza, dell’efficacia e dell’efficienza.

2. La giunta riferisce annualmente al consiglio
comunale sulla sua attività.

Art. 22
Composizione

1. La giunta è composta dal sindaco e da un nu-
mero variabile di assessori da due a quattro, di cui
uno con le funzioni di vicesindaco. Il Sindaco con
proprio decreto stabilisce il numero degli assessori
sulla base  di specifiche indicazioni politico-ammini-
strative, in modo che la Giunta complessivamente
non risulti mai essere pari.

2. Gli assessori sono scelti normalmente tra i
consiglieri; possono tuttavia essere nominati anche
assessori esterni al consiglio, purché in possesso dei
requisiti di eleggibilità e compatibilità.

3. Gli assessori esterni possono partecipare alle
sedute del consiglio ed intervenire nella discussione,
ma non hanno diritto di voto.

Art. 23
Nomina e Revoca

1. Il vicesindaco e gli altri componenti della
giunta sono nominati dal sindaco e presentati al
consiglio comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al consiglio.

Deve sostituire entro venti giorni gli assessori di-
missionari o revocati.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli assessori nonché gli istituti del-
la decadenza e della revoca sono disciplinati dalla
legge. Non  possono comunque far parte della giun-
ta coloro che abbiano con il sindaco rapporti di
parentela o affinità entro il terzo grado, di affilia-
zione e di coniugo.

4. Salvi  i casi  di  revoca da parte del sindaco, la
giunta rimane  in  carica fino al  giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
consiglio comunale.

Art. 24
Funzionamento della Giunta

1.  La giunta è convocata  e  presieduta  dal  sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli assessori
e  stabilisce  l’ordine del giorno  delle riunioni, anche
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli
assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della giunta sono stabilite in modo informale
dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se è presente la metà
componenti  e le deliberazioni sono adottate a mag-
gioranza dei presenti.

Art. 25
Competenze

1. La giunta collabora con il sindaco nell’ammi-
nistrazione del comune e compie gli atti che, ai
sensi di legge o del presente statuto, non siano ri-
servati al consiglio e non rientrino nelle competen-
ze attribuite al sindaco, al segretario comunale, al
direttore o ai responsabili dei servizi comunali.

2. La giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione agli indirizzi generali espressi dal consiglio e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

3. La giunta, in particolare, nell’esercizio delle at-
tribuzioni di governo e delle funzioni organizzative:

a. propone al consiglio i regolamenti;
b. approva i progetti, i programmi esecutivi che

non siano riservati dalla legge o dal regolamento di
contabilità ai responsabili dei servizi comunali;

c. elabora le linee di indirizzo e predispone le
proposte di provvedimenti da sottoporre alle deter-
minazioni del consiglio;

d. assume attività di iniziativa, di impulso e di
raccordo con gli organi di partecipazione e di de-
centramento;

e. nomina i membri delle commissioni per i con-
corsi pubblici;

f. ripartisce i contributi ad enti, associazioni,
persone  fisiche, ecc. sulla base  del regolamento  ap-
provato dal Consiglio comunale;

g. approva i regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali
stabiliti dal consiglio;

h. dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e
donazioni;

i. fissa la data di convocazione dei comizi per i
referendum e costituisce l’ufficio comunale per i re-
ferendum, cui è rimesso l’accertamento della regola-
rità del procedimento;

j. esercita, previa determinazione dei costi e indi-
viduazione dei mezzi, funzioni delegate dalla Pro-
vincia, Regione e Stato quando non espressamente
attribuite dalla legge e dallo statuto ad altro orga-
no;
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k. approva gli accordi di contrattazione decentra-
ta;

l. decide in ordine alle controversie sulle compe-
tenze funzionali che potrebbero sorgere fra gli or-
gani gestionali dell’ente;

m.  fissa,. ai  sensi del  regolamento e  degli accor-
di decentrati, i parametri, gli standard e i carichi
funzionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato, sentito il direttore generale o il segre-
tario comunale;

n. determina i misuratori e i modelli di rileva-
zione del controllo interno di gestione;

o. approva il piano delle  risorse e degli  obiettivi
su proposta del direttore o del segretario comunale;

p. disciplina l’attività del nucleo di valutazione
per il personale dipendente e ne nomina i compo-
nenti.

TITOLO III
Istituti di partecipazione dei cittadini

Art. 26
Partecipazione popolare

1. Il comune promuove e tutela la partecipazione
dei cittadini, singoli o associati, all’amministrazione
dell’ente al fine di assicurarne il buon andamento,
l’imparzialità e la trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative e di
volontariato ed il diritto dei singoli cittadini ad in-
tervenire nel procedimento amministrativo.

3. Il consiglio comunale predispone ed approva
un regolamento nel quale vengono definite le moda-
lità con cui i cittadini possono far valere i diritti  e
le prerogative previste nel presente titolo.

CAPO II
Associazionismo e volontariato

Art. 27
Associazionismo

1. Il comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territorio.

2. A tal fine, la Giunta Comunale, ad istanza
delle interessate, iscrive in apposito registro le asso-
ciazioni che operano sul territorio comunale, ivi
comprese le sezioni locali di associazioni a rilevan-
za sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è neces-
sario che l’associazione depositi in comune copia
dello Statuto e comunichi la sede ed il nominativo
del legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non compatibi-
li con gli indirizzi generali espressi dalla Costituzio-
ne, dalle norme vigenti e dal presente Statuto.

Art. 28
Diritti delle associazioni

1. Le scelte amministrative, escluse quelle di pro-
grammazione economica, che incidono sull’attività
delle associazioni registrate devono essere precedute
dall’acquisizione di pareri, non vincolanti, espressi
dagli organi collegiali delle stesse.

2. I pareri devono pervenire all’ente nei termini
stabiliti nella richiesta.

Art. 29
Contributi alle associazioni

1. Il comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici
da destinarsi allo svolgimento dell’attività associati-
va.

2. Il comune può altresì mettere a disposizione
delle associazioni, di cui al comma precedente, a ti-
tolo di contributi in natura, strutture, beni o servizi
in modo gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle strutture, beni o servizi dell’ente è
stabilita in apposito regolamento, in modo da ga-
rantire a tutte le associazioni pari opportunità.

4. Il comune può gestire servizi in collaborazione
con le associazioni di volontariato riconosciute a li-
vello nazionale ed inserite nell’apposito albo regio-
nale; l’erogazione dei contributi e le modalità di
collaborazione  verranno stabilite  in apposito regola-
mento.

Art. 30
Volontariato

1. Il comune favorisce forme di volontariato per
un coinvolgimento della popolazione in attività volte
al miglioramento della qualità della vita personale,
civile e sociale, in particolare delle fasce in costante
rischio di emarginazione, nonché per la tutela
dell’ambiente

CAPO III
Modalità di partecipazione

Art. 31
Consultazioni

1. L’amministrazione comunale può indire con-
sultazioni della popolazione allo scopo di acquisire
pareri e proposte in merito all’attività amministrati-
va.

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite in
apposito regolamento.

Art. 32
Petizioni

1. Chiunque può rivolgersi in forma collettiva
agli organi dell’amministrazione per sollecitarne l’in-
tervento su questioni di interesse comune o per
esporre esigenze di natura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta in calce al testo comprendente le
richieste che sono rivolte all’amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al sindaco il quale,
entro 30 giorni, la   assegna   in   esame all’organo
competente.

4. Se la petizione è sottoscritta da almeno 50
persone, l’organo competente deve pronunciarsi in
merito entro 90 giorni dal ricevimento.

5. Il contenuto della decisione dell’organo compe-
tente, unitamente al testo della petizione, è pubbli-
cizzato mediante affissione negli appositi spazi e,
comunque, in modo tale da permetterne la cono-
scenza a tutti i firmatari che risiedono nel territo-
rio del comune.

Art. 33
Proposte

1. Qualora un numero di elettori del comune
non inferiore a 100 avanzi al sindaco proposte per
l’adozione di atti amministrativi di competenza
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dell’ente e tali proposte siano sufficientemente det-
tagliate in modo da non lasciare dubbi sulla natura
dell’atto ed il suo contenuto dispositivo, il sindaco,
ottenuto il parere dei responsabili dei servizi inte-
ressati, trasmette la proposta, unitamente ai pareri,
all’organo competente entro 30 giorni dal ricevi-
mento.

2. L’organo competente può sentire i proponenti
e deve adottare le sue determinazioni in via forma-
le entro 90 giorni dal ricevimento della proposta.

3. Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comuni-
cate formalmente al primo firmatario della propo-
sta.

Art. 34
Referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
al 33% degli iscritti nelle liste elettorali può chiede-
re che vengano indetti referendum in tutte le mate-
rie di esclusiva competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività ammini-
strative vincolate da leggi statali o regionali e quan-
do sullo stesso argomento è già stato indetto un re-
ferendum nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre
escluse dalla potestà referendaria le seguenti mate-
rie:

a. statuto comunale;
b. il Regolamento del Consiglio Comunale;
c. il Regolamento di Contabilità;
d. il Regolamento dei lavori, delle provviste e dei

servizi da eseguirsi in economia;
e. personale e sua organizzazione;
f. piano regolatore generale e strumenti urbani-

stici attuativi;
3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-

re di immediata comprensione e tale da non inge-
nerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già ap-
provati dagli organi competenti del comune,  ad  ec-
cezione di quelli relativi alle materie di cui al pre-
cedente comma 2.

5. Il consiglio comunale approva un regolamento
nel quale vengono stabilite le procedure di ammissi-
bilità, le modalità  di raccolta  delle  firme,  lo  svolgi-
mento delle  consultazioni, la loro validità e la pro-
clamazione del risultato.

6. Il consiglio comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria entro 60
giorni dalla proclamazione dei risultati ed assume
le conseguenti decisioni.

7. Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non ha partecipato alle consultazioni
almeno la metà più uno degli aventi diritto.

Art. 35
Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla con-
sultazione degli atti dell’amministrazione comunale
e dei soggetti, anche privati, che gestiscono servizi
pubblici.

2. Il regolamento stabilisce i tempi e le modalità
per l’esercizio dei diritti previsti nel presente artico-
lo.

Art. 36
Diritto di informazione

1. In  generale  gli atti  della pubblica amministra-
zione sono pubblici.

2. Sono esclusi dalla pubblicità tutti gli atti che
avendo uno specifico destinatario, debbono rispetta-
re le norme afferenti il diritto alla tutela ed alla
privacy;

3. Gli atti a contenuto generale, quali i regola-
menti e gli strumenti urbanistici, oltre che ad esse-
re pubblicati all’albo pretorio, debbono essere porta-
ti a conoscenza  dei cittadini mediante avvisi di de-
posito negli appositi spazi pubblicitari e con ogni
altro mezzo ritenuto opportuno a darne divulgazio-
ne.

4. I regolamenti approvati dal Comune che han-
no valenza esterna, in quanto vincolano i cittadini,
sono soggetti a duplice pubblicazione all’albo preto-
rio:

a. dopo l’adozione della deliberazione, in con-
formità delle disposizioni sulla pubblicazione della
stessa deliberazione;

b. dopo che la deliberazione di adozione è dive-
nuta esecutiva;

5. I regolamenti sono accessibili a chiunque in-
tenda consultarli.

Art. 37
Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
sindaco interrogazioni in merito a specifici proble-
mi o aspetti dell’attività amministrativa.

2. La risposta all’interrogazione deve essere moti-
vata e fornita entro 30 giorni dall’interrogazione.

CAPO IV
Procedimento amministrativo

Art. 38
Diritto di intervento nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un
interesse legittimo coinvolto in un procedimento
amministrativo ha facoltà di intervenirvi, tranne che
nei casi espressamente previsti dalla legge o dal re-
golamento.

2. L’amministrazione comunale deve rendere
pubblico il nome del funzionario responsabile della
procedura, di colui che è delegato ad adottare le
decisioni in merito ed il termine entro cui le deci-
sioni devono essere adottate.

Art. 39
Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte
il soggetto che ha presentato l’istanza può chiedere
di essere sentito dal funzionario incaricato o dal
sindaco che deve pronunciarsi in merito.

2. Il funzionario o il sindaco devono sentire l’in-
teressato entro 30 giorni dalla richiesta o nel termi-
ne inferiore stabilito dal regolamento.

3. Ad ogni istanza rivolta ad ottenere l’emanazio-
ne di un atto o provvedimento amministrativo deve
essere data opportuna risposta per iscritto nel ter-
mine stabilito dal regolamento.

4. Nel caso l’atto o provvedimento  richiesto  pos-
sa incidere negativamente su diritti o interessi legit-
timi di altri soggetti   il   funzionario responsabile
deve dare loro comunicazione della richiesta ricevu-
ta.
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5. Tali soggetti possono inviare all’amministrazio-
ne istanze, memorie, proposte o produrre documen-
ti nei termini fissati dal regolamento.

Art. 40
Procedimenti ad impulso di ufficio

1. Nel caso di procedimenti ad impulso  d’ufficio
il funzionario responsabile deve darne comunicazio-
ne ai soggetti i quali siano portatori di diritti o in-
teressi legittimi che possono essere pregiudicati
dall’adozione dell’atto amministrativo, indicando il
termine non minore di 15 giorni, salvo i casi di
particolare urgenza individuati dal regolamento, en-
tro il quale gli  interessati possono presentare  istan-
ze, memorie, proposte o produrre documenti.

2. I soggetti interessati possono, altresì, nello
stesso termine chiedere di esser sentiti personal-
mente dal funzionario responsabile o dal sindaco
che deve pronunciarsi in merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati
sia particolarmente gravosa o  qualora  gli  stessi  sia-
no sconosciuti, la comunicazione personale di cui
al primo comma è sostituita con la pubblicazione
all’albo pretorio.

Art. 41
Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei  casi previsti dai  due articoli  precedenti,  e
sempre che siano state puntualmente osservate le
procedure ivi previste, il contenuto  volitivo  dell’atto
può risultare da un accordo tra il soggetto privato
interessato e la giunta comunale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo
sia dato atto nella premessa e che il contenuto
dell’accordo medesimo sia comunque tale da garan-
tire il pubblico interesse e l’imparzialità dell’ammi-
nistrazione.

TITOLO IV
Attività amministrativa

Art. 42
Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il comune informa la propria attività ammini-
strativa ai principi di democrazia, di partecipazione,
di trasparenza, di efficienza, di efficacia, di econo-
micità e di semplicità delle procedure.

2. Gli organi istituzionali del comune e i respon-
sabili dei servizi sono tenuti a provvedere sulle
istanze degli  interessati nei  modi  e nei  termini  sta-
biliti dalla legge, dal presente statuto e dai regola-
menti di attuazione.

3. Il comune, allo scopo di soddisfare le esigenze
dei cittadini, attua le forme di partecipazione previ-
ste dal presente statuto, nonché forme di coopera-
zione con altri comuni, con la Provincia e con la
Regione.

Art. 43
Servizi pubblici comunali

1. Il comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione  di beni e
servizi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire
fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e
civile della comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa
sono stabiliti dalla legge.

Art. 44
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il consiglio comunale può deliberare l’istituzio-
ne e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti
forme:

a. in economia, quando, per le modeste dimen-
sioni e per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire un’istituzione o un’azienda;

b. in concessione a terzi, quando esistano ragioni
tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c. a mezzo di azienda speciale, anche per  la  ge-
stione di più servizi di rilevanza economica ed im-
prenditoriale;

d. a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e. a  mezzo  di  società  per  azioni o  a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico locale,
qualora si renda opportuna, in relazione alla natura
del servizio da erogare, la partecipazione di altri
soggetti pubblici e privati;

f. a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di
programma, unioni di comuni nonché  in  ogni altra
forma consentita dalla legge.

2.  Il  comune  può altresì dare impulso  e  parteci-
pare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei
principi e degli strumenti di diritto comune.

3. I poteri, a eccezione del referendum, che il
presente statuto riconosce ai cittadini nei confronti
degli atti del comune sono estesi anche agli atti
delle aziende speciali, delle istituzioni e  delle socie-
tà di capitali a maggioranza pubblica.

Art. 45
Aziende speciali

1. Il consiglio comunale può deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoria-
le e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità e hanno l’obbligo del pareggio finan-
ziario ed economico da conseguire attraverso l’equi-
librio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferi-
menti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

Art. 46
Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività e i control-
li.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio
di amministrazione, il presidente, il direttore.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende
speciali sono nominati dal sindaco fra le persone in
possesso dei requisiti di eleggibilità a consigliere
comunale, dotati di speciale competenza tecnica o
amministrativa per studi compiuti, per funzioni
esercitate presso aziende pubbliche o private o per
uffici ricoperti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dal T.U. 2578/25, in presenza
dei quali si può procedere alla chiamata diretta.
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5. Il consiglio comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori dei conti, conferisce il capi-
tale di dotazione e determina gli indirizzi e le fina-
lità dell’amministrazione delle aziende, ivi compresi
i criteri generali per la determinazione delle tariffe
per la fruizione dei beni o servizi.

6.  Il  consiglio comunale approva  altresì i bilanci
annuali e pluriennali, i programmi e il conto con-
suntivo delle aziende speciali ed esercita la vigilan-
za sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati soltanto per  gravi  violazioni  di
legge, documentata inefficienza o difformità rispetto
agli indirizzi e alle finalità  dell’amministrazione  ap-
provate dal consiglio comunale.

Art. 47
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
comune  privi di personalità giuridica, ma dotate  di
autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente e il direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
sindaco che può revocarli per gravi violazioni di
legge, per documentata inefficienza o per difformità
rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’amministra-
zione.

4. Il consiglio comunale determina gli indirizzi e
le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione
delle tariffe per la fruizione dei beni o servizi, ap-
prova i bilanci annuali e pluriennali, i programmi e
il conto consuntivo delle istituzioni ed esercita la
vigilanza sul loro operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla
gestione della istituzione deliberando nell’ambito
delle finalità e degli indirizzi approvati dal consiglio
comunale e secondo le modalità organizzative e
funzionali previste nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla ge-
stione o al controllo dell’istituzione.

Art. 48
Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il consiglio comunale può approvare la parte-
cipazione dell’ente a società per azioni o a respon-
sabilità limitata per la gestione di servizi pubblici,
eventualmente provvedendo anche alla loro costitu-
zione.

2. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal consi-
glio comunale.

3. I rappresentanti del comune dovranno avere
specifica competenza tecnica e professionale.

4. Il sindaco o un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanze dell’ente.

Art. 49
Convenzioni

1. Il consiglio comunale, su proposta della giun-
ta, delibera apposite convenzioni da stipularsi con
amministrazioni statali, altri enti pubblici o con
privati al fine di fornire in modo coordinato servizi
pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i

loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

Art. 50
Consorzi

1. Il comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi o funzioni secondo le nor-
me previste per le aziende speciali in quanto appli-
cabili.

2. A questo fine il consiglio comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una conven-
zione ai sensi del precedente articolo, unitamente
allo statuto del consorzio.

3.  La convenzione  deve  prevedere l’obbligo a ca-
rico del consorzio della trasmissione al comune de-
gli atti fondamentali che dovranno essere pubblicati
all’albo pretorio.

4. Il sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art. 51
Accordi di programma

1. Il sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata del comune e di altri
soggetti pubblici, in relazione alla competenza pri-
maria o prevalente del -comune sull’opera o sugli
interventi o di programmi di intervento, promuove
la  conclusione di un accordi di  programma per  as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minarne i tempi, le modalità, il finanziamento e
ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma consiste nel consenso
unanime del Presidente della Regione, del Presiden-
te della Provincia, dei sindaci delle amministrazioni
interessate viene definito ove necessario in un’appo-
sita conferenza ed approvato ai sensi dell’art. 27,
comma 4 della Legge 8 giugno 1990  n. 142,  modi-
ficata dall’art. 17, comma 9 della Legge 127/97.

3. Qualora l’accordo comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del sindaco allo
stesso dev’essere ratificata dal consiglio comunale
entro 30 giorni a pena di decadenza.

TITOLO V
Uffici e personale

CAPO I
Uffici

Art. 52
Principi strutturali e organizzativi

1. L’amministrazione del comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e
dev’essere improntata ai seguenti principi:

a. un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b. l’analisi e l’individuazione delle produttività e
del grado di efficacia dell’attività svolta da ciascun
elemento dell’apparato;

c. l’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d. il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e il consegui-
mento della massima flessibilità delle strutture del
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personale e della massima collaborazione tra gli uf-
fici.

Art. 53
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo attribuita al consi-
glio comunale, al sindaco e alla giunta e funzione
di gestione amministrativa attribuita al direttore ge-
nerale e ai responsabili degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e i criteri
di funzionalità, economicità di gestione e flessibilità
della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa e i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle esi-
genze dei cittadini.

Art. 54
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il comune attraverso il regolamento di orga-
nizzazione stabilisce le norme generali per l’organiz-
zazione ed il funzionamento degli uffici e, in parti-
colare, le attribuzioni e le responsabilità di ciascuna
struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici
e servizi e tra questi, il direttore e gli organi am-
ministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la fun-
zione politica di indirizzo e di controllo, intesa
come potestà di  stabilire in  piena autonomia obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun
settore e  di verificarne il conseguimento; al diretto-
re e ai funzionari responsabili spetta, ai fini del
perseguimento degli obiettivi assegnati, il compito
di definire, congruamente con i fini istituzionali, gli
obiettivi più operativi e la gestione amministrativa,
tecnica e contabile secondo principi di professiona-
lità e responsabilità.

3. L’organizzazione del comune si articola in
unità operative che sono aggregate, secondo criteri
di omogeneità, in strutture progressivamente più
ampie, come disposto dall’apposito regolamento.

4. Il comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge e tu-
tela la libera organizzazione sindacale dei dipenden-
ti, stipulando con le rappresentanze sindacali gli ac-
cordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge e contrattuali in vigore.

Art. 55
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo categorie in conformità
alla disciplina generale sullo stato giuridico e il
trattamento economico del personale stabilito dalla
legge e dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la
propria attività al servizio e nell’interesse dei citta-
dini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere  con  correttezza  e tempestività  agli  incarichi di
competenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispet-

to delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiunge-
re gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente
responsabile verso il direttore, il responsabile degli
uffici e dei servizi e l’amministrazione degli atti
compiuti e dei risultati conseguiti nell’esercizio delle
proprie funzioni.

3. Il regolamento di organizzazione determina le
condizioni e le modalità con le quali il comune
promuove l’aggiornamento e l’elevazione professio-
nale del personale, assicura condizioni di lavoro
idonee a  preservarne la salute e l’integrità  psicofisi-
ca e garantisce pieno ed effettivo esercizio della li-
bertà e dei diritti  sindacali.

4. Il regolamento di organizzazione individua for-
me e modalità di gestione della tecnostruttura co-
munale.

CAPO II
Personale direttivo

Art. 56
Direttore Generale

1. Il sindaco, previa delibera della giunta comu-
nale, può nominare un direttore generale, al di fuo-
ri della dotazione organica e con un contratto a
tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal re-
golamento di organizzazione, dopo aver stipulato
apposita  convenzione tra comuni  le cui popolazioni
assommate raggiungano i 15 mila abitanti.

2. In tal caso il direttore generale dovrà provve-
dere alla gestione coordinata o unitaria dei servizi
tra i comuni interessati.

3. Nel caso non venga stipulata la convenzione
di  cui  al comma 1, le relative funzioni possono es-
sere conferite dal sindaco al segretario comunale.

Art. 57
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
individuati nel regolamento di organizzazione.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici ed i servizi ad essi assegnati in base alle in-
dicazioni ricevute dal direttore generale secondo le
direttive impartite dal sindaco e dalla giunta comu-
nale.

3. Essi, nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate, provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad
attuare gli  indirizzi e a  raggiungere gli  obiettivi in-
dicati dal direttore, se nominato, dal sindaco e dal-
la giunta comunale.

Art. 58
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipula-
no in rappresentanza dell’ente i contratti, approvano
i ruoli dei tributi e dei canoni, gestiscono le proce-
dure di appalto e di concorso e provvedono agli
atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzio-
ne degli impegni di spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgono tutte le altre
funzioni previste dalla legge.

3. Essi rispondono, nei confronti del direttore
generale, del mancato raggiungimento degli obiettivi
loro assegnati.

4. Il sindaco può delegare ai responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previste
dallo statuto e dai regolamenti, impartendo conte-
stualmente le necessarie direttive per il  loro  corret-
to espletamento.
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Art. 59
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. Il comune può prevedere, nelle forme, con i
limiti e le modalità previste dalla  legge  e dal  rego-
lamento degli uffici e dei servizi, l’assunzione con
contratto a tempo determinato di personale dirigen-
ziale o di alta specializzazione, nel caso in cui tra i
dipendenti dell’ente non siano presenti analoghe
professionalità.

2. Il comune, nel caso di vacanza del posto o
per altri motivi, può assegnare, nelle forme e con
le modalità previste dal regolamento, la titolarità di
uffici e servizi a personale assunto con contratto  a
tempo determinato ai sensi dell’art. 6, comma 4
della Legge 127/97.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che
non lo consentano apposite norme di legge.

Art. 60
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’amministrazione devono stabilirne la durata, che
non potrà essere superiore alla durata del program-
ma, e i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico.

Art. 61
Ufficio di indirizzo e di controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione
di uffici poste alle dirette dipendenze del sindaco,
della giunta comunale o degli assessori, per l’eserci-
zio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro
attribuite dalla legge, costituiti da dipendenti
dell’ente o da collaboratori assunti a tempo deter-
minato purché l’ente non sia dissestato e/o non ver-
si nelle situazioni strutturate deficitarie di cui
all’art. 45 del D.Lgs. n. 504/92.

CAPO III
Il segretario comunale

Art. 62
Il Segretario comunale

1. Il segretario comunale è nominato dal sinda-
co,   da cui dipende   funzionalmente,   ed   è scelto
nell’apposito albo.

2. Il consiglio comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per la ge-
stione associata dell’ufficio del segretario comunale.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del segretario comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle diret-
tive impartite dal sindaco, presta consulenza giuri-
dica agli organi del comune, ai singoli consiglieri
ed agli uffici.

Art. 63
Funzioni del segretario comunale

1. Il segretario comunale partecipa alle riunioni
della  giunta  e  del  consiglio  comunale e ne  redige i
verbali che sottoscrive insieme al sindaco.

2. Il segretario comunale può partecipare a com-
missioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con
l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli,
su richiesta, formula i pareri ed esprime valutazioni
di ordine tecnico-giuridico al consiglio, alla giunta,
al sindaco, agli assessori e ai singoli consiglieri.

3. Il segretario  comunale riceve dai consiglieri le
richieste di trasmissione delle deliberazioni della
giunta soggette a controllo eventuale del difensore
civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni
in occasioni delle consultazioni popolari e dei refe-
rendum e riceve le dimissioni del sindaco, degli as-
sessori o dei consiglieri, nonché le proposte di re-
voca e la mozione di sfiducia.

5. Il segretario  comunale  roga i contratti del co-
mune, nei quali l’ente è parte, quando non sia ne-
cessaria l’assistenza di un notaio, e autentica le
scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse
dell’ente  ed  esercita infine ogni altra funzione attri-
buitagli dallo statuto o dal regolamento conferitagli
dal sindaco.

Art. 64
Vice Segretario

1. Un dipendente di categoria D, in possesso del-
la laurea in  giurisprudenza, scienze politiche, scien-
ze economiche o  economia  e commercio, può  esse-
re incaricato delle funzioni di Vice Segretario del
Comune.

2. L’incarico è attribuito dalla Giunta Comunale,
su proposta del Sindaco.

CAPO IV
La responsabilità

Art. 65
Responsabilità verso il comune

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali
sono tenuti a risarcire il comune per i danni deri-
vanti dall’espletamento delle proprie funzioni.

2. Il sindaco, il segretario comunale, il responsa-
bile  del servizio  che  vengano  a conoscenza, diretta-
mente o in seguito a rapporto cui sono tenuti gli
organi inferiori, di fatti che diano luogo a respon-
sabilità ai sensi del primo comma, devono farne de-
nuncia al procuratore della Corte dei Conti, indi-
cando tutti gli elementi raccolti per l’accertamento
delle responsabilità e la determinazione dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso  sia  imputabile al se-
gretario  comunale o  ad un  responsabile di servizio,
la denuncia è fatta a cura del sindaco.

Art. 66
Responsabilità verso terzi

1. Gli amministratori, il segretario, il direttore e
i dipendenti comunali che, nell’esercizio delle fun-
zioni loro conferite dalle leggi e dai regolamenti,
cagionino ad altri,  per dolo  o  colpa grave,  un dan-
no ingiusto sono personalmente obbligati a risarcir-
lo.

2. Ove il comune abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno, cagionato dall’amministratore,
dal segretario o dal dipendente, si rivale agendo
contro questi ultimi, a norma del precedente artico-
lo.

3. La responsabilità personale dell’amministrato-
re, del segretario, del direttore o del dipendente che
abbia violato diritti di terzi sussiste  sia nel caso di
adozione di atti o di compimento di operazioni, sia
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nel caso  di omissioni  o  nel  ritardo ingiustificato di
atti o di operazioni al cui compimento l’ammini-
stratore o il dipendente siano obbligati per legge o
per regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata
da  atti  od  operazioni di organi collegiali del comu-
ne, sono responsabili, in solido, il presidente i
membri del collegio che hanno partecipato all’atto
od operazione. La responsabilità è esclusa per colo-
ro che abbiano fatto constatare nel verbale il pro-
prio dissenso.

Art. 67
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del comune o sia incaricato
della gestione del beni comunali, nonché chiunque
si ingerisca, senza legale autorizzazione, nel maneg-
gio del denaro del comune deve rendere il conto
della gestione ed è soggetto alle responsabilità sta-
bilite dalle norme di legge e di regolamento

CAPO V
Finanza e contabilità

Art. 68
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del comune è ri-
servato alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal
regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il comune è
titolare di autonomia finanziaria fondata su certez-
za di risorse proprie e trasferite.

3. Il comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva auto-
noma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe ed ha un proprio demanio e patrimonio.

Art. 69
Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del comune sono costi-
tuite da imposte proprie, addizionali e comparteci-
pazioni ad imposte erariali e regionali, tasse e dirit-
ti per servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferi-
menti regionali, altre entrate proprie anche di natu-
ra patrimoniale, risorse per investimenti e da ogni
altra entrata stabilita per legge o regolamento.

2. I  trasferimenti  erariali  sono destinati  a  garan-
tire i servizi pubblici comunali indispensabili; le en-
trate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti ne-
cessari per lo  sviluppo della comunità  ed  integrano
la contribuzione erariale per l’erogazione dei servizi
pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con de-
liberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

4. Il comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva di soggetti passivi, secon-
do i principi di progressività stabiliti dalla Costitu-
zione ed applica le tariffe in modo da privilegiare
le categorie più deboli della popolazione.

Art. 70
Revisore dei conti

1. Il consiglio comunale elegge il revisore dei
conti secondo i criteri stabiliti dalla legge.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e do-
cumenti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleg-
gibile per una sola volta ed è revocabile per ina-
dempienza, nonché quando ricorrono gravi motivi

che influiscono negativamente sull’espletamento del
mandato.

3. Il revisore collabora con il consiglio comunale
nella sua funzione di controllo e di indirizzo, eser-
cita la vigilanza sulla regolarità contabile e finan-
ziaria  della  gestione  dell’ente e  attesta  la corrispon-
denza del rendiconto alle risultanze della gestione,
redigendo apposita relazione, che accompagna la
proposta di deliberazione consiliare del rendiconto
del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma, il
revisore esprime rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza, produttività ed econo-
micità della gestione.

5. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al
consiglio.

6. Il revisore risponde della verità delle sue atte-
stazioni e adempie ai doveri con la diligenza del
mandatario e del buon padre di famiglia.

7. Al revisore dei conti possono essere affidate le
ulteriori funzioni relative al controllo di gestione.

Art. 71
Amministrazione dei beni comunali

1. Il responsabile del servizio finanziario provve-
de alla compilazione dell’inventario dei beni dema-
niali e patrimoniali del comune da rivedersi annual-
mente ed è responsabile dell’esattezza dell’inventa-
rio,  delle successive aggiunte o modificazioni e  del-
la  conservazione dei  titoli,  atti, carte  e scritture re-
lativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali ai sensi
del titolo secondo del presente statuto devono, di
regola, essere dati in affitto; i beni demaniali posso-
no essere concessi in uso con canoni la cui tariffa
è determinata dalla giunta comunale.

Art. 72
Bilancio comunale e rendiconto della gestione

1. L’ordinamento contabile del comune è riserva-
to alla  legge dello  Stato e,  nei  limiti da questa fis-
sati, al regolamento di contabilità.

2. I fatti gestionali sono rilevati mediante  conta-
bilità finanziaria ed economica e dimostrati nel ren-
diconto, comprendente il  conto del bilancio, il  con-
to economico e il conto del patrimonio.

Art. 73
Attività contrattuale

1. Il comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratti agli appal-
ti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle ven-
dite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute e
alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta dalla determinazione del responsabile del pro-
cedimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’oggetto, la
forma e le clausole ritenute essenziali, nonché le
modalità di scelta del contraente in base alle dispo-
sizioni vigenti.

Art. 74
Controllo economico della gestione

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati ad eseguire operazioni di controllo
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economico-finanziario per verificare la rispondenza
della  gestione dei  fondi loro  assegnati  al  bilancio  e
agli obiettivi fissati dalla giunta e dal consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze
sono descritte in un verbale che, insieme con le
proprie   osservazioni e   rilievi, viene rimesso   alla
giunta, da adottarsi sentito il revisore.

TITOLO V
Disposizioni diverse

Art. 75
Iniziativa per il mutamento

delle circoscrizioni provinciali

1. Il comune esercita l’iniziativa per il mutamen-
to delle circoscrizioni provinciali di cui all’art. 133
della Costituzione, osservando le norme emanate a
tal fine dalla Regione.

2. L’iniziativa deve essere assunta con delibera-
zione approvata a maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati.

Art. 76
Pareri obbligatori

1. Il comune è tenuto a chiedere i pareri pre-
scritti da qualsiasi norma avente forza di legge ai
fini della programmazione, progettazione ed esecu-
zione di opere pubbliche, ai sensi dell’art. 16, com-
mi 1-4 della Legge 7  agosto 1990 n. 241, sostituito
dall’art. 17, comma 24 della Legge 127/97.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45
giorni, il comune può prescindere dal parere.

Art. 77
Entrata in vigore

1. Il   presente   statuto   entra in   vigore   decorsi
trenta giorni dalla sua affissione all’albo pretorio
del comune.

2. Dall’entrata in vigore del presente Statuto,
sono abrogate le norme statutarie approvate  con le
deliberazioni Consiliari n. 43 dell’ 11 giugno 1991 e
n. 85 del 14 ottobre 1991 e modificate con atti
C.C. n. 24 del 22.aprile 1993, n. 84 del 28 novem-
bre 1994, n. 59 del 29 novembre 1995.

3.  Dall’entrata in vigore del presente Statuto, sa-
ranno adottate adeguate forme di pubblicità per la
necessaria informazione ai cittadini.

Comune di Montafia (Asti)
Statuto comunale (aggiornato con le modifiche

introdotte dalla Bassanini-ter e dalla riforma delle
autonomie locali - legge 265/99)

TITOLO I
Principi generali

Art. 1
Autonomia statutaria

Il Comune di Montafia:
a) è ente autonomo locale con rappresentatività

generale secondo i principi della Costituzione e nel
rispetto delle leggi della repubblica italiana;

b) è ente democratico che crede nei principi eu-
ropeistici, della pace e della solidarietà;

c) si riconosce in un sistema statuale unitario di
tipo federativo e solidale, basato sul principio
dell’autonomia degli enti locali;

d) considerata la peculiare realtà territoriale e
sociale in cui si colloca, rivendica per sé e per gli
altri comuni uno specifico ruolo nella gestione delle
risorse economiche locali, ivi compreso il gettito fi-
scale, nonché nell’organizzazione dei servizi pubblici
o di pubblico interesse; ciò nel rispetto del princi-
pio della sussidiarietà, secondo cui la responsabilità
pubblica  compete all’autorità  territorialmente  e  fun-
zionalmente più vicina ai cittadini;

e) valorizza ogni forma di  collaborazione con gli
altri enti locali;

f) realizza con i poteri e gli istituti del presente
statuto, l’autogoverno della comunità.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune rappresenta unitariamente gli inte-
ressi della comunità, ne cura lo sviluppo e il pro-
gresso civile nel pieno rispetto delle compatibilità
ambientali.

2. Il Comune promuove e tutela l’equilibrato
aspetto del territorio e concorre insieme alle altre
istituzioni nazionali e internazionali alla riduzione
dell’inquinamento assicurando, nell’ambito di un
uso sostenibile ed equo delle risorse, i diritti e le
necessità delle persone di oggi e delle generazioni
future. Tutela la salute dei cittadini e salvaguarda
altresì la coesistenza delle diverse specie viventi e
delle biodiversità.

3. Il Comune inoltre ispira la propria azione alle
seguenti finalità:

a) dare pieno diritto all’effettiva partecipazione ai
cittadini, singoli o associati, alla vita organizzativa,
politica, amministrativa, economica e sociale del co-
mune di Montafia;

a tal fine sostiene  e valorizza l’apporto  costrutti-
vo e responsabile  del volontariato e delle  libere as-
sociazioni.

b) valorizzazione  e  promozione delle attività cul-
turali e sportive come strumenti che  favoriscono la
crescita delle persone;

c) tutela, conservazione e promozione delle risor-
se naturali, paesaggistiche, storiche, architettoniche
e delle tradizioni culturali presenti sul proprio terri-
torio;

d) valorizzazione dello sviluppo economico e so-
ciale della comunità promuovendo la partecipazione
dell’iniziativa imprenditoriale dei privati alla realiz-
zazione del bene comune;

e) sostegno alle realtà della cooperazione che
perseguono obiettivi di carattere mutualistico e so-
ciale;

f) tutela della vita umana, della persona, della
famiglia, con particolare attenzione verso i bambini,
gli anziani e i portatori di handicap, valorizzazione
sociale della maternità e della paternità assicurando
sostegno alla corresponsabilità dei genitori nell’im-
pegno della cura e dell’educazione dei figli, anche
tramite i servizi sociali ed educativi, garanzia del
diritto allo studio e alla formazione culturale e pro-
fessionale per tutti in un quadro istituzionale ispira-
to alla libertà di educazione;

g) rispetto e tutela delle diversità etniche, lingui-
stiche, culturali, religiose e politiche anche attraver-
so la promozione dei valori della cultura e della
tolleranza;
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h) sostegno alla realizzazione di un sistema glo-
bale integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva
alle persone disagiate e svantaggiate;

i) riconoscimento di pari opportunità professio-
nali, culturali, politiche, sociali fra i sessi.

Art. 3
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del comune di Montafia si estende
per Kmq. 14,56; confina con i comuni di Capriglio,
Buttigliera, Villanova d’Asti, San Paolo Solbrito, Ro-
atto, Cortazzone, Viale, Piea e Piovà Massaia e
comprende la frazione di Bagnasco e le borgate
Zolfo, Bricco Miglino, Valdelserro, Vignole, Ravizza,
Palazzo Borello, Nigiotto e Cascine Marco.

2. Il palazzo civico e sede comunale è ubicato in
Piazza Camillo Riccio n. 9/A.

3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono
normalmente nella sede comunale; esse  possono  te-
nersi in luoghi diversi in caso di necessità o per
particolari esigenze.

4. All’interno del territorio del comune di Monta-
fia non è consentito, per quanto attiene alle attribu-
zioni del comune  in materia, lo  stazionamento  o  il
transito di ordigni bellici nucleari e/o scorie radio-
attive belliche.

Art. 4
Stemma e gonfalone

1. Il Comune di Montafia negli atti e nel sigillo
si identifica con il nome di Montafia.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze accompagnato dal Sindaco si può esibire il
gonfalone comunale.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini
non istituzionali, devono essere opportunamente au-
torizzati dal sindaco.

Art. 5
Consiglio Comunale dei ragazzi

1. Il Comune allo scopo di favorire la partecipa-
zione  dei ragazzi alla  vita  collettiva  può promuove-
re, con delibera di consiglio comunale, l’elezione
del consiglio comunale dei ragazzi.

2. Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compi-
to di deliberare in via consultiva nelle seguenti ma-
terie:

politica ambientale, sport, tempo libero, giochi,
rapporti con associazionismo, cultura e spettacolo,
pubblica istruzione, assistenza ai giovani e agli an-
ziani, rapporti con l’UNICEF.

3) Le modalità di elezione e di funzionamento
del consiglio comunale dei ragazzi sono stabilite
con apposito regolamento.

Art. 6
Programmazione e cooperazione

1. Il comune persegue le proprie finalità attraver-
so gli strumenti della programmazione, della pub-
blicità e della trasparenza avvalendosi dell’apporto
delle formazioni sociali, economiche, sindacali,
sportive e culturali operanti nel proprio territorio.

2. Il comune ricerca in modo particolare la col-
laborazione e la cooperazione dei comuni vicini,
con la provincia di Asti, con la Regione Piemonte.

TITOLO II
Ordinamento strutturale
Organi e loro attribuzioni

Art. 7
Organi

1. Sono organi del comune il consiglio comuna-
le, il sindaco e la giunta e le rispettive competenze
sono stabilite dalla legge e dal presente statuto.

2. Il consiglio comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

3. Il sindaco è responsabile dell’amministrazione
ed è il legale rappresentante del comune ed esercita
inoltre le funzioni di ufficiale di governo secondo le
leggi dello stato.

4. La giunta collabora con il sindaco nella ge-
stione amministrativa del comune e svolge attività
propositive e di impulso nei confronti del consiglio.

Art. 8
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con voto palese; sono da assu-
mere a scrutinio segreto le deliberazioni concernen-
ti persone quando venga esercitata una facoltà di-
screzionale fondata sull’apprezzamento delle qualità
soggettive di una persona o sulla valutazione
dell’azione da questa svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i respon-
sabili degli uffici; la verbalizzazione degli atti e del-
le sedute del consiglio e della giunta è a cura del
segretario comunale, secondo le modalità e i termi-
ni stabiliti dal regolamento per il funzionamento
del consiglio.

3. Il segretario comunale non partecipa alle se-
dute quando si trova  in stato di incompatibilità:  in
tal caso è sostituito in via temporanea dal compo-
nente del consiglio o della giunta nominato dal Sin-
daco, di norma di più giovane età.

4. I verbali delle sedute della giunta sono firmati
dal sindaco, dal vice sindaco e dal segretario, men-
tre quelli delle sedute del consiglio, sono firmati
dal sindaco, dal consigliere anziano e dal segreta-
rio).

Art. 9
Il Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale rappresentando l’intera
comunità, delibera l’indirizzo politico-amministrativo
ed esercita il controllo della sua applicazione. La
presidenza del consiglio comunale è attribuita al
sindaco o a chi ne fa le veci.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del consiglio comunale sono
regolati dalla legge.

3. Il consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo statuto e
svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai
principi delle modalità e delle procedure stabiliti
nel presente statuto e nelle norme regolamentari.

4. Il consiglio comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappresentanti
del comune presso gli enti, aziende e istituzioni e
provvede alla nomina degli stessi nei casi previsti
dalla legge. Detti indirizzi sono valevoli limitata-
mente nell’arco temporale del mandato politico am-
ministrativo dell’organo consiliare.
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5. Il consiglio comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparen-
za e legalità ai fini di assicurare l’imparzialità e
corretta gestione amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da raggiun-
gere nonché le modalità di reperimento e di desti-
nazione delle risorse e degli strumenti necessari.

7. Il consiglio comunale ispira la propria azione
al principio di solidarietà.

Art. 10
Sessioni e convocazioni

1. L’attività del consiglio comunale si svolge in
sessioni ordinarie e straordinarie.

2. Ai fini della convocazione sono considerate or-
dinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le pro-
poste di deliberazione inerenti all’approvazione del
bilancio di previsione e del rendiconto di gestione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni prima del giorno stabilito,
quelle straordinarie almeno tre. In caso di urgenza
la convocazione può avvenire con un anticipo di al-
meno ventiquattro ore.

4. La convocazione del consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal
sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno
un quinto dei consiglieri; in tal caso la riunione
deve tenersi entro venti giorni e devono essere inse-
riti all’ordine del giorno gli argomenti proposti pur-
chè di competenza consiliare.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti contenenti le questioni da trattare da conse-
gnarsi  a  ciascun  consigliere nel domicilio eletto nel
territorio del comune, o in caso di assenza, me-
diante spedizione a mezzo posta celere o raccoman-
data da recapitarsi presso il comune di residenza.
La consegna   deve risultare da dichiarazione del
messo comunale. L’avviso scritto può prevedere an-
che una seconda convocazione da tenersi almeno
un giorno  dopo  la  prima. Per la validità delle adu-
nanze in seconda convocazione deve essere presente
almeno 1/3 dei consiglieri assegnati per legge, senza
a tal fine computare il sindaco.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è
già stata effettuata la convocazione è sottoposta alle
medesime condizioni di cui al comma precedente e
può essere effettuata ventiquattro ore prima del
giorno in cui è stata convocata la seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare deve esse-
re affisso all’albo pretorio e alla bacheca esterna
all’edificio comunale almeno entro il giorno prece-
dente da quello stabilito per l’adunanza.

8. La documentazione relativa alle pratiche da
trattare  deve essere messa a disposizione dei consi-
glieri comunali almeno due giorni prima nelle ses-
sioni straordinarie e almeno dodici ore prima nel
caso di urgenza.

9. Le sedute del consiglio sono pubbliche fatta
eccezione  per  le  sedute nelle  quali si tratta  di  que-
stioni riguardanti le qualità, le attitudini e la mora-
lità delle persone.

10. La prima convocazione del consiglio comuna-
le subito dopo le elezioni per il rinnovo viene in-
detta dal Sindaco entro dieci giorni dalla proclama-
zione degli eletti e la riunione deve tenersi entro
dieci giorni dalla convocazione.

11. In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione, decesso del Sindaco si procede

allo scioglimento del consiglio comunale; il consi-
glio e la giunta rimangono in carica fino alla data
delle elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte
dal vice Sindaco.

Art. 11
Linee programmatiche del mandato

1. Entro il termine di 120 giorni decorrenti dalla
data del suo  avvenuto  insediamento,  sono presenta-
te da parte del sindaco, sentita la giunta, le linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da
realizzare durante il mandato politico-amministrati-
vo.

2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno dirit-
to di intervenire nella definizione delle linee pro-
grammatiche proponendo le integrazioni, gli ade-
guamenti e le modifiche mediante presentazione di
appositi emendamenti nelle modalità indicate dal
regolamento comunale.

3. Al termine di ogni anno, il sindaco presenta
all’organo consiliare il documento di rendicontazio-
ne dello  stato  di attuazione e  di realizzazione delle
linee programmatiche. Detto documento è sottopo-
sto all’approvazione del consiglio, previo esame del
grado di realizzazione degli interventi previsti.

Art. 12
Commissioni

1. Il consiglio comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, commissioni permanenti, tem-
poranee o speciali per fini di controllo, di indagine,
di inchiesta, di studio. Nel caso di costituzione di
commissioni di garanzia e di controllo la presiden-
za verrà attribuita a membri del  gruppo di opposi-
zione. Dette commissioni sono composte solo da
consiglieri comunali, con criterio proporzionale.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni verranno di-
sciplinate con apposito regolamento del consiglio
comunale.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata
a maggioranza assoluta dei componenti del consi-
glio.

Art. 13
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi
rappresentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono.

2. Le funzioni di consigliere anziano sono eserci-
tate dal consigliere che, nell’elezione a tale carica
ha ottenuto il maggior numero di preferenze. A pa-
rità di voti sono esercitate dal più anziano di età.

3. I consiglieri comunali che non intervengono
alle sessioni straordinarie per tre volte consecutive
senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti
con  deliberazione  del consiglio comunale. A  tale ri-
guardo il sindaco a seguito dell’avvenuto accerta-
mento dell’assenza maturata da parte del consigliere
interessato, provvede con comunicazione scritta ai
sensi dell’art. 7 della legge 7/8/1999 n. 241 a comu-
nicare l’avvio del procedimento amministrativo. Il
consigliere ha facoltà di  far valere le cause giustifi-
cative dell’assenza nonché a fornire al sindaco even-
tuali documenti  probatori,  entro  il termine  indicato
dalla comunicazione scritta, che comunque non può
essere inferiore a giorni venti decorrenti dalla data
di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine il con-
siglio esamina ed infine delibera, tenuto adeguata-
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mente conto delle cause giustificative presentate da
parte del consigliere interessato.

Art. 14
Diritti e doveri dei consiglieri

1. I consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni, proposte di delibe-
razione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali
sono disciplinati dal regolamento del consiglio co-
munale.

3. I consiglieri  comunali  hanno diritto  di  ottene-
re dagli  uffici del  comune e  dalle  istituzioni dipen-
denti tutte le notizie e le informazioni utili
all’espletamento del proprio mandato e sono tenuti
al segreto nei casi specificatamente determinati dal-
la legge. Inoltre essi hanno diritto a ottenere da
parte del sindaco un’adeguata e preventiva informa-
zione  sulle questioni sottoposte  all’organo  anche  at-
traverso l’attività della conferenza dei capigruppo.

4. Ciascun consigliere è tenuto a eleggere un do-
micilio nel territorio comunale presso il quale ver-
ranno recapitati gli   avvisi di comunicazione del
consiglio e ogni altra comunicazione ufficiale.

5. Nell’esercizio  delle funzioni di  controllo politi-
co amministrativo stabilite dall’ordinamento i Consi-
glieri comunali rivolgono al Sindaco interrogazioni
ed altre istanze di sindacato ispettivo relative
all’amministrazione del Comune, presentandole al
Sindaco. Nella interrogazione od istanza è indicato
se è richesta risposta scritta ovvero se deve essere
riferito in Consiglio. In mancanza di indicazioni la
risposta è data per scritto. Il Sindaco, o per sua
delega l’Assessore competente per materia,  risponde
alla interrogazione od alla istanza di sindacato
ispettivo fornendo in forma esauriente tutte le in-
formazioni, dati ed altri elementi e documenti, in
copia informale, richiesti secondo le modalità stabi-
lite dal regolamento. La risposta è data nel tempo
più breve e comunque entro trenta giorni; la tratta-
zione  in consiglio viene  effettuata in una  adunanza
tenuta entro il termine predetto.

Art. 15
I gruppi consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi se-
condo quanto previsto nel regolamento e ne danno
comunicazione al sindaco e al segretario comunale
indicando il capogruppo. Qualora non si eserciti
tale facoltà o nelle more della designazione, i grup-
pi sono individuati nelle liste che si sono presentate
alle elezioni e i relativi capigruppo nei consiglieri,
non appartenenti alla giunta, che abbiano riportato
il maggior numero di preferenze.

2. E’ istituita presso il comune di Montafia la
conferenza dei capigruppo finalizzata a rispondere
alle finalità generali indicate all’art. 31 comma 7 ter
della legge 142/90 e s.m. e i. La disciplina, il fun-
zionamento e le specifiche attribuzioni sono conte-
nute nel regolamento del consiglio comunale.

3. I capigruppo consiliari sono domiciliati presso
l’impiegato addetto all’ufficio del protocollo del co-
mune.

Art. 16
Il Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità e di incompatibi-

lità, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Egli rappresenta il comune ed è organo re-
sponsabile dell’amministrazione, sovrintende alle ve-
rifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al segretario
comunale, ai responsabili degli uffici in ordine agli
indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’ese-
cuzione degli atti.

3. Il sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali o regionali at-
tribuite al comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive.

4. Il sindaco sulla base degli indirizzi stabiliti
dal consiglio, provvede alla nomina, alla designazio-
ne,  alla  revoca dei  rappresentanti  del  comune pres-
so enti, aziende e istituzioni.

5. Il sindaco coordina e riorganizza, sulla base
degli indirizzi espressi   dal consiglio   comunale   e
nell’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla
regione,   gli orari degli   esercizi commerciali, dei
pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’in-
tesa con i responsabili territorialmente competenti
delle amministrazioni interessate, gli orari di aper-
tura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel
territorio, al fine di armonizzare l’espletamento dei
servizi con le esigenze complessive e generali degli
utenti (art. 38, c. 3, legge n. 142/1990), sostituito
dall’art. 11, c. 12, legge n. 265/1999). La legge attri-
buisce al Sindaco le competenze sopra indicate, sul-
la base degli indirizzi espressi dal Consiglio.

6. Al sindaco oltre   alle   competenze   di   legge,
sono assegnate dal presente statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di amministrazione,
di vigilanza e poteri di autorganizzazione delle
competenze connesse all’ufficio.

Art. 17
Attribuzioni di amministrazione

Il Sindaco:
a) ha la rappresentanza generale dell’ente, può

delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli
assessori ed  è l’organo responsabile dell’amministra-
zione del comune;

b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento
dell’attività politico-amministrativa del comune;

c) coordina l’attività dei singoli assessori;
d) può sospendere l’adozione di atti specifici

concernenti l’attività amministrativa dei singoli as-
sessori per sottoporli all’esame della giunta;

e) impartisce direttive al segretario comunale in
ordine agli  indirizzi  finanziari e  di  vigilanza  sull’in-
tera gestione,

f) ha facoltà di delega sugli assessori;
g) promuove ed assume iniziative per concludere

accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge sentiti la giunta e il consiglio
comunale, a seconda delle loro rispettive competen-
ze;

h) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 6 della legge n. 142/90, e s.m. e i.;

i) adotta le ordinanze contingibili e urgenti pre-
viste dalla legge;

j) assegna gli alloggi  di edilizia residenziale pub-
blica;
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k) adotta i provvedimenti concernenti il persona-
le non assegnati dalla legge e dal regolamento alle
attribuzioni della giunta e del segretario comunale;

l) determina gli orari di apertura al pubblico de-
gli uffici, dei servizi e degli esercizi pubblici e com-
merciali sulla base degli indirizzi espressi dal consi-
glio comunale;

m) fa pervenire  all’ufficio del segretario comuna-
le l’atto di dimissioni perché il consiglio comunale
prenda atto della decadenza della giunta;

n) nomina il segretario comunale scegliendolo
nell’apposito albo;

o) conferisce e revoca al segretario comunale se
lo ritiene opportuno le funzioni di direttore genera-
le nel caso in cui non sia stipulata la convenzione
con altri comuni per la nomina del direttore. Nei
comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti
è consentita la nomina di un direttore generale pre-
via stipula di  convenzione tra comuni. Quando non
risultino stipulate tali convenzioni ed in ogni altro
caso in cui il Direttore generale non sia stato no-
minato, le relative funzioni possono essere conferite
dal Sindaco al Segretario comunale.

Art. 18
Attribuzioni di vigilanza

Il Sindaco:
a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e

servizi informazioni ed atti anche riservati;
b) promuove direttamente o avvalendosi del se-

gretario comunale, indagini e verifiche amministra-
tive sull’intera attività del comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del co-
mune;

d) collabora con il revisore del conto del comu-
ne per definire le modalità di svolgimento delle sue
funzioni nei confronti delle istituzioni.

Art. 19
Attribuzioni di organizzazione

Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno

delle sedute, dispone la convocazione del consiglio
comunale e lo presiede. Quando la richiesta è for-
mulata da un quinto dei consiglieri provvede alla
convocazione del consiglio entro 20 giorni;

b) convoca e presiede la conferenza dei capi-
gruppo consiliari, secondo la disciplina regolamen-
tare;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dal sindaco presiedute, nei limiti previsti
dalle leggi;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al consiglio in quanto di competenza consilia-
re;

e) convoca e presiede la giunta, ne fissa e pro-
pone gli argomenti da trattare.

Art. 20
Attribuzioni per i servizi statali

Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, sovrinten-
de:

a) alla tenuta dei  registri di  stato civile e di  po-
polazione ed agli adempimenti demandatigli dalle
leggi in materia elettorale, di leva militare e di sta-
tistica;

b) alla emanazione degli atti che gli sono attri-
buiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di or-

dine e di sicurezza pubblica, di sanità e di igiene
pubblica;

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicu-
rezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidate-
gli dalla legge;

d) alla vigilanza su  tutto quanto possa interessa-
re la sicurezza e l’ordine  pubblico, informandone  il
prefetto (art. 38, c. 1, legge n. 142/1990).

Provvedimenti contingibili ed urgenti - Casi di
emergenza

Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta,
con atto motivato e nel rispetto dei principi genera-
li dell’ordinamento giuridico, provvedimenti contin-
gibili e urgenti in materia di sanità ed igiene.

Per l’esecuzione dei relativi ordini può richiedere
al prefetto, ove occorra, l’assistenza della forza pub-
blica.

In casi di emergenza, connessi con il traffico e/o
con l’inquinamento atmosferico o acustico, ovvero
quando  a  causa di circostanze  straordinarie si  veri-
fichino particolari necessità dell’utenza, il sindaco
può modificare gli orari degli esercizi commerciali,
dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché,
d’intesa con i responsabili territorialmente compe-
tenti delle amministrazioni interessate, gli orari di
apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati
nel territorio, adottando i provvedimenti di cui al
periodo precedente.

Se l’ordinanza adottata secondo i principi sopra
riportati è rivolta a persone determinate e queste
non ottemperano all’ordine impartito, il Sindaco
può provvedere d’ufficio a spese degli interessati,
senza pregiudizio dell’azione penale per i reati in
cui fossero incorsi.

Ove il Sindaco non adotti i provvedimenti di cui
sopra, il prefetto provvede con propria ordinanza
(art. 38 c. 2, 2-bis, 3 e 9, legge n. 142/1990).

Art. 21
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco è l’assessore che riceve dal Sin-
daco la delega generale per l’esercizio di tutte le
funzioni in caso di assenza o impedimento.

2. Gli assessori, in caso di assenza o impedimen-
to del vicesindaco, esercitano le funzioni sostitutive
del sindaco secondo l’ordine di anzianità dato
dall’età.

3. Delle deleghe rilasciate e delle eventuali revo-
che  al  vicesindaco e agli assessori deve essere fatta
comunicazione agli organi previsti dalla legge, al
consiglio comunale, nonché pubblicazione all’albo
pretorio.

Art. 22
La giunta comunale

1. La giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora con il sindaco al governo
del comune e impronta la propria attività ai princi-
pi della trasparenza e dell’efficienza.

2. La giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità dell’ente
nel quadro degli indirizzi generali e in attuazione
delle decisioni fondamentali approvate dal consiglio
comunale. In particolare la giunta esercita la fun-
zione  di indirizzo politico amministrativo definendo
gli obiettivi ed i programmi da attuare adottando
gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali fun-
zioni, e verifica la rispondenza dei risultati dell’atti-
vità amministrativa e della gestione degli indirizzi
impartiti.
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3. La giunta riferisce annualmente al consiglio
comunale sulla sua attività.

Art. 23
Composizione

1. La giunta comunale è composta dal sindaco
che la presiede e da un numero di assessori che
non deve  essere superiore ad un terzo,  arrotondato
aritmeticamente, del numero dei consiglieri comu-
nali, computando a tale fine il sindaco.

2. Gli assessori sono scelti normalmente tra i
consiglieri; possono tuttavia essere nominati anche
assessori esterni al consiglio purchè dotati dei req-
uisiti di eleggibilità e in possesso di particolare
competenza ed  esperienza tecnica, amministrativa o
professionale.

3. Gli assessori esterni possono partecipare alle
sedute del consiglio e intervenire nella discussione
ma non hanno diritto al voto.

Art. 24
Nomina

1. Il vicesindaco e gli altri componenti della
giunta sono nominati dal sindaco e presentati al
consiglio comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni.

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al consiglio e
deve sostituire entro 15 giorni gli assessori dimis-
sionari.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli assessori nonché gli istituti del-
la decadenza e della revoca sono disciplinati dalla
legge; non possono comunque far parte della giunta
coloro che abbiano tra loro o con il sindaco rap-
porti di parentela entro il terzo grado, di affinità di
primo grado, di affiliazione e i coniugi.

4. Salvi i casi di revoca da parte del sindaco la
giunta rimane  in  carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
consiglio comunale.

Art. 25
Funzionamento della giunta

1.  La  giunta  è convocata  e  presieduta dal sinda-
co che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto
degli argomenti proposti dai singoli assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento sono stabilite in modo informale dalla  giun-
ta stessa.

3. In assenza del sindaco la giunta è presieduta
nell’ordine, dal vicesindaco o dall’assessore più an-
ziano di età presente alla seduta.

Art. 26
Attribuzioni

1. Alla giunta comunale compete l’adozione di
tutti gli atti di amministrazione che ai sensi di leg-
ge non siano riservati al consiglio e non rientrino
nelle  competenze attribuite al  sindaco,  al  segretario
comunale, al direttore o ai responsabili dei servizi
comunali.

2. La giunta decide in ordine a conflitti di com-
petenze funzionali che dovessero insorgere tra gli
organi gestionali del comune.

Art. 27
Deleghe

1. Gli assessori concorrono con le loro proposte
ed il loro voto all’esercizio della potestà collegiale
della giunta.

2. Sovrintendono, per delega del sindaco, a setto-
ri dell’amministrazione, nell’ambito delle competen-
ze specificatamente definite dalla delega.

3. Possono inoltre essere delegate agli assessori
le attribuzioni nei modi previsti dallo statuto.

4. La delega attribuisce al delegato le responsabi-
lità connesse alle funzioni con la stessa conferite e
può essere revocata dal Sindaco in qualsiasi mo-
mento, con comunicazione preventiva alla  giunta e,
nella prima seduta successiva, al consiglio.

TITOLO III
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI

Art. 28
Il Segretario comunale

1. Il Segretario  comunale, iscritto nell’albo previ-
sto dal D.P.R. n. 465 del 4 dicembre 1997, svolge
compiti di collaborazione e funzioni di assistenza
giuridico-amministrativa nei confronti degli organi
del Comune in merito alla conformità dell’azione
amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regola-
menti.

2. Il Segretario comunale partecipa con funzioni
consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del
Consiglio  e della Giunta e  ne cura la verbalizzazio-
ne. Può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è
parte ed autenticare scritture private ed atti unilate-
rali nell’interesse dell’ente. Esercita ogni altra fun-
zione attribuitagli dallo statuto, dai regolamenti e
conferitagli dal Sindaco.

3. Il Segretario  comunale  sovrintende  allo svolgi-
mento delle funzioni dei dirigenti e dei responsabili
dei servizi e ne coordina l’attività,  eccettuato quan-
do il Sindaco ha nominato il Direttore generale ai
sensi dell’art. 51-bis della legge n. 142/1990, al qua-
le spetta l’esercizio delle funzioni suddette. Il Sinda-
co, nel procedere alla nomina del Direttore generale
contestualmente disciplina i rapporti tra il Segreta-
rio ed il Direttore, nel rispetto dei loro autonomi e
distinti ruoli.

4. Quando non sia nominato il Direttore generale
le relative funzioni possono essere conferite dal Sin-
daco al Segretario comunale.

Art. 29
Attribuzioni gestionali

1. Al segretario comunale compete l’adozione di
atti di gestione, anche con rilevanza esterna, che
non comportano  attività deliberative e  che  non  sia-
no espressamente attribuiti dallo statuto ad organi
elettivi, nonché degli atti che sono espressione di
discrezionalità tecnica.

2. In particolare il segretario adotta i seguenti
atti:

a) predisposizione di programmi di attuazione,
relazioni, progettazioni di carattere organizzativo,
sulla base delle direttive ricevute dagli organi eletti-
vi;

b) organizzazione del personale e delle risorse fi-
nanziarie e strumentali, messe a disposizione degli
organi elettivi per la realizzazione degli obiettivi e
dei programmi fissati da questi organi;

c) ordinazione di beni e di servizi nei limiti de-
gli impegni
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d) liquidazione, nei limiti degli impegni assunti,
delle spese regolarmente ordinate;

e) presidenza delle Commissioni di gara e di
concorso;

f) adozione e sottoscrizione di tutti gli atti ed i
provvedimenti, anche a rilevanza esterna, per i qua-
li gli sia stata attribuita competenza;

g) verifica di tutta la fase istruttoria dei provve-
dimenti ed emanazione di tutti gli atti, anche ester-
ni, conseguenti e necessari per l’esecuzione delle
deliberazioni;

h) verifica dell’efficacia e dell’efficienza dell’attivi-
tà degli uffici e del personale ad essi preposto, ed
adozione dei relativi provvedimenti nel caso di ac-
certata inefficienza;

i) liquidazione dei compensi e dell’indennità al
personale, ove siano già predeterminati per legge o
per regolamento;

j) sottoscrizione dei mandati di pagamento e del-
le reversali d’incasso.

Art. 30
Attribuzioni consultive

1. Il segretario comunale partecipa, se richiesto a
commissioni di studio e di lavoro interne all’ente e,
con l’autorizzazione del sindaco, a quelle esterne.

2. Se richiesto formula pareri ed esprime valuta-
zioni di ordine tecnico-giuridico anche al Sindaco,
agli assessori ed ai singoli consiglieri.

3. Esplicita e sottoscrive i pareri previsti dalla
legge sulle proposte di provvedimenti deliberativi.

Art. 31
Attribuzioni di sovraintendenza

- direzione - coordinamento

1. Il segretario comunale esercita funzioni di im-
pulso, coordinamento, direzione e controllo nei con-
fronti degli uffici e del personale.

2. Autorizza le missioni, le prestazioni straordi-
narie, i congedi ed i permessi del personale, con
l’osservanza delle norme vigenti e del regolamento.

3. Adotta provvedimenti di mobilità interna con
l’osservanza delle modalità previste negli accordi in
materia.

4. Esercita il potere sostitutivo nei casi di accer-
tata inefficienza. Solleva contestazioni di addebiti,
propone provvedimenti disciplinari al sindaco il
quale adotta le sanzioni nei confronti del personale,
con l’osservanza delle norme regolamentari.

Art. 32
Attribuzioni di legalità e garanzia

1. Il segretario partecipa alle sedute del consi-
glio, della giunta e  delle commissioni comunali  ove
per legge è prevista la sua presenza. Cura la verba-
lizzazione delle sedute degli organi collegiali, con
facoltà di delega nei soli casi espressamente previsti
dalla legge.

2. Riceve dai consiglieri le richieste di trasmis-
sione delle deliberazioni della giunta soggette al
controllo eventuale.

3. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazioni popolari e dei referen-
dum.

4. Riceve l’atto  di dimissioni del sindaco, le pro-
poste di revoca e la mozione di sfiducia costruttiva.

5. Cura la trasmissione degli atti deliberativi al
comitato regionale di controllo ed attesta, su di-
chiarazione del messo comunale, l’avvenuta pubbli-

cazione all’albo e l’esecutività di provvedimenti ed
atti dell’ente.

UFFICI

Art. 33
Principi strutturali ed organizzativi

L’amministrazione del comune si attua mediante
una attività per  obiettivi e deve essere informata ai
seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro non più per singoli
atti, bensì per progetti - obiettivo e per programmi;

b) analisi ed individuazione della produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell’ap-
parato;

c) individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e massima
flessibilità delle strutture e del personale.

Art. 34
Struttura

L’organizzazione strutturale, diretta a conseguire
i fini istituzionali dell’ente, secondo le normative vi-
genti, è articolata in uffici anche appartenenti ad
aree diverse, collegati   funzionalmente   al fine di
conseguire gli obiettivi assegnati.

Art. 35
Personale

1. Il comune promuove e realizza il migliora-
mento delle prestazioni del personale attraverso
l’ammodernamento  delle strutture, la  formazione, la
qualificazione professionale e la responsabilizzazione
dei dipendenti.

2. La disciplina del personale è riservata agli atti
normativi dell’ente che danno esecuzione alle leggi
ed allo statuto.

3. Il regolamento dell’organizzazione degli uffici
e servizi disciplina in particolare:

a) struttura organizzativo-funzionale;
b) dotazione organica;
c)  modalità  di  assunzione e  cessazione dal servi-

zio;
d) diritti, doveri e sanzioni;
e) trattamento economico;
f) criteri per la verifica dei carichi di lavoro.

TITOLO IV
L’ORDINAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI

Art. 36
Forme di gestione

1. Il comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto  produzione di beni e
servizi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire
fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e
civile della comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa
sono stabiliti dalla legge.

Art. 37
Gestione in economia

L’organizzazione e l’esercizio di servizi in econo-
mia disciplinati da appositi regolamenti, viene scel-
ta, di norma, quando ricorrono i seguenti presuppo-
sti:

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III Supplemento al numero 40 - 4 ottobre 2000

61



a) modesta dimensione qualitativa e quantitativa
del servizio;

b) inopportunità tecnica ed economica del ricor-
so ad altre forme di gestione consentite dalla legge.

Art. 38
Aziende Speciali

1. Il consiglio comunale può deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoria-
le, e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità e hanno l’obbligo del pareggio finan-
ziario ed economico da conseguire attraverso l’equi-
librio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferi-
menti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

Art. 39
Istituzione

1. Il consiglio comunale per l’esercizio di servizi
sociali, che necessitano di particolare autonomia ge-
stionale, costituisce istituzioni mediante apposito
atto  contenente il  relativo regolamento di disciplina
dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione e
previa redazione di apposito piano tecnico-finanzia-
rio dal quale risultano: i costi dei servizi, le forme
di finanziamento e le dotazioni di beni immobili e
mobili, compresi i fondi liquidi.

2. Il regolamento di cui al precedente comma 1
determina, altresì, la dotazione organica di persona-
le e l’assetto organizzativo dell’Istituzione,  le moda-
lità di esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordina-
mento finanziario e  contabile, le forme  di  vigilanza
e di verifica dei risultati gestionali.

3. Il regolamento può prevedere il ricorso a per-
sonale assunto con rapporto di diritto privato, non-
ché a collaborazioni ad alto contenuto di professio-
nalità per le qualifiche di cui   all’Art. 51 Legge
8.6.90 n. 142 e successiva legge n. 265 del 3/8/1999.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal
consiglio comunale al momento della costituzione
ed  aggiornati in  sede  di esame del bilancio preven-
tivo e del rendiconto consuntivo dell’Istituzione.

5. Gli organi dell’Istituzione sono il consiglio di
amministrazione, il presidente ed il direttore.

Art. 40
Il Consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione ed il presiden-
te dell’istituzione sono  nominati,  a maggioranza as-
soluta dei consiglieri assegnati, dal consiglio comu-
nale  fuori dal  proprio seno,  anche in rappresentan-
za dei soggetti interessati,  tra coloro  che abbiano i
requisiti per l’elezione a consigliere comunale.

2. Il regolamento disciplina il numero, gli even-
tuali ulteriori requisiti specifici richiesti ai compo-
nenti, la durata in carica, la posizione giuridica e
lo status dei componenti il consiglio di amministra-
zione, nonché le modalità di funzionamento dell’or-
gano.

3. Il consiglio provvede all’adozione di tutti gli
atti di gestione a carattere generale previsti dal re-
golamento.

Art. 41
Il presidente

Il presidente dell’istituzione rappresenta e presie-
de il consiglio di amministrazione, vigila sull’esecu-
zione degli atti del consiglio ed adotta in caso di
necessità ed urgenza provvedimenti di sua compe-
tenza da sottoporre a ratifica nella prima seduta
del consiglio di amministrazione.

Art. 42
Il direttore

1. Il direttore dell’istituzione è nominato dalla
giunta con le modalità previste dal regolamento.

2. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è il re-
sponsabile del personale, garantisce la funzionalità
dei servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assi-
curare l’attuazione degli indirizzi e delle decisioni
degli organi delle istituzioni.

Art. 43
Nomina e revoca

1. Gli  amministratori delle aziende e  delle istitu-
zioni sono nominati dal consiglio comunale, nei ter-
mini di legge, sulla base di un documento che indi-
ca il programma e gli obiettivi da raggiungere.

2. Il documento proposto, sottoscritto da almeno
1/3 dei consiglieri assegnati, deve essere presentato
al segretario del comune e al sindaco almeno 5
giorni prima dell’adunanza.

3. Il presidente ed i singoli componenti possono
essere revocati, su proposta motivata del sindaco, o
di 1/3 dei consiglieri assegnati, dal consiglio comu-
nale che provvede contestualmente alla loro sostitu-
zione.

Art. 44
Società a prevalente capitale pubblico locale

1. Negli statuti delle Società a prevalente capitale
pubblico locale devono essere previste le forme di
raccordo e collegamento tra le società stesse ed il
comune.

2. Nelle società per azioni a prevalente capitale
pubblico il Comune dovrà valutare la possibilità di
partecipazione di soggetti pubblici, di imprese e di
società cooperative.

Art. 45
Controllo e vigilanza degli enti

1. Il Comune esercita poteri di indirizzo e con-
trollo sugli enti di cui ai precedenti articoli, anche
attraverso l’esame e l’approvazione dei loro atti fon-
damentali, secondo le modalità previste dalla legge
e dagli statuti e regolamenti degli enti in questione.

2. La giunta comunale, cui spetta la vigilanza su-
gli enti, istituzioni, aziende e società a partecipazio-
ne comunale, riferisce annualmente al consiglio co-
munale, in merito all’’ttività svolta ed ai risultati
conseguiti da tali enti.

3. Il revisore del conto dell’ente locale esercita le
proprie funzioni anche nei confronti delle istituzio-
ni. Lo statuto dell’azienda speciale prevede un ap-
posito organo di revisione, nonché forme autonome
di verifica della gestione.
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TITOLO V
CONTROLLO INTERNO

Art. 46
Principi e criteri

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e
gli altri documenti contabili dovranno favorire una
lettura per programmi, servizi ed interventi affinchè
siano consentiti, oltre al controllo finanziario e con-
tabile, anche quello sulla gestione e quello relativo
all’efficacia dell’azione del comune.

2. L’attività di revisione potrà comportare propo-
ste al consiglio comunale in materia di gestione
economico-finanziaria dell’ente.  E’  facoltà del  consi-
glio richiedere agli organi ed agli uffici competenti
specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti fi-
nanziari ed economici della gestione e dei singoli
atti fondamentali, con particolare riguardo all’orga-
nizzazione ed alla gestione dei servizi.

3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspet-
ti organizzativi e funzionali dell’ufficio del Revisore
del conto e ne specificano le attribuzioni di con-
trollo, di impulso, di proposta e di garanzia, con
l’osservanza della legge, dei principi civilistici con-
cernenti il controllo delle società per azioni e del
presente statuto.

4. Nello stesso regolamento verranno individuate
forme e procedure per un corretto ed equilibrato
raccordo operativo funzionale tra la sfera di attività
del revisore e quella degli organi e degli uffici
dell’ente.

Art. 47
Revisore del conto

1. Il consiglio comunale elegge con voto limitato
a un candidato, il revisore dei conti secondo i cri-
teri stabiliti dalla legge.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e do-
cumenti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleg-
gibile per una sola volta ed è revocabile per ina-
dempienza nonché quando ricorrono gravi motivi
che influiscono negativamente sull’espletamento del
mandato.

3. Il revisore collabora con il consiglio comunale
nella sua funzione di controllo e di indirizzo,  eser-
cita la vigilanza sulla regolarità contabile e finan-
ziaria, sulla gestione dell’ente e attesta la corrispon-
denza del rendiconto alle risultanze della gestione,
redigendo apposita relazione, che accompagna la
proposta di deliberazione consiliare del rendiconto
del bilancio.

4. Nella  relazione di cui al  precedente  comma il
revisore esprime rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza ed economicità della
gestione.

5. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al
consiglio.

6. Il revisore risponde della verità delle sue atte-
stazioni e adempie ai doveri con la diligenza del
mandatario e del buon padre di famiglia.

7. Al revisore dei conti possono essere affidate
ulteriori funzioni relative al controllo di gestione.

Art. 48
Tesoreria

1. Il comune ha un servizio di tesoreria che
comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza
comunale,  versate dai debitori in base  ad ordini di

incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione dei tributi;

b) il pagamento delle spese ordinate mediante
mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili;

c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati,  delle rate  di ammortamento di mutui, dei
contributi previdenziali e delle altre somme stabilite
dalla legge.

2. I rapporti del comune con il tesoriere sono
regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità
nonché da apposita convenzione.

Art. 49
Controllo di gestione

I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati a eseguire operazioni di controllo
economico finanziario per verificare la rispondenza
della gestione dei fondi loro assegnati dal bilancio e
dagli obiettivi fissati dalla giunta e dal consiglio.

TITOLO VI
FORME ASSOCIATIVE

E DI COOPERAZIONE INTERSOGGETTIVA

Art. 50
Principi generali

1. Il comune, nell’esercizio delle funzioni, e
nell’espletamento ottimale dei servizi, informa la
propria attività al principio associativo e di coope-
razione, sia nei rapporti con gli altri comuni, che
con la Provincia e la Regione.

2. Le forme associative e di cooperazione sono
indirizzate alla gestione coordinata di uno o più
servizi, nonché preordinate, attraverso l’esercizio di
una pluralità di funzioni, alla fusione con altri co-
muni.

Art. 51
Convenzioni

1. Il consiglio comunale, su proposta della giun-
ta, al fine di conseguire obiettivi di razionalità eco-
nomica ed organizzativa, può deliberare la stipula
di apposite convenzioni con altri comuni o con la
Provincia per svolgere  in modo coordinato funzioni
e servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono specificare i fini, attra-
verso la precisazione delle specifiche funzioni o ser-
vizi oggetto delle stesse, la loro durata, le forme e
la periodicità delle consultazioni fra gli enti con-
traenti,  i rapporti finanziari fra loro  intercorrenti, i
reciproci obblighi e garanzie.

Art. 52
Consorzi

1. Il comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi secondo le norme previste
per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il consiglio comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una conven-
zione ai sensi del precedente articolo, unitamente
allo statuto del consorzio.

3. Il sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.
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Art. 53
Unione dei comuni e comunità collinari

In attuazione dei principi della legge di riforma
delle autonomie locali, il consiglio comunale, ove
sussistano le condizioni, costituisce nelle forme e
con le finalità  previste  dalla legge, unioni di  comu-
ni  e  comunità  collinari con l’obiettivo  di  migliorare
le strutture pubbliche ed offrire servizi più efficienti
alla collettività.

Art. 54
Accordi di programma

1. Il sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata del comune e di altri
soggetti pubblici, in relazione alla competenza pri-
maria o prevalente del comune sull’opera o sugli
interventi o sui programmi di  intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minarne i tempi, le modalità, il finanziamento e
ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del presidente della regione, del pre-
sidente della provincia, dei sindaci delle ammini-
strazioni interessate viene definito in un’apposita
conferenza la quale provvede altresì all’approvazione
formale dell’accordo stesso ai sensi dell’art. 27,
comma 4, della legge 8 giugno 1990 n. 142, modifi-
cato dall’art. 17, comma 9, della legge n. 127/97.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
presidente della regione e comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del sindaco allo
stesso deve essere ratificata dal consiglio comunale
entro 30 giorni a pena di decadenza.

TITOLO VII
FORME DI COLLABORAZIONE

TRA COMUNI E PROVINCIA

Art. 55
Principi generali

1. Il comune attua le disposizioni della Legge
Regionale che disciplina la cooperazione dei comu-
ni e delle provincie, al fine di realizzare un effi-
ciente sistema delle autonomie locali al servizio del-
lo sviluppo economico, sociale e civile.

2. Il comune e la Provincia congiuntamente con-
corrono alla determinazione degli obiettivi contenuti
nei piani e programmi dello Stato e della Regione
e provvedono, per quanto di propria competenza,
alla loro specificazione ed attuazione.

3. Il comune con la collaborazione della Provin-
cia può, ove lo ritenga utile e necessario, sulla base
di  programmi della Provincia stessa, attuare attività
e  realizzare opere di rilevante interesse anche extra
comunale, nel settore economico, produttivo, com-
merciale e turistico, sia in quello sociale, culturale
e sportivo.

4.  Per la gestione di tali  attività ed  opere  il Co-
mune d’intesa con la Provincia può adottare le for-
me gestionali dei servizi pubblici previste dal pre-
sente statuto.

Art. 56
Collaborazione alla programmazione

1. Il comune avanza, annualmente in previsione
del bilancio, proposte alla Provincia ai fini della
programmazione economica, territoriale ed ambien-

tale della Regione, in ottemperanza della Legge Re-
gionale.

2. Le proposte del Comune avanzate nell’ambito
dei programmi pluriennali sia di carattere generale
che settoriale, sono  promossi  dalla Provincia ai fini
del coordinamento.

Art. 57
Collaborazione tra comuni e provincia per i circondari

1. Qualora il Comune sia individuato dallo statu-
to della Provincia quale sede  di  circondario provin-
ciale favorisce l’allocazione degli uffici e dei servizi
provinciali anche presso  proprie strutture con oneri
finanziari a carico della provincia.

2. Il comune promuove, con le modalità previste
dallo  statuto provinciale,  le forme di partecipazione
dei cittadini alle  attività  e  ai servizi della  provincia
stessa.

TITOLO VIII
FORME DI PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 58
Partecipazione

1. Il comune garantisce e promuove la partecipa-
zione dei cittadini all’attività dell’ente, al fine di as-
sicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la tra-
sparenza.

2. Il comune privilegia le libere forme associative
e le organizzazioni di volontariato, incentivandone
l’accesso alle strutture ed ai servizi dell’ente.

3. Ai cittadini sono consentite forme dirette di
tutela dei loro interessi tramite l’intervento nella
formazione degli atti.

4. L’amministrazione può attivare forme di con-
sultazione, per acquisire il parere di soggetti econo-
mici su specifici problemi.

L’INIZIATIVA POLITICA ED AMMINISTRATIVA

Art. 59
Istanze

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i sog-
getti collettivi in genere, possono rivolgere al Sinda-
co interrogazioni con le quali chiedono ragioni su
specifici aspetti dell’attività dell’amministrazione.

2. La risposta all’interrogazione viene fornita en-
tro il termine massimo di trenta giorni dal Sindaco,
o dal segretario o dal dipendente responsabile a se-
conda della natura politica o gestionale dell’aspetto
sollevato mediante forma scritta e pubblicata
all’albo pretorio.

Art. 60
Petizioni

1. Chiunque, anche se non residente nel territo-
rio comunale, può rivolgersi in forma collettiva agli
organi dell’amministrazione per sollecitarne l’inter-
vento su questioni di interesse comune o per espor-
re esigenze di natura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta in calce al testo comprendente le
richieste che sono rivolte all’amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al sindaco il quale,
entro 30 giorni, la   assegna   in   esame all’organo
competente e ne invia copia ai gruppi presenti in
consiglio comunale.

4. Se la petizione è sottoscritta da almeno il
60%  della popolazione  presente  sul territorio  l’orga-
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no competente deve pronunciarsi in merito entro
30 giorni dal ricevimento.

5. Il contenuto della decisione dell’organo compe-
tente, unitamente al testo della petizione, è pubbli-
cizzato mediante affissione negli appositi spazi e,
comunque, in modo tale da permetterne la cono-
scenza a tutti i firmatari che risiedono nel territo-
rio del comune.

TITOLO IX
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 61
Principi generali

1. Il comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territorio.

2. A  tal fine, la giunta comunale, a istanza delle
interessate, registra le associazioni che operano sul
territorio comunale, ivi comprese le sezioni locali di
associazioni a rilevanza sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è neces-
sario che l’associazione depositi in comune copia
dello statuto e comunichi la sede e il nominativo
del legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non compatibi-
li con indirizzi generali espressi dalla Costituzione,
dalle norme vigenti e dal presente statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare
annualmente il loro bilancio.

6. Il comune può promuovere e istituire la con-
sulta delle associazioni.

Art. 62
Contributi alle associazioni

1. Il comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici
da destinarsi allo svolgimento dell’attività associati-
va.

2. Il comune può altresì mettere a disposizione
delle associazioni, di cui al comma precedente, a ti-
tolo di contributi in natura, strutture, beni o servizi
in modo gratuito.

3. Le associazioni che hanno ricevuto contributi
in denaro o natura dall’ente devono redigere al ter-
mine di ogni anno apposito rendiconto che  ne evi-
denzi l’impiego.

TITOLO X
PARTECIPAZIONE AL

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 63
Interventi nel procedimento amministrativo

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un
interesse legittimo coinvolto in un procedimento
amministrativo ha facoltà di intervenirvi, tranne che
nei casi espressamente previsti dalla legge o dal re-
golamento.

2. L’amministrazione comunale deve rendere
pubblico il nome del funzionario responsabile della
procedura, di colui che è delegato ad adottare le
decisioni in merito e il termine entro cui le decisio-
ni devono essere adottate.

Art. 64
Diritto di accesso agli atti amministrativi

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla con-
sultazione degli atti dell’amministrazione comunale

e dei soggetti, anche privati, che gestiscono servizi
pubblici.

2.  Possono essere  sottratti alla  consultazione sol-
tanto gli atti che esplicite disposizioni legislative di-
chiarano riservati o sottoposti a limiti di divulgazio-
ne.

3. La consultazione degli atti di cui al primo
comma, deve avvenire senza particolari formalità,
con richiesta motivata dell’interessato, nei tempi
stabiliti da apposito regolamento.

TITOLO XI
REFERENDUM

Art. 65
Accesso al referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
al 51% degli iscritti nelle liste elettorali può chiede-
re che vengano indetti referendum in tutte le mate-
rie di competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività ammini-
strative vincolate da leggi statali o regionali e quan-
do sullo stesso argomento è già stato indetto un re-
ferendum nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre
escluse dalla potestà referendaria le seguenti mate-
rie:

a) statuto comunale;
b) regolamento del consiglio comunale;
c) piano regolatore generale e strumenti urbani-

stici attuativi;
3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-

re di immediata comprensione e tale da non inge-
nerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già ap-
provati dagli organi competenti del comune, a ecce-
zione di quelli relativi alle materie di cui al prece-
dente comma 2.

5. Il consiglio comunale approva un regolamento
nel quale vengono stabilite le procedure di ammissi-
bilità, le modalità  di raccolta  delle  firme, lo svolgi-
mento delle consultazioni, la loro validità e la pro-
clamazione del risultato.

6. Il consiglio comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria entro 30
giorni dalla proclamazione dei risultati e provvedere
con atto formale in merito all’oggetto della stessa.

7. Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione referendaria
deve essere adeguatamente motivato e deliberato
dalla maggioranza assoluta dei consiglieri comunali.

8. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a refe-
rendum, sia approvata dalla maggioranza assoluta
degli aventi diritto al voto, il consiglio comunale e
la giunta non possono assumere decisioni contra-
stanti con essa.

TITOLO XII
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 66
Statuto

1. Lo statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il
25% dei cittadini aventi diritto al voto per proporre
modificazione allo statuto, anche mediante un pro-
getto redatto in articoli. Si applica in tale ipotesi la
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disciplina prevista per l’ammissione delle proposte
di iniziativa popolare.

3. Lo statuto e le sue modifiche, entro quindici
giorni successivi alla data di esecutività, sono sotto-
posti a forme di pubblicità che ne consentano l’ef-
fettiva conoscibilità.

Art. 67
Regolamenti

1. Il comune emana regolamenti:
a) nelle materie ad esso demandate dalla legge o

dallo statuto;
b) in tutte le altre materie di competenza comu-

nale.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla

legge generale sugli enti locali, la potestà regola-
mentare viene esercitata nel rispetto delle suddette
norme generali e delle disposizioni statutarie.

3. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla giunta
ed a ciascun consigliere.

4. Nella formazione dei regolamenti possono es-
sere consultati i soggetti interessati.

5. I regolamenti sono soggetti a duplice pubbli-
cazione ed entrano in vigore il giorno successivo
all’ultimo della seconda pubblicazione. I regolamenti
devono essere comunque sottoposti a forme di pub-
blicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità.
Essi debbono essere accessibili a chiunque intenda
consultarli.

TITOLO XIII
DIFENSORE CIVICO

Art. 68
Nomina

1. Il difensore civico è nominato dal consiglio
comunale, salvo che non sia scelto in forma di con-
venzionamento  con altri comuni o  con la provincia
di Asti, a scrutinio segreto e a maggioranza dei due
terzi dei consiglieri.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di legge
può far pervenire la propria candidatura all’ammini-
strazione comunale che ne predispone apposito
elenco previo controllo dei requisiti.

3. Il difensore civico rimane in carica quanto il
consiglio che lo ha eletto  ed esercita le sue funzio-
ni fino all’insediamento del successore.

Art. 69
Decadenza

1. Il difensore civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe
la  nomina  o nel caso egli tratti privatamente cause
inerenti l’amministrazione comunale.

2. La decadenza è pronunciata dal consiglio co-
munale.

3. Il difensore civico può essere revocato dal suo
incarico per gravi motivi con deliberazione assunta
a maggioranza dei due terzi dei consiglieri.

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o
dimissioni, prima che termini la scadenza naturale
dell’incarico,  sarà il consiglio  comunale a  provvede-
re.

Art. 70
Funzioni

1. Il difensore civico ha il compito di intervenire
presso gli organi e uffici del comune  allo  scopo di
garantire l’osservanza del presente statuto e dei re-

golamenti comunali, nonché il rispetto dei diritti
dei cittadini italiani e stranieri.

2. Il difensore civico deve intervenire dietro ri-
chiesta degli interessati o per iniziativa propria ogni
volta che ritiene sia stata violata la legge, lo statuto
o il regolamento.

TITOLO XIV

Art. 71
Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del comune è riserva-
to alla legge dello stato e, nei limiti da questa fis-
sati, al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del comune si svolge
in  base al  bilancio annuale  di  previsione  redatto in
termini di competenza, deliberato dal consiglio co-
munale entro il termine stabilito dal regolamento,
osservando i principi dell’universalità, unità, annua-
lità, veridicità, pubblicità, dell’integrità e del pareg-
gio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentirne la
lettura per programmi, servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devo-
no contenere il visto di regolarità contabile atte-
stante la relativa copertura finanziaria da parte del
responsabile del servizio finanziario. L’apposizione
del visto rende esecutivo l’atto adottato.

Art. 72
Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante  conta-
bilità finanziaria ed economica e dimostrati nel ren-
diconto comprendente il conto del bilancio, il conto
economico e il conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal consiglio comu-
nale entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3. La giunta comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valutazioni
di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risul-
tati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi
sostenuti, nonché la relazione del collegio dei revi-
sori dei conti.

Comune di Osasio (Torino)
Statuto comunale

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

ART. 1
ATTRIBUZIONI DEL COMUNE

1. Il Comune di Osasio, ente locale autonomo,
rappresenta la comunità che vive nel territorio co-
munale, ne assicura l’autogoverno, ne cura gli inte-
ressi e ne promuove lo sviluppo civile, politico e
sociale.

2. Spettano al Comune tutte le funzioni ammini-
strative che riguardano la popolazione e il territorio
comunale, salvo quelle che siano espressamente at-
tribuite ad altri soggetti dalla legge.

3. Spettano altresì al Comune  le funzioni  ammi-
nistrative  per servizi di competenza  dello  Stato  che
siano ad  esso affidate  dalla legge  statale, nonché le
ulteriori funzioni amministrative attribuite o delega-
te dalla legge.
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4. Al di fuori delle funzioni proprie o delegate, il
Comune può sempre assumere iniziative e attivarsi
presso le opportune sedi istituzionali per la tutela
degli interessi comunali.

ART. 2
FINALITA’ DEL COMUNE

1. Il Comune nell’esercizio delle proprie attribu-
zioni persegue principalmente i seguenti obiettivi:

a) la tutela e la valorizzazione di ogni tipo di
risorsa, attuale e potenziale, della popolazione e del
territorio;

b)  l’accrescimento  dell’uguaglianza  di opportunità
per tutti i membri della  comunità e la  promozione
della solidarietà tra gli stessi, con principale riguar-
do alle componenti più svantaggiate della popola-
zione;

c) il rafforzamento  della propria autonomia, del-
la democraticità, dell’influenza in tutte le sedi socia-
li e istituzionali, anche di livello internazionale;

d) il potenziamento delle proprie funzioni e ser-
vizi in termini di efficienza ed utilità sociale.

2. Il Comune tutela il patrimonio storico, artisti-
co, culturale, con particolare riferimento alla Biblio-
teca, anche nelle sue espressioni di lingua, di costu-
me e di tradizioni locali, garantendone il godimento
da parte della collettività e dei singoli cittadini e
promuovendone lo sviluppo.

ART. 3
METODI E STRUMENTI

DELL’AZIONE DEL COMUNE

1. Per il perseguimento delle finalità indicate
nell’art. 2 e, più in generale, nell’esercizio delle pro-
prie attribuzioni, il Comune si conforma ai seguenti
principi:

a) la programmazione della propria azione e il
concorso alla programmazione degli enti nel cui
territorio il Comune è inserito;

b) la partecipazione della comunità rappresentata
alle proprie scelte politiche e amministrative;

c) la trasparenza della propria organizzazione e
attività;

d) l’informazione alla comunità rappresentata, re-
lativamente alla propria organizzazione e attività;

e) la cooperazione con enti pubblici, anche ap-
partenenti ad altri Stati, per l’esercizio di funzioni e
servizi mediante tutti gli strumenti previsti dalla
normativa italiana e comunitaria;

f) la cooperazione con privati per l’esercizio di
servizi e, più in generale,  per lo  svolgimento di at-
tività economiche e sociali, fermo restando il pro-
prio ruolo di indirizzo e controllo;

g) la distinzione dei ruoli degli organi politici e
degli uffici amministrativi.

ART. 4
AUTONOMIA COMUNALE

1. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel
rispetto della Costituzione e dei principi generali
dell’ordinamento, per lo svolgimento della propria
attività ed il perseguimento dei propri fini istituzio-
nali.

2. Il Comune si uniforma alla Carta europea
dell’autonomia locale, impegnandosi a operare se-
condo i suoi principi e per la sua attuazione.

ART. 5
TERRITORIO, SEDE, STEMMA,

GONFALONE E BOLLO

1. Il territorio del Comune si estende per Kmq.
4, confinante con i Comuni di Virle, Pancalieri e
Carignano.

2. Il Comune ha sede nel palazzo civico di piaz-
za Castello n. 13. Una diversa localizzazione della
sede comunale deve essere disposta dal Consiglio
Comunale. Gli organi del Comune  possono eccezio-
nalmente   riunirsi in   luogo diverso dalla propria
sede.

3. Il Comune ha uno stemma e un gonfalone. E’
fatto divieto assoluto di riprodurre gli stessi da par-
te di terzi a fini politici o commerciali.

4. Il bollo è il timbro che reca l’emblema del
Comune, ne identifica atti e documenti e rende i
medesimi legali ad ogni effetto.

ART. 6
ALBO PRETORIO

1. Il Comune ha un Albo pretorio per la pubbli-
cazione degli atti che devono essere portati a cono-
scenza del pubblico.

ART. 7
PARI OPPORTUNITA’

1. Il Comune assicura condizioni di pari oppor-
tunità tra uomo e donna e promuove la presenza
di entrambi i sessi negli organi collegiali del Comu-
ne, nonché negli enti, aziende e istituzioni da esso
dipendenti.

2. Il Comune svolge azione di promozione delle
pari opportunità quale elemento di crescita civile e
sociale, tramite apposito organismo. L’organizzazio-
ne e il funzionamento di tale organismo sono  con-
tenuti in apposito regolamento.

PARTE I
ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I
ORGANI ELETTIVI

ART. 8
ORGANI

1. Sono organi del Comune: il Consiglio, la
Giunta ed il Sindaco.

ART. 9
CONSIGLIO COMUNALE

1. Il Consiglio Comunale rappresenta l’intera co-
munità. Esso è l’organo di indirizzo e di controllo
politico-amministrativo.

2. Il Consiglio, costituito in conformità alla leg-
ge, ha autonomia organizzativa e funzionale.

3. La  legge  disciplina  la composizione, l’elezione,
la durata in carica del Consiglio e la posizione giu-
ridica dei consiglieri.

ART. 10
COMPETENZE E ATTRIBUZIONI

1. Il Consiglio definisce l’indirizzo del Comune,
esercita il controllo politico-amministrativo sull’am-
ministrazione e la gestione del Comune, delle azien-
de e degli enti dipendenti; adotta, inoltre, gli atti di
propria competenza, in ottemperanza alle disposi-
zioni di legge.
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2. Nell’ambito dell’attività di indirizzo, il Consi-
glio approva direttive generali, ordini del giorno e
mozioni, anche a  conclusione di  sessioni indette su
particolari materie, in relazione all’azione comunale.
Esso può impegnare la Giunta a riferire sull’attua-
zione di atti consiliari di indirizzo.

3. L’attività di controllo del Consiglio si svolge
principalmente per mezzo delle interrogazioni,  delle
commissioni e dell’esercizio dei diritti dei singoli
Consiglieri.

ART. 11
SESSIONI E CONVOCAZIONE

1.  L’attività del  Consiglio è  disciplinata da appo-
sito Regolamento comunale.

2. Il Regolamento sul funzionamento del Consi-
glio è approvato a maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati, ivi compreso il Sindaco.

3. Il Consiglio  è convocato dal  Sindaco, che for-
mula l’ordine del giorno e ne presiede i lavori.

4. Il Sindaco è tenuto a riunire il Consiglio Co-
munale in un termine non superiore a venti giorni
dalla richiesta, quando questa provenga da un quin-
to dei  consiglieri comunali, provvedendo  ad  inserir-
la all’ordine del giorno, sempre che concerna mate-
ria di competenza esclusiva del Consiglio Comunale.

ART. 12
GRUPPI CONSILIARI

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento, e ne danno
comunicazione al Sindaco. Qualora non si eserciti
tale  facoltà o nelle  more della designazione, i  capi-
gruppo sono individuati nei consiglieri, non compo-
nenti la Giunta, che abbiano riportato il maggior
numero di voti per ogni lista, esclusi i candidati
alla carica di Sindaco.

2.  I  capi-gruppo  si  riuniscono in  una conferenza
presieduta dal Sindaco per concorrere alla program-
mazione dei lavori del Consiglio ed esercitare le ul-
teriori funzioni indicate dal Regolamento.

ART. 13
COMMISSIONI CONSILIARI

1. Il Consiglio può costituire nel proprio seno
commissioni permanenti e, quando occorre, speciali.

2. Il Regolamento ne disciplina il numero, la
composizione, l’organizzazione, il funzionamento, i
poteri e le materie di competenza nel rispetto dei
principi di cui ai commi successivi.

3. Tutte le commissioni devono essere costituite
con criterio proporzionale, con riferimento a tutte
le forze politiche rappresentate in Consiglio. Il ri-
spetto del criterio proporzionale può essere conse-
guito anche attraverso un sistema di rappresentanza
ponderata.

4. Le commissioni permanenti hanno competenza
per materia tendenzialmente coincidente con la
competenza per materia delle maggiori articolazioni
dell’organizzazione comunale. Esse possono, nei casi
individuati dal regolamento, svolgere esame preven-
tivo degli atti deliberativi del Consiglio,  il controllo
politico-amministrativo e lo svolgimento di attività
conoscitive su temi di interesse comunale.

5. Le commissioni speciali aventi funzioni di
controllo o di garanzia sono istituite per lo svolgi-
mento dei compiti volta per volta individuati dal
Consiglio. La presidenza è attribuita alle opposizio-
ni.

ART. 14
CONSIGLIERI

1. La posizione giuridica, lo status  dei consiglie-
ri, la loro entrata in carica e le relative dimissioni
dalla carica sono regolati dalla legge.

2. I Consiglieri Comunali rappresentano l’intera
comunità alla quale costantemente rispondono.

3. Le funzioni di consigliere anziano sono eserci-
tate  da chi  ottiene più  voti  in  sede di elezione alla
carica di consigliere.

ART. 15
DIRITTI E DOVERI DEI CONSIGLIERI

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo del consigliere comunale,
previsti dalla legge, sono disciplinati dal Regolamen-
to.

2. Il consigliere ha il dovere di partecipare a tut-
te le attività del Consiglio.

3. Ciascun consigliere ha diritto di presentare
proposte di deliberazione e di ottenere copia degli
atti, provvedimenti e documenti del Comune, delle
istituzioni, delle aziende e degli enti da esso dipen-
denti, ma solo per finalità utili e connesse all’esple-
tamento del loro mandato.

4. Sugli atti, provvedimenti e documenti di cui
abbia  conoscenza o copia, il consigliere è tenuto al
segreto.

5. Il consigliere ha diritto di presentare interro-
gazioni e mozioni, secondo  le modalità determinate
dal Regolamento.

ART. 16
PARTECIPAZIONE DELLE MINORANZE

1. Al fine di garantire la partecipazione delle mi-
noranze ai lavori del Consiglio Comunale, il relativo
Regolamento prevede che, salvo per le adunanze ur-
genti, le riunioni siano precedute da forme di par-
tecipazione che assicurino preventiva ed adeguata
informazione a tutti i gruppi rappresentati in Con-
siglio.

ART. 17
DECADENZA DEI CONSIGLIERI

1. In caso di assenza continuata dei consiglieri
comunali alle adunanze del Consiglio, il Sindaco dà
inizio al procedimento per la decadenza dalla cari-
ca.

2. Il procedimento di decadenza consegue di di-
ritto a tre assenze consecutive ovvero a cinque as-
senze nell’ambito di un anno solare.

3. Il Sindaco comunica al consigliere interessato
l’inizio del procedimento e contestualmente richiede
idonee giustificazioni, da  rendersi entro trenta gior-
ni dalla comunicazione medesima.

4. Decorsi sessanta giorni dall’inizio, senza che il
Sindaco abbia adottato un atto espresso, il procedi-
mento si intende concluso e le giustificazioni accol-
te.

5. Entro il  medesimo termine, il Sindaco, qualo-
ra non  ritenga  di accogliere  le  giustificazioni,  prov-
vede a convocare l’organo consiliare inserendo
all’ordine del giorno la decisione sulla decadenza
del consigliere.

6. Nella   medesima seduta   in cui il Consiglio
vota, a maggioranza assoluta dei componenti, la de-
cadenza del  consigliere, si procede alla conseguente
surrogazione e convalida.
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ART. 18
GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta impronta la propria attività ai prin-
cipi della collegialità, della trasparenza e della effi-
cienza.

2. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiun-
gimento degli obiettivi e delle finalità dell’ente, nel
quadro degli indirizzi generali ed in attuazione de-
gli atti fondamentali approvati  dal Consiglio  Comu-
nale.

ART. 19
COMPOSIZIONE

1. La Giunta è composta dal Sindaco che la pre-
siede, e da un numero di Assessori compreso tra
un minimo di 2 e un massimo di 4. Il Sindaco sta-
bilisce il numero  degli  Assessori  in  sede  di  nomina
della Giunta.

2.  Cittadini non  consiglieri  possono  essere  nomi-
nati Assessori, purché eleggibili ed in possesso di
documentati requisiti di compatibilità ed eleggibilità
alla carica di consigliere, nonché di professionalità
e competenza amministrativa.

3. Gli Assessori esterni partecipano al Consiglio,
senza diritto di voto, per illustrare argomenti con-
cernenti la propria delega.

ART. 20
FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto
anche degli argomenti proposti dai singoli Assesso-
rati.

2.  Le modalità  di convocazione  e  funzionamento
sono stabilite in modo informale dalla Giunta stes-
sa.

ART. 21
ATTRIBUZIONI

1. La Giunta svolge i seguenti compiti:
a) collabora con il Sindaco nell’attuazione degli

indirizzi generali del Consiglio.
b) collabora con il Sindaco nell’amministrazione

del  Comune  ed  opera  attraverso deliberazioni colle-
giali.

c) compie tutti gli atti di amministrazione che
non siano riservati dalla legge al consiglio e che
non rientrino nelle competenze, previste dalle leggi
e dal presente statuto, del Sindaco, del Segretario
comunale, del Direttore Generale, se nominato, o
dei funzionari dirigenti.

d) riferisce al Consiglio sulla propria attività e
svolge attività propositive e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

2. Non possono far parte della Giunta coloro che
abbiano tra loro o con il Sindaco rapporti di pa-
rentela entro il terzo grado, di affinità di primo
grado, di affiliazione ed i coniugi.

ART. 22
DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI

1. Gli organi collegiali deliberano validamente
con il voto favorevole della maggioranza dei presen-
ti, salvo maggioranze speciali previste espressamen-
te dalle leggi o dal presente statuto.

2. Se non sono richieste maggioranze speciali,
nelle nomine e designazioni, risultano eletti coloro
che hanno raggiunto il maggior numero dei voti

fino alla copertura dei posti previsti. A parità di
voti è eletto il più anziano di età.

3. Quando deve essere assicurata la rappresen-
tanza delle minoranze, sono eletti, nel numero ad
esse spettante, i proposti dalle minoranze che ab-
biano riportato il maggior numero di voti.

4. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola,
con votazione palese. Qualora un terzo dei consi-
glieri presenti ne faccia richiesta, la votazione dovrà
essere fatta a scrutinio segreto. Sono da assumere a
scrutinio segreto le deliberazioni concernenti perso-
ne, quando sia esercitata una facoltà discrezionale
fondata sull’apprezzamento delle qualità soggettive
di una persona o sulla valutazione dell’azione da
questi svolta.

5. Le sedute del consiglio sono pubbliche. Nel
caso in cui debbano essere formulate valutazioni e
apprezzamenti su “persone”, il Presidente dispone la
trattazione dell’argomento in “seduta segreta”.

6. E’ possibile disporre sedute del Consiglio Co-
munale aperte al pubblico dibattito, per la trattazio-
ne di argomenti di particolare interesse sociale ed
economico.

7. La verbalizzazione delle sedute del Consiglio e
della Giunta è curata dal Segretario Comunale, se-
condo le modalità stabilite dal Regolamento. Il Se-
gretario Comunale non partecipa alle sedute quando
si trova in uno dei casi di incompatibilità. In tal
caso è sostituito in via temporanea da un compo-
nente del collegio nominato dal Presidente.

8. I verbali delle sedute del Consiglio sono fir-
mati dal Presidente e dal Segretario Comunale;
quelli delle sedute della Giunta dal Sindaco e dal
Segretario Comunale.

ART. 23
SINDACO

1. Il Sindaco è il capo del governo locale ed in
tale veste esercita funzioni di rappresentanza, di
presidenza, di sovrintendenza e di amministrazione.

2. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigi-
lanza e controllo sull’attività degli assessori e sulle
strutture gestionali-esecutive.

3. La legge disciplina le modalità per l’elezione, i
casi di incompatibilità e di ineleggibilità all’ufficio
di Sindaco, il suo status e le cause di cessazione
dalla carica.

4. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di amministrazione
e di vigilanza, nonché poteri di autoorganizzazione
delle competenze connesse al proprio ufficio.

5. Il Sindaco esercita le funzioni di ufficiale di
governo nei casi previsti dalla legge, emanando in
casi di necessità ed urgenza ordinanze contingibili
ed urgenti.

6. Al Sindaco compete il potere di nomina e di
revoca degli Assessori e del Vice-Sindaco.

7. Il Sindaco provvede, entro quindici giorni, a
sostituire gli assessori dimissionari o revocati.

ART. 24
ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Sindaco esercita, in particolare, le seguenti
funzioni di Amministrazione:

a) ha la rappresentanza generale dell’ente;
b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento

dell’attività politico-amministrativa del
Comune;
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c) coordina l’attività dei singoli assessori;
d) nomina il Segretario comunale, scegliendolo

nell’apposito albo;
e) attribuisce specifiche funzioni al Segretario

comunale, ivi comprese quelle di Direttore Genera-
le, se nominato e nei casi in cui non sia stipulata
apposita convenzione per la relativa nomina;

f) impartisce direttive al Segretario Comunale e
al Direttore Generale, se nominato, in ordine agli
indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera gestione
amministrativa di tutti gli uffici e servizi;

g) ha facoltà  di delega  nei confronti degli  asses-
sori;

h) promuove ed assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentita la Giunta;

i) convoca i comizi per i referendum;
l) è  competente  al coordinamento  ed alla riorga-

nizzazione, sulla base degli indirizzi espressi dal
Consiglio Comunale e nell’ambito dei criteri even-
tualmente indicati dalla Regione, degli orari degli
esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei ser-
vizi pubblici, nonché, d’intesa con i Responsabili
territorialmente competenti delle amministrazioni
interessate, gli orari di apertura al pubblico degli
uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di
armonizzare l’espletamento dei servizi con le esigen-
ze complessive e generali degli utenti;

m) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consi-
glio provvede alla nomina, alla designazione e alla
revoca dei rappresentanti del Comune presso enti,
aziende ed istituzioni;

n) nomina i componenti delle Commissioni co-
munali, ad eccezione di quelle riservate per legge al
Consiglio Comunale, recependo nell’atto di nomina
le eventuali designazioni;

o) nomina, nel rispetto delle vigenti norme, i re-
sponsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e de-
finisce, nel rispetto del presente statuto, gli incari-
chi dirigenziali e di collaborazione esterna, secondo
le modalità ed i criteri stabiliti dall’art.51 della Leg-
ge  n.142/90 e  dal Regolamento  sull’ordinamento  ge-
nerale degli uffici e dei servizi;

p) provvede, nei casi di vacanza di posti apicali
nella dotazione organica, alla relativa copertura tra-
mite contratti a tempo determinato di diritto pub-
blico, fermi restando i requisiti richiesti per la cate-
goria ed il profilo da ricoprire.

2. Il Sindaco assolve le funzioni di amministra-
zione adottando provvedimenti monocratici aventi
la forma del decreto.

ART. 25
ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. IL  Sindaco esercita, in  particolare, le seguenti
funzioni di vigilanza:

a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e
servizi informazioni ed atti, anche riservati;

b) promuove direttamente o avvalendosi del Se-
gretario Comunale oppure del Direttore Generale se
nominato, indagini e verifiche amministrative
sull’intera attività del Comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Co-
mune;

d) definisce gli indirizzi e le direttive tese ad as-
sicurare che gli uffici ed i servizi svolgano le loro
attività secondo i programmi indicati dal Consiglio
ed in coerenza con gli obiettivi stabiliti dalla Giun-
ta.

ART. 26
ATTRIBUZIONE DI ORGANIZZAZIONE

1. Il Sindaco esercita, in particolare, le seguenti
funzioni di organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno
delle sedute, dispone la convocazione del Consiglio
Comunale e lo presiede, ai sensi del Regolamento;

b) convoca e presiede la conferenza dei capi-
gruppo consiliari, secondo la disciplina regolamenta-
re;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze con-
siliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare dal Sindaco presieduti, nei limiti previsti
dalle leggi;

d) propone argomenti da trattare e dispone con
atto informale la convocazione della Giunta e la
presiede;

e) ha potere di delega generale o parziale delle
sue competenze ed attribuzioni ad uno o più asses-
sori.

ART. 27
FUNZIONI SOSTITUTIVE DEL SINDACO

1. Il Vice-Sindaco è l’assessore che a tale funzio-
ne è designato nell’atto di nomina degli assessori.
Egli esercita tutte le funzioni del Sindaco in caso
di assenza, impedimento, decadenza o decesso di
quest’ultimo.

2. Gli assessori, in caso di assenza o impedimen-
to temporaneo del Vice-Sindaco, esercitano le fun-
zioni sostitutive del Sindaco, secondo l’ordine di
elencazione nell’atto di nomina, limitatamente a:

a) presidenza e convocazione del Consiglio Co-
munale e della Giunta e della conferenza dei capi
gruppo,

b) partecipazione ed espressione di voto in as-
semblee, organismi.

ART. 28
LINEE PROGRAMMATICHE - PRESENTAZIONE

1. Sulla base del  programma  elettorale,  il Sinda-
co, redige le linee programmatiche relative alle
azioni ed ai progetti da realizzare durante il man-
dato.

2. Le linee programmatiche, sentita la Giunta,
sono presentate al Consiglio Comunale entro novan-
ta giorni dalla nomina dei componenti la Giunta
Comunale.

3. Il Regolamento del Consiglio prevede le forme
con cui anche  le opposizioni possono, con congruo
anticipo, valutare il documento prima del voto in
Consiglio, anche al fine di consentirne la definizio-
ne, l’integrazione e la proposizione di emendamenti.

ART. 29
LINEE PROGRAMMATICHE

VERIFICA ED ADEGUAMENTO

1. Il documento programmatico di cui all’articolo
precedente è soggetto ad adeguamento e verifica
periodica in ogni caso in cui il Sindaco, sentita la
Giunta Comunale, lo ritenga necessario e/o opportu-
no sulla base dell’andamento politico-organizzativo e
gestionale, nonché in relazione a condizioni rilevan-
ti sopravvenute.
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2. Il documento programmatico è oggetto di ve-
rifica ed adeguamento in occasione della effettua-
zione sulla ricognizione dello stato di attuazione dei
programmi.

3. La verifica del documento di cui al comma
precedente è deliberata dalla Giunta Comunale, la
quale deve indicare lo stato di evoluzione delle li-
nee programmatiche e le modifiche ed integrazioni
da introdurre.

4. La verifica è presentata al Consiglio Comunale
e da questo approvata, nel rispetto dei principi
enunciati al comma 3 dell’articolo precedente.

5. Il Consiglio, qualora ritenga che il programma
di governo sia  in tutto o  in parte non  più adegua-
to, può con deliberazione adottata a maggioranza
assoluta, invitare il Sindaco a modificarlo, indican-
do le linee di fondo da perseguire.

6. Il Consiglio Comunale definisce annualmente
l’attuazione delle linee programmatiche da parte del
Sindaco e dei singoli assessori con l’approvazione
nella Relazione previsionale e programmatica, del
bilancio preventivo e del bilancio pluriennale che
nell’atto deliberativo sono espressamente dichiarati
coerenti con le predette linee.

ART. 30
REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO

DEL CONSIGLIO

1. Le modalità ed i termini della convocazione
del Consiglio Comunale, la disciplina delle adunan-
ze, il sistema di votazione, il diritto di  iniziativa, il
dovere di astensione, le modalità di presentazione
delle interrogazioni e di ogni altra istanza di sinda-
cato ispettivo presentata dai consiglieri, i poteri, la
composizione ed il funzionamento delle commissio-
ni di indagine sull’attività dell’amministrazione, non-
ché quant’altro inerente all’attività ed al funziona-
mento del Consiglio sono disciplinati dall’apposito
regolamento.

ART. 31
COMPORTAMENTO DEGLI AMMINISTRATORI

1. Sono amministratori del Comune, ai fini del
presente  articolo, il  Sindaco, i componenti la Giun-
ta Comunale, i Consiglieri comunali.

2. Il comportamento degli amministratori,
nell’esercizio delle  proprie funzioni, deve  essere im-
prontato all’imparzialità e al principio di buona am-
ministrazione, nel pieno rispetto della distinzione
tra funzioni, competenze e responsabilità degli am-
ministratori e quelle proprie dei funzionari dirigen-
ti.

3. Gli amministratori devono astenersi dal pren-
dere parte alla discussione ed alla votazione di de-
libere riguardanti interessi propri o di loro parenti
o  affini  sino al quarto grado. L’obbligo  di astensio-
ne non si applica ai provvedimenti normativi o di
carattere generale, quali i piani urbanistici, se non
nei casi in cui sussista una  correlazione  immediata
e diretta fra il contenuto della  deliberazione e spe-
cifici interessi dell’amministratore o di parenti o af-
fini fino al quarto grado. I componenti la Giunta
Comunale, competenti in materia di urbanistica, di
edilizia e di lavori pubblici, devono astenersi
dall’esercitare attività professionale in materia di
edilizia privata e pubblica nel territorio da essi am-
ministrato.

TITOLO II
ORGANI GESTIONALI

CAPO I
SEGRETARIO COMUNALE

ART. 32
PRINCIPI E CRITERI FONDAMENTALI

DI GESTIONE

1. Il Comune ha un Segretario titolare, iscritto
nell’apposito albo nazionale territorialmente articola-
to.

2. Al Segretario sono affidati:

a) compiti di collaborazione e funzioni di assi-
stenza giuridico-amministrativa nei confronti degli
organi  comunali in ordine alla conformità  dell’azio-
ne amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai Re-
golamenti;

b) competenze gestionali previste dal presente
Statuto e dai Regolamenti;

c) funzioni di sovrintendenza e coordinamento;

d) attribuzioni consultive e rogatorie.

3. Il Segretario comunale esercita ogni altra fun-
zione attribuitagli  dal presente statuto e dai  regola-
menti o conferitagli dal Sindaco.

ART. 33
ATTRIBUZIONI GESTIONALI

1. Al Segretario Comunale  compete l’adozione di
atti di gestione, anche con rilevanza esterna, nei
casi previsti dal presente statuto e dai Regolamenti
o, se conferitigli, dal Sindaco.

2. Al Segretario comunale possono essere confe-
rite le  funzioni  di direttore  generale, quali descritte
dall’art. 51bis della legge n. 142/90, come aggiunto
dall’art. 6, comma 10, della legge n. 127/97 e come
specificate nei regolamenti.

ART. 34
ATTRIBUZIONI DI SOVRINTENDENZA -

COORDINAMENTO

1. Il Segretario Comunale, salvo che non sia sta-
to nominato un direttore generale, sovrintende allo
svolgimento delle funzioni dei Responsabili dei ser-
vizi e ne coordina l’attività; in particolare:

a) emana direttive agli uffici affinché l’azione
svolta sia conforme ai principi posti dall’ordinamen-
to giuridico per il raggiungimento dei programmi e
degli scopi prefissati dall’amministrazione;

b) dirime i conflitti di attribuzione e di compe-
tenza tra gli uffici e i servizi;

c) convoca e presiede la conferenza dei Respon-
sabili di servizio.

ART. 35
ATTRIBUZIONI CONSULTIVE E ROGATORIE

1. Il Segretario  Comunale partecipa con funzioni
consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del
Consiglio  e della Giunta e  ne cura la verbalizzazio-
ne. Partecipa, se richiesto, a commissioni di studio
e di lavoro interne all’ente e, con l’autorizzazione
del Sindaco, a quelle esterne.

2. Il Segretario Comunale può rogare tutti i con-
tratti nei quali l’Ente è parte ed autenticare scrittu-
re private ed atti unilaterali nell’interesse dell’Ente.
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3. Il Segretario Comunale esercita ogni altra fun-
zione attribuitagli dal presente statuto e dai Regola-
menti o conferitagli dal Sindaco.

CAPO II
UFFICI

ART. 36
PRINCIPI E CRITERI GENERALI

DELL’ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

1. L’organizzazione della struttura comunale è
improntata ai principi fondamentali di distinzione e
collaborazione tra le funzioni di indirizzo e control-
lo, spettanti  agli  organi  politici elettivi, e le funzio-
ni di gestione finanziaria, tecnica ed amministrati-
va, spettanti ai Responsabili degli uffici e dei servi-
zi.

2. L’organizzazione degli uffici e dei servizi, al
fine di rendere l’attività comunale più efficace ed
efficiente,  si ispira ai seguenti criteri e principi ge-
nerali:

a) autonomia operativa, funzionalità ed economi-
cità di gestione;

b) professionalità, flessibilità e responsabilizzazio-
ne di tutti i dipendenti;

c) razionalizzazione e snellimento delle proce-
dure;

d) trasparenza nell’azione amministrativa;
e) flessibilità nella gestione delle risorse umane;
f) collegamento delle attività degli uffici e dovere

di comunicazione interna;
g) armonizzazione dell’orario di servizio ed aper-

tura degli uffici comunali al pubblico con le esigen-
ze dell’utenza e con quelli delle altre Pubbliche am-
ministrazioni;

h) partecipazione democratica dei cittadini;
i) pari opportunità tra uomini e donne.
3. L’ordinamento degli uffici e dei servizi è sta-

bilito, sulla base dei principi di cui ai commi pre-
cedenti, in apposito regolamento.  Esso  prevede  uno
schema organizzativo flessibile in relazione ai pro-
getti da realizzare e agli obiettivi da conseguire.
L’organizzazione del lavoro deve, in particolare, ten-
dere:

a) alla semplificazione dei procedimenti;
b) all’individuazione di un responsabile per ogni

procedimento e categoria di procedimenti;
c) al coinvolgimento attivo e professionale di tut-

ti i dipendenti, cui devono essere conferite precise
responsabilità, sia pure a livelli diversi;

d) all’orientamento di tutti i procedimenti al sod-
disfacimento dei bisogni dei cittadini.

4. Il regolamento di cui al comma precedente
stabilisce altresì:

a) la dotazione organica del personale, suddivisa
unicamente per categorie e profili professionali, con
un rapporto quantitativo dipendenti/popolazione non
superiore a 1/115;

b) il contenuto di ciascun profilo professionale e
le competenze richieste per svolgere le relative
mansioni;

c) le modalità di assunzione all’impiego, i requi-
siti di accesso e le procedure concorsuali nel rispet-
to dei principi fissati dall’art.36 del D. L.vo n.29/93,
come modificato dagli artt. 22 e 23 del D. L.vo
80/98;

d) le metodologie di valutazione dei risultati e
delle prestazioni del personale dipendente;

e) le metodologie di analisi e valutazione della
produttività, efficacia ed efficienza dell’attività svolta
da ciascuna unità organizzativa;

f) le modalità di organizzazione della commissio-
ne di disciplina;

g) le modalità di attuazione dei procedimenti di
mobilità interna ed esterna;

h) le modalità di valorizzazione delle risorse
umane tramite l’ammodernamento delle strutture,
l’utilizzo di tecnologie avanzate, la formazione con-
tinua, la qualificazione e riqualificazione professio-
nale;

i) le modalità attuative delle disposizioni di leg-
ge, di contratto collettivo nazionale e decentrato, in
materia di rapporto di lavoro.

ART. 37
FUNZIONI GESTIONALI E DI INDIRIZZO

1. Le funzioni di gestione sono svolte dai re-
sponsabili degli uffici e dei servizi, individuati a
tempo  determinato dal  Sindaco  con proprio atto di
nomina tra i dipendenti apicali, secondo la struttu-
ra   organizzativa definita dal regolamento di cui
all’art. 36 del presente statuto. Tale regolamento
prevede le modalità di copertura dei relativi posti
anche tramite contratti a tempo determinato di di-
ritto pubblico, fermi restando i requisiti richiesti
per l’accesso dall’esterno per la categoria e profilo
da ricoprire.

2. Le funzioni di gestione sono le funzioni diri-
genziali di cui all’art. 6, comma 2, della L.127/97, e
sono esercitate secondo le modalità stabilite dalla
legge e dal regolamento.

3. Le funzioni di gestione sono esercitate,
nell’ambito degli incarichi conferiti e dell’azione di
coordinamento e sovraintendenza del segretario co-
munale, o del Direttore generale se nominato, per il
raggiungimento degli obiettivi e dei programmi
adottati dalla Giunta e dal Sindaco.

4. Il segretario comunale svolge direttamente
funzioni di gestione nei casi determinati dalla legge,
del presente statuto e dal regolamento.

5. I soggetti titolari delle funzioni dirigenziali di
cui ai commi precedenti, sono responsabili in via
esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione e
dei relativi risultati.

6. Il regolamento prevede le forme di sostituzio-
ne temporanea dei Responsabili dei servizi, anche
con il ricorso al personale non apicale attraverso
l’attribuzione di alcuni dei compiti del titolare.

7. Al Sindaco compete il potere di revoca degli
incarichi conferiti e delle nomine disposte in caso
di gravi irregolarità o rilevante inefficienza nella ge-
stione e nel perseguimento degli obiettivi prefissati.
La revoca può essere disposta solo a seguito di pre-
via contestazione e congruo contraddittorio con il
soggetto interessato.

8. Per obiettivi determinati e con convenzioni a
termine, il regolamento può prevedere che il Sinda-
co affidi collaborazioni esterne ad alto contenuto di
professionalità.

TITOLO III
SERVIZI

ART. 38
FORME DI GESTIONE

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse
della comunità, obiettivi e scopi di rilevanza socia-
le, promozione dello sviluppo economico e civile,
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compresa la  produzione di beni, è svolta  attraverso
servizi  pubblici  che possono essere istituiti  e gestiti
anche con  diritto di privativa  dal  Comune, ai sensi
di legge.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun
servizio deve essere effettuata previa valutazione
comparativa tra le diverse forme di gestione previ-
ste dalla legge e dal presente statuto.

3. Per i servizi da gestire in forma imprendito-
riale la comparazione deve avvenire tra affidamento
in concessione, costituzione di aziende, di consorzio
o di società di capitale.

4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà
tra la gestione in economia, la costituzione di isti-
tuzione, l’affidamento in appalto o in concessione,
nonché tra la forma singola o quella  associata  me-
diante convenzione, unione di comuni ovvero con-
sorzio.

ART. 39
GESTIONE IN ECONOMIA

1. L’organizzazione e l’esercizio dei servizi in
economia sono, di norma, disciplinati da appositi
regolamenti.

ART. 40
AZIENDA SPECIALE

1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle nor-
me legislative e statutarie, delibera gli atti costituti-
vi di aziende speciali per la gestione dei servizi
produttivi e di sviluppo economico e civile.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle
aziende speciali sono disciplinate dall’apposito statu-
to e  da propri regolamenti interni approvati, questi
ultimi, dal Consiglio di Amministrazione delle
Aziende.

3. Il Consiglio di amministrazione ed il Presiden-
te sono nominati e revocati dal Sindaco tra coloro
che abbiano i requisiti indicati nell’apposita delibera
del Consiglio Comunale di indirizzo per le nomine
e che non ricoprano la carica di consigliere comu-
nale.

ART. 41
ISTITUZIONE

1. Il Consiglio Comunale per l’esercizio di servizi
sociali, che necessitano di particolare autonomia ge-
stionale, costituisce istituzioni mediante apposito
atto  contenente il  relativo regolamento di disciplina
dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione e
previa redazione di apposito piano tecnico-finanzia-
rio dal quale risultino: i costi dei servizi, le forme
di finanziamento e le dotazioni di beni immobili e
mobili, compresi i fondi liquidi.

2. Il regolamento di cui al precedente 1° comma
determina, altresì, la dotazione organica di persona-
le e l’assetto organizzativo dell’istituzione, le moda-
lità di esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordina-
mento finanziario e  contabile, le forme  di  vigilanza
e di verifica dei risultati gestionali.

3. Il regolamento può prevedere il ricorso a per-
sonale assunto con rapporto di diritto privato, non-
ché a collaborazioni ad alto contenuto di professio-
nalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal
Consiglio Comunale al momento della costituzione
ed  aggiornati in  sede  di esame del bilancio preven-
tivo e del rendiconto consuntivo dell’istituzione.

5. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di
Amministrazione, il Presidente ed il Direttore.

ART. 42
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Consiglio di amministrazione ed il Presiden-
te  sono  nominati e  revocati dal Sindaco, tra coloro
che siano in possesso dei requisiti individuati
nell’apposita delibera consiliare di indirizzi per le
nomine e di comprovate esperienze di amministra-
zione. I soggetti individuati non dovranno essere
consiglieri comunali.

2. Il regolamento disciplina il numero, gli even-
tuali ulteriori requisiti specifici richiesti ai compo-
nenti, la durata in carica, la posizione giuridica e
lo status dei componenti il consiglio d’amministra-
zione, nonché le modalità di  funzionamento  dell’or-
gano.

3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli
atti di gestione a carattere generale previsti dal re-
golamento.

ART. 43
IL PRESIDENTE

1. Il Presidente rappresenta e presiede il Consi-
glio di Amministrazione, vigila sull’esecuzione degli
atti del Consiglio ed adotta, in caso di necessità ed
urgenza, provvedimenti di sua competenza da sotto-
porre a ratifica nella prima seduta  del  Consiglio  di
Amministrazione.

ART. 44
IL DIRETTORE

1. Il direttore dell’istituzione è nominato dalla
Giunta con le modalità previste dal regolamento.

2. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è il re-
sponsabile del personale, garantisce la funzionalità
dei servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assi-
curare l’attuazione degli indirizzi e delle decisioni
degli organi delle istituzioni.

ART. 45
GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI E DELLE

FUNZIONI

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Co-
muni e la Provincia per promuovere e ricercare le
forme associative più appropriate tra quelle previste
dalla legge in relazione alle attività, ai servizi, alle
funzioni da svolgere ed agli obiettivi da raggiunge-
re.

TITOLO IV
CONTROLLO INTERNO

ART. 46
PRINCIPI E CRITERI

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e
gli altri documenti contabili devono consentire una
lettura per programmi ed obiettivi, affinché siano
consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile,
anche quello sulla gestione e quello relativo  all’effi-
cacia dell’azione del Comune.

2. L’attività di revisione potrà comportare propo-
ste al Consiglio Comunale in materia di gestione
economico-finanziaria dell’ente. E’ facoltà del Consi-
glio richiedere, agli organi ed agli uffici competenti,
specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti fi-
nanziari ed economici della gestione e di singoli
atti fondamentali, con particolare riguardo all’orga-
nizzazione ed alla gestione dei servizi.

3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspet-
ti organizzativi e funzionali dell’ufficio del Revisore

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III Supplemento al numero 40 - 4 ottobre 2000

73



del Conto ed individuano forme e procedure per un
corretto ed equilibrato raccordo operativo-funzionale
tra la sfera di attività del Revisore e quella degli
organi e degli uffici dell’ente.

ART. 47
REVISORE DEL CONTO

1. Il Revisore del Conto, oltre a possedere i req-
uisiti prescritti dalle norme sull’ordinamento delle
autonomie locali, deve possedere quelli di eleggibili-
tà fissati dalla legge per l’elezione  a consigliere  co-
munale e non ricadere nei casi di incompatibilità
previsti dalla stessa.

2. Il Regolamento potrà prevedere ulteriori cause
di incompatibilità, al fine di garantire la posizione
di imparzialità ed indipendenza.

3. Nell’esercizio delle proprie funzioni, con mo-
dalità e limiti definiti nel Regolamento, il Revisore
avrà diritto di accesso agli atti e documenti connes-
si alla sfera delle sue competenze.

4. Il revisore del conto presenta semestralmente
al Consiglio Comunale una relazione in merito alla
gestione, formulando eventualmente osservazioni e
proposte.

ART. 48
CONTROLLO DI GESTIONE

1. Per definire in maniera compiuta il complessi-
vo sistema dei controlli interni dell’ente il regola-
mento individua metodi, indicatori e parametri qua-
li strumenti di supporto per le valutazioni di effica-
cia, efficienza ed economicità dei risultati consegui-
ti rispetto ai programmi ed ai costi sostenuti.

2. La tecnica del controllo di gestione deve co-
struire misuratori idonei ad accertare peri-
odicamente:

a) la congruità delle risultanze rispetto alle previ-
sioni;

b) la quantificazione economica dei costi soste-
nuti, per la verifica di coerenza con i programmi
approvati;

c) il controllo di efficacia ed efficienza dell’attivi-
tà amministrativa svolta;

d) l’accertamento degli eventuali scarti negativi
fra progettato e realizzato ed individuazione delle
relative responsabilità.

PARTE II
ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

E FORME ASSOCIATIVE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

ART. 49
ORGANIZZAZIONE SOVRACOMUNALE

1. Il Comune privilegia il proprio inserimento
nell’area metropolitana torinese; promuove e favori-
sce forme di collaborazione con altri enti pubblici
territoriali al fine di coordinare ed organizzare uni-
tamente agli stessi i propri servizi, tendendo al su-
peramento del rapporto puramente istituzionale.

CAPO II
FORME ASSOCIATIVE

ART. 50
PRINCIPIO DI COOPERAZIONE

1. L’attività dell’ente, diretta a conseguire uno o
più obiettivi d’interesse comune con altri enti locali,
si organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti
previsti dalla legge, attraverso accordi ed intese di
cooperazione.

ART. 51
CONVENZIONI

1. Il Comune promuove la collaborazione, il co-
ordinamento e l’esercizio associato di funzioni, an-
che individuando nuove attività di comune interesse
ovvero l’esecuzione e la gestione di opere pubbliche,
la realizzazione di iniziative e programmi speciali
ed altri servizi, privilegiando la stipulazione di ap-
posite convenzioni con altri enti locali o loro enti
strumentali.

ART. 52
CONSORZI

1. Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi
statutari, promuove la costituzione del consorzio tra
enti per  realizzare e  gestire  servizi  rilevanti sotto il
profilo economico o imprenditoriale ovvero per eco-
nomia di scala, qualora non sia conveniente l’istitu-
zione di azienda speciale e non sia opportuno avva-
lersi delle altre forme organizzative previste per i
servizi stessi.

2. Il Consiglio Comunale, unitamente alla con-
venzione avente il contenuto prescritto dal secondo
comma del precedente art.47, approva lo statuto del
consorzio, che  deve disciplinare  l’ordinamento  orga-
nizzativo e funzionale del nuovo ente, secondo le
norme previste per le aziende speciali dei Comuni,
in quanto compatibili.

3. Il Consorzio assume carattere polifunzionale
quando si intendono gestire, da parte dei medesimi
enti locali, una pluralità di servizi attraverso il mo-
dulo consortile.

ART. 53
UNIONE DI COMUNI

1. In attuazione del principio di cui al preceden-
te art. 46 e dei principi della legge di riforma delle
autonomie locali, il Consiglio Comunale, ove sussi-
stano le condizioni, costituisce unioni di Comuni,
nelle forme e con le finalità previsti dalla legge e
con l’obiettivo di migliorare le strutture pubbliche
ed offrire servizi più efficienti alla collettività.

ART. 54
ACCORDI DI PROGRAMMA E CONFERENZA DI

SERVIZI

1. Il Comune, al fine della realizzazione di ope-
re, interventi o programmi previsti in leggi speciali
o settoriali che necessitano dell’attivazione di un
procedimento complesso, per il coordinamento e
l’integrazione dell’attività di più soggetti pubblici in-
teressati,  promuove e conclude  accordi  di program-
ma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve
prevedere le forme per l’attivazione dell’eventuale
arbitrato e degli interventi surrogatori ed in partico-
lare deve:
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a) determinare i tempi e le modalità delle attivi-
tà preordinate e necessarie alla realizzazione dell’ac-
cordo;

b) individuare, attraverso strumenti appropriati,
quali il piano finanziario, i costi, le fonti di finan-
ziamento e le relative regolazioni dei rapporti fra
gli enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro con-
nesso adempimento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’accordo, con
l’osservanza delle altre formalità previste dalla legge
e nel rispetto delle  funzioni attribuite con  lo statu-
to.

4. Il Comune utilizza lo strumento della confe-
renza dei servizi nei casi previsti dalla legge.

TITOLO II
PARTECIPAZIONE POPOLARE

ART. 55
PARTECIPAZIONE

1. Il Comune garantisce e promuove la parteci-
pazione dei cittadini all’attività dell’ente, al fine di
assicurare il buon andamento, l’imparzialità e la
trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libe-
re forme associative e le organizzazioni di volonta-
riato, incentivandone l’accesso alle strutture ed ai
servizi dell’ente.

3.  Ai cittadini, inoltre,  sono consentite forme  di-
rette e semplificate di tutela degli interessi che fa-
voriscano il loro intervento nella formazione degli
atti.

4. L’amministrazione può attivare forme di con-
sultazione per acquisire il parere di soggetti, volta
per volta individuati, su specifici problemi.

CAPO I
INIZIATIVA POLITICA E AMMINISTRATIVA

ART. 56
INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO

AMMINISTRATIVO

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi
coinvolti in un procedimento amministrativo hanno
facoltà di intervenire, tranne che per i casi espres-
samente esclusi dalla legge e dai regolamenti comu-
nali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare
può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli sia di
soggetti collettivi rappresentativi di interessi che ac-
comunano più individui.

3. Il responsabile del procedimento, contestual-
mente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di infor-
mare gli interessati mediante comunicazione perso-
nale, contenente le indicazioni previste per legge.

4. Il  regolamento  stabilisce  quali  siano i  soggetti
cui le diverse categorie di atti debbano essere invia-
ti, nonché i dipendenti responsabili dei relativi pro-
cedimenti ovvero i meccanismi di individuazione
del responsabile del procedimento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di cele-
rità o il numero dei destinatari o la indeterminatez-
za degli stessi la renda particolarmente gravosa, è
consentito prescindere dalla comunicazione, provve-
dendo a mezzo di pubblicazione all’albo pretorio o
altri mezzi, garantendo, comunque, altre forme di
idonea pubblicizzazione e informazione.

6. Il regolamento stabilisce per ciascun tipo di
procedimento, in quanto non sia già direttamente

disposto per legge, il termine entro cui esso deve
concludersi. Tale termine decorre dall’inizio di uffi-
cio del procedimento o dal ricevimento della do-
manda se il procedimento è ad iniziativa di parte.

7. Il mancato o parziale accoglimento delle ri-
chieste e delle sollecitazioni pervenute deve essere
adeguatamente motivato nella premessa dell’atto e
può essere preceduto da contraddittorio orale.

8. Se l’intervento partecipativo non concerne
l’emanazione di un provvedimento, l’amministrazio-
ne deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro
trenta giorni, le proprie valutazioni sull’istanza, la
petizione e la proposta.

9. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì il
diritto di prendere visione di tutti gli atti del proce-
dimento, salvo quelli che il Regolamento sottrae
all’accesso.

10. La Giunta potrà concludere accordi con i
soggetti intervenuti per determinare il contenuto di-
screzionale del provvedimento.

ART. 57
ISTANZE

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i sog-
getti  collettivi  in genere possono rivolgere al Sinda-
co interrogazioni con le quali si chiedono ragioni
su specifici aspetti dell’attività dell’amministrazione.

2. La risposta all’interrogazione è fornita, entro il
termine massimo di trenta giorni, dal Sindaco o dal
Segretario  o dal dipendente responsabile, a seconda
della natura politica o gestionale dell’aspetto solle-
vato.

3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate
dal regolamento sulla partecipazione, il quale deve
prevedere i tempi, la forma scritta o altra idonea
forma  di  comunicazione della risposta, nonché ade-
guate misure di pubblicità dell’istanza.

ART. 58
PETIZIONI

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma
collettiva, agli organi dell’amministrazione per solle-
citarne l’intervento su  questioni  di interesse genera-
le o per esporre comuni necessità.

2. Il regolamento determina la procedura della
petizione, i tempi, le forme di pubblicità e l’asse-
gnazione all’organo competente, il quale procede
nell’esame e predispone le modalità di intervento
del Comune sulla questione sollevata o dispone l’ar-
chiviazione, qualora non ritenga di aderire all’indi-
cazione contenuta nella petizione. In quest’ultimo
caso, il provvedimento conclusivo dell’esame da par-
te dell’organo competente deve essere espressamente
motivato ed adeguatamente pubblicizzato.

3. La petizione è esaminata dall’organo entro
trenta giorni dalla presentazione.

4. Se il termine previsto al comma terzo non è
rispettato, ciascun consigliere può sollevare la que-
stione in Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco
del ritardo o provocando una discussione sul conte-
nuto  della petizione. Il Sindaco è  comunque tenuto
a porre la petizione all’ordine del giorno della pri-
ma seduta del Consiglio.

5. La procedura si chiude in ogni caso con un
provvedimento espresso, di cui è garantita al sog-
getto proponente la comunicazione.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III Supplemento al numero 40 - 4 ottobre 2000

75



ART. 59
PROPOSTE

1. Un numero di cittadini corrispondente a 1/20
dei cittadini elettori può avanzare proposte per
l’adozione di atti amministrativi che il Sindaco tra-
smette entro trenta giorni successivi all’organo com-
petente.

2. L’organo competente deve sentire i proponenti
dell’iniziativa entro sessanta giorni dalla presenta-
zione della proposta.

3. Tra l’amministrazione comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di accordi
nel perseguimento del pubblico interesse, al fine di
determinare il contenuto del provvedimento finale
per cui è stata promossa l’iniziativa popolare.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

ART. 60
PRINCIPI GENERALI

1. Il Comune valorizza le autonome forme asso-
ciative e di cooperazione dei cittadini attraverso le
forme di incentivazione previste dal successivo art.
59, con particolare riguardo all’accesso ai dati di
cui è in possesso l’amministrazione, anche tramite
l’adozione di idonee forme di consultazione nel pro-
cedimento di formazione degli atti generali.

ART. 61
ASSOCIAZIONI

1. Le associazioni che operano sul territorio, pre-
via istanza degli interessati e per i fini di cui al
precedente articolo, sono iscritte in apposito regi-
stro.

2. Le scelte amministrative che incidono o pos-
sono produrre effetti sull’attività delle associazioni
devono essere precedute dall’acquisizione di pareri,
espressi dagli organismi collegiali delle stesse, entro
trenta giorni dalla richiesta dei soggetti interessati.

ART. 62
ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme
di partecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni
hanno i poteri di iniziativa previsti negli articoli
precedenti.

2. L’amministrazione comunale, per la gestione
di particolari servizi, può promuovere la costituzio-
ne di appositi organismi, anche nella forma di con-
sulta, determinando: le finalità da perseguire, i req-
uisiti per l’adesione, la composizione degli organi di
direzione, le modalità di acquisizione dei fondi e la
loro gestione.

3. Gli organismi previsti nel comma precedente e
quelli esponenziali di  interessi circoscritti  al territo-
rio comunale, sono sentiti nelle materie oggetto di
attività o per interventi mirati a porzioni di territo-
rio. Il relativo parere deve essere fornito entro tren-
ta giorni dalla richiesta.

ART. 63
INCENTIVAZIONE

1. Alle associazioni ed agli organismi di parteci-
pazione possono essere erogate forme di incentiva-
zione, con apporti sia di natura finanziaria-patrimo-
niale sia tecnico-professionale e organizzativa.

ART. 64
PARTECIPAZIONE ALLE COMMISSIONI

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle
associazioni e degli organismi interessati, invitano
ai propri lavori i rappresentanti di questi ultimi.

CAPO III
REFERENDUM E DIRITTI DI ACCESSO

ART. 65
REFERENDUM

1. Sono previsti referendum consultivi e abrogati-
vi nelle materie di esclusiva competenza comunale,
al fine di sollecitare manifestazioni di volontà che
devono trovare la loro espressione nell’azione ammi-
nistrativa.

2. Non possono essere indetti referendum:
a) in materia di bilancio, di tributi locali e di

tariffe;
b) su attività amministrative vincolate da leggi

statali o regionali;
c) su  materie che  sono già  state oggetto  di con-

sultazione referendaria nell’ultimo quinquennio.
3. Sono soggetti a referendum abrogativo i soli

atti del Consiglio o della Giunta.
4. Il soggetto promotore del referendum può es-

sere il venti per cento del corpo elettorale.
5. Il Consiglio Comunale fissa in apposito regola-

mento: i requisiti di ammissibilità, i tempi, le con-
dizioni di accoglimento e le modalità organizzative
della consultazione, gli effetti dei risultati del refe-
rendum abrogativo, i casi  di sospensione e di revo-
ca, i costi.

ART. 66
EFFETTI DEL REFERENDUM CONSULTIVO

1. Entro sessanta giorni dalla proclamazione del
risultato da parte del Sindaco, il Consiglio delibera
i relativi e conseguenti atti di indirizzo.

2. Il mancato recepimento delle indicazioni rela-
tive al referendum consultivo deve essere deliberato,
con adeguate motivazioni, da almeno due terzi dei
consiglieri assegnati al Comune.

ART. 67
DIRITTO DI ACCESSO

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la
libertà di accesso agli atti della amministrazione e
dei soggetti che gestiscono servizi pubblici comuna-
li, secondo le modalità definite dalla legge e dall’ap-
posito Regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che
disposizioni legislative dichiarano riservati o sotto-
posti a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente
individuati dal Regolamento.

3. Il Regolamento, oltre ad enucleare le categorie
degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è
applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta
norme di organizzazione per il rilascio di copie.

ART. 68
DIRITTO DI INFORMAZIONE

1. Tutti gli atti dell’amministrazione,  delle azien-
de speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le
limitazioni previste al precedente articolo.

2.  L’ente deve,  di norma,  avvalersi, oltre  che  dei
sistemi tradizionali della notificazione e della pub-
blicazione all’albo pretorio, anche dei mezzi di co-
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ART. 59
PROPOSTE

1. Un numero di cittadini corrispondente a 1/20
dei cittadini elettori può avanzare proposte per
l’adozione di atti amministrativi che il Sindaco tra-
smette entro trenta giorni successivi all’organo com-
petente.

2. L’organo competente deve sentire i proponenti
dell’iniziativa entro sessanta giorni dalla presenta-
zione della proposta.

3. Tra l’amministrazione comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di accordi
nel perseguimento del pubblico interesse, al fine di
determinare il contenuto del provvedimento finale
per cui è stata promossa l’iniziativa popolare.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

ART. 60
PRINCIPI GENERALI

1. Il Comune valorizza le autonome forme asso-
ciative e di cooperazione dei cittadini attraverso le
forme di incentivazione previste dal successivo art.
59, con particolare riguardo all’accesso ai dati di
cui è in possesso l’amministrazione, anche tramite
l’adozione di idonee forme di consultazione nel pro-
cedimento di formazione degli atti generali.

ART. 61
ASSOCIAZIONI

1. Le associazioni che operano sul territorio, pre-
via istanza degli interessati e per i fini di cui al
precedente articolo, sono iscritte in apposito regi-
stro.

2. Le scelte amministrative che incidono o pos-
sono produrre effetti sull’attività delle associazioni
devono essere precedute dall’acquisizione di pareri,
espressi dagli organismi collegiali delle stesse, entro
trenta giorni dalla richiesta dei soggetti interessati.

ART. 62
ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme
di partecipazione dei cittadini. Tutte le aggregazioni
hanno i poteri di iniziativa previsti negli articoli
precedenti.

2. L’amministrazione comunale, per la gestione
di particolari servizi, può promuovere la costituzio-
ne di appositi organismi, anche nella forma di con-
sulta, determinando: le finalità da perseguire, i req-
uisiti per l’adesione, la composizione degli organi di
direzione, le modalità di acquisizione dei fondi e la
loro gestione.

3. Gli organismi previsti nel comma precedente e
quelli esponenziali di  interessi circoscritti  al territo-
rio comunale, sono sentiti nelle materie oggetto di
attività o per interventi mirati a porzioni di territo-
rio. Il relativo parere deve essere fornito entro tren-
ta giorni dalla richiesta.

ART. 63
INCENTIVAZIONE

1. Alle associazioni ed agli organismi di parteci-
pazione possono essere erogate forme di incentiva-
zione, con apporti sia di natura finanziaria-patrimo-
niale sia tecnico-professionale e organizzativa.

ART. 64
PARTECIPAZIONE ALLE COMMISSIONI

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle
associazioni e degli organismi interessati, invitano
ai propri lavori i rappresentanti di questi ultimi.

CAPO III
REFERENDUM E DIRITTI DI ACCESSO

ART. 65
REFERENDUM

1. Sono previsti referendum consultivi e abrogati-
vi nelle materie di esclusiva competenza comunale,
al fine di sollecitare manifestazioni di volontà che
devono trovare la loro espressione nell’azione ammi-
nistrativa.

2. Non possono essere indetti referendum:
a) in materia di bilancio, di tributi locali e di

tariffe;
b) su attività amministrative vincolate da leggi

statali o regionali;
c) su  materie che  sono già  state oggetto  di con-

sultazione referendaria nell’ultimo quinquennio.
3. Sono soggetti a referendum abrogativo i soli

atti del Consiglio o della Giunta.
4. Il soggetto promotore del referendum può es-

sere il venti per cento del corpo elettorale.
5. Il Consiglio Comunale fissa in apposito regola-

mento: i requisiti di ammissibilità, i tempi, le con-
dizioni di accoglimento e le modalità organizzative
della consultazione, gli effetti dei risultati del refe-
rendum abrogativo, i casi  di sospensione e di revo-
ca, i costi.

ART. 66
EFFETTI DEL REFERENDUM CONSULTIVO

1. Entro sessanta giorni dalla proclamazione del
risultato da parte del Sindaco, il Consiglio delibera
i relativi e conseguenti atti di indirizzo.

2. Il mancato recepimento delle indicazioni rela-
tive al referendum consultivo deve essere deliberato,
con adeguate motivazioni, da almeno due terzi dei
consiglieri assegnati al Comune.

ART. 67
DIRITTO DI ACCESSO

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la
libertà di accesso agli atti della amministrazione e
dei soggetti che gestiscono servizi pubblici comuna-
li, secondo le modalità definite dalla legge e dall’ap-
posito Regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che
disposizioni legislative dichiarano riservati o sotto-
posti a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente
individuati dal Regolamento.

3. Il Regolamento, oltre ad enucleare le categorie
degli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è
applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta
norme di organizzazione per il rilascio di copie.

ART. 68
DIRITTO DI INFORMAZIONE

1. Tutti gli atti dell’amministrazione,  delle azien-
de speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le
limitazioni previste al precedente articolo.

2.  L’ente deve,  di norma,  avvalersi, oltre  che  dei
sistemi tradizionali della notificazione e della pub-
blicazione all’albo pretorio, anche dei mezzi di co-
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municazione ritenuti   più idonei   ad assicurare il
massimo di conoscenza degli atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile, completa e, per gli atti aventi una
pluralità indistinta di destinatari, deve avere caratte-
re di generalità.

4. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti
organizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta
attuazione al diritto di informazione.

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta nor-
me atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel
rispetto dei principi sopra enunciati, e  disciplina  la
pubblicazione per gli atti previsti dall’art. 26 L. 7
agosto 1990, n.241.

6. L’ente garantisce il diritto di accesso nel ri-
spetto delle forme che salvaguardino e tutelino il
diritto alla riservatezza dei dati personali in suo
possesso, ai sensi della legge 31/12/1996 n. 675 e
s.m.i.

CAPO IV
DIFENSORE CIVICO

ART. 69
DIFENSORE CIVICO

1. E’ istituito a garanzia dell’imparzialità e del
buon andamento dell’amministrazione comunale.
Segnala di propria o su istanza dei cittadini singoli
o associati,   abusi,   disfunzioni, carenze o ritardi
dell’Amministrazione comunale, degli Enti e delle
Aziende dipendenti dal Comune.

2. E’ eletto dal Consiglio Comunale a maggioran-
za dei 2/3 dei componenti, tra i cittadini di provata
moralità e imparzialità iscritti nelle liste elettorali
del Comune che abbiano la necessaria preparazione
ed esperienza professionale in campo giuridico-am-
ministrativo.

3. Dura in carica cinque anni e non è rieleggibi-
le.

TITOLO III
FUNZIONE NORMATIVA

ART. 70
STATUTO

1. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il
30% dei cittadini elettori volta a proporre modifica-
zioni allo statuto, anche mediante un progetto re-
datto in articoli. Si applica in tale ipotesi la disci-
plina prevista per l’ammissione delle proposte di
iniziativa popolare.

ART. 71
REGOLAMENTI

1. I Regolamenti comunali devono essere sotto-
posti a forme di pubblicità che ne consentano l’ef-
fettiva conoscibilità. Essi debbono essere accessibili
a chiunque intenda consultarli.

PARTE III
NORME FINALI

ART. 72
REVISIONE DELLO STATUTO

1. Le modificazioni e l’abrogazione dello Statuto
sono deliberate dal Consiglio Comunale con la pro-
cedura stabilita dall’art.4, della legge 8 giugno 1990,
n.142.

2. L’abrogazione totale dello Statuto deve essere
presentata al Consiglio Comunale congiuntamente
alla proposta di deliberazione del nuovo Statuto. In

tal caso l’abrogazione totale dello Statuto assume
efficacia con l’approvazione del nuovo testo dello
stesso.

3. Nessuna deliberazione di revisione od abroga-
zione dello Statuto può essere adottata se non sia
trascorso almeno un anno dall’entrata in vigore del-
lo Statuto o dell’ultima modifica, salvo che non vi
sia l’obbligo di adeguamento di cui all’ART. 4, com-
ma 2, della L.142/90.

ART. 73
ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente Statuto, dopo l’espletamento del
controllo da parte del competente organo regionale,
è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
ed è affisso all’Albo Pretorio del Comune per trenta
giorni consecutivi.

2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito delle certi-
ficazioni di esecutività e di pubblicazione, al Mini-
stero dell’Interno, per essere inserito nella Raccolta
Ufficiale degli Statuti.

3. Il presente Statuto entra in vigore il trentesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione all’Albo
Pretorio del Comune.

4. Il Consiglio Comunale promuove le iniziative
più idonee per assicurare la conoscenza dello Statu-
to da parte dei cittadini.

Comune di Sale Delle Langhe (Cuneo)
Statuto comunale (Adottato con deliberazione C.C.

n.21 del 27/07/2000)

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Autonomia statutaria

1. Il Comune di Sale delle Langhe è un Ente Lo-
cale autonomo, rappresenta la propria comunità, ne
cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel
rispetto della Costituzione e dei principi generali
dell’ordinamento, per lo svolgimento della propria
attività e il perseguimento dei suoi fini istituzionali.

3. Il Comune rappresenta la comunità di Sale
delle Langhe nei rapporti con lo Stato, con la Re-
gione Piemonte, con la provincia di Cuneo e con
gli altri Enti o soggetti pubblici e privati e, nell’am-
bito degli obiettivi indicati nel  presente  statuto, nei
confronti della comunità internazionale.

4. Considerata la peculiare realtà territoriale e
sociale in cui si colloca, rivendica per sé e per gli
altri Comuni uno specifico ruolo nella gestione del-
le risorse economiche locali, ivi compreso il gettito
fiscale, nonché nell’organizzazione dei servizi pub-
blici o di pubblico interesse.

5. Attua, tra enti, forme di collaborazione e co-
operazione in ambiti territoriali adeguati per l’eser-
cizio delle attribuzioni proprie,  conferite e delegate,
secondo i principi della sussidiarietà e dell’omoge-
neità delle funzioni, dell’adeguatezza organizzativa,
dell’economicità, efficienza ed efficacia della gestio-
ne;

5. Realizza, con i poteri e gli istituti del presente
Statuto, l’autogoverno della comunità.
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Art. 2
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo e il progres-
so civile, sociale ed economico della comunità di
Sale  delle  Langhe  ispirandosi ai valori e agli  obiet-
tivi della Costituzione.

2. Il Comune ricerca la collaborazione e la co-
operazione con altri soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei singoli cittadini,
delle associazioni, delle forze sociali ed economiche
all’attività amministrativa.

3. Sia nell’esercizio delle funzioni proprie così
come in quello di funzioni conferite con legge dello
stato o della Regione, il Comune è chiamato ad
operare secondo il principio della sussidiarietà, uti-
lizzando l’intervento di famiglie, associazioni, comu-
nità ed imprese private;

In particolare il Comune ispira la sua azione ai
seguenti principi:

a). Rimozione di tutti gli ostacoli che impedisco-
no l’effettivo sviluppo della persona umana e l’egua-
glianza degli individui;

b). tutela attiva della persona improntata alla so-
lidarietà sociale, in collaborazione con le associazio-
ni di volontariato e nel quadro di un sistema inte-
grato di sicurezza sociale;

c). superamento di ogni discriminazione tra i
sessi, anche tramite la promozione di iniziative che
assicurino condizioni di pari opportunità;

d). recupero, tutela e valorizzazione delle risorse
naturali, ambientali, paesaggistiche, storiche, archi-
tettoniche e delle tradizioni culturali presenti sul
proprio territorio;

e). promozione delle attività culturali, sportive e
del tempo libero della popolazione, con particolare
riguardo alle attività di socializzazione giovanile e
anziana;

f). promozione della funzione sociale  dell’iniziati-
va economica, in particolare nel settore del com-
mercio  al minuto, alberghiero,  artigianato, turistico,
anche attraverso il sostegno a forme di associazio-
nismo e cooperazione che garantiscano il supera-
mento degli squilibri economici, sociali e  territoria-
li.

g). valorizzazione dello sviluppo economico e so-
ciale della comunità, promuovendo la partecipazio-
ne dell’iniziativa imprenditoriale dei privati alla rea-
lizzazione del bene comune;

h). sostegno a qualsiasi forma di cooperazione
che persegua obiettivi di carattere mutualistico e
sociale;

i).tutela della vita umana, della persona e della
famiglia; valorizzazione del ruolo sociale della ma-
ternità e della paternità; sostegno alla corresponsa-
bilità dei genitori nell’impegno della cura e dell’edu-
cazione dei figli, anche tramite ì servizi sociali ed
educativi; garanzia del diritto  allo studio e alla for-
mazione culturale e professionale per tutti in un
quadro istituzionale ispirato alla libertà di educazio-
ne;

l).rispetto e tutela delle diversità etniche, lingui-
stiche, culturali, religiose e politiche, anche attraver-
so la promozione dei valori e della cultura della
tolleranza;

m). sostegno alla realizzazione di un sistema di
sicurezza sociale e di tutela attiva della persona an-
che tramite le organizzazioni ed il volontariato;

n).riconoscimento di pari opportunità professio-
nali, culturali, politiche e sociali fra i sessi.

Art. 3
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune di Sale delle Langhe
si estende per 1.100 kmq, confina  con  i comuni di
Ceva, Sale San Giovanni, Priero, Montezemolo e
Camerana.

2. Il Comune è  costituito  dalla Comunità dei  re-
sidenti e comprende il territorio del Capoluogo e
delle frazioni. La formazione delle frazioni e la mo-
difica della denominazione delle frazioni sono di-
sposte dal consiglio comunale previa consultazione
popolare.

3. Il Palazzo Civico, sede comunale, è ubicato in
Via Roma n° 55.

4. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono
normalmente nella sede comunale; esse  possono  te-
nersi in luoghi diversi in caso di necessità o per
particolari esigenze.

5. All’interno del territorio del comune di Sale
delle Langhe non è consentito, per quanto attiene
alle attribuzioni del Comune in materia, l’insedia-
mento di centrali nucleari, né lo stazionamento o il
transito di ordigni bellici nucleari e scorie radioatti-
ve.

Art. 4
Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Sale delle Langhe.

2. Lo stemma del Comune è come descritto dal
decreto del Consiglio dei Ministri ed é così compo-
sto: “Lettera S in  alto a sinistra e lettera L in bas-
so a destra, di colore  giallo,  separata da barra tra-
sversale in visione prospettica con base superiore
bianca e bordi gialli, il tutto su sfondo bianco. Lo
stemma è sormontato da corona gialla e circondato
sulla parte inferiore da ghirlanda di foglie di colore
verde. ”

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, e ogniqualvolta sia necessario rendere ufficia-
le la partecipazione dell’Ente a una particolare ini-
ziativa, il Sindaco dispone che venga esibito il gon-
falone;

4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non istitu-
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

Art. 5
Consiglio Comunale dei Ragazzi

1. Il Comune, allo scopo di favorire la partecipa-
zione dei ragazzi alla vita collettiva, può promuove-
re l’elezione del Consiglio Comunale dei Ragazzi.

2.  Il  Consiglio Comunale dei Ragazzi ha il com-
pito di deliberare in via consultiva nelle seguenti
materie: politica ambientale, sport, tempo libero,
giochi, rapporti con l’associazionismo, cultura e
spettacolo, pubblica  istruzione, assistenza ai  giovani
e agli anziani, rapporti con l’UNICEF.

3. Le modalità di elezione e il funzionamento del
Consiglio Comunale dei Ragazzi sono stabilite con
apposito regolamento.

Art. 6
Programmazione e cooperazione

1. Il Comune persegue le proprie finalità attra-
verso gli strumenti della programmazione, della
pubblicità e della trasparenza, avvalendosi dell’ap-
porto delle formazioni  sociali,  economiche, sindaca-
li, sportive e culturali operanti sul suo territorio.
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2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la col-
laborazione e la cooperazione con i Comuni vicini,
con la provincia di Cuneo, con la Regione Piemon-
te e con la Comunità Montana di cui fa parte.

3. Il Comune può intraprendere iniziative di ge-
mellaggio con Comuni italiani e stranieri, nel ri-
spetto delle vigenti disposizioni legislative; può or-
ganizzare scambi e visite culturali e ricevere delega-
zioni.

Art. 7
Albo Pretorio - pubblicazioni e notificazioni

1. La  Giunta Comunale  individua nel palazzo ci-
vico apposito spazio da destinare ad Albo Pretorio
per la pubblicazione degli atti previsti dalla legge,
dallo statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integrità e la facilità di lettura dei documenti
esposti.

3. Il Segretario Comunale cura l’affissione degli
atti di cui al comma 1, avvalendosi di un messo
comunale e, su attestazione di questo, ne certifica
l’avvenuta pubblicazione.

TITOLO II
Ordinamento strutturale

CAPO I
Organi e loro attribuzioni

Art. 8
Organi

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comuna-
le, il Sindaco e la Giunta, le cui rispettive compe-
tenze sono stabilite dalla  Legge  e dal presente Sta-
tuto.

2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico - amministrativo.

3. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazione
ed è il legale rappresentante del Comune; egli eser-
cita inoltre le funzioni di Ufficiale di Governo se-
condo le Leggi dello Stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione
amministrativa del Comune e svolge attività propo-
sitive e di impulso nei confronti del Consiglio.

Art. 9
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese; sono da
assumere a scrutinio segreto le deliberazioni con-
cernenti persone, quando venga esercitata una fa-
coltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle
qualità soggettive di una persona o sulla valutazio-
ne dell’azione da questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i Respon-
sabili degli Uffici; la verbalizzazione degli atti e del-
le sedute del Consiglio e della Giunta è curata dal
Segretario Comunale, secondo le modalità e ì ter-
mini stabiliti dal Regolamento per il funzionamento
del Consiglio.

3. I verbali delle sedute sono firmati dal Presi-
dente e dal Segretario.

Art. 10
Consiglio comunale

1. Il Consiglio Comunale per mandato della col-
lettività è l’organo di controllo e di  indirizzo politi-

co, amministrativo, sociale ed economico del Comu-
ne.

2. L’esercizio della potestà e delle funzioni consi-
liari non può essere delegato.

3. Il Consiglio Comunale, costituito in conformità
alla  legge, ha autonomia normativa, organizzativa  e
funzionale.

4. Con norme regolamentari il consiglio può pre-
vedere la dotazione di precise risorse in termini di
servizi, attrezzature e mezzi finanziari per il suo
funzionamento, nonché per  i gruppi consiliari  rego-
larmente costituiti.

5. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del Consiglio Comunale sono
regolati dalla Legge.

Art. 11
Attribuzioni e competenze

1. Il Consiglio Comunale, rappresentando l’intera
comunità, determina l’indirizzo ed esercita il con-
trollo politico - amministrativo;

2. Esercita le potestà e le competenze stabilite
dalla Legge e dallo Statuto e svolge le proprie attri-
buzioni conformandosi ai principi, alle modalità e
alle procedure stabiliti nel presente Statuto e nelle
norme regolamentari.

3. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappresentanti
del Comune presso Enti, aziende e istituzioni e
provvede alla nomina degli stessi nei casi previsti
dalla legge. Detti indirizzi sono valevoli limitata-
mente all’arco temporale del mandato politico - am-
ministrativo dell’organo consiliare.

4. Il  Consiglio Comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’Ente ai principi di pubblicità, traspa-
renza e legalità ai fini di assicurare imparzialità e
corretta gestione amministrativa.

5. Nell’adozione degli atti fondamentali stabiliti
dalla legge privilegia il metodo e gli strumenti della
programmazione perseguendo il raccordo con la
programmazione provinciale regionale e statale ed
individua gli obiettivi

e le finalità da raggiungere, nonché le risorse ne-
cessarie all’azione da svolgere e gli eventuali indiriz-
zi ritenuti essenziali.

6. Rimane facoltà del Consiglio Comunale l’ado-
zione di atti a contenuto meramente politico, me-
diante ordini del giorno, risoluzioni, interrogazioni,
interpellanze e mozioni su fatti e problemi politico
- sociali  di carattere  generale che interessino  anche
di riflesso la comunità locale; tali atti non necessi-
tano del parere di cui all’articolo 53 comma 1 della
legge 142 del 8 giugno 1990, ed il loro deposito
preventivo è facoltativo .

7. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di
cui al presente articolo non possono essere adottate
in via d’urgenza da altri organi del Comune salvo
quelli attinenti alle variazioni di bilancio da sotto-
porre a ratifica del Consiglio nei sessanta giorni
successivi a pena di nullità.

8. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione
al principio di solidarietà.

Art. 12
Prima seduta del Consiglio

1. La prima seduta del Consiglio, successiva alle
elezioni,  deve  essere convocata dal  Sindaco entro  il
termine perentorio di 10 giorni dalla proclamazione
degli eletti e deve svolgersi entro 10 giorni dalla
convocazione. In caso di inosservanza dell’obbligo
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di convocazione provvede in via sostitutiva il Prefet-
to.

2. E’ riservata:
- alla convalida dei consiglieri comunali eletti,

alla dichiarazione di  ineleggibilità o incompatibilità.
L’iscrizione  all’ordine del giorno della  convalida de-
gli eletti comprende implicitamente la surrogazione
degli ineleggibili e l’avvio del procedimento per la
decadenza degli incompatibili;

- prestazione del giuramento del Sindaco con le
modalità stabilite nell’articolo 36 della legge 8 giu-
gno 1990 n.142 e successive modificazioni. Il consi-
glio provvede a gli eletti, al giuramento del Sindaco
ed alla comunicazione dell’avvenuta nomina della
Giunta.

- comunicazione del Sindaco della nomina del
Vicesindaco e degli altri componenti la giunta.

E’ pubblica e  la votazione  espressa  in  forma pa-
lese.

Art. 13
Sessioni e convocazione

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
sessione ordinaria o straordinaria.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le
proposte di deliberazioni inerenti all’approvazione
delle linee programmatiche del mandato, del bilan-
cio di previsione e del rendiconto della gestione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni liberi prima del giorno stabi-
lito; quelle straordinarie almeno, tre. In caso d’ecce-
zionale urgenza, la convocazione può avvenire con
un anticipo di almeno 24 ore. Nei termini di cui ai
precedenti commi sono inclusi i giorni festivi ricor-
renti per calendario.

4. La convocazione del Consiglio e l’Ordine del
Giorno degli argomenti da trattare è effettuata dal
Sindaco di sua iniziativa o su richiesta di almeno
un quinto dei Consiglieri; in tal caso la riunione
deve tenersi entro 20 giorni e devono essere inseriti
all’Ordine del Giorno gli argomenti proposti, purché
di competenza consiliare. Il termine premesso de-
corre dal giorno in cui perviene al comune la ri-
chiesta dei consiglieri comunali indirizzata al Sin-
daco, che viene immediatamente registrata al proto-
collo. Quando nella richiesta è precisato che per gli
argomenti da iscrivere all’ordine del giorno il Consi-
glio comunale deve effettuare soltanto un dibattito
generale senza adottare deliberazioni o risoluzioni,
per ciascuno di essi i consiglieri comunali richie-
denti dovrebbero allegare una relazione per illustra-
re l’oggetto da trattare. Nel caso che sia proposta
l’adozione di deliberazioni o

di risoluzioni ,  la  richiesta deve essere  corredata
da proposte formulate per iscritto e sottoscritte, le
quali verranno trasmesse dal Sindaco al Responsa-
bile del servizio interessato per l’istruttoria di cui
agli articoli 53 e 55 della legge 142/1990 .

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti firmati contenenti l’ordine del   giorno, da
consegnarsi a ciascun Consigliere nel domicilio elet-
to nel territorio del Comune, a mezzo del messo
comunale che deve  presentare la relata  comprovan-
te l’avvenuta consegna dell’avviso di convocazione ,
con l’indicazione del giorno e dell’ora in cui la stes-
sa è stata effettuata, rilasciandone copia al conse-
gnatario;

Il Sindaco può anche provvedere a far spedire
l’avviso di convocazione al domicilio anagrafico del

Consigliere Comunale a mezzo di raccomandata con
avviso di ricevimento senza bisogno di osservare al-
tre particolari  formalità. La spedizione  deve  avveni-
re entro il termine previsto per la consegna dell’av-
viso a domicilio. Con tale spedizione si considera
osservato ad ogni effetto l’obbligo di consegna
dell’avviso di convocazione e rispettati i termini fis-
sati dalla legge e dal regolamento.

6. L’avviso scritto può prevedere anche una se-
conda convocazione, da tenersi in un giorno diverso
da quello fissato per la seduta di prima convocazio-
ne che andasse deserta per mancanza del numero
legale. Il regolamento consiliare può stabilire un pe-
riodo di distanza necessario tra la data della prima
seduta andata deserta e quella di seconda convoca-
zione.  La seduta che  segue ad una  prima iniziatasi
con il numero legale dei presenti ed interrotta nel
suo corso per essere venuto meno il numero mini-
mo dei consiglieri comunali, è pure essa di seconda
convocazione per gli argomenti rimasti da trattare
nella prima.

7. L’integrazione dell’Ordine del Giorno con altri
argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è
stata già effettuata la convocazione è sottoposta alle
medesime condizioni di cui ai comma  precedenti  e
può essere effettuata almeno 24 ore prima del gior-
no in cui è stata convocata la seduta.

8. L’elenco degli argomenti da trattare deve esse-
re affisso nell’Albo Pretorio almeno entro il giorno
precedente a quello stabilito per la prima adunanza
e deve essere adeguatamente pubblicizzato in modo
da consentire la più ampia partecipazione dei citta-
dini.

9. La documentazione relativa alle pratiche da
trattare deve essere messa a disposizione dei Consi-
glieri Comunali almeno 48 ore prima della seduta
nel caso di sessioni ordinarie, almeno 24 ore prima
nel caso di sessioni straordinarie e almeno 12 ore
prima nel caso di eccezionale urgenza.

10. Le  sedute  del Consiglio sono pubbliche, salvi
i casi previsti dal Regolamento Consiliare che ne
disciplina il funzionamento.

11. Il Consiglio Comunale si riunisce validamente
con la presenza della  metà dei consiglieri assegnati
. Nelle sedute di seconda convocazione è sufficiente
la presenza di almeno un terzo dei consiglieri asse-
gnati all’ente, non conteggiando a tal fine il Sinda-
co. In seconda convocazione, pertanto, non possono
essere assunte deliberazioni che richiedono una
maggioranza qualificata od un particolare quorum
strutturale .

12. In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione, decesso del Sindaco, la Giunta
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio
Comunale; il Consiglio e la Giunta rimangono in
carica fino alla data delle elezioni  e le funzioni del
Sindaco sono svolte dal Vicesindaco.

Art. 14
Consiglio aperto e sedute eccezionali

1. Il Consiglio comunale informa i cittadini della
propria attività oltre che avvalendosi degli strumenti
previsti dal presente statuto, promuovendo incontri
su temi di particolare interesse comunale, nelle for-
me del consiglio aperto.

2. Nelle sedute del Consiglio pubbliche e formali,
previste nell’articolo precedente, è consentito al Sin-
daco secondo le modalità regolamentari di concede-
re al pubblico di intervenire sugli argomenti in di-
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scussione dopo averne interrotto i lavori e resa
l’adunanza nella forma del consiglio aperto.

3. Il Consiglio comunale, in caso di calamità na-
turali o di fatti gravi ed eccezionali , può essere
convocato in deroga a tutte le disposizioni della
legge o del presente statuto. Ricorrendo tale situa-
zione, la seduta sarà valida e le decisioni assunte
avranno efficacia purché vi sia la presenza della
maggioranza dei consiglieri assegnati e le delibera-
zioni  siano adottate  con il  voto favorevole di alme-
no la metà dei consiglieri presenti.

Art. 15
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dal-
la data del suo avvenuto insediamento, il Sindaco,
sentita la Giunta, consegna ai capigruppo il testo
contenente le linee programmatiche relative alle
azioni e ai progetti da realizzare durante il manda-
to politico - amministrativo.

Entro il mese successivo il Consiglio esamina il
programma di governo che viene sottoposto a vota-
zione finale.

2. Il  Consiglio definisce annualmente l’attuazione
delle linee di programma da parte del Sindaco e
dei singoli assessori con l’approvazione della rela-
zione previsionale programmatica del bilancio pre-
ventivo e pluriennale che nell’atto deliberativo sono
espressamente dichiarati  coerenti con le predette li-
nee.

3. Ciascun Consigliere Comunale ha il pieno di-
ritto di  intervenire nella  definizione delle linee pro-
grammatiche, proponendo le integrazioni, gli ade-
guamenti  e le modifiche, mediante presentazione di
appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal
Regolamento del Consiglio Comunale.

4. Con cadenza annuale, nel mese di settembre,
il Consiglio provvede, in sessione straordinaria, a
verificare l’attuazione di tali linee, da parte del Sin-
daco e  dei rispettivi  Assessori. E’ facoltà del Consi-
glio, qualora ritenga che il programma di governo
sia in tutto o in parte non più adeguato, con deli-
berazione adottata a maggioranza assoluta invitare
il Sindaco a modificarlo indicando le linee di fondo
da perseguire.

5. Al termine del mandato politico - amministra-
tivo, il Sindaco presenta all’organo consiliare il do-
cumento di rendicontazione dello stato di attuazio-
ne e di realizzazione delle linee programmatiche.
Detto documento è sottoposto all’approvazione del
Consiglio, previo esame del grado di realizzazione
degli interventi previsti.

Art. 16
Commissioni

1. Per il miglior esercizio delle sue funzioni, il
Consiglio Comunale, all’inizio del suo mandato o
nel corso del medesimo, può avvalersi di Commis-
sioni Consiliari permanenti composte in relazione
alla consistenza numerica dei gruppi consiliari  assi-
curando la presenza in esse con diritto di voto di
un rappresentante di ogni gruppo.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle Commissioni verranno di-
sciplinate con apposito Regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata
a maggioranza assoluta dei componenti del Consi-
glio.

4. Ogni gruppo consiliare può nominare in ag-
giunta ai consiglieri un membro esterno non consi-

gliere comunale ed in possesso dei requisiti di eleg-
gibilità e compatibilità necessari per ricoprire la ca-
rica di consigliere comunale, che possa concorrere
e contribuire al miglior funzionamento della com-
missione stessa.

5. Il Sindaco e l’Assessore competente per mate-
ria hanno diritto di partecipare ai lavori della Com-
missione senza diritto di voto;

6. Le commissioni hanno facoltà di chiedere l’in-
tervento alle proprie riunioni del Sindaco e degli
assessori nonché del Segretario Comunale e dei ti-
tolari degli Uffici Comunali e dei responsabili dei
servizi comunali

7. Il Consiglio Comunale potrà altresì istituire,
con apposita deliberazione adottata a maggioranza
assoluta dei componenti assegnati al Consiglio,
commissioni speciali per fini di controllo, indagine,
di inchiesta. In particolare:

a) commissioni speciali per esperire indagini co-
noscitive ed in generale esaminare, per riferire al
Consiglio, argomenti ritenuti di particolare interesse
ai fini dell’attività del Comune;

b) commissioni per svolgere inchieste, accertare
responsabilità, colpe o più in generale situazioni pa-
tologiche nelle attività amministrativa dell’ente. Alle
suddette commissioni i titolari degli Uffici del Co-
mune, di Enti e di Aziende da esso dipendenti han-
no l’obbligo di fornire tutti i dati e le informazioni
necessarie senza vincolo di segreto di ufficio;

c) una commissione che suggerisca al Sindaco ed
alla Giunta i criteri per le nomine di loro compe-
tenza negli enti e negli organismi cui il Comune
partecipa.

8. Ogni gruppo consiliare può richiedere l’istitu-
zione di una commissione di inchiesta indicandone
i motivi.

9. Le commissioni di controllo, di indagine e di
inchiesta sono composte solo da Consiglieri Comu-
nali, con criterio proporzionale e la presidenza è at-
tribuita ai Consiglieri appartenenti ai gruppi di op-
posizione.

Art. 17
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei Consiglieri sono regolati dalla Legge; essi
rappresentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere Anziano sono eser-
citate dal Consigliere che, nell’elezione a tale carica,
ha ottenuto il maggior numero di preferenze. A pa-
rità di voti sono esercitate dal più anziano di età.

3. I Consiglieri Comunali che non intervengono a
tre sedute consecutive senza giustificato motivo
sono  dichiarati decaduti con deliberazione del Con-
siglio Comunale. A tale riguardo, il Sindaco, a se-
guito dell’avvenuto accertamento dell’assenza matu-
rata da parte del Consigliere interessato, provvede
con comunicazione scritta, ai sensi dell’art.7 della
L.7 agosto 1990 n° 241, a notificargli l’avvio del
procedimento amministrativo. Il Consigliere ha fa-
coltà di far valere le cause giustificative delle assen-
ze, nonché a fornire al Sindaco eventuali documenti
probatori,  entro il  termine indicato  nella  comunica-
zione scritta, che comunque non può essere inferio-
re a giorni 20, decorrenti dalla data di ricevimento.
Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio esamina
e infine delibera, tenuto adeguatamente conto delle
cause giustificative presentate da parte del Consi-
gliere interessato.
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4. Le dimissioni dei Consiglieri vanno indirizzate
al Consiglio Comunale  e devono  essere assunte im-
mediatamente al protocollo nell’ordine temporale  di
presentazione. In base alla legge esse sono irrevoca-
bili , non necessitano di  presa d’atto e sono imme-
diatamente efficaci.

Art. 18
Diritti e doveri dei consiglieri

1. I Consiglieri hanno diritto  di presentare inter-
rogazioni, mozioni, ordini del giorno, risoluzioni e
proposte di deliberazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di  iniziativa e di  controllo dei Consiglieri Comunali
sono disciplinati  dal Regolamento del Consiglio  Co-
munale.

3. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottene-
re dagli uffici del Comune nonché dalle aziende,
istituzioni o Enti dipendenti, tutte le notizie e le
informazioni utili all’espletamento del proprio man-
dato. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal
Regolamento, hanno diritto di visionare gli atti e
documenti, anche preparatori e di conoscere ogni
altro  atto utilizzato ai fini  dell’attività amministrati-
va e sono tenuti al segreto nei casi specificatamente
determinati dalla legge. Inoltre essi hanno diritto a
ottenere da parte del Sindaco un’adeguata e preven-
tiva  informazione  sulle  questioni sottoposte all’orga-
no, anche attraverso l’attività della conferenza dei
Capigruppo, di  cui  al successivo art.20 del presente
Statuto.

4. Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere un do-
micilio nel territorio comunale presso il quale ver-
ranno recapitati  gli avvisi  di convocazione  del Con-
siglio e ogni altra comunicazione ufficiale.

5. I consiglieri   devono astenersi dal prendere
parte alla discussione e votazione delle deliberazioni
riguardanti  interessi  propri o di loro parenti  od  af-
fini sino al quarto grado civile .

6. L’obbligo di astensione non si applica ai prov-
vedimenti normativi o di carattere generale, quali
piani urbanistici, se non nei casi in cui sussista
una correlazione immediata e diretta fra il contenu-
to della deliberazione e gli specifici (ben individuati
e precisati) interessi dell’amministratore o di paren-
ti o affini fino al  quarto  grado.  I  componenti aste-
nuti, verranno computati tra i presenti, ma non nel
numero dei votanti.

7. Per assicurare la massima trasparenza, ogni
Consigliere deve comunicare annualmente i redditi
posseduti secondo le modalità stabilite nel Regola-
mento del Consiglio Comunale.

Art. 19
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in Gruppi, se-
condo quanto previsto nel Regolamento del Consi-
glio Comunale e ne danno comunicazione al Sinda-
co e al Segretario Comunale unitamente all’indica-
zione del nome del Capogruppo. Qualora non si
eserciti tale facoltà o nelle more della designazione,
i gruppi sono individuati nelle liste che si sono pre-
sentate alle elezioni e i relativi Capigruppo, nei
Consiglieri, non appartenenti alla Giunta, che abbia-
no riportato il maggior numero di preferenze.

2. I Consiglieri Comunali possono costituire
gruppi non corrispondenti alle liste elettorali nei
quali sono stati eletti purché tali gruppi risultino
composti da almeno 2 membri.

3. Il Regolamento del Consiglio può prevedere la
conferenza dei capigruppo e le relative attribuzioni
.

4. Ai Capigruppo Consiliari è consentito ottenere,
gratuitamente,  una copia della documentazione  ine-
rente gli atti utili  all’espletamento del proprio  man-
dato.

5. I  Gruppi Consiliari hanno diritto a  riunirsi  in
un locale comunale messo a disposizione per tale
scopo dal Sindaco, durante gli orari di ufficio.

Art. 20
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella Legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’amministrazione, sovrintende al fun-
zionamento dei servizi e degli uffici, all’esecuzione
degli atti  ed all’espletamento delle funzioni statali e
regionali delegate al Comune. La sovraintendenza  è
esercitata nel rispetto delle funzioni e delle  compe-
tenze dei responsabili di servizio. Svolge attività
propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi,
impartendo direttive generali per l’azione ammini-
strativa e per la gestione, indicando obiettivi, priori-
tà ed attività necessarie per la realizzazione dei
programmi dell’ente.

3. Egli ha inoltre competenza e poteri di indiriz-
zo, di vigilanza e controllo sull’attività degli Asses-
sori e delle strutture gestionali ed esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal Consiglio, provvede alla nomina, alla designazio-
ne e alla revoca dei rappresentanti del Comune
presso Enti, Aziende e Istituzioni.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale,
nell’ambito dei criteri eventualmente indicati dalla
Regione, e  sentite  le categorie interessate, a coordi-
nare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubbli-
ci esercizi e dei servizi pubblici, nonché, previo ac-
cordo con i responsabili territorialmente competenti
delle amministrazioni interessate, degli orari di
apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati
nel territorio, considerando i bisogni delle diverse
fasce di popolazione interessate, con particolare ri-
guardo alle esigenze delle persone che lavorano.

6. L’autorizzazione ad introdurre o resistere ad
un’azione giudiziaria è di competenza del Sindaco
qualunque sia la magistratura giudicante ed il gra-
do di appello mentre compete alla giunta la nomi-
na del difensore.

7. Al Sindaco, quale organo di amministrazione,
oltre alle competenze di Legge, sono assegnate dal
presente Statuto e dai Regolamenti attribuzioni di
vigilanza e poteri di autorganizzazione delle compe-
tenze connesse all’ufficio.

Art. 21
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’Ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli Assessori o Consiglieri ed è l’organo
responsabile dell’amministrazione del Comune; in
particolare il Sindaco:

a). dirige e coordina l’attività politica e ammini-
strativa del Comune nonché l’attività della Giunta e
dei singoli Assessori,  ne  mantiene l’unità di indiriz-
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zo politico finalizzato alla realizzazione del pro-
gramma amministrativo ;

b). promuove e assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla Legge, sentito il Consiglio Comunale;

c). convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 6 della Legge n° 142/90, e successive modi-
ficazioni;

d). ove non di spettanza dei dirigenti e dei re-
sponsabili di servizio, emette ordinanze in conform-
ità alle  leggi ed ai regolamenti  generali  e  comunali
. Le trasgressioni alle ordinanze predette sono puni-
te con sanzioni pecuniarie amministrative a norma
degli articoli 106 e seguenti del T.U. 3/3/1934 nr.
383 e della legge 24/11/81 nr. 689 e dell’articolo
650 C.P.;

e). nomina i componenti delle Commissioni Co-
munali ad eccezione di quelle riservate per legge al
Consiglio,  recependo nell’atto  di  nomina le designa-
zioni riservate al Consiglio o a terzi;

f). nomina il Segretario Comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

g).conferisce e revoca al Segretario Comunale, se
lo ritiene opportuno e previa deliberazione della
Giunta Comunale, le funzioni di Direttore Generale
;

h). secondo i criteri e le modalità stabilite nel
Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei
Servizi nomina i responsabili degli Uffici  e  dei  ser-
vizi, attribuisce  e  definisce gli  incarichi dirigenziali,
tenuto conto delle professionalità esistenti, nonché
gli incarichi di collaborazione esterna e di consu-
lenza, in base a esigenze effettive e verificabili e se-
condo le modalità ed i criteri stabiliti dall’articolo
51 della legge 142/90 e successive modificazioni e
dai regolamenti comunali.

L’atto di nomina del Sindaco deve essere motiva-
to e corredato  dal parere del  responsabile degli  uf-
fici finanziari per la copertura finanziaria.

Art. 22
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce  direttamente  presso tutti gli  uf-
fici e servizi le informazioni e gli atti,  anche riser-
vati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti
e informazioni presso le aziende speciali, le istitu-
zioni e le società per azioni, appartenenti all’Ente,
tramite i rappresentanti legali delle stesse, infor-
mandone il Consiglio Comunale.

2. Egli  compie gli  atti  conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalendosi
del Segretario Comunale le indagini e le verifiche
amministrative sull’intera attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali,
istituzioni e società appartenenti al Comune, svolga-
no le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal
Consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi dalla Giunta.

Art. 23
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a). stabilisce gli argomenti all’Ordine del Giorno
delle sedute del Consiglio Comunale, ne dispone la
convocazione e lo presiede. Provvede alla convoca-
zione quando la richiesta è formulata da un quinto
dei Consiglieri;

b). esercita i poteri di Polizia nelle adunanze
consiliari e negli organismi pubblici di partecipazio-
ne popolare dal Sindaco presieduti, nei limiti previ-
sti dalle Leggi;

c). propone argomenti da trattare in Giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d). riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al Consiglio in quanto di competenza consi-
liare;

e). riceve le dimissioni degli assessori;
f). ha facoltà di delegare agli assessori i poteri

che  la  legge e  lo  statuto  gli  attribuiscono.  In  parti-
colare il Sindaco può delegare ai singoli assessori il
compito  di sovrintendere  ad  un determinato settore
di amministrazione o a specifici progetti. L’attività
di  sovrintendenza si traduce in un’articolata specifi-
cazione degli indirizzi e nell’esercizio del potere di
controllo;

g). Il sindaco può modificare l’attribuzione dei
compiti  e delle funzioni di ogni assessore ogniqual-
volta  per  motivi di  coordinamento e  funzionalità  lo
ritenga opportuno, dandone comunicazione al Con-
siglio Comunale.

Art. 24
Competenze del Sindaco quale ufficiale di governo.

1. Il Sindaco quale ufficiale di governo sovrinten-
de:

a). alla tenuta dei registri di stato civile e di po-
polazione ed agli adempimenti demandatigli dalle
leggi  in materia elettorale di leva militare e di sta-
tistica;

b). all’emanazione degli atti che gli sono attribui-
ti dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine
e sicurezza pubblica;

c). allo svolgimento in materia di pubblica sicu-
rezza e di polizia giudiziaria delle funzioni affidate-
gli dalla legge;

d). all’adozione con atto motivato e nel rispetto
dei principi generali dell’ordinamento giuridico di
provvedimenti contingibili ed urgenti in materia di
sanità ed igiene edilizia e polizia locale al fine di
prevenire ed eliminare gravi pericoli che minaccia-
no l’incolumità dei cittadini. Se l’ordinanza adottata
ai sensi del presente comma è rivolta a persone de-
terminate e queste non ottemperano all’ordine im-
partito il Sindaco può provvedere d’ufficio a spese
degli interessati senza pregiudizio dei reati in cui
fossero incorsi;

e). alla  vigilanza  di tutto  quanto possa  interessa-
re la sicurezza e di polizia giudiziaria delle funzioni
affidategli dalla legge;

f). Ove il Sindaco o chi ne esercita le funzioni
non adempia ai compiti di cui al precedente com-
ma è tenuto a rimborsare al Comune le indennità
corrisposte al Commissario eventualmente inviato
dal Prefetto per l’adempimento delle funzioni stesse.

g). Nelle materie di cui alle lettere a,b,c,d, del 1°
comma, il Sindaco, previa  comunicazione  al  Prefet-
to, può delegare l’esercizio delle funzioni ivi indica-
te ad un consigliere comunale per l’esercizio delle
funzioni stesse nelle frazioni.

h) In casi di emergenza connessi con il traffico
e/o con l’inquinamento atmosferico o acustico, ovve-
ro quando a causa di circostanze straordinarie si
verifichino particolari necessità dell’utenza, il sinda-
co può modificare gli orari degli esercizi commer-
ciali dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici,
nonché d’intesa con i responsabili territorialmente
competenti delle amministrazioni interessate, gli
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orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici
localizzati nel territorio adottando i provvedimenti
di cui al precedente articolo.

Art. 25
Deleghe ed incarichi

1. Il Sindaco non può delegare la propria com-
petenza generale di capo e responsabile dell’ammi-
nistrazione o ricomprendere nella delega tutte le
proprie funzioni e competenze.

2. La delega può essere permanente o tempora-
nea, generale in ordine a determinate materie o
speciale per compimento di singoli atti o procedi-
menti.

3. L’atto di delega - in forma scritta obbligatoria
- indica l’oggetto, la materia , gli eventuali limiti in
cui opera il trasferimento della competenza.

4. La potestà del delegato concorre con quella
del Sindaco e non la sostituisce ed il Sindaco - an-
che dopo aver rilasciato delega, può continuare ad
esercitare le proprie funzioni e competenze senza
alcuna limitazione.

5. La delega può comprendere la potestà di com-
piere tutto il procedimento amministrativo relativo
alla potestà delegata , dalla fase istruttoria a quella
di emanazione di atti a valenza esterna.

6. Il Sindaco può attribuire ad assessori e consi-
glieri incarico di svolgere attività di istruzione e
studio su determinati problemi e progetti o di cura-
re determinate questioni nell’interesse dell’ammini-
strazione.  Tali  incarichi  non  costituiscono delega  di
competenze e non abilitano allo svolgimento di un
procedimento amministrativo che si concluda con
un atto amministrativo ad efficacia esterna.

7. Non è consentita la mera delega di firma.
8. I provvedimenti contingibili ed urgenti restano

di  esclusiva competenza  del Sindaco o di  chi legal-
mente lo sostituisce.

Art. 26
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco nominato tale dal Sindaco è
l’Assessore che ha la delega generale per l’esercizio
di  tutte  le funzioni  del Sindaco, in  caso di  assenza
o impedimento di quest’ultimo.

2. Il conferimento delle deleghe rilasciate agli As-
sessori   o Consiglieri, deve essere comunicato al
Consiglio e agli organi previsti dalla Legge, nonché
pubblicato all’albo pretorio.

3. In caso di assenza o impedimento anche del
Vicesindaco alla sostituzione del Sindaco provvede
l’assessore più anziano di età.

Art. 27
Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco

1. In caso di impedimento permanente, rimozio-
ne, decadenza e  decesso  del Sindaco, la Giunta de-
cade e si procede allo scioglimento del Consiglio;

2. Le dimissioni  comunque presentate dal Sinda-
co al Consiglio diventano irrevocabili decorsi 20
giorni dalla loro presentazione. Trascorso tale ter-
mine, si procede allo scioglimento del Consiglio,
con contestuale nomina di un Commissario.

3. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato da una Commissione eletta dal Consiglio
Comunale e composta da soggetti estranei ad esso,
nominati in relazione allo specifico motivo dell’im-
pedimento.

4. La procedura per la verifica dell’impedimento
viene attivata dal Vicesindaco o, in mancanza,
dall’Assessore più anziano di età che vi provvede di
intesa con i Gruppi Consiliari.

5. La Commissione nel termine di  30 giorni dal-
la nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni
dell’impedimento.

6. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in se-
duta pubblica, salvo sua diversa determinazione, an-
che su richiesta della Commissione, entro dieci
giorni dalla presentazione della suddetta relazione.

Art. 28
Giunta comunale

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al governo
del Comune e impronta la propria attività ai princi-
pi della trasparenza e dell’efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente
nel quadro degli indirizzi generali e in attuazione
delle decisioni fondamentali approvate dal Consiglio
Comunale. In particolare, la Giunta esercita le fun-
zioni di indirizzo politico - amministrativo, definen-
do gli obbiettivi e i programmi da attuare e adot-
tando gli altri atti rientranti nello svolgimento di
tali funzioni, e verifica la rispondenza dei risultati
dell’attività amministrativa e della gestione agli indi-
rizzi impartiti.

3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio
Comunale sulla sua attività.

Art. 29
Mozioni di sfiducia

1. La Giunta Comunale risponde   del   proprio
operato dinanzi al Consiglio Comunale.

2. Il voto del Consiglio Comunale contrario a
una proposta del Sindaco o della Giunta non ne
comporta le dimissioni

3. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti del Consiglio.

4. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei Consiglieri as-
segnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e
viene messa in discussione non prima di dieci gior-
ni e non oltre 30 dalla sua presentazione. Se la
mozione viene approvata, si procede allo sciogli-
mento del Consiglio e alla nomina di un Commis-
sario, ai sensi delle Leggi vigenti.

5. La mozione va presentata al Segretario Comu-
nale affinchè ne disponga l’immediata acquisizione
al protocollo del Comune, oltre alla contestuale for-
male comunicazione al Sindaco e agli Assessori. Da
tale momento decorrono i termini di cui al prece-
dente comma.

6. Se la mozione viene approvata si procede allo
scioglimento del Consiglio e alla nomina di una
Commissario ai sensi delle leggi vigenti.

Art. 30
Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco che la pre-
siede e da un numero di Assessori fissato in un
minimo di due e un massimo di quattro, di cui
uno è investito della carica di Vicesindaco.

2. E’ riconosciuta al Sindaco la facoltà di deter-
minare, entro i limiti previsti dallo statuto e sulla
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base di specifiche valutazioni politico- amministrati-
ve, il numero dei componenti la giunta comunale.

3. Gli è altresì riconosciuta la facoltà, qualora
non abbia provveduto alla nomina dei componenti
la Giunta Comunale nel limite massimo consentito,
ed alla conseguente comunicazione al Consiglio nel-
la prima seduta successiva alle elezioni, di integrare
nel corso del mandato la composizione  della stessa
provvedendo con decreto alla nomina ed a darne
comunicazione al Consiglio nella prima seduta utile.

4. Il Segretario Comunale provvederà a darne
immediata comunicazione al Prefetto ed all’Organo
regionale di Controllo.

5. Gli Assessori sono scelti normalmente tra i
Consiglieri; possono tuttavia essere nominati anche
Assessori esterni al Consiglio, purché dotati dei req-
uisiti di eleggibilità e in possesso di particolare
competenza ed  esperienza tecnica, amministrativa o
professionale.

6. Gli Assessori esterni possono partecipare alle
sedute del Consiglio e intervenire nella discussione
ma non hanno diritto di voto.

7. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli Assessori nonché gli istituti
della decadenza e della revoca sono disciplinati dal-
la Legge; non possono comunque far parte della
Giunta  coloro  che abbiano  tra loro  o con il  Sinda-
co rapporti  di  parentela entro il terzo grado, di  af-
finità di primo grado, di affiliazione e i coniugi.

8. I componenti della Giunta aventi competenza
in materia urbanistica, edilizia e lavori pubblici de-
vono astenersi dall’esercitare attività professionale in
materia di edilizia privata e pubblica nell’ambito
del territorio comunale.

Art. 31
Nomina

1. Il Vicesindaco e gli altri componenti della
Giunta sono nominati dal Sindaco e presentati al
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva
alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al  Consiglio, nella
prima seduta utile.

3. Le dimissioni da membro della Giunta sono
presentate al Sindaco ed al Segretario Comunale,
sono irrevocabili e non necessitano di presa d’atto e
diventano efficaci una volta adottata dal Sindaco la
relativa sostituzione.

4. Alla sostituzione degli assessori decaduti, di-
missionari e revocati o cessati dall’ufficio per altra
causa provvede il Sindaco il quale ne dà comunica-
zione nella prima seduta utile al Consiglio Comuna-
le.

5. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
Consiglio Comunale.

Art. 32
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co  che coordina e controlla l’attività degli Assessori
e stabilisce l’Ordine del Giorno delle riunioni, anche
tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli
Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite in modo informa-
le dalla stessa.

3. Le sedute non sono pubbliche, salva diversa
disposizione della stessa.

4. Per la validità delle sedute è richiesto l’inter-
vento della metà dei suoi componenti (metà più
uno se i componenti sono in numero dispari) e le
deliberazioni sono adottate a maggioranza dei pre-
senti. In caso di parità prevale il voto del Sindaco
o di chi presiede la seduta in sua vece.

5. Tutti gli amministratori hanno l’obbligo di
astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla
votazione di deliberazioni riguardanti interessi pro-
pri o di loro parenti o affini fino al quarto grado.
Tale obbligo non si applica ai provvedimenti a con-
tenuto generale compresi quelli urbanistici se non
nei casi in cui sussista una correlazione immediata
e diretta fra il contenuto dell’atto e specifici interes-
si degli amministratori o di loro parenti ed affini
fino al quarto grado.

6. Il medesimo obbligo di astensione sussiste
inoltre in confronto dei responsabili degli uffici e
dei  servizi  in  relazione  ai  pareri  da  esprimere sugli
atti di gestione di propria competenza.

7. Gli amministratori che si astengono si compu-
tano nel numero dei presenti ma non nel numero
dei votanti.

Art. 33
Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune e compie gli atti che, ai
sensi di Legge o del presente Statuto, non siano ri-
servati  al  Consiglio e  non rientrino nelle competen-
ze attribuite al Sindaco,  al  Segretario Comunale,  al
Direttore  ove nominato o ai Responsabili dei Servi-
zi Comunali.

2. La Giunta. opera in modo collegiale, dà attua-
zione  agli  indirizzi  generali  espressi dal  Consiglio  e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

3. La Giunta, in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle  funzioni organizzati-
ve:

a). propone al Consiglio i regolamenti;
b). elabora le linee di indirizzo e predispone le

proposte di provvedimenti da sottoporre alle deter-
minazioni del Consiglio;

c). assume attività di iniziativa, di impulso e di
raccordo con gli organi di partecipazione e decen-
tramento;

d). propone i criteri generali per la concessione
di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi econo-
mici di qualunque genere a Enti e persone;

e). approva i regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali
stabiliti dal Consiglio;

f). dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e
donazioni;

g). fissa la data di convocazione dei comizi per i
referendum e costituisce l’Ufficio Comunale per le
elezioni, cui è rimesso l’accertamento della regolari-
tà del procedimento;

h). esercita, previa determinazione dei costi e in-
dividuazione dei  mezzi,  funzioni delegate  dalla Pro-
vincia, Regione e Stato quando non espressamente
attribuite  dalla Legge e dallo Statuto ad altro orga-
no;

i). approva gli accordi di contrattazione decentra-
ta;
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l). decide in ordine alle controversie sulle compe-
tenze funzionali che potrebbero sorgere fra gli or-
gani gestionale dell’Ente;

m). fissa, ai sensi del Regolamento e degli accor-
di decentrati, i parametri, gli standard e i carichi
funzionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato;

n). determina, sentiti i revisori dei conti, i misu-
ratori e i modelli  di rilevazione del controllo inter-
no di gestione secondo i principi stabiliti dal Consi-
glio;

o). approva il Piano esecutivo di gestione.

TITOLO III
Istituti di partecipazione

e diritti dei cittadini

CAPO I
Partecipazione e decentramento

Art.34
Partecipazione popolare

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazio-
ne della popolazione, di persone singole o organiz-
zate in forma associativa, all’amministrazione
dell’Ente al fine di assicurarne il buon andamento,
l’imparzialità e la trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative e di
volontariato e  il diritto dei  singoli  cittadini  a inter-
venire nel procedimento amministrativo.

3. Il Consiglio Comunale predispone e approva
un Regolamento nel quale vengono definite le mo-
dalità con cui i cittadini possono far valere i diritti
e le prerogative previste dal presente titolo.

Art. 35
Riunioni ed assemblee

1. Il diritto di promuovere riunioni ed assemblee
in piena libertà ed autonomia appartiene a tutti i
singoli, gruppi ed organismi sociali, a norma della
Costituzione per il libero svolgimento in forme de-
mocratiche delle attività culturali, politiche, sociali,
sportive e ricreative.

2. L’Amministrazione comunale ne facilita l’eser-
cizio mettendo a disposizione di tutti i cittadini,
gruppi ed organismi che ne facciano  richiesta, sedi
opportune ed ogni altra struttura e spazio idoneo.

3. Le condizioni e le modalità d’uso deliberate
nell’apposito regolamento, dovranno precisare le li-
mitazioni e le cautele necessarie in relazione, tra
l’altro, alla statica degli edifici, alla incolumità delle
persone e alle norme sull’esercizio dei locali pubbli-
ci.

4. Per la copertura  delle spese relative può esse-
re richiesto dalla Giunta Comunale di contribuire al
loro pagamento .

5. L’amministrazione comunale può convocare
assemblee di cittadini, di lavoratori , di studenti e
di ogni altra categoria sociale:

a) per la formazione di comitati e commissioni;
b)  per  sottoporre  proposte, programmi, consunti-

vi e deliberazioni.
6. La convocazione di cui al precedente comma

è disposta dal Sindaco, dalla Giunta e dal Consiglio
Comunale e, per le materie di loro competenza,
dalle Commissioni Consiliari, sentita la Giunta Co-
munale se tale consultazione è onerosa.

CAPO II
Associazionismo e volontariato

Art. 36
Associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territorio.

2. A tal fine, la Giunta Comunale, a istanza delle
interessate, registra le Associazioni che operano sul
territorio comunale, ivi comprese le sezioni locali di
associazioni a rilevanza sovra - comunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione, è ne-
cessario che l’Associazione depositi in Comune co-
pia del suo Statuto e comunichi la sede  e  il nomi-
nativo del legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di Associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non compatibi-
li con indirizzi generali espressi dalla Costituzione,
dalle norme vigenti e dal presente Statuto.

5. Le Associazioni registrate devono presentare
annualmente il loro bilancio.

6. Il Comune può promuovere e istituire la Con-
sulta delle Associazioni.

Art. 37
Diritti delle associazioni

1. Ciascuna Associazione registrata ha diritto, per
il tramite del legale rappresentante o suo delegato,
di accedere ai dati di cui è in possesso l’Ammini-
strazione e di essere consultata,  a richiesta, in me-
rito alle iniziative del Comune nel settore in cui
essa opera.

2. Le scelte amministrative che possono produrre
effetti sull’attività delle Associazioni devono essere
precedute dall’acquisizione di pareri espressi dagli
organi collegiali delle stesse.

3. I pareri devono pervenire al Comune entro
dieci giorni dalla loro richiesta .

Art. 38
Contributi alle associazioni

1. Il Comune può erogare alle Associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici
da destinarsi allo svolgimento dell’attività associati-
va.

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione
delle Associazioni di cui al comma precedente, a ti-
tolo di contributi in natura, strutture, beni o servizi
in modo gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle strutture, beni o servizi dell’Ente
sono stabilite in apposito regolamento consiliare, in
modo da garantire a tutte le Associazioni pari op-
portunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazio-
ne con le Associazioni di volontariato riconosciute a
livello nazionale e inserite nell’apposito Albo Regio-
nale; l’erogazione dei contributi e le modalità della
collaborazione verranno stabilite in apposito Regola-
mento.

5. Le Associazioni che hanno ricevuto contributi
in denaro o in natura dall’Ente devono presentare
al Comune al termine di ogni anno apposito rendi-
conto che ne evidenzi l’impiego.

Art. 39
Volontariato

1. Il Comune promuove forme di volontariato
per coinvolgere la popolazione in attività volte al
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miglioramento della qualità della vita personale, ci-
vile e sociale, in particolare delle fasce in costante
rischio di emarginazione, nonché per la tutela
dell’ambiente.

2. I  gruppi di volontariato potranno esprimere  il
proprio punto di vista sui bilanci e programmi
dell’Ente,  e collaborare a progetti, strategie, studi e
sperimentazioni.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di  at-
tività volontarie e gratuite nell’interesse collettivo e
ritenute di importanza generale abbiano i mezzi ne-
cessari per  la loro migliore riuscita e siano tutelate
sotto l’aspetto infortunistico.

CAPO III
Modalità di partecipazione

Art. 40
Consultazioni

1. L’Amministrazione Comunale può indire con-
sultazioni della popolazione allo scopo di acquisire
pareri e proposte in merito all’attività amministrati-
va e a provvedimenti di  competenza esclusivamente
comunale.

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite in
apposito Regolamento sulla “ Partecipazione ” da
emanarsi dal Consiglio Comunale.

3. Nel procedimento relativo all’adozione di atti
che incidono su situazioni  giuridiche soggettive, de-
vono essere previste opportune forme di partecipa-
zione in ossequio ai principi stabiliti dalla legge 7
agosto 1990, n.241. Vi è l’obbligo di comunicare
l’avvio del procedimento ai soggetti destinatari del
provvedimento finale nonché a coloro che possano
subirne pregiudizio purchè individuati o individua-
bili , obbligo che viene meno ove sussistano ragioni
di impedimento derivanti da particolari esigenze di
celerità del procedimento come in caso di emana-
zione di ordinanze di necessità e urgenza o provve-
dimenti di sospensione lavori.

Art. 41
Petizioni

1. Chiunque, singolo o associato, anche se non
residente nel territorio comunale, può rivolgersi agli
Organi dell’Amministrazione per sollecitarne l’inter-
vento su questioni di interesse generale o per
esporre comuni necessità.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta in calce al testo della petizione
comprendente le richieste che sono rivolte all’Am-
ministrazione.

3. La petizione scritta è inoltrata al Sindaco il
quale, entro 20 giorni, la assegna in esame all’Orga-
no competente per materia e ne invia copia ai
Gruppi presenti in Consiglio Comunale.

4. L’organo competente provvede a deliberare en-
tro  60 giorni, e se la petizione è sottoscritta da al-
meno 10 persone, deve pronunciarsi in merito entro
30 giorni dal ricevimento.

5. Il testo della petizione e la decisione dell’Or-
gano  competente,  sono pubblicizzati  mediante affis-
sione negli appositi spazi e, comunque, in modo
tale da permetterne la conoscenza a tutti i residen-
ti.

6. Se la petizione è sottoscritta da almeno 30
persone, ciascun Consigliere può chiedere con appo-
sita istanza  che il  testo  della petizione sia posto in
discussione in una seduta del Consiglio Comunale
da convocarsi entro 8 giorni.

Art. 42
Proposte

1. Qualora un numero di elettori del Comune
non inferiore a al 20% (venti per cento) avanzi al
Sindaco proposte  per l’adozione  di atti amministra-
tivi di competenza dell’Ente, il Sindaco, ottenuto il
parere dei responsabili dei Servizi interessati, tra-
smette la proposta, unitamente ai detti pareri,
all’Organo competente  e ai  Gruppi  presenti in  Con-
siglio Comunale entro 15 giorni dal ricevimento
della proposta

2. Sono escluse dall’esercizio del diritto di inizia-
tiva esercitato mediante proposte le seguenti mate-
rie:

- revisione dello statuto;
- tributi e bilancio ;
- designazioni e nomine;
- pianificazione territoriale.
- stato giuridico ed economico del personale di-

pendente;
3. L’Organo  competente può sentire i  proponenti

e deve adottare le sue determinazioni entro 30 gior-
ni dal ricevimento della proposta.

4. Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comuni-
cate formalmente ai primi tre firmatari della propo-
sta.

Art. 43
Referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
al 25% degli iscritti nelle liste elettorali può chiede-
re che vengano indetti referendum consultivi in tut-
te le materie di competenza comunale;

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività ammini-
strative vincolate da Leggi statali o regionali e
quando sullo stesso argomento è già stato indetto
un referendum nell’ultimo quinquennio. Sono inol-
tre escluse dalla potestà referendaria le seguenti
materie:

a). Statuto Comunale;
b). Regolamento del Consiglio Comunale;
c). Piano Regolatore Generale e strumenti urba-

nistici attuativi;
d). Nomina, designazione o revoca dei rappresen-

tanti del Comune presso Enti, Aziende o Istituzioni;
e). Assunzione di mutui ed emissioni di prestiti

obbligazionari.
3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-

re di immediata comprensione e tale da non inge-
nerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già ap-
provati dagli Organi competenti del Comune, a ec-
cezione di quelli relativi alle materie di cui al pre-
cedente comma 2.

5. Il Consiglio Comunale approva un Regolamen-
to nel quale vengono stabilite le procedure di am-
missibilità, le modalità di raccolta delle firme, lo
svolgimento delle consultazioni, la loro validità e la
proclamazione del risultato.

6. Sull’ammissibilità del referendum decide il
Consiglio   Comunale con il voto favorevole della
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al co-
mune. Il Consiglio fissa la data di svolgimento.
L’adozione di deliberazioni nel senso voluto dal re-
ferendum determina la decadenza dello stesso.
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7. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria entro 30
giorni dalla proclamazione dei risultati e provvedere
con atto formale in merito all’oggetto della stessa.

8.  Il  quesito sottoposto a referendum è approva-
to se alla votazione ha partecipato la maggioranza
degli elettori aventi diritto e se è raggiunta su di
esso la maggioranza dei voti validamente espressi.

9. Se l’esito è stato favorevole, il Sindaco è tenu-
to a  proporre  al  consiglio comunale, entro sessanta
giorni, dalla proclamazione dei risultati, la delibera-
zione sull’oggetto del quesito. Il Consiglio Comunale
e la Giunta non possono, comunque, assumere de-
cisioni contrastanti con essa.

10. Entro lo stesso termine di cui al comma pre-
cedente, se l’esito è stato negativo, il Sindaco ha fa-
coltà di proporre  egualmente al Consiglio la delibe-
razione sull’oggetto del quesito.

11. Consultazioni e referendum non possono co-
incidere con operazioni elettorali provinciali comu-
nali e circoscrizionali

Art. 44
Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla con-
sultazione degli atti dell’Amministrazione Comunale
e dei soggetti, anche privati, che gestiscono servizi,
secondo le modalità definite dal Regolamento sul
diritto  di  accesso, approvato dal Consiglio Comuna-
le.

2.  Possono essere sottratti alla consultazione sol-
tanto gli atti che esplicite disposizioni legislative di-
chiarano riservati o sottoposti a limiti di divulgazio-
ne.

3. La consultazione degli atti di cui al primo
comma, deve avvenire senza particolari formalità,
con richiesta motivata dell’interessato, nei tempi
stabiliti dal Regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o
funzionario che ha in deposito l’atto, l’interessato
può rinnovare la richiesta per iscritto al Sindaco
del  Comune, che deve comunicare  le proprie deter-
minazioni in merito entro dieci giorni dal ricevi-
mento della richiesta stessa.

5. In caso di diniego devono essere esplicitamen-
te citati gli articoli di Legge che impediscono la di-
vulgazione dell’atto richiesto.

6. Il Regolamento individua le categorie di atti
per i  quali  l’accesso è escluso o limitato in ragione
della tutela del diritto alla riservatezza delle perso-
ne o i casi in cui l’accesso è differito per evitare
pregiudizio o grave ostacolo allo svolgimento dell’at-
tività amministrativa .

Stabilisce i tempi e le modalità per l’esercizio
dei diritti  previsti nel presente articolo.

Art. 45
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione, a esclusione
di quelli aventi destinatario determinato, sono pub-
blici e devono essere adeguatamente pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene, di norma, mediante,
affissione in apposito spazio, facilmente accessibile
a tutti, situato nell’atrio del Palazzo Comunale e su
indicazione del  Sindaco  in  appositi spazi,  a ciò  de-
stinati.

3. L’affissione viene curata dal Segretario Comu-
nale che si avvale di un messo e, su attestazione di
questi, certifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devono
essere notificati all’interessato.

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a
Enti e Associazioni  devono  essere pubblicizzati me-
diante affissione.

6.  Inoltre, per gli atti più importanti, individuati
nel Regolamento  di cui all’articolo precedente,  deve
essere disposta l’affissione negli spazi pubblicitari e
comunque utilizzato ogni altro mezzo idoneo a dar-
ne la necessaria divulgazione.

Art. 46
Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco interrogazioni in forma scritta ed in merito
a specifici problemi o aspetti dell’attività ammini-
strativa.

2. La risposta all’interrogazione deve essere moti-
vata e fornita entro 30 giorni dall’interrogazione.

3. Il regolamento sulla partecipazione da adottar-
si dal Consiglio Comunale deve prevedere i tempi,
la forma scritta , nonché adeguate misure di pub-
blicità dell’istanza .

CAPO IV
Procedimento amministrativo

Art. 47
Diritto di intervento nei procedimenti

1.  Il  comune  , gli enti e  le  eventuali aziende da
esso dipendenti, fatti salvi i casi in cui la partecipa-
zione al procedimento è disciplinata dalla legge,
sono tenuti a comunicare l’avvio del procedimento
a coloro nei cui confronti il provvedimento finale è
destinato a produrre effetti diretti ed a coloro che
devono intervenirvi.

2. Quanti sono portatori di interessi pubblici o
privati e le associazioni portatrici di interessi diffusi
hanno facoltà di intervenire nel procedimento qua-
lora possa loro derivare un pregiudizio dalla emis-
sione del provvedimento.

3. Tutti i soggetti così individuati ed indicati
hanno diritto di prendere visione degli atti del pro-
cedimento amministrativo e nel corso della sua for-
mazione possono presentare memorie e documenti
che l’amministrazione comunale ha l’obbligo di esa-
minare per accertare se siano pertinenti all’oggetto
del procedimento stesso.

4. L’amministrazione comunale dovrà dare atto
di avere preso visione e di avere valutato il conte-
nuto dei documenti e delle memorie presentate re-
digendo, se ritenuto necessario, apposito verbale, da
acquisire agli atti dell’istruttoria, dal quale risultino
le valutazioni e le determinazioni in merito adotta-
te.

5. Il Comune deve dare notizia dell’avvio del
procedimento mediante comunicazione personale
agli interessati , nella quale devono essere indicati:

- l’ufficio ed il funzionario responsabile
dell’istruttoria del procedimento amministrativo;

- l’oggetto del procedimento amministrativo;
- le modalità con le quali si possa avere notizia

dell’iter istruttorio e prendere visione degli atti co-
stituenti la pratica.

6. Qualora per il numero dei destinatari o per
difficoltà nell’individuazione del loro recapito, la co-
municazione personale diretta non si sia possibile o
risulti particolarmente gravosa, l’amministrazione
comunale provvede a rendere noti gli elementi es-
senziali oggetto del procedimento amministrativo e
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quelli di riferimento degli uffici responsabili, me-
diante idonee forme di pubblicità adottate a pro-
pria discrezione.

7. Il Comune semplificherà la modulistica utiliz-
zata dagli uffici e ridurrà la documentazione a cor-
redo della domanda di prestazione applicando le di-
sposizioni sull’autocertificazione previste dalla legge.

TITOLO IV
Attività amministrativa

Art. 48
Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il  Comune uniforma  la  propria  attività  ammi-
nistrativa ai principi di democrazia, di partecipazio-
ne, di trasparenza, di efficienza, di efficacia, di eco-
nomicità e di semplicità delle procedure.

2. Gli Organi istituzionali del Comune e i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a provve-
dere sulle istanze degli interessati nei modi e nei
termini stabiliti dalla Legge, dal presente Statuto e
dai Regolamenti di attuazione.

3. Il  Comune,  allo  scopo di soddisfare  le esigen-
ze dei cittadini, attua le forme di partecipazione
previste dal presente Statuto, nonché forme di co-
operazione con altri Comuni e con la Provincia.

Art. 49
Servizi pubblici comunali

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse
della comunità, obiettivi e scopi di rilevanza socia-
le, promozione dello sviluppo economico e civile,
compresa la produzione di beni, viene svolta attra-
verso servizi pubblici che possono essere istituiti e
gestiti dal Comune anche con diritto di privativa
del Comune, ai sensi di legge.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun
servizio deve essere effettuata previa valutazione
comparativa tra le diverse forme di gestione previ-
ste dalla legge o dal presente statuto.

3. Per i servizi da gestire in forma imprendito-
riale la comparazione deve avvenire tra affidamento
in concessione   deve avvenire tra affidamento in
concessione,  costituzione di aziende, di consorzio  o
di società a prevalentemente capitale locale.

4. Per altri servizi la comparazione avverrà tra la
gestione in economia, la costituzione di istituti, l’af-
fidamento in appalto od in concessione, nonché tra
la forma singola o quella associata mediante con-
venzione, unione di Comuni , ovvero consorzio.

5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere
comunque  assicurate idonee forme di  informazione,
partecipazione e tutela degli utenti.

Art. 50
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio Comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti
forme:

a). in economia, quando per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire un’istituzione o un’azienda;

b). in concessione a terzi quando sussistano ra-
gioni tecniche, economiche e dì opportunità sociale;

c). a mezzo di azienda speciale, anche per la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica e im-
prenditoriale;

d). a mezzo di istituzione, per l’esercizio di ser-
vizi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e). a mezzo di società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico, qualora
si renda opportuna, in relazione alla natura del ser-
vizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti
pubblici e privati;

f). a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di
programma, unioni di Comuni nonché in ogni altra
forma consentita dalla Legge.

2. Il Comune può partecipare a società per azio-
ni, con prevalente capitale pubblico per la gestione
di servizi che la Legge non riserva in via esclusiva
al Comune.

3. Il Comune può altresì dare impulso e parteci-
pare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei
principi e degli strumenti di diritto comune.

4. I poteri, a eccezione del referendum, che il
presente Statuto  riconosce  ai cittadini nei  confronti
degli atti del Comune sono estesi anche agli atti
delle aziende speciali, delle istituzioni e  delle socie-
tà di capitali a maggioranza pubblica.

Art. 51
Gestione in economia

1. L’organizzazione   e l’esercizio dei servizi   in
economia sono di norma disciplinati da appositi re-
golamenti.

Art. 52
Aziende speciali

1. Il Consiglio  Comunale può  deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoria-
le, e ne approva lo Statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità e hanno l’obbligo del pareggio finan-
ziario ed economico da conseguire attraverso l’equi-
librio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferi-
menti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

Art. 53
Struttura delle aziende speciali

1. Lo Statuto  delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività e i control-
li.

2. Sono organi  delle aziende speciali  il  Consiglio
di Amministrazione, il Presidente, il Direttore e il
Collegio di Revisione.

3. Il Presidente e gli Amministratori delle azien-
de  speciali  sono  nominati dal  Sindaco  fra  le perso-
ne in possesso dei requisiti di eleggibilità a Consi-
gliere Comunale dotate di speciale competenza tec-
nica o amministrativa per studi compiuti, per fun-
zioni esercitate presso aziende pubbliche o private
o per uffici ricoperti.

4. Il Direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dal T.U. 2578/25 in presenza
dei quali si può procedere alla chiamata diretta.

5. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina
del Collegio dei Revisori dei Conti, conferisce il ca-
pitale di dotazione e  determina gli indirizzi  e le fi-
nalità dell’amministrazione delle aziende, ivi com-
presi i criteri generali per la determinazione delle
tariffe per la fruizione dei beni o servizi.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III Supplemento al numero 40 - 4 ottobre 2000

89



6. Il Consiglio Comunale approva altresì i Bilanci
annuali e pluriennali, i programmi e il conto con-
suntivo delle aziende speciali ed esercita la vigilan-
za sul loro operato.

7. Gli Amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati soltanto per  gravi  violazioni  di
Legge, documentata inefficienza o difformità rispet-
to agli indirizzi e alle finalità dell’Amministrazione
approvate dal Consiglio Comunale.

Art. 54
Istituzioni

1. Per alcuni servizi, di  cui  si intenda evidenzia-
re gestioni e competenze omogenee, quali centri
culturali, biblioteche, musei, case per anziani e cen-
tri sportivi possono essere costituite le istituzioni,
organismi strumentali del Comune privi di persona-
lità giuridica ma dotate di autonomia gestionale.

2. Sono Organi delle Istituzioni il Consiglio di
Amministrazione, il Presidente e il Direttore.

3. Gli Organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di
Legge, per  documentata inefficienza o per difformi-
tà rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’Ammini-
strazione.

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi
e le finalità dell’Amministrazione delle Istituzioni,
ivi compresi i criteri generali per la determinazione
delle tariffe per la fruizione dei beni o servizi, ap-
prova i bilanci annuali e pluriennali, i programmi e
il conto  consuntivo delle  aziende speciali ed  eserci-
ta la vigilanza sul loro operato.

5. Il Consiglio di Amministrazione provvede alla
gestione dell’Istituzione deliberando nell’ambito delle
finalità  e degli indirizzi  approvati  dal Consiglio  Co-
munale e secondo le modalità organizzative e fun-
zionali previste nel Regolamento.

6. Il Regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla ge-
stione o al controllo dell’Istituzione.

Art. 55
Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il Consiglio Comunale può approvare la parte-
cipazione dell’Ente a società per azioni o a respon-
sabilità limitata per la gestione di servizi pubblici,
eventualmente provvedendo anche alla loro costitu-
zione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza la partecipazione del Comune, unitamente a
quella di altri eventuali Enti Pubblici, dovrà essere
obbligatoriamente maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo Statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal Consi-
glio Comunale e deve  in ogni caso essere  garantita
la rappresentatività dei soggetti pubblici negli Orga-
ni di amministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e professio-
nale e nel concorrere agli atti gestionali considera
gli interessi dei consumatori e degli utenti.

5. I Consiglieri Comunali non possono essere no-
minati nei Consigli di Amministrazione delle società
per azioni o a responsabilità limitata.

6. Il Sindaco o un suo  delegato  partecipa all’As-
semblea dei Soci in rappresentanza dell’Ente.

7. Il Consiglio Comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società per azioni  o
a responsabilità limitata e a controllare che l’inte-
resse della collettività sia adeguatamente tutelato

nell’ambito dell’attività esercitata dalla società mede-
sima.

Art. 56
Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale, su proposta della Giun-
ta, delibera apposite convenzioni da stipularsi con
altri Comuni, la Provincia e le Comunità Montane,
altri Enti Pubblici o con privati al fine di fornire in
modo coordinato servizi pubblici.

2. Il comune promuove la collaborazione, il co-
ordinamento e l’esercizio associato di funzioni an-
che individuando nuove attività di comune interes-
se, ovvero l’esecuzione e la gestione di opere pub-
bliche, la realizzazione di iniziative e di programmi
speciali ed altri servizi, privilegiando la stipulazione
di apposite convenzioni con altri enti locali o loro
enti strumentali.

3. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli Enti contraenti, i
loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

4. La stipulazione della convenzione può essere
affidata al responsabile dell’ufficio per materia.

Art. 57
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri Comuni, Province e Comunità
Montane per la gestione associata di uno o più ser-
vizi secondo le norme previste per le aziende spe-
ciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una con-
venzione ai sensi del precedente articolo, unitamen-
te allo Statuto del Consorzio.

3.  La convenzione  deve  prevedere l’obbligo a ca-
rico del Consorzio della trasmissione al Comune de-
gli atti fondamentali del consorzio stesso.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dall’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo Statuto del Consorzio.

Art. 58
Accordi di programma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di intervento
che richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata  del Comune  e di al-
tri soggetti pubblici, in relazione alla competenza
primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli
interventi o  sui programmi  di intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minarne i tempi, le modalità, il finanziamento e
ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del Presidente della Regione, del
Presidente della Provincia, dei Sindaci delle Ammi-
nistrazioni interessate viene definito in un’apposita
conferenza  la quale provvede, altresì, all’approvazio-
ne formale dell’accordo stesso ai sensi dell’art.27,
comma 4, della Legge 8 giugno 1990 n° 142, modi-
ficato dall’art. 17, comma 9, della Legge n° 127/97.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso deve essere ratificata dal Consiglio Comunale
entro 30 giorni a pena di decadenza.
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Art. 59
I contratti

1. Il Comune prevede per il perseguimento dei
propri fini istituzionali agli appalti di lavori, alle
forniture di beni e servizi, alle vendite, agli acquisti
a  titolo oneroso, alle permute, alle locazioni da cui
derivino un’entrata o una spesa, mediante contratti
preceduti da determinazione del responsabile del
procedimento di spesa, fatte salve le forniture di
beni e servizi previsti da appositi regolamenti.

2. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’oggetto la
forma e le clausole ritenute essenziali nonché le
modalità di scelta del contraente in base alle dispo-
sizioni vigenti.

3. Nel rispetto  di quanto disposto dalla  legge, le
norme relative ai procedimenti negoziali sono stabi-
lite nel regolamento dei contratti.

4. In  ogni  caso la  scelta  del  contraente deve ga-
rantire economicità, snellezza operativa, imparzialità
nell’individuazione delle soluzioni e rispetto dei
principi della concorrenzialità e della par condicio
tra i concorrenti.

TITOLO V
Uffici e personale

CAPO I
Uffici

Art. 60
Principi strutturali e organizzativi

1. L’Amministrazione del Comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata ai seguenti principi:

a). un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b). l’analisi e l’individuazione delle  produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia dell’attività svolta da ciascun elemento dell’ap-
parato;

c). l’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d). il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e il consegui-
mento della massima flessibilità delle strutture e
del personale e della massima collaborazione tra gli
uffici.

Art. 61
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente Statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi secondo i principi fondamentali
di distinzione e collaborazione tra funzioni di go-
verno e quelle di gestione .

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità
della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa e i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengo-
no fissati per il miglior soddisfacimento delle esi-
genze dei cittadini.

Art. 62
Regolamento degli uffici e dei servizi ed il Regolamen-

to del personale

1.  Il  Comune attraverso il Regolamento di Orga-
nizzazione ed il Regolamento del Personale discipli-
na la dotazione organica del personale,  le modalità
di assunzione e cessazione dal servizio e stabilisce
le norme generali per l’organizzazione e il funziona-
mento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni e
le responsabilità di  ciascuna struttura organizzativa,
i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi e
gli Organi Amministrativi.

2. I Regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la fun-
zione politica di indirizzo e di controllo, intesa
come potestà  di stabilire in  piena  autonomia  obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun
settore e di verificarne il conseguimento; ai funzio-
nari responsabili spetta, ai fini del perseguimento
degli obiettivi assegnati, il compito di definire, con-
gruamente con i fini istituzionali, gli obiettivi più
operativi e la gestione amministrativa, tecnica e
contabile secondo principi di professionalità e re-
sponsabilità.

3. Gli stessi  regolamenti, in conformità all’artico-
lo 60 del presente statuto disciplinano, l’Ammini-
strazione del Comune che si attua mediante un’atti-
vità per obiettivi e deve essere informata a principi
operativo-funzionali.

4. Il regolamento di organizzazione, adottato dal-
la Giunta Comunale, sulla scorta dei principi e dei
criteri direttivi approvati dal Consiglio Comunale, in
particolare, disciplina:

a) l’organizzazione del lavoro per progetti-obietti-
vi e per programmi;

b)  il  collegamento  delle attività degli uffici attra-
verso il dovere di comunicazione interna ed ester-
na;

c) l’analisi e l’individuazione della produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia dell’attività svolta da ciascuna unità organizza-
tiva;

d) la valutazione periodica dei risultati di gestio-
ne;

e) la revisione periodica della dotazione comples-
siva del personale secondo le vigenti disposizioni;

f) la responsabilità di tutto il personale per il ri-
sultato dell’attività lavorativa;

g) la flessibilità nell’organizzazione degli uffici
nella gestione del personale anche mediante proces-
si di riconversione professionale e mobilità ;

5. Il regolamento del personale disciplina:
a) le modalità attraverso le quali l’amministrazio-

ne da’ attuazione alle disposizioni di legge in mate-
ria di rapporto di lavoro;

b) la dotazione di strumenti ed i diritti in tema
di accesso delle organizzazioni sindacali dei dipen-
denti.

6. Il Comune, comunque, recepisce e applica gli
accordi collettivi nazionali approvati nelle forme di
Legge e tutela la libera organizzazione sindacale dei
dipendenti stipulando con  le  Rappresentanze Sinda-
cali gli accordi collettivi decentrati ai sensi delle
norme di Legge e contrattuali in vigore.

7. Sono esclusi dalla competenza normativa della
Giunta gli istituti espressamente riservati per legge
al Consiglio o alla contrattazione collettiva naziona-
le e decentrata.
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Art. 63
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo qualifiche funzionali in
conformità alla disciplina  generale  sullo stato giuri-
dico e il trattamento economico del personale stabi-
lito dalla Legge e dagli accordi collettivi nazionali,
svolgono la propria attività al servizio e nell’interes-
se dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere  con  correttezza  e tempestività  agli  incarichi di
competenza dei relativi uffici e servizi e, nel rispet-
to delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiunge-
re gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente
responsabile verso il Segretario Comunale a cui sia-
no  state conferite le funzioni di  Direttore  Generale,
il Responsabile degli uffici e dei servizi e l’Ammini-
strazione degli atti compiuti e dei risultati conse-
guiti nell’esercizio delle proprie funzioni.

3. Il Regolamento organico determina le condi-
zioni e le modalità con le quali il Comune promuo-
ve aggiornamento e l’elevazione professionale del
personale, assicura condizioni di lavoro idonee a
preservarne la salute e l’integrità psicofisica e ga-
rantisce pieno ed effettivo esercizio delle libertà e
dei diritti  sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei ca-
noni nonché la stipulazione, in rappresentanza
dell’Ente, dei contratti già approvati, compete al
personale responsabile delle singole aree e dei di-
versi servizi, nel rispetto delle direttive impartite
dal Sindaco e dagli Organi Collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma prov-
vede  altresì al  rilascio delle autorizzazioni commer-
ciali, di polizia amministrativa, nonché delle auto-
rizzazioni, delle concessioni edilizie e alla pronun-
cia delle ordinanze di natura non contingibile e ur-
gente.

6. Il Regolamento di organizzazione individua
forme e modalità di gestione della tecnostruttura
comunale.

CAPO II
Personale direttivo

Art. 64
Conferimento delle funzioni di Direttore generale

1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta Comu-
nale, può conferire le funzioni di Direttore Generale
al Segretario Comunale al quale viene assegnato,
per tale incarico, una retribuzione aggiuntiva nel ri-
spetto di norme e parametri di riferimento come
determinati dagli accordi contrattuali.

Art. 65
Compiti del direttore generale

1. Il Segretario Comunale, cui è sono state con-
ferite le funzioni di Direttore Generale, provvede ad
attuare  gli indirizzi  e gli  obiettivi  stabiliti dagli Or-
gani di governo dell’Ente secondo le direttive che, a
tale riguardo, gli impartirà il Sindaco.

2. Egli sovrintende alle gestioni dell’Ente perse-
guendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza tra i
responsabili di servizio che allo stesso tempo ri-
spondono nell’esercizio delle funzioni loro assegna-
te.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la del mandato elettorale del Sindaco  che  può  pre-
cedere alla sua revoca previa delibera della Giunta
Comunale nel caso in cui  non  riesca a raggiungere

gli  obiettivi fissati o quando sorga contrasto con le
linee di politica amministrativa della Giunta, non-
ché in ogni altro caso di grave opportunità.

Art. 66
Funzioni del direttore generale

1. Il Segretario Comunale, a cui sono state con-
ferite le funzioni di Direttore Generale, predispone
la proposta di piano esecutivo di gestione e del pia-
no dettagliato degli obiettivi previsto dalle norme
della contabilità, sulla base degli indirizzi forniti dal
Sindaco e dalla Giunta Comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzio-
ni:

a). predispone, sulla base delle direttive stabilite
dal  Sindaco, programmi  organizzativi  o di attuazio-
ne, relazioni o studi particolari;

b). organizza e dirige il personale, coerentemente
con gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e
dalla Giunta;

c). verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività de-
gli uffici e del personale a essi preposto;

d). promuove i procedimenti disciplinari nei con-
fronti dei responsabili degli uffici e dei servizi e
adotta le sanzioni sulla base di quanto prescrive il
Regolamento, in  armonia con le previsioni dei con-
tratti collettivi di lavoro;

e). autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei responsabili
dei servizi;

f). emana gli  atti  di  esecuzione delle deliberazio-
ni non demandati alla competenza del Sindaco o
dei responsabili dei servizi;

g). gestisce i processi di mobilità del personale;
h). riesamina annualmente, sentiti i responsabili

dei settori, l’assetto organizzativo dell’Ente e la di-
stribuzione dell’organico effettivo, proponendo alla
Giunta e al Sindaco eventuali provvedimenti in me-
rito; promuove i procedimenti e adotta, in via sur-
rogatoria, gli atti di competenza dei responsabili
dei servizi nei casi in cui essi siano temporanea-
mente assenti, previa istruttoria curata dal servizio
competente; promuove e resiste alle liti, ed ha il
potere di conciliare e di transigere.

Art. 67
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
individuati nel Regolamento di Organizzazione e nel
Regolamento Organico del Personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
Uffici e i servizi a essi assegnati in base alle indi-
cazioni ricevute dal Segretario e secondo le diretti-
ve impartite dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’Ente e ad
attuare gli  indirizzi e a  raggiungere gli  obiettivi in-
dicati dal Segretario Comunale a cui sono state
conferite le  funzioni di Direttore Generale,  dal Sin-
daco e dalla Giunta Comunale.

Art. 68
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi stipula-
no in rappresentanza dell’Ente i contratti già delibe-
rati, approvano i ruoli dei tributi e dei canoni,  ge-
stiscono le procedure di appalto e di concorso e
provvedono agli atti di gestione finanziaria, ivi com-
presa l’assunzione degli impegni di spesa.
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2. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgono inoltre le se-
guenti funzioni:

a). rilasciano le attestazioni e le certificazioni;
b). emettono le comunicazioni, i  verbali, le diffi-

de e ogni altro atto costituente manifestazione di
giudizio e di conoscenza, ivi compresi, per esempio,
i bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione degli
strumenti urbanistici;

c). provvedono alle autenticazioni e alle legalizza-
zioni;

d). pronunciano le ordinanze di demolizione dei
manufatti abusivi e ne curano l’esecuzione;

e). emettono le ordinanze di ingiunzione di paga-
mento di sanzioni amministrative e dispongono
l’applicazione delle sanzioni accessorie;

f). pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di Legge o di Regolamento ad eccezione di
quelle di cui all’art.38 della Legge n° 142/1990;

g). promuovono i procedimenti disciplinari nei
confronti del personale a essi sottoposto;

h). provvedono a dare pronta esecuzione alle de-
liberazioni della Giunta e del Consiglio e alle diret-
tive impartite dal Sindaco e dal Segretario Comuna-
le a cui siano conferite le funzioni di Direttore Ge-
nerale;

i). forniscono al Segretario Comunale a cui sono
state conferite le funzioni di Direttore, nei termini
di cui al Regolamento di Contabilità, gli elementi
per la predisposizione della proposta di piano ese-
cutivo di gestione;

l). autorizzano le prestazioni di lavoro straordi-
nario, le ferie, i recuperi, le missioni del personale
dipendente secondo le  direttive impartite  dal Segre-
tario Comunale e dal Sindaco;

m). rispondono, nei confronti del Segretario Co-
munale, a cui sono state conferite le funzioni di
Direttore  Generale, del mancato raggiungimento de-
gli obiettivi loro assegnati.

3.  I Responsabili degli uffici e dei servizi posso-
no delegare le funzioni che precedono al personale
a essi sottoposto, pur rimanendo completamente re-
sponsabili del regolare adempimento dei compiti
loro assegnati.

4. Il Sindaco può delegare ai Responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previste
dallo Statuto e dai Regolamenti, impartendo conte-
stualmente le  necessarie direttive  per il loro  corret-
to espletamento.

5. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici,
nel rispetto del principio contenuto nell’articolo 56
comma 1 del decreto legislativo 29/93 e ribadito
dall’articolo 3 comma 2 del contratto collettivo na-
zionale di lavoro 31/3/1999, può prevedere l’assegna-
zione al Segretario Comunale di precise funzioni vi-
carie e sostitutive attribuite ai responsabili di servi-
zio.

Art. 69
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. La giunta comunale, nelle forme, con i limiti
e  le  modalità  previste dalla  legge,  e  dal regolamen-
to sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può
deliberare al di fuori della dotazione organica l’as-
sunzione con contratto a tempo determinato per
figure  professionali di  funzionari responsabili di uf-
fici e servizi o di alta specializzazione, nel caso in
cui tra i dipendenti dell’ente non siano presenti
analoghe professionalità.

2. La Giunta Comunale nel caso di vacanza del
posto o qualora vi sia assoluta  necessità, può asse-
gnare, nelle forme e con le modalità previste dal
regolamento, la titolarità di  uffici e servizi a perso-
nale assunto con contratto a tempo determinato o
incaricato con contratto di lavoro autonomo, ai sen-
si dell’art. 6, comma 4, della legge 127/97.

3. 1 contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che
non lo consentano apposite norme di legge.

Art. 70
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’amministrazione devono stabilirne la durata, che
non potrà essere superiore alla durata del program-
ma, e i criteri per la determinazione del relativo
trattamento economico.

CAPO III
Il Segretario Comunale

Art. 71
Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri comuni per la ge-
stione consortile dell’ufficio del Segretario Comuna-
le.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del segretario comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Il Segretario Comunale svolge compiti di col-
laborazione e  funzioni di assistenza giuridico  - am-
ministrativa nei confronti dell’ente in ordine alla
conformità dell’azione amministrativa alle leggi allo
statuto ed ai regolamenti.

Art. 72
Funzioni del Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni
di Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che
sottoscrive insieme al Sindaco,

2. Il Segretario Comunale può partecipare a
commissioni di studio e di lavoro interne all’ente e,
con l’autorizzazione del Sindaco, a quelle esterne;
egli, su  richiesta,  formula  i pareri ed  esprime  valu-
tazioni di ordine tecnico-giuridico al Consiglio, alla
Giunta, al Sindaco, agli Assessori e ai singoli Consi-
glieri.

3. Il Segretario Comunale provvede :
a) all’istruttoria ed alle procedure attuative delle

deliberazioni ;
b) cura l’attuazione dei provvedimenti;
c) nell’ambito dei servizi ad esso attribuiti in

qualità di Responsabile di settore e nell’ambito de-
gli altri servizi solo in caso di vacanza del Respon-
sabile titolare, presiede le commissioni di gara e di
concorso, assume le responsabilità dei relativi pro-
cedimenti e propone alla Giunta la designazione de-
gli altri membri;

d) adotta i procedimenti disciplinari nei confron-
ti  del personale, sentiti i responsabili dei servizi, se
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occorre, e adotta le sanzioni nei limiti e con le
procedure previste dalla Legge e dal Regolamento;

e) concede le licenze agli obiettori di coscienza
in servizio presso il Comune;

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni
in occasione delle consultazioni popolari e dei refe-
rendum e riceve le dimissioni del Sindaco, degli As-
sessori o dei Consiglieri nonché le proposte di revo-
ca e la mozione di sfiducia.

5. Sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei
Responsabili dei servizi e ne coordina l’attività.

6. Può proporre i provvedimenti per il migliora-
mento dell’efficienza e della funzionalità  degli uffici
e dei servizi.

7. Coordina l’attività tra gli organi politici e la
struttura burocratica ;

8. Può emanare istruzioni, direttive ed ordini di
servizio ai responsabili delle aree, dei servizi e degli
Uffici  ferma  restando  la competenza  di questi  nella
scelta delle azioni per l’attuazione delle disposizioni.

9. Nel caso in cui il Comune in dipendenza
dell’inquadramento funzionale del personale non ab-
bia nel proprio organico il funzionario o i funzio-
nari responsabili dei servizi, esprime il parere sotto
il profilo della regolarità tecnica e della regolarità
contabile in relazione alle sue competenze e previa
acquisizione del parere, avente mera rilevanza inter-
na, del dipendente preposto al servizio interessato.

10. Il Segretario Comunale roga i contratti del
comune, nei quali l’ente è parte, quando non sia
necessaria l’assistenza di un notaio, e autentica le
scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse
dell’ente, ed esercita infine ogni altra funzione attri-
buitagli dallo statuto o dal regolamento conferitagli
dal Sindaco.

Art. 73
Vicesegretario comunale

1. La dotazione organica del personale potrà pre-
vedere un vicesegretario comunale individuandolo in
uno  dei funzionari  dell’ente in  possesso della quali-
fica funzionale apicale. E’ responsabile dell’Area
Amministrativa comunale.

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
servizi prevede le attribuzioni specifiche del vicese-
gretario e le procedure di nomina.

3. Il Vicesegretario Comunale collabora con il
Segretario nello svolgimento delle sue funzioni or-
ganizzative e lo sostituisce in caso di assenza o im-
pedimento.

CAPO IV
La responsabilità

Art. 74
Responsabilità verso il comune

1. Gli Amministratori e i dipendenti comunali
sono tenuti a risarcire al comune i danni derivanti
da violazioni di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il segretario comunale, il responsa-
bile  del servizio  che vengano  a conoscenza, diretta-
mente od in seguito a rapporto cui sono tenuti gli
organi inferiori, di fatti che diano luogo a respon-
sabilità ai sensi del primo comma, devono farne
denuncia al procuratore della Corte dei Conti, indi-
cando tutti gli elementi raccolti per l’accertamento
della responsabilità e la determinazione dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al Se-
gretario Comunale o ad un Responsabile di servizio
la denuncia è fatta a cura del Sindaco.

Art. 75
Responsabilità verso terzi

1. Gli Amministratori, il Segretario, i dipendenti
comunali che, nell’esercizio delle funzioni loro con-
ferite dalle leggi e dai regolamenti, cagionino ad al-
tri, per dolo o colpa grave, un danno ingiusto sono
personalmente obbligati a risarcirlo.

2. Ove il Comune abbia  corrisposto a  terzi  l’am-
montare del danno cagionato dall’Amministratore,
dal Segretario o dal dipendente, si rivale agendo
contro questi ultimi a  norma del precedente artico-
lo.

3. La responsabilità personale dell’Amministrato-
re, del Segretario o del dipendente che abbia viola-
to diritti di terzi sussiste sia nel caso di adozione
di  atti o di compimento di operazioni, sia nel caso
di omissioni o nel ritardo ingiustificato di atti od
operazioni al cui compimento l’amministratore o il
dipendente siano obbligati per legge o per regola-
mento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata
da atti od operazioni di organi collegiali del Comu-
ne, sono responsabili, in solido, il presidente e i
membri del collegio che hanno partecipato all’atto
od operazione. La responsabilità è esclusa per colo-
ro che abbiano fatto constatare nel verbale il pro-
prio dissenso.

Art. 76
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del Comune o sia incaricato
della gestione dei beni comunali, nonché chiunque
ingerisca, senza legale autorizzazione, nel maneggio
del denaro del Comune deve rendere il conto della
gestione ed è soggetto alle responsabilità stabilite
nelle norme di legge e di regolamento.

Art. 77
Pareri sulle proposte ed attuazione di deliberazioni

1. Il Segretario Comunale, il responsabile del ser-
vizio interessato ed il responsabile di ragioneria ri-
spondono in via amministrativa e contabile dei pa-
reri sulle proposte di deliberazione. I pareri sulle
proposte di deliberazione sono formulati con riferi-
mento alla correttezza e completezza dell’istruttoria
che le ha prodotte.

2. Il Segretario, unitamente al funzionario prepo-
sto, è responsabile degli atti e delle procedure at-
tuative delle deliberazioni del Consiglio e della
Giunta..

CAPO V
Finanza e contabilità

Art. 78
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del comune è ri-
servato alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal
regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su cer-
tezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva auto-
noma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe ed ha un proprio demanio e patrimonio.
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Art. 79
Attività finanziaria del comune

1. Le entrate finanziarie del Comune  sono  costi-
tuite da imposte proprie, addizionali e comparteci-
pazioni ad imposte erariali e regionali, tasse e dirit-
ti per servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferi-
menti regionali, altre entrate proprie anche di natu-
ra patrimoniale, risorse per investimenti e da ogni
altra entrata stabilita per legge o regolamento.

2. 1 trasferimenti erariali sono destinati a garan-
tire i servizi pubblici comunali indispensabili; le en-
trate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti ne-
cessari per lo sviluppo della comunità e integrano
la contribuzione erariale per l’erogazione dei servizi
pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con de-
liberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

4. Il comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi se-
condo i principi di progressività stabiliti dalla Costi-
tuzione e applica le tariffe in modo da privilegiare
le categorie più deboli della popolazione.

Art. 80
Amministrazione dei beni comunali

1. Il Sindaco dispone la compilazione dell’inven-
tario dei beni demaniali e patrimoniali del Comune
da rivedersi annualmente ed è responsabile, unita-
mente al Segretario e al ragioniere del comune
dell’esattezza dell’inventario, delle successive aggiun-
te e modificazioni e della conservazione dei titoli,
atti, carte e scritture relativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali ai sensi
del titolo secondo del presente statuto devono, di
regola, essere dati in affitto; i beni demaniali pos-
sono essere concessi in uso con canoni la, cui tarif-
fa è determinata dalla Giunta Comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni,
da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, co-
munque, da cespiti da investirsi  a patrimonio,  deb-
bono essere impiegate in titoli nominativi dello Sta-
to o nell’estinzione di passività onerose e nel mi-
glioramento del patrimonio o nella realizzazione di
opere pubbliche.

Art. 81
Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune è riserva-
to alla  legge dello Stato  e, nei limiti da  questa fis-
sati, al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge
in  base al  bilancio annuale di previsione redatto in
termini di  competenza, deliberato dal Consiglio  Co-
munale entro il termine stabilito dalla legge e dal
regolamento, osservando i principi dell’universalità,
unità, annualità, veridicità, pubblicità, dell’integrità
e del pareggio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentirne la
lettura per programmi, servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devo-
no contenere il visto di regolarità contabile atte-
stante la relativa copertura finanziaria da parte del
responsabile del servizio finanziario. L’apposizione
del visto rende esecutivo l’atto adottato.

Art. 82
Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante  conta-
bilità finanziaria ed economica e dimostrati nel ren-
diconto comprendente il conto del bilancio, il conto
economico e il conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal consiglio comu-
nale entro il 30 giugno dall’anno successivo.

3. La Giunta Comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valutazioni
di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risul-
tati conseguiti in rapporto ai programmi e ai costi
sostenuti, nonché la relazione del collegio dei revi-
sori dei conti.

Art. 83
Revisore dei conti

1. Il Consiglio Comunale elegge, con voto limita-
to a candidati, il Revisore dei conti secondo i crite-
ri stabiliti dalla legge e dal regolamento di contabi-
lità.

2. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e do-
cumenti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleggi-
bile per una sola volta ed è revocabile per inadem-
pienza nonché quando ricorrono gravi motivi che
influiscono negativamente sull’espletamento del
mandato.

3. Il Revisore collabora con il Consiglio Comuna-
le nella sua funzione di controllo e di indirizzo,
esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e fi-
nanziaria della gestione dell’ente e attesta la corri-
spondenza del rendiconto alle risultanze della ge-
stione, redigendo apposita relazione, che accompa-
gna la proposta di deliberazione consiliare del ren-
diconto del bilancio.

4. Nella  relazione di cui  al precedente comma il
Revisore esprime rilievi e proposte tendenti a con-
seguire una migliore  efficienza,  produttività ed  eco-
nomicità della gestione.

5. Il Revisore, ove riscontri gravi irregolarità nel-
la gestione dell’ente, ne riferisce immediatamente al
Consiglio.

6. Il Revisore risponde della verità delle sue atte-
stazioni e adempie ai doveri con la diligenza del
mandatario e del buon padre di famiglia.

7. Al Revisore dei conti possono essere affidate
le ulteriori funzioni  relative  al  controllo di gestione
nonché alla partecipazione al nucleo di valutazione
dei responsabili degli uffici e dei servizi di cui
all’art.20 del D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29.

Art. 84
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che
comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza
comunale, versate dai debitori in base  ad ordini di
incasso e liste di carico e dal concessionario del
servizio di riscossione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spet-
tante di cui il tesoriere è tenuto a dare comunica-
zione all’ente entro due giorni;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante
mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili;

il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati,  delle rate  di ammortamento di mutui, dei
contributi previdenziali e delle altre somme stabilite
dalla legge.
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2. 1 rapporti del Comune con il Tesoriere sono
regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità
nonché da apposita convenzione.

Art.85
Controllo economico della gestione

1.  I Responsabili degli uffici e dei servizi posso-
no essere chiamati a eseguire operazioni di control-
lo economico-finanziario per verificare la risponden-
za della gestione dei  fondi  loro  assegnati  dal bilan-
cio e, agli. obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consi-
glio

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze
sono descritte in un verbale che, insieme con le
proprie osservazioni e rilievi, viene rimesso all’As-
sessore competente che  ne riferisce alla  Giunta per
gli eventuali provvedimenti di competenza, da adot-
tarsi sentito il Revisore.

TITOLO VII
Disposizioni diverse

Art. 86
Iniziativa per il mutamento

delle circoscrizioni provinciali

1. Il Comune esercita l’iniziativa per il mutamen-
to delle circoscrizioni provinciali di cui all’art.133
della Costituzione, osservando le norme emanate a
tal fine dalla Regione.

2. L’iniziativa deve essere assunta con delibera-
zione approvata a maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati.

Art. 87
Delega di funzioni alla Comunità Montana

1. Il Consiglio Comunale, con deliberazione as-
sunta a maggioranza assoluta dei consiglieri asse-
gnati,  può delegare alla Comunità  Montana  l’eserci-
zio di funzioni del Comune.

2. Il Comune, nel caso di delega, si riserva pote-
ri di indirizzo e di controllo .

Art. 88
Pareri obbligatori

1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri pre-
scritti da qualsiasi norma avente forza di legge ai
fini della programmazione, progettazione ed esecu-
zione di opere pubbliche, ai sensi dell’art.16, commi
1-4, della legge 7 agosto 1990 n. 241, sostituito
dall’art.17, comma 24, della legge 127/97.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45
giorni, il Comune può prescindere dal parere.

TITOLO VIII
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 89
Statuto

1. Lo statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale ed a esso devono con-
formarsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. Entra in vigore il trentesimo giorno successivo
alla sua affissione all’albo pretorio del comune.

3. Con l’entrata in vigore dello statuto cessa l’ap-
plicazione del regime transitorio disposto dalla leg-
ge 8 giugno 1990, n.142.

4. Le deliberazioni di revisione dello statuto sono
approvate dal Consiglio Comunale ai sensi dell’arti-
colo 4 comma 3 della legge 142/90.

5. La deliberazione di abrogazione totale dello
statuto non è valida se non è accompagnata dalla
deliberazione di un nuovo statuto che sostituisce il
precedente.

6. Non possono essere disposte revisioni dello
statuto durante il semestre precedente la naturale
scadenza del Consiglio Comunale.

7. Lo statuto e le sue modifiche entro i 15 gior-
ni  successivi alla data  di esecutività sono sottoposti
a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva
conoscibilità.

Art. 90
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:

a) Nelle materie ad esso demandate dalla legge e
dallo Statuto;

b) In tutte le altre materie di competenza comu-
nale.

2. I regolamenti comunali sono soggetti alle se-
guenti limitazioni:

- nelle materie di competenza riservata alla legge
generale sugli enti locali la potestà regolamentare
viene esercitata nel rispetto delle suddette norme
generali e nelle disposizioni statutarie;

- nelle altre materie i regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto delle

leggi statali e regionali e del presente statuto, te-
nendo conto delle altre disposizioni regolamentari
emanate dai soggetti aventi una concorrente compe-
tenza nelle materie stesse;

- la loro efficacia è limitata all’ambito comunale;

- non possono avere efficacia retroattiva, salvo i
casi espressamente previsti dalla legge.

3. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta.

4. Nella formazione dei regolamenti possono es-
sere consultati i soggetti interessati.

5. I regolamenti sono adottati dal Consiglio Co-
munale a maggioranza assoluta dei propri compo-
nenti salvi i casi in cui la competenza è attribuita
direttamente alla Giunta Comunale dalla legge .

6. I regolamenti sono soggetti a pubblicazione
all’Albo pretorio per la durata di quindici giorni e
comunque devono essere sottoposti a forme di pub-
blicità che ne consentano l’effettiva conoscibilità.
Essi devono essere accessibili a chiunque intenda
consultarli. Entrano in vigore il primo giorno del
mese successivo alla pubblicazione.

7. Il regolamento interno del Consiglio Comunale
è deliberato entro sei mesi dall’entrata in vigore del
presente statuto.

8. Fino all’entrata in vigore del regolamento di
cui al comma precedente continuano ad applicarsi
le norme del regolamento vigente, in quanto com-
patibili con la legge 142/1990 e con le disposizioni
del presente Statuto.
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Comune di San Bernardino Verbano (Verbano Cusio
Ossola)

Statuto comunale

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Definizione

1. Il  Comune di San Bernardino  Verbano è ente
locale autonomo  nell’ambito  dei  principi fissati dal-
le leggi generali  della Repubblica - che ne determi-
nano le funzioni - e dal presente statuto.

2. Esercita  funzioni  proprie  e funzioni  attribuite,
conferite o delegate dalle leggi statali e regionali,
secondo il principio di sussidiarietà.

Art. 2
Autonomia

1. Il Comune ha autonomia statutaria, normati-
va, organizzativa e amministrativa, nonché autono-
mia impositiva e finanziaria  nell’ambito dello statu-
to e dei propri regolamenti, e delle leggi di coordi-
namento della finanza pubblica.

2. Il Comune ispira la propria azione al princi-
pio di solidarietà operando per affermare i diritti
dei cittadini, per il superamento degli squilibri eco-
nomici, sociali, civili e culturali, e per la piena at-
tuazione dei principi di eguaglianza e di pari digni-
tà sociale dei cittadini, dei sessi, e per il completo
sviluppo della persona umana.

3. Il Comune, nel realizzare le proprie finalità,
assume il metodo della programmazione; persegue
il raccordo fra gli strumenti di programmazione de-
gli altri Comuni, della Provincia, della Regione, del-
lo Stato e della convenzione europea relativa alla
Carta europea dell’autonomia locale, firmata a Stra-
sburgo il 15 ottobre 1985.

4. L’attività dell’amministrazione comunale è fi-
nalizzata al raggiungimento degli obiettivi fissati se-
condo i criteri  dell’economicità di gestione, dell’effi-
cienza e dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre
obiettivi di trasparenza e semplificazione.

5. Il Comune, per il raggiungimento dei detti
fini, promuove anche rapporti di collaborazione e
scambio con altre comunità locali, anche di altre
nazioni, nei limiti e nel rispetto degli accordi inter-
nazionali. Tali rapporti possono esprimersi anche
attraverso la forma di gemellaggio.

6. Il Comune ispira la propria attività alla tutela
dei valori storici e delle tradizioni locali.

7. Il  Comune svolge  le  sue funzioni  anche attra-
verso le attività che possono essere adeguatamente
esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e
delle loro formazioni sociali.

Art. 3
Sede

1. La sede del Comune è sito in Via Ponte Ro-
mano, n. 3.

La sede potrà essere trasferita con deliberazione
del Consiglio comunale. Presso la detta sede si ri-
uniscono, ordinariamente, tutti  gli organi e le com-
missioni comunali.

2. Solo in via eccezionale, per esigenze particola-
ri, con deliberazione della Giunta comunale, potran-
no essere autorizzate riunioni degli organi e com-
missioni in altra sede.

3. Sia gli organi che le commissioni di cui al
primo comma, per disposizione regolamentare, po-
tranno  riunirsi,  anche in via  ordinaria,  in locali di-
versi dalla sede del comune.

Art. 4
Territorio

1. Il territorio comunale è quello risultante dal
piano topografico di cui all’art. 9 della legge 24 di-
cembre1954, n. 1228, approvato dall’Istituto Nazio-
nale di Statistica.

Art. 5
Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore -

Distintivo del Sindaco

1. Lo stemma ed il gonfalone del Comune sono
conformi ai bozzetti allegati che, con le rispettive
descrizioni,

Formano parte integrante del presente statuto.
2. La  fascia  tricolore, che è il  distintivo del Sin-

daco, è completata dallo stemma della Repubblica e
dallo stemma del Comune.

3. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fa-
scia tricolore è disciplinato dalla legge e dal regola-
mento.

4. L’uso dello stemma da parte di associazioni
ed  enti operanti  nel comune può essere autorizzato
con  deliberazione della Giunta  comunale nel rispet-
to delle norme regolamentari.

Art. 6
Pari opportunità

1. Il Comune, al fine di garantire pari opportuni-
tà tra uomini e donne:

a) riserva alle donne un terzo dei posti di com-
ponenti le commissioni consultive interne e quelle
di concorso, fermo   restando il principio   di cui
all’art. 36, comma 3, lett. c), del D.Lgs. 3 febbraio
1993, n. 29, e successive modificazioni. L’eventuale
oggettiva impossibilità deve essere adeguatamente
motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare
pari dignità di uomini e donne sul lavoro, confor-
memente alle direttive impartite dalla Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della fun-
zione pubblica;

c) garantisce la partecipazione delle proprie di-
pendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento
professionale in rapporto proporzionale alla loro
presenza nei ruoli organici;

d) adotta tutte le misure per attuare le direttive
della Comunità europea in materia di pari opportu-
nità, sulla base  di quanto  disposto dalla  Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della fun-
zione pubblica.

2. Per la presenza di entrambi i sessi nella Giun-
ta comunale, trova applicazione il successivo artico-
lo 24 concernente la nomina di detto organo.

Art. 7
Assistenza, integrazione sociale e diritti dei soggetti

portatori di handicap.
Coordinamento degli interventi

1. Il Comune promuove forme di collaborazione
con altri comuni, l’azienda sanitaria locale e il Con-
sorzio Servizi Sociali, per dare attuazione agli inter-
venti sociali e sanitari previsti dalla legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, nel quadro della normativa re-
gionale, mediante gli accordi di programma di cui
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all’art. 27 della  legge 8  giugno 1990, n.  142, dando
priorità agli interventi di riqualificazione, di riordi-
namento e di potenziamento dei servizi esistenti.

2. Allo scopo di conseguire il  coordinamento de-
gli interventi a favore dei soggetti portatori  di han-
dicap con i servizi sociali, sanitari, educativi e di
tempo libero operanti nel Comune, il Sindaco prov-
vede ad istituire e nominare un comitato di coordi-
namento del quale fanno parte i responsabili dei
servizi medesimi.

3. All’interno del comitato viene istituita una se-
greteria che provvede a tenere i rapporti con i sog-
getti portatori di handicap ed i loro familiari.

Art. 8
Conferenza Stato-Città-Autonomie locali

1. Nell’ambito del decentramento di cui alla L.
15 marzo 1997, n. 59, il Comune si avvale della
Conferenza Stato-Città-Autonomie locali, in partico-
lare per:

a) l’informazione e le iniziative per il migliora-
mento dell’efficienza dei servizi pubblici locali;

b) la promozione di accordi o contratti di pro-
gramma ai sensi dell’articolo 12 della legge 23 di-
cembre 1992, n. 498;

c) le attività relative alla organizzazione di mani-
festazioni che coinvolgono più comuni, da celebrare
in ambito nazionale.

Art. 9
Tutela dei dati personali

1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più
idonee, che  il trattamento  dei dati personali  in  suo
possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle li-
bertà fondamentali, nonché della dignità delle per-
sone fisiche,  ai sensi  della  legge  31 dicembre 1996,
n. 675, e successive modifiche e integrazioni.

TITOLO II
ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE

(Consiglio - Giunta - Sindaco)

CAPO I
CONSIGLIO COMUNALE

Art. 10
Elezione - Composizione - Presidenza -

Consigliere anziano - Competenze

1. L’elezione del Consiglio comunale, la sua du-
rata in carica, il numero dei consiglieri, le cause di
ineleggibilità, di incompatibilità e di decadenza
sono regolati dalla legge.

2. Il Consiglio comunale è presieduto dal Sinda-
co .

Al presidente sono attribuiti, fra gli altri, i poteri
di convocazione, di direzione  dei lavori e dell’  atti-
vità del Consiglio. Le funzioni vicarie di presidente
del Consiglio sono esercitate dal vice-sindaco.

3. Il consigliere anziano è colui che ha ottenuto
la maggiore cifra individuale ai sensi dell’art. 72, 4°
comma, del testo unico della legge per  la composi-
zione e l’ elezione degli organi nelle amministrazio-
ni comunali, approvato con D.P.R. 16 maggio 1960,
n. 570, con esclusione del Sindaco neoeletto e dei
candidati alla carica di Sindaco, proclamati consi-
glieri ai sensi dell’art. 7, comma 7, della legge 25
marzo 1993, n. 81.

4. Le competenze del Consiglio sono  disciplinate
dalla legge.

5. Quando il Consiglio è chiamato dalla legge,
dall’atto costitutivo dell’ente o da convenzione, a
nominare più rappresentanti presso il singolo ente,
almeno un rappresentante è riservato alle minoran-
ze.

6. Alla nomina dei rappresentanti consiliari,
quando è prevista la presenza della minoranza, si
può procedere con due distinte votazioni alle quali
prendono parte rispettivamente i consiglieri di mag-
gioranza e di minoranza.

Art. 11
Consiglieri comunali - Convalida -

Programma di governo

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intero
Comune senza vincolo di mandato.

2. Le indennità, il rimborso di spese e l’assisten-
za  in sede processuale per  fatti connessi  all’espleta-
mento del mandato dei consiglieri sono regolati dal-
la legge.

3. Il Consiglio provvede nella prima seduta alla
convalida dei consiglieri eletti, compreso il Sindaco,
e  giudica  delle cause  di  ineleggibilità  ed  incompati-
bilità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 75 del T.U.
approvato con D.P.R. 16 maggio 1960, n. 570 e
s.m.i.

4. Nella stessa seduta il Sindaco comunica al
Consiglio la composizione della Giunta, tra cui il
vice sindaco, dallo stesso nominata.

5. Entro tre mesi dalla prima seduta del Consi-
glio il  Sindaco,  sentita  la Giunta, consegna ai capi-
gruppo consiliari il programma relativo alle azioni
ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato.

6. Entro i successivi 30 giorni il Consiglio esami-
na  detto programma e  su di  esso si pronuncia con
una votazione.

7. Il   Consiglio definisce annualmente le linee
programmatiche con l’approvazione della relazione
previsionale e  programmatica, del  bilancio  preventi-
vo e del bilancio pluriennale che nell’atto deliberati-
vo dovranno essere espressamente dichiarati coeren-
ti con le predette linee, con adeguata motivazione
degli eventuali scostamenti.

8. La verifica da parte del Consiglio dell’attuazio-
ne del programma avviene nel mese di settembre di
ogni anno, contestualmente all’accertamento del per-
manere degli equilibri generali di bilancio previsto
dall’art. 36, comma 2, del decreto legislativo 25 feb-
braio 1995, n. 77.

Art. 12
Funzionamento - Decadenza dei Consiglieri

1. Il funzionamento del Consiglio è disciplinato
da apposito regolamento, approvato a maggioranza
assoluta dei componenti, in conformità ai seguenti
principi:

a) gli avvisi di convocazione dovranno essere  re-
capitati ai consiglieri, nel domicilio dichiarato, ri-
spetto al giorno

di convocazione, almeno:
- cinque giorni prima per le convocazioni in se-

duta ordinaria;
- due giorni prima per le convocazioni in seduta

straordinaria;
- un giorno prima per le sedute straordinarie di-

chiarate urgenti;
il giorno di consegna non viene computato;
b) nessun argomento può essere posto in discus-

sione se non sia stata assicurata, ad opera della
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Presidenza, un’adeguata e preventiva informazione
ai gruppi consiliari e ai singoli consiglieri. A tal
fine, la documentazione relativa alle proposte iscrit-
te all’ordine del giorno è trasmessa al Sindaco, da
parte del responsabile del servizio, almeno cinque
giorni prima della seduta;

c) prevedere, per la validità della  seduta, la pre-
senza, incluso il Sindaco, di :

- n. 7 Consiglieri assegnati per le sedute di pri-
ma convocazione;

- n. 4 Consiglieri assegnati per le sedute di se-
conda convocazione;

d) richiedere, per l’approvazione del bilancio pre-
ventivo,  il riequilibrio della gestione  e il  rendiconto
della gestione, la presenza dei consiglieri prevista
per la seduta di prima convocazione;

e) riservare al Presidente il potere di convocazio-
ne e di direzione dei lavori;

f) fissare il tempo riservato, per ogni seduta, alla
trattazione delle interrogazioni, interpellanze e mo-
zioni, assegnando tempi uguali  alla maggioranza ed
alle opposizioni per le repliche e per le dichiarazio-
ni di voto;

g) indicare se le interrogazioni, interpellanze e
mozioni debbono essere trattate in apertura o chiu-
sura della seduta.

2. In pendenza dell’approvazione del regolamento
di cui al precedente comma 1, nonché in casi di
contestazione, si intendono costituiti tanti gruppi
quante sono le liste rappresentate in Consiglio e ca-
pogruppo di ciascuna lista:

a) per il gruppo di maggioranza: il candidato
consigliere nominato dal Sindaco su indicazione del
gruppo consiliare;

b) per i gruppi di minoranza: i candidati alla ca-
rica di Sindaco delle rispettive liste.

3. Il consigliere è tenuto a giustificare per iscrit-
to l’assenza dalla seduta entro dieci giorni dalla
stessa.

4. La mancata partecipazione a tre sedute conse-
cutive  ovvero  a cinque  sedute nell’anno solare,  sen-
za giustificato motivo, dà luogo all’avvio del proce-
dimento per la dichiarazione della decadenza del
consigliere  con  contestuale avviso  all’interessato che
può far pervenire le sue osservazioni entro 15 gior-
ni dalla notifica dell’avviso.

5. Trascorso tale termine la proposta di decaden-
za è sottoposta al Consiglio. Copia della delibera è
notificata all’interessato entro 10 giorni.

6. Ai Consiglieri comunali, su specifica richiesta
individuale, può essere attribuita una indennità di
funzione, anzichè il gettone di presenza, sempre
che tale regime di indennità comporti pari o mino-
ri oneri  finanziari. Nel  regolamento saranno stabili-
te le detrazioni in caso di non giustificata assenza
dalle sedute degli organi, per le quali viene corri-
sposto il gettone di presenza.

Art. 13
Sessioni del Consiglio

1. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e
in sessioni straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i ter-
mini previsti dalla legge:

a) per l’approvazione  del  rendiconto  della gestio-
ne dell’esercizio precedente;

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di
cui all’art. 36 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77;

c) per l’approvazione del bilancio preventivo an-
nuale, del bilancio pluriennale e della relazione pre-
visionale e programmatica.

3. Le sessioni straordinarie potranno avere luogo
in qualsiasi periodo.

Art. 14
Esercizio della potestà regolamentare

1. Il Consiglio e la Giunta comunale, nell’eserci-
zio della rispettiva potestà regolamentare, adottano,
nel rispetto

Dei principi fissati dalla legge e del presente sta-
tuto, regolamenti nelle materie ad essi demandati
dalla legge.

2. I regolamenti, divenuta esecutiva la delibera-
zione di approvazione, sono depositati nella segrete-
ria comunale alla libera visione del pubblico per
quindici giorni consecutivi con la contemporanea
affissione, all’albo pretorio comunale e negli altri
luoghi consueti, di apposito manifesto recante l’av-
viso del deposito.

3. I regolamenti entrano in vigore ai sensi delle
vigenti disposizioni di legge.

Art. 15
Commissioni consiliari permanenti

1. Il Consiglio può istituire, nel suo seno, com-
missioni consultive permanenti composte con crite-
rio proporzionale, assicurando la presenza, in esse,
con diritto di voto, di almeno un rappresentante
per ogni gruppo.

2. La  composizione ed  il  funzionamento di dette
commissioni sono stabiliti con apposito regolamen-
to.

3. I componenti delle commissioni hanno facoltà
di farsi assistere da esperti.

4. Si debbono costituire commissioni per gli Af-
fari  Istituzionali ed amministrativi; per il bilancio e
lo sviluppo economico; per l’urbanistica e l’assetto
del territorio nonché per i lavori pubblici; per i ser-
vizi sociali, culturali, dello sport, del turismo, del
tempo libero; per il servizio di polizia amministrati-
va e per tutte le problematiche della  collettività lo-
cale che di volta in volta potranno presentarsi.

5. Il Consiglio Comunale , a maggioranza assolu-
ta dei propri componenti, può istituire al proprio
interno commissioni di indagine sull’attività dell’am-
ministrazione. I poteri, la composizione ed il fun-
zionamento saranno disciplinati dal regolamento
consiliare.

Art. 16
Costituzione di commissioni speciali

1. Il Consiglio comunale, in qualsiasi momento,
può costituire commissioni speciali per esperire in-
dagini conoscitive ed inchieste.

2. Per la costituzione delle commissioni speciali,
la cui presidenza è riservata alle opposizioni, trova-
no applicazione, in quanto compatibili, le norme
dell’articolo precedente.

3. Con l’atto costitutivo saranno disciplinati i li-
miti e le procedure d’indagine.

4. La costituzione delle commissioni speciali può
essere richiesta da un quinto dei consiglieri in cari-
ca. La proposta dovrà riportare il voto favorevole
della maggioranza dei consiglieri assegnati.

5. La commissione di indagine può esaminare
tutti gli atti del Comune e ha facoltà di ascoltare il
Sindaco, gli Assessori, i consiglieri, i dipendenti
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nonché i soggetti esterni comunque coinvolti nelle
questioni esaminate.

6. La commissione speciale, insediata dal Sinda-
co, provvede alla nomina, al  suo interno, del presi-
dente.

7. Il Sindaco o l’assessore dallo stesso delegato
risponde, entro 30 giorni, alle interrogazioni e ad
ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata
dai consiglieri. Le modalità di presentazione di tali
atti sono disciplinati dal regolamento consiliare.

Art. 17
Indirizzi per le nomine e le designazioni

1.  Il  Consiglio comunale  viene  convocato  entro  i
trenta giorni successivi a quello di insediamento
per definire e approvare gli indirizzi per la nomina,
la designazione e la revoca da parte del Sindaco,
dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende
e istituzioni. Il Sindaco darà corso alle nomine e
alle designazioni entro i quindici giorni successivi.

2. Per la nomina e la designazione sarà promos-
sa la presenza di ambo i sessi.

3. Tutti i nominati o designati dal Sindaco, deca-
dono con il decadere del medesimo Sindaco.

CAPO II
GIUNTA E SINDACO

Art. 18
Elezione del Sindaco

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio
universale e diretto secondo le disposizioni dettate
dalla legge ed è membro del Consiglio comunale.

2. Il Sindaco presta davanti al Consiglio, nella
seduta di insediamento, il giuramento di osservare
lealmente la Costituzione Italiana.

Art. 19
Linee programmatiche

1. Le linee programmatiche, presentate dal Sin-
daco nella seduta di cui al precedente articolo 11,
debbono analiticamente indicare le azioni e i pro-
getti da realizzare nel corso del mandato in relazio-
ne alle risorse finanziarie necessarie, evidenziandone
la priorità.

Art. 20
Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni scritte del Sindaco sono presen-
tate al Consiglio e fatte pervenire all’ufficio proto-
collo generale del Comune.

2. Le dimissioni, una volta trascorso il termine
di venti giorni dalla loro presentazione al Consiglio,
divengono efficaci ed irrevocabili. In tal caso si
procede allo scioglimento del Consiglio, con conte-
stuale nomina di un commissario.

Art. 21
Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco sostituisce, in tutte le sue fun-
zioni, il Sindaco temporaneamente assente, impedi-
to o sospeso dall’esercizio delle funzioni, ai sensi
dell’art.   15,   comma   4-bis, della   legge   19 marzo
1990, n. 55, e successive modificazioni.

2. In caso di assenza o impedimento del Vice
Sindaco, alla sostituzione del Sindaco provvede l’as-
sessore più anziano di età.

3. Nel caso di impedimento permanente, rimo-
zione, decadenza o decesso del Sindaco, le funzioni

dello stesso sono svolte dal Vice Sindaco sino alla
elezione del nuovo Sindaco.

Art. 22
Delegati del Sindaco

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo
provvedimento, ad ogni assessore,  funzioni ordinate
organicamente per gruppi di materie e con delega a
firmare gli atti relativi.

2.  Nel rilascio delle deleghe di cui  al  precedente
comma, il Sindaco uniformerà i suoi provvedimenti
al principio per cui spettano agli assessori i poteri
di indirizzo e di controllo.

3. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei
compiti e delle funzioni di ogni assessore   ogni
qualvolta, per motivi di coordinamento e funzionali-
tà, lo ritenga opportuno.

4.  Le deleghe  e le  eventuali  modificazioni  di cui
ai precedenti commi devono essere fatte per iscritto
e comunicate al Consiglio.

5. Il Sindaco, per particolari esigenze organizzati-
ve, può avvalersi di consiglieri, compresi quelli della
minoranza.

Art. 23
Divieto generale di incarichi e consulenze -

Obbligo di astensione

1. Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli assessori ed
ai consiglieri comunali è vietato ricoprire incarichi
e assumere consulenze presso enti ed istituzioni di-
pendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla
vigilanza del Comune.

2. Gli amministratori devono astenersi dal pren-
dere parte alla discussione ed alla votazione di deli-
bere riguardanti interessi propri o di loro parenti o
affini sino al quarto grado. L’obbligo di astensione
non si applica ai provvedimenti normativi o di ca-
rattere generale, quali i piani urbanistici, se non
nei casi in cui sussista una correlazione immediata
e diretta fra il contenuto della deliberazione e spe-
cifici interessi dell’amministratore o di parenti o af-
fini entro il quarto grado.

Art. 24
Nomina della Giunta

1. Il  Sindaco nomina i  componenti  della Giunta,
tra cui un Vice Sindaco, promuovendo la presenza
di ambo i sessi.

2. I soggetti chiamati alla carica di Vice Sindaco
o assessore devono:

- essere in  possesso dei requisiti  di compatibilità
ed eleggibilità alla carica di consigliere comunale;

- non essere coniuge, ascendente, discendente,
parente o affine, fino al terzo grado, del Sindaco.

3. La Giunta nella sua prima seduta, prima di
trattare qualsiasi altro argomento, esamina la condi-
zione del Vice Sindaco e degli assessori in relazione
ai requisiti di eleggibilità e compatibilità di cui al
comma precedente.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
Consiglio Comunale.

Art. 25
La Giunta - Composizione e presidenza

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco
che   la presiede e   da   numero   quattro   assessori,
compreso il Vice Sindaco.
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2. Possono essere nominati assessori anche citta-
dini non facenti parte del Consiglio, in possesso dei
requisiti di compatibilità ed eleggibilità alla carica
di Consigliere Comunale, nel numero massimo di
.uno. Gli assessori non consiglieri sono nominati, in
ragione di comprovate competenze culturali, tecni-
co-amministrative. Gli assessori non consiglieri par-
tecipano alle sedute del Consiglio comunale senza
diritto di voto.

3. I componenti la Giunta comunale competenti
in materia di urbanistica, di edilizia e di lavori
pubblici devono astenersi dall’esercitare attività pro-
fessionale in materia di edilizia privata e pubblica
nel territorio comunale.

Art. 26
Competenze della Giunta

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune ed opera attraverso delibe-
razioni collegiali.

2. La Giunta compie gli atti di amministrazione
che non siano riservati dalla legge al Consiglio e
che non rientrino nelle competenze, previste dalle
leggi o dallo statuto, del Sindaco, degli organi di
decentramento, del Segretario, del Direttore genera-
le, se nominato, o dei responsabili dei servizi; colla-
bora con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi
generali del Consiglio, riferisce annualmente al Con-
siglio sulla propria attività e svolge attività proposi-
tive e di impulso nei confronti dello stesso.

3. E altresì di competenza della Giunta l’adozio-
ne dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti
dal Consiglio.

4. L’autorizzazione a promuovere e resistere alle
liti, qualunque sia la magistratura giudicante ed il
grado di appello, è di competenza della Giunta.

5. La Giunta provvede all’approvazione dei verba-
li di gara e di concorso proclamandone gli aggiudi-
catari e, rispettivamente, i candidati dichiarati ido-
nei.

6. L’accettazione di lasciti e di donazioni è di
competenza della Giunta salvo che non comporti
oneri di natura finanziaria a valenza pluriennale,
nel qual caso rientra nelle competenze del Consi-
glio, ai sensi dell’art. 32, lett. l) ed m), della legge
8 giugno 1990, n. 142, e successive modificazioni.

Art. 27
Funzionamento della Giunta

1. L’attività della Giunta è collegiale, ferme re-
stando le  attribuzioni  e  le responsabilità dei  singoli
assessori.

2. La Giunta è convocata dal Sindaco che fissa
gli oggetti all’ordine del giorno della seduta nel ri-
spetto delle norme regolamentari.

3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della
Giunta e assicura l’unità di indirizzo politico-ammi-
nistrativo e la collegiale responsabilità di decisione
della stessa.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. Il
voto è palese salvo nei casi espressamente previsti
dalla legge e dal regolamento. L’eventuale votazione
segreta dovrà risultare dal verbale con richiamo alla
relativa norma. In mancanza di diversa indicazione
le votazioni si intendono fatte in forma palese.

5. Apposito regolamento disciplina il funziona-
mento della Giunta comunale.

Art. 28
Cessazione dalla carica di assessore

1. Le dimissioni da assessore sono presentate,
per iscritto, al Sindaco, sono irrevocabili, non ne-
cessitano di presa d’atto e diventano efficaci una
volta adottata dal Sindaco la relativa sostituzione.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio.

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, di-
missionari, revocati o cessati dall’ufficio per altra
causa, provvede il Sindaco, il quale ne dà comuni-
cazione, nella prima seduta utile, al Consiglio.

Art. 29
Decadenza della Giunta - Mozione di sfiducia

1. Le dimissioni, l’impedimento permanente, la
rimozione, la decadenza o il decesso del Sindaco
comportano la decadenza della Giunta.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano, altresì, dalla
carica in caso di approvazione di una mozione di
sfiducia votata per appello nominale dalla maggio-
ranza assoluta dei componenti il Consiglio.

3. La mozione deve essere motivata e sottoscritta
da almeno due  quinti dei  consiglieri assegnati, sen-
za computare a tal fine il Sindaco. Tale mozione
deve essere depositata presso la segreteria che prov-
vede a notificarla al Sindaco, agli assessori ed ai
capigruppo consiliari,entro le 24 ore successive.

4. La convocazione del Consiglio per la discus-
sione della mozione deve avvenire  non prima di 10
giorni e non oltre 30 giorni dalla sua presentazione.

5. Il Sindaco e la Giunta cessano dal giorno suc-
cessivo a quello in cui è stata approvata la mozione
di sfiducia.

6. Il Segretario  comunale  informa  il Prefetto  per
gli adempimenti di competenza.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE -

DIFENSORE CIVICO

CAPO I
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI - RIUNIONI -

ASSEMBLEE - CONSULTAZIONI -
ISTANZE E PROPOSTE

Art. 30
Partecipazione dei cittadini

1. Il Comune garantisce l’effettiva partecipazione
democratica di tutti i cittadini all’attività politico-
amministrativa, economica e sociale della comunità
anche  su base di quartiere  e  frazione. Considera,  a
tale fine, con favore, il costituirsi di ogni associa-
zione intesa a concorrere con metodo democratico
alle predette attività.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni e nella forma-
zione ed attuazione dei propri programmi gestionali
il Comune assicura la partecipazione dei cittadini,
dei sindacati e delle altre organizzazioni sociali.

3. Ai fini di cui al comma precedente l’ammini-
strazione comunale favorisce:

a) le assemblee e consultazioni sulle principali
questioni di scelta;

b) l’iniziativa popolare in tutti gli ambiti consen-
titi dalle leggi vigenti.

4. L’amministrazione comunale garantisce in ogni
circostanza la libertà, l’autonomia e l’uguaglianza di
trattamento di tutti i gruppi ed organismi.

5. Nel procedimento relativo all’adozione di atti
che incidano su situazioni giuridiche soggettive van-
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no garantite forme di partecipazione degli interessa-
ti secondo le modalità stabilite  dall’apposito regola-
mento sulla disciplina del procedimento ammini-
strativo, nell’osservanza dei principi stabiliti dalla
legge 7 agosto 1990, n. 241.

Art. 31
Riunioni e assemblee

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee
in piena libertà e autonomia appartiene a tutti i
cittadini, gruppi e organismi sociali a norma della
Costituzione,  per  il libero  svolgimento  in  forme  de-
mocratiche delle attività politiche, sociali, culturali,
sportive e ricreative.

2. L’amministrazione comunale ne facilita l’eser-
cizio mettendo eventualmente a disposizione di tutti
i cittadini, gruppi e organismi sociali a carattere
democratico che si riconoscono nei principi della
Costituzione repubblicana, che ne facciano richiesta,
le sedi ed ogni altra struttura e spazio idonei. Le
condizioni e le modalità d’uso, appositamente deli-
berate, dovranno precisare le limitazioni e le caute-
le necessarie in relazione alla statica degli edifici,
alla incolumità  delle persone  e alle norme sull’eser-
cizio dei locali pubblici.

3. Per la copertura delle spese può essere richie-
sto il pagamento di un corrispettivo.

4. Gli organi comunali possono convocare assem-
blee di cittadini, di lavoratori, di studenti e di ogni
altra categoria sociale:

a) per la formazione di comitati e commissioni;
b) per dibattere problemi;
c) per sottoporre  proposte,  programmi,  consunti-

vi, deliberazioni.

Art. 32
Consultazioni

1. Il Consiglio e la Giunta comunale, di propria
iniziativa o su richiesta di altri organismi, delibera-
no  di consultare  i cittadini,  i lavoratori,  gli  studen-
ti, le forze sindacali e sociali, nelle forme volta per
volta ritenute più idonee, su provvedimenti di loro
interesse.

2. Consultazioni, nelle forme previste  nell’apposi-
to regolamento, devono tenersi nel procedimento re-
lativo all’adozione di atti che incidono su situazioni
giuridiche soggettive.

3. I risultati delle consultazioni devono essere
menzionati nei conseguenti atti.

4. I costi delle consultazioni sono a carico del
Comune, salvo che la consultazione sia stata richie-
sta da altri organismi.

Art. 33
Istanze e proposte

1. Gli elettori del Comune possono rivolgere
istanze e petizioni al Consiglio e alla Giunta comu-
nale relativamente ai problemi di rilevanza cittadi-
na, nonché  proporre deliberazioni nuove  o di revo-
ca delle precedenti.

2. Il Consiglio comunale e la Giunta, entro 30
giorni dal ricevimento,  se  impossibilitati ad emana-
re provvedimenti concreti, con apposita  deliberazio-
ne prenderanno atto del ricevimento dell’istanza o
petizione precisando lo stato ed il programma del
procedimento.

3. Le proposte dovranno essere sottoscritte alme-
no da un decimo degli elettori con firme autentica-

te con la procedura prevista per la sottoscrizione
dei referendum popolari.

CAPO II
REFERENDUM

Art. 34
Azione referendaria

1. Sono consentiti referendum consultivi, propo-
sitivi e abrogativi in materia di esclusiva competen-
za comunale.

2. Non possono essere indetti referendum:
a) in materia di tributi  locali e di tariffe;
b) su attività amministrative vincolate da leggi

statali o regionali;
c) su materie che sono state oggetto di consult-

azione referendaria nell’ultimo quinquennio.
3. I soggetti promotori del referendum possono

essere:
a) il trenta per cento del corpo elettorale;
b) il Consiglio comunale.
4. I referendum non possono avere luogo in co-

incidenza con operazioni elettorali provinciali, co-
munali e circoscrizionali.

Art. 35
Disciplina del referendum

1. Apposito regolamento comunale disciplina le
modalità di svolgimento del referendum.

2. In particolare il regolamento deve prevedere:
a) i requisiti di ammissibilità;
b) i tempi;
c) le condizioni di accoglimento;
d) le modalità organizzative;
e) i casi di revoca e sospensione;
f ) le modalità di attuazione.

Art. 36
Effetti del referendum

1. Il quesito sottoposto a referendum è approva-
to se alla votazione ha partecipato la maggioranza
degli elettori aventi diritto e se è raggiunta su di
esso la maggioranza dei voti validamente espressi.

2. Se l’esito è stato favorevole, il Sindaco è tenu-
to a proporre al Consiglio comunale, entro sessanta
giorni dalla proclamazione dei risultati, la delibera-
zione sull’oggetto del quesito sottoposto a referen-
dum.

3. Entro lo stesso termine, se l’esito è stato ne-
gativo, il Sindaco ha facoltà di proporre egualmente
al  Consiglio la  deliberazione sull’oggetto del  quesito
sottoposto a referendum.

CAPO III
DIFENSORE CIVICO

Art. 37
Istituzione dell’ufficio

1. E istituito nel Comune l’ufficio del “difensore
civico” quale garante del buon andamento, dell’im-
parzialità, della tempestività e della correttezza
dell’azione amministrativa.

2. Il difensore civico non è sottoposto ad alcuna
forma di dipendenza gerarchica o funzionale dagli
organi del Comune ed è tenuto esclusivamente al
rispetto dell’ordinamento vigente.
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Art. 38
Nomina - Funzioni - Disciplina

1. Con apposito regolamento saranno disciplinate
la nomina, le funzioni ed i  campi di  intervento del
difensore civico.

2. Il Comune ha facoltà di promuovere un accor-
do con enti locali, amministrazioni statali e altri
soggetti pubblici della Provincia per l’istituzione
dell’ufficio del difensore civico. L’organizzazione, le
funzioni e i rapporti di questo con gli enti predetti
verranno disciplinati nell’accordo medesimo e inse-
riti nell’apposito regolamento.

TITOLO IV
ATTIVITA AMMINISTRATIVA

Art. 39
Albo pretorio

1. E istituito nella sede del Comune, in luogo fa-
cilmente accessibile al pubblico, l’albo pretorio co-
munale per la pubblicazione che la legge, lo statuto
ed i regolamenti comunali prescrivono.

2. La pubblicazione deve essere fatta in modo
che gli atti possono leggersi per intero e facilmente.

Art. 40
Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività ammini-
strativa ai principi  di democrazia, di partecipazione
e di semplicità delle procedure; svolge tale attività
precipuamente nei  settori organici dei  servizi  socia-
li, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello
sviluppo economico, secondo le leggi.

2. Gli organi istituzionali del Comune ed i di-
pendenti responsabili dei servizi sono tenuti a prov-
vedere sulle istanze degli interessati nei modi e nei
termini stabiliti ai sensi della legge sull’azione am-
ministrativa.

3. Il Comune, per lo svolgimento delle funzioni
in ambiti territoriali adeguati, attua le forme di de-
centramento consentite, nonché forme di coopera-
zione con altri comuni e con la provincia.

TITOLO V
PATRIMONIO - FINANZA - CONTABILITA

Art. 41
Demanio e patrimonio

1. Apposito regolamento da adottarsi ai sensi
dell’art. 12, comma 2, della L. 15 maggio 1997, n.
127, disciplinerà le alienazioni patrimoniali.

2. Tale regolamento disciplinerà, altresì, le moda-
lità di rilevazione dei beni comunali, la loro gestio-
ne e la revisione periodica degli inventari.

Art. 42
Ordinamento finanziario e contabile

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Co-
mune è riservato alla legge dello Stato.

2.  Apposito regolamento  disciplinerà la  contabili-
tà  comunale, in conformità a quanto prescritto  con
l’art. 108 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, e suc-
cessive modifiche e integrazioni.

Art. 43
Revisione economico-finanziaria

1. La revisione economico-finanziaria del Comu-
ne è disciplinata dalla normativa statale.

2. Il regolamento di cui al comma 2 del prece-
dente art. 42, disciplinerà, altresì, che l’organo di
revisione sia dotato,  a cura del Comune,  dei mezzi
necessari per lo svolgimento dei propri compiti.

TITOLO VI
I SERVIZI

Art. 44
Forma di gestione

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi
pubblici che abbiano per oggetto produzione di
beni e attività rivolte a realizzare fini sociali e a
promuovere lo sviluppo economico e civile.

2. La scelta della forma di gestione è subordina-
ta ad una preventiva valutazione tra le diverse for-
me previste dalla legge e dal presente statuto.

3. La gestione dei servizi pubblici sarà assicurata
nelle seguenti forme:

a) in economia, quando, per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire una istituzione o una azienda;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ra-
gioni tecniche, economiche e di opportunità sociale;

c) a  mezzo di azienda speciale, anche per la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica ed im-
prenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di  società per azioni o a responsabi-
lità limitata a prevalente capitale pubblico locale,
costituite o partecipate dal Comune, qualora sia op-
portuna in relazione alla natura o all’ambito territo-
riale del servizio la partecipazione di più soggetti
pubblici o privati,  salvo quanto previsto nel succes-
sivo art. 48.

Art. 45
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in eco-
nomia sono disciplinati da appositi regolamenti.

2. La gestione in economia riguarda servizi per i
quali, per  le modeste dimensioni o per  le caratteri-
stiche del servizio, non sia opportuno costituire una
istituzione o una azienda.

Art. 46
Aziende speciali

1. Per  la  gestione  anche  di  più  servizi,  economi-
camente ed imprenditorialmente rilevanti, il Consi-
glio Comunale può   deliberare la costituzione di
un’azienda speciale, dotata di personalità giuridica e
di autonomia gestionale, approvandone lo statuto.

2. Sono organi  dell’azienda  il  consiglio di  ammi-
nistrazione, il presidente e il direttore:

a) il consiglio di amministrazione è nominato
dal Sindaco fra coloro che, eleggibili a consigliere,
hanno una speciale competenza tecnica e ammini-
strativa per studi compiuti, per funzioni espletate
presso aziende pubbliche o private o per uffici rico-
perti. La composizione numerica è stabilita dallo
statuto aziendale, in numero pari e non superiore a
sei, assicurando la presenza di entrambi i sessi;

b) il presidente è nominato dal Sindaco e deve
possedere gli stessi requisiti previsti dalla preceden-
te lettera a);

c) Il direttore, cui compete la responsabilità ge-
stionale dell’azienda, è nominato in seguito ad
espletamento di pubblico concorso per titoli ed esa-
mi. Lo statuto dell’azienda può prevedere condizioni
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e  modalità per l’affidamento dell’incarico di diretto-
re, con contratto a tempo determinato, a persona
dotata della necessaria professionalità.

3. Non possono essere nominati membri del
Consiglio di amministrazione i membri della Giunta
e del Consiglio comunale, i soggetti già rappresen-
tanti il Comune presso altri enti, aziende, istituzioni
e società, coloro che sono in lite con l’azienda non-
ché i titolari, i soci limitatamente responsabili, gli
amministratori, i dipendenti con poteri di rappre-
sentanza e di coordinamento di imprese esercenti
attività concorrenti o comunque connesse ai servizi
dell’azienda speciale.

4. Il Sindaco, anche su richiesta motivata del
Consiglio comunale, approvata a maggioranza asso-
luta dei consiglieri assegnati, revoca il presidente ed
il consiglio di amministrazione e, contemporanea-
mente, nomina i successori. Le dimissioni del presi-
dente della azienda o  di  oltre  metà dei  membri ef-
fettivi del consiglio di amministrazione comporta la
decadenza dell’intero consiglio di amministrazione
con effetto dalla nomina del nuovo Consiglio

5. L’ordinamento dell’azienda speciale è discipli-
nato dallo statuto, approvato dal Consiglio comuna-
le, a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati
al Comune.

6. L’organizzazione e il funzionamento è discipli-
nato dall’azienda stessa, con proprio regolamento.

7. L’azienda informa la propria attività a criteri
di  efficacia, efficienza ed economicità ed ha l’obbli-
go del pareggio fra i costi ed i ricavi, compresi i
trasferimenti.

8. Il Comune conferisce il capitale di dotazione,
determina  le  finalità  e gli  indirizzi, approva gli  atti
fondamentali, verifica il risultato della gestione e
provvede alla copertura degli eventuali costi sociali.

9. Lo statuto dell’azienda speciale prevede un ap-
posito organo di revisione dei conti e forme auto-
nome di verifica della gestione.

Art. 47
Istituzioni

1. Per l’esercizio dei servizi sociali, culturali ed
educativi, senza rilevanza imprenditoriale, il Consi-
glio comunale può costituire apposite istituzioni, or-
ganismi strumentali del Comune, dotati di sola au-
tonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente ed il direttore. Il nu-
mero non superiore a sei,  dei componenti del con-
siglio di amministrazione è stabilito con l’atto isti-
tutivo, dal Consiglio comunale.

3. Per la nomina e la revoca del presidente e del
consiglio di amministrazione si applicano le disposi-
zioni previste dall’art. 46 per le aziende speciali.

4. Il direttore dell’istituzione è l’organo al quale
compete la direzione gestionale dell’istituzione, con
la conseguente responsabilità; è nominato dall’orga-
no competente in seguito a pubblico concorso.

5. L’ordinamento e il funzionamento delle istitu-
zioni è stabilito dal presente statuto e dai regola-
menti comunali. Le istituzioni perseguono, nella
loro attività, criteri di efficacia, efficienza ed econo-
micità ed hanno l’obbligo del pareggio della  gestio-
ne finanziaria, assicurato attraverso l’equilibrio fra
costi e ricavi, compresi i trasferimenti.

6. Il Consiglio comunale stabilisce i mezzi finan-
ziari e le strutture assegnate  alle  istituzioni;  ne de-
termina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti
fondamentali;  esercita la  vigilanza e  verifica i  risul-

tati della gestione; provvede alla copertura degli
eventuali costi sociali.

7. L’organo di revisione economico-finanziaria
del Comune esercita le sue funzioni, anche nei con-
fronti delle istituzioni.

Art. 48
Società

1. Il Comune può gestire servizi a mezzo di so-
cietà per azioni o a responsabilità limitata a preva-
lente  capitale pubblico locale costituite o partecipa-
te dall’ente titolare del pubblico servizio, qualora
sia opportuna, in relazione alla natura o all’ambito
territoriale   del servizio,   la   partecipazione di più
soggetti pubblici o privati.

2. Per l’esercizio  di  servizi pubblici e per la rea-
lizzazione delle opere necessarie al corretto svolgi-
mento del servizio, nonchè per la realizzazione di
infrastrutture ed altre opere di interesse pubblico,
che non rientrino, ai sensi della vigente legislazione
statale e  regionale,  nelle competenze  istituzionali  di
altri  enti, il Comune può costituire apposite società
per azioni, anche mediante accordi di programma,
senza  il vincolo della proprietà  maggioritaria di cui
al comma 3, lettera e), dell’articolo 22 della legge 8
giugno 1990, n. 142, e anche in deroga a quanto
previsto dall’articolo 9, primo comma, lettera d),
della legge 2 aprile 1968, n. 475, come sostituita
dall’articolo 10 della legge 8 novembre 1991, n. 362.

3. Per l’applicazione del comma 2, si richiamano
le disposizioni di cui alla legge 23 dicembre 1992,
n. 498, e del relativo regolamento approvato con
D.P.R. 16 settembre 1996, n. 533,  e successive  mo-
difiche e integrazioni.

Art. 49
Concessione a terzi

1. Qualora ricorrano condizioni tecniche come
l’impiego di numerosi addetti o il possesso di spe-
ciali apparecchiature e simili, o ragioni economiche
o di opportunità sociale, i servizi possono essere
gestiti mediante concessioni a terzi.

2. La concessione a terzi è decisa dal Consiglio
Comunale con deliberazione recante motivazione
specifica circa l’oggettiva convenienza di tale forma
di gestione e soprattutto sotto l’aspetto sociale.

TITOLO VII
FORME DI ASSOCIAZIONE E DI COOPERAZIONE

ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 50
Convenzioni

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo
coordinato di funzioni e servizi determinati, il Co-
mune favorirà la stipulazione di convenzioni con al-
tri comuni e con la provincia.

2. Le convenzioni di cui al presente articolo pos-
sono prevedere anche la costituzione di uffici co-
muni, che operano con personale distaccato dagli
enti partecipanti, ai quali affidare l’esercizio delle
funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti
all’accordo, ovvero la delega di funzioni da parte
degli enti partecipanti all’accordo a favore di uno di
essi, che opera in luogo e per conto degli enti de-
leganti.
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Art. 51
Accordi di programma

1. Il Comune si fa parte attiva per raggiungere
accordi di programma per la definizione e l’attua-
zione  di opere, di  interventi o  di  programmi  di  in-
tervento che richiedono, per la loro completa realiz-
zazione, l’azione integrata e coordinata di comuni,
di province e regioni, di amministrazioni statali e
di  altri soggetti pubblici, o comunque di due o più
tra i soggetti predetti.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati
dalla legge.

TITOLO VIII
UFFICI E PERSONALE - SEGRETARIO COMUNALE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E PERSONALE

Art. 52
Sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro

1. Il Comune tutela la salute a la sicurezza dei
lavoratori durante il lavoro, in tutti i settori di atti-
vità dallo stesso svolte, ai sensi del D.Lgs. 19 set-
tembre  1994, n. 626, e  successive modifiche e inte-
grazioni.

Art. 53
Ordinamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune disciplina, con apposito regolamen-
to, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi,
in  base a  criteri  di autonomia, funzionalità ed eco-
nomicità di gestione, e secondo principi di profes-
sionalità e responsabilità. Nelle materie soggette a
riserva di legge ai sensi dell’articolo 2, comma 1,
lettera c), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, la
potestà regolamentare del Comune si esercita tenen-
do conto della contrattazione collettiva nazionale e
comunque in modo da non determinarne disappli-
cazioni durante il periodo di vigenza.

2. Il Comune provvede alla determinazione della
propria dotazione organica, nonché all’organizzazio-
ne e gestione del personale, nell’ambito della pro-
pria autonomia normativa e organizzativa, con i
soli limiti derivanti dalla propria capacità di bilan-
cio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni dei
servizi e dei compiti attribuiti.

Art. 54
Organizzazione del personale

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema
di  classificazione del personale previsto dal contrat-
to collettivo nazionale di lavoro e dall’ordinamento
professionale, perseguendo le finalità del migliora-
mento della funzionalità degli uffici, dell’accresci-
mento dell’efficienza ed efficacia dell’azione ammi-
nistrativa  e della gestione  delle  risorse,  e  attraverso
il  riconoscimento della professionalità e  della quali-
tà delle prestazioni lavorative individuali.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti
di lavoro del comparto degli enti locali.

3. Alle finalità previste dal comma 1 sono corre-
lati adeguati e organici interventi formativi, sulla
base di programmi pluriennali formulati e finanziati
dal Comune.

Art. 55
Stato giuridico e trattamento economico del personale

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del personale dipendente del Comune  sono discipli-
nati dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

Art. 56
Incarichi esterni

1. La  copertura dei posti di  responsabili dei ser-
vizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta
specializzazione, può avvenire mediante contratto a
tempo determinato di diritto pubblico o, eccezional-
mente e con deliberazione motivata, di diritto pri-
vato, fermi restando  i requisiti richiesti dalla quali-
fica da ricoprire.

2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità
con cui possono essere stipulati, al di fuori della
dotazione organica, solo in assenza di professionali-
tà analoghe presenti all’interno dell’ente, contratti a
tempo determinato di dirigenti,  alte  specializzazioni
o funzionari dell’area direttiva, fermi restando i req-
uisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. I con-
tratti di cui al presente comma non possono avere
durata superiore al mandato  elettivo  del  sindaco in
carica. Il trattamento economico, equivalente a
quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazio-
nali e decentrati per il personale degli enti locali,
può essere integrato, con provvedimento motivato
della giunta, da una indennità ad personam, com-
misurata alla specifica qualificazione professionale e
culturale, anche in considerazione della temporanei-
tà del rapporto e delle condizioni di mercato.

Relative alle specifiche competenze professionali.
Il trattamento economico e  l’eventuale indennità  ad
personam sono definiti in stretta correlazione con il
bilancio del Comune e non vanno imputati al costo
contrattuale e del personale. Il contratto a tempo
determinato è risolto di diritto nel caso in cui il
Comune dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle
situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’arti-
colo 45 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
504, e successive modificazioni.

3. Gli  incarichi  dirigenziali  sono conferiti  a tem-
po determinato, con provvedimento motivato e con
le modalità fissate dal regolamento sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi, secondo criteri di compe-
tenza professionale, in relazione agli obiettivi indi-
cati nel programma amministrativo del sindaco e
sono revocati in caso di inosservanza delle direttive
del Sindaco, della Giunta o dell’assessore di riferi-
mento, o in caso di mancato raggiungimento al ter-
mine di ciascun anno finanziario degli obiettivi loro
assegnati nel piano esecutivo di gestione previsto
all’articolo 11 del decreto legislativo 25 febbraio
1995, n. 77, e successive modificazioni, o per re-
sponsabilità particolarmente grave o reiterata e ne-
gli altri casi disciplinati dal decreto legislativo 3
febbraio 1993, n. 29, e dai contratti collettivi di la-
voro. L’attribuzione degli incarichi può prescindere
dalla precedente assegnazione di funzioni di direzio-
ne a seguito di concorsi.
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CAPO II
SEGRETARIO COMUNALE - VICE SEGRETARIO

Art. 57
Segretario comunale - Direttore generale

1. Lo stato giuridico, il trattamento economico e
le funzioni del Segretario comunale sono disciplina-
ti dalla legge.

2. Il regolamento comunale sull’ordinamento ge-
nerale degli uffici e dei servizi, nel rispetto delle
norme di legge, disciplina l’esercizio delle funzioni
del Segretario comunale.

3. Al Segretario comunale possono essere confe-
rite, dal Sindaco, le funzioni di Direttore generale
ai  sensi di  quanto previsto dall’art. 51-bis della leg-
ge n. 142/1990, inserito dall’art. 6, comma 10, della
legge n. 127/1997.

4. Nel caso di conferimento delle funzioni di Di-
rettore generale, al Segretario comunale spettano i
compiti previsti dall’art. 51-bis della legge n.
142/1990, aggiunto dall’art. 6, comma 10,  della leg-
ge 15 maggio 1997, n. 127.  Allo stesso  viene  corri-
sposta una indennità di direzione determinata dal
Sindaco con il provvedimento di conferimento
dell’incarico.

5. In relazione al combinato disposto dell’art. 51,
comma 3-bis, della legge 8 giugno 1990, n. 142,
come modificato dall’art. 2, comma 13, della legge
16 giugno 1998, n. 191, e 17, comma 68, lettera c),
della legge 15 maggio 1997, n. 127, è data facoltà
al Sindaco di attribuire al Segretario comunale le
funzioni (tutte o parti di esse) di cui all’art. 51,  c.
3, della citata legge n. 142/1990.

Art. 58
Vice Segretario comunale

1. Il Regolamento e la dotazione organica del
personale potranno prevedere un posto di Vice-se-
gretario, apicale, avente funzioni vicarie.

Art. 59
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. Spetta ai responsabili degli uffici e dei servizi
la direzione dei medesimi secondo i criteri e le
norme dettati  dai regolamenti che si uniformano al
principio per cui i poteri di indirizzo e di controllo
spettano agli organi elettivi mentre la gestione am-
ministrativa è attribuita al personale dipendente.

2. Spettano ai responsabili tutti i compiti, com-
presa l’adozione di atti che impegnano l’amministra-
zione verso l’esterno, che la legge espressamente
non riserva agli organi di governo dell’ente. Sono
ad essi attribuiti tutti i compiti di attuazione degli
obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di in-
dirizzo adottati dall’organo politico, tra i quali in
particolare, secondo le modalità stabilite dai regola-
menti dell’ente:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di
concorso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e
di concorso;

c) la stipulazione dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa

l’assunzione di impegni di spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestione del per-

sonale;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione

o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti
e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel ri-

spetto di criteri predeterminati dalla legge, dai re-
golamenti, da atti generali di indirizzo,  ivi compre-
se le autorizzazioni e le concessioni edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori,
abbattimento e riduzione in pristino  di competenza
comunale,  nonché i poteri di vigilanza edilizia  e  di
irrogazione delle sanzioni amministrative previste
dalla vigente legislazione statale e regionale in ma-
teria di prevenzione e repressione dell’abusivismo
edilizio e paesaggisticoambientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni,
diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni
altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza;

i) gli atti ad essi attribuiti dai regolamenti o, in
base a questi, delegati dal Sindaco.

l) l’adozione di tutte le ordinanze, con esclusione
di quelle di carattere contingibile e urgente sulle
materie indicate dall’art. 38 della legge n. 142/1990;

m) l’emissione di provvedimenti in materia di oc-
cupazione d’urgenza e di espropriazioni che la legge
genericamente assegna alla competenza del comune.

3. I responsabili dei servizi rispondono diretta-
mente, in relazione agli obiettivi dell’ente, della cor-
rettezza amministrativa e dell’efficienza della gestio-
ne.

4.  Le funzioni di cui al presente articolo,  posso-
no essere attribuite, al Segretario Comunale con
provvedimento motivato del Sindaco, ai responsabili
degli uffici e dei servizi, indipendentemente dalla
loro posizione funzionale, anche in deroga a ogni
diversa disposizione.

Art. 60
Avocazione

1. Il Sindaco non può revocare, riformare, riser-
vare o avocare a sé o altrimenti adottare provvedi-
menti o atti di competenza dei responsabili dei ser-
vizi. In caso di inerzia o ritardo, il Sindaco può fis-
sare un termine perentorio entro il quale il respon-
sabile deve adottare gli atti o i provvedimenti. Qua-
lora l’inerzia permanga il Sindaco può attribuire la
competenza al Segretario comunale o ad altro di-
pendente.

Art. 61
Ufficio di staff

1. La Giunta comunale può disporre la costitu-
zione di un ufficio posto alla diretta dipendenza del
Sindaco, della Giunta o degli Assessori, per l’eserci-
zio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro at-
tribuite dalla legge.

2. I collaboratori inseriti in detto ufficio, se di-
pendenti da una pubblica amministrazione sono
collocati  in  aspettativa  senza assegni. Con provvedi-
mento motivato della Giunta, al detto personale il
trattamento economico accessorio previsto dai con-
tratti collettivi può essere sostituto da un unico
emolumento comprensivo dei compensi per il lavo-
ro straordinario, per la produttività collettiva e per
la qualità della prestazione individuale.

Art. 62
Ufficio per la gestione del contenzioso del lavoro

1. Ai sensi dell’art. 12-bis del D.Lgs. 3 febbraio
1993, n. 29, introdotto dall’art. 7 del D.Lgs. 31 mar-
zo 1998, n. 80, il Comune provvede, con il regola-
mento, ad organizzare la gestione del contenzioso
del lavoro, anche creando un apposito ufficio, in
modo da assicurare l’efficace svolgimento di tutte le
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attività stragiudiziali e giudiziali inerenti le contro-
versie.

2. L’ufficio di cui al comma 1 può essere istitui-
to, mediante convenzione, in forma associata e co-
ordinata con altri enti locali.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 63
Entrata in vigore

1. Dopo l’espletamento del controllo da parte del
competente organo regionale, il presente statuto è
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, af-
fisso all’albo pretorio del Comune per trenta giorni
consecutivi ed inviato al Ministero dell’interno per
essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti.

2. Il presente statuto entra in vigore il trentesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione all’albo
pretorio del Comune.

Art. 64
Modifiche dello statuto

1. Le modifiche dello statuto sono  deliberate dal
Consiglio comunale con il voto favorevole dei due
terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggio-
ranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta
in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e
le modifiche  sono  approvate se  la relativa  delibera-
zione ottiene, per due volte, il voto favorevole della
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola
votazione.

3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enuncia-
no  principi che costituiscono limiti  inderogabili per
l’autonomia normativa  dei comuni  e  delle province,
abroga le norme statutarie con esse incompatibili. I
Consigli comunali adeguano gli statuti entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore delle leg-
gi suddette.

Comune di Settimo Torinese (Torino)
Statuto comunale (approvato con delib. c.c. n.

288/1991 modificato con delib. c.c. nn. 75-76-80-
172/1993, n. 62/1995 e n. 60/1996. Nuovo testo appro-
vato con delib. c.c. n. 53 del 14 luglio 2000)

ELEMENTI COSTITUTIVI

Titolo I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 Criteri e principi fondamentali

Art. 2 Finalità e compiti

Art. 3 Rapporti con gli altri Enti Territoriali

Art. 4 Territorio e sede comunale

Art. 5 Stemma, gonfalone, titolo di Città

Art. 6 Consiglio Comunale dei Ragazzi

Art. 7 Albo Pretorio

ORDINAMENTO STRUTTURALE

Titolo I - ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL CO-
MUNE

Capo I - Organi politici

Art. 8 Organi

Art. 9 Consiglio Comunale

Art. 10 Competenze e attribuzioni

Art. 11 Presidenza del Consiglio Comunale

Art. 12 Sedute del Consiglio

Art. 13 Commissioni

Art. 14 Status dei Consiglieri

Art. 15 Diritti e doveri dei Consiglieri

Art. 16 Gruppi Consiliari

Art. 17 Conferenza dei Capi Gruppo

Art. 18 Elezione del Sindaco e nomina della Giunta

Art. 19 Giunta Comunale Composizione e prerogative

Art. 20 Funzionamento della Giunta

Art. 21 Attribuzioni

Art. 22 Mozione di sfiducia

Art. 23 Deliberazioni dell’organo consiliare

Modalità e procedure

Art. 24 Sindaco organo istituzionale

Art. 25 Competenze del Sindaco quale capo

dell’amministrazione comunale

Art. 26 Attribuzioni di amministrazione

Art. 27 Attribuzioni di vigilanza

Art. 28 Attribuzioni di organizzazione

Art. 29 Delegazioni del Sindaco

Art. 30 Competenze del Sindaco quale ufficiale di go-
verno

Capo II - Organi burocratici ed uffici

Art. 31 Organizzazione degli uffici del personale Princi-
pi e criteri direttivi

Art. 32 Ufficio comunale

Art. 33 Disciplina dello status del personale

Art. 34 Direttore Generale

Art. 35 Compiti

Art. 36 Funzioni

Art. 37 Dirigenza

Art. 38 Incarichi di dirigenza

Art. 39 Norme applicabili

Art. 40 Stato giuridico e trattamento economico

del Segretario generale

Art. 41 Funzioni del Segretario

Art. 42 Vicesegretario

Art. 43 Responsabilità verso il Comune

Titolo II - SERVIZI

Art. 44 Forme di gestione

Art. 45 Gestione in economia

Art. 46 Azienda speciale

Art. 47 Istituzioni

Art. 48 Il Consiglio di amministrazione

Art. 49 Il Presidente

Art. 50 Il Direttore

Art. 51 Revoca

Art. 52 Società a prevalente capitale pubblico

locale

Art. 53 Gestione associata dei servizi e delle funzioni

Titolo III - FINANZA E CONTABILITA’

Art. 54 Ordinamento
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Art. 55 Attività finanziaria del Comune

Art. 56 Amministrazione dei beni comunali

Art. 57 Contabilità comunale: il bilancio

Art. 58 Contabilità comunale: il conto consuntivo

Art. 59 Attività contrattuale

Art. 60 Revisione economico-finanziaria

Art. 61 Tesoreria

Art. 62 Controllo economico della gestione

ORDINAMENTO FUNZIONALE

Titolo I - FORME ASSOCIATIVE

Art. 63 Principio di cooperazione ed associazionismo

Art. 64 Convenzioni

Art. 65 Consorzi

Art. 66 Accordi di programma

Titolo II - PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 67 Partecipazione

Art. 68 Diritto di informazione

Capo I - Procedimento amministrativo

Art. 69 Interventi nel procedimento

Art. 70 Istanze

Art. 71 Petizioni

Art. 72 Proposte alla Giunta Comunale

Art. 73 Proposte al Consiglio Comunale

Capo II - Associazionismo e partecipazione

Art. 74 Associazionismo

Art. 75 Contributi alle associazioni

Art. 76 Diritti delle forme associative iscritte

all’Albo

Art. 77 Volontariato

Art. 78 Consulte comunali

Art. 79 Poteri delle Consulte comunali

Capo III - Consultazioni dei cittadini e referendum

Art. 80 Referendum

Art. 81 Consultazione dei cittadini

Capo IV - Difensore civico

Art. 82 Istituzione

Art. 83 La nomina del Difensore Civico

Art. 84 Incompatibilità, requisiti, decadenza e revoca

Art. 85 Funzioni

Art. 86 Modalità di intervento

Art. 87 Relazione al Consiglio Comunale e

Conferenza dei servizi

Art. 88 Mezzi del difensore civico

Art. 89 Trattamento economico

Titolo III - FUNZIONE NORMATIVA

Art. 90 Statuto

Art. 91 Regolamenti

Art. 92 Norme finali

ELEMENTI COSTITUTIVI

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
Criteri e principi fondamentali

1. Il Comune di Settimo Torinese è un Ente lo-
cale autonomo, rappresenta la propria comunità, ne
cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

2. Si avvale della sua autonomia, nel rispetto
della Costituzione e dei principi generali dell’ordina-
mento, per lo svolgimento della propria attività e il
perseguimento dei suoi fini istituzionali.

3. Rappresenta la comunità di Settimo Torinese
nei rapporti con lo Stato, con la Regione Piemonte,
con la Provincia di Torino e con gli altri enti o
soggetti pubblici e privati e, nell’ambito degli obiet-
tivi indicati nel presente statuto, nei confronti della
comunità internazionale.

4. Ribadisce i valori della Resistenza ed i princi-
pi della Costituzione Repubblicana; promuove tutte
le iniziative atte a diffondere il patrimonio storico,
politico, civile ed ideale alla base della Carta Costi-
tuzionale; riconosce l’importanza dell’internazionali-
smo ed in primis del processo di costruzione
dell’Europa unita, dell’affermazione di una cultura
di pace, di cooperazione e solidarietà fra i popoli,
riconferma l’intero territorio comunale zona denu-
clearizzata.

5. Ispira la propria azione ai principi della pro-
grammazione economico-finanziaria e territoriale,
attraverso l’attività dell’osservatorio socio-economico
comunale e degli strumenti urbanistici, della funzio-
nalità, efficienza ed efficacia dei servizi in modo da
garantire la trasparenza dell’attività amministrativa,
mediante la pubblicità degli atti e la partecipazione
dei cittadini agli indirizzi ed alla gestione della cosa
pubblica.

6. Contribuisce, altresì, anche nel riconoscimento
delle differenze tra i sessi, alla realizzazione delle
pari opportunità tra uomo e donna, attraverso piani
di azioni positive, a tutela dei diritti garantiti al
fine di valorizzare cultura, creatività ed imprendito-
rialità delle donne, incoraggia la presenza femminile
nell’organizzazione dell’Ente, anche mediante una
diversa e più favorevole organizzazione del lavoro e
dei servizi al fine di conciliare tempi di vita e tem-
pi di lavoro e favorire il riequilibrio delle responsa-
bilità tra i sessi. A tal fine è istituito il Comitato
Pari Opportunità con compiti di analisi e proposte.

Promuove altresì la presenza di entrambi i sessi
nella Giunta e negli Organi Collegiali del Comune,
nonchè degli Enti, aziende ed istituzioni da essi di-
pendenti.

Art. 2
Finalità e compiti

1. Il Comune tutela e sviluppa le risorse naturali,
ambientali, economiche e sociali presenti nel suo
territorio,  per  assicurare alla collettività  una  qualità
della vita sempre più alta, ispirandosi ai principi di
libertà e pari dignità della persona umana, in modo
tale da assicurare la rimozione degli ostacoli che di
fatto impediscono la piena realizzazione delle pari
opportunità  e da  garantire  un benessere individuale
e collettivo con particolare attenzione all’infanzia,
agli anziani ed ai soggetti portatori di handicap,
mediante una adeguata rete di servizi ed interventi
atti a garantire la sicurezza sociale,  riconoscendo  e
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valorizzando il ruolo del volontariato e favorendo la
partecipazione diretta dei cittadini anche con l’auto-
gestione dei servizi.

2. Esercita, inoltre, la propria  attività nell’ambito
delle funzioni ad esso attribuite o delegate dalla
legge assicurando ai cittadini un procedimento am-
ministrativo rapido, efficace e motivato, fornendo la
necessaria informazione e i mezzi per rendere effet-
tivo l’esercizio di tali diritti, in attuazione di quanto
previsto dalla legislazione sulla trasparenza dell’atti-
vità amministrativa, soprattutto per ciò che  concer-
ne il diritto di accesso ai documenti amministrativi.
In modo particolare assicura un servizio di consu-
lenza per l’affermazione dei diritti giuridicamente
garantiti alle persone in condizioni di particolare
svantaggio. Riconosce la possibilità di azione da
parte dei singoli in caso di inattività della Pubblica
Amministrazione, fermo restando, in caso di soc-
combenza, il pagamento delle spese giudiziali da
parte di chi ha promosso l’azione.

3. Persegue la collaborazione e la cooperazione
con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la
partecipazione dei cittadini, delle forze sociali, eco-
nomiche e sindacali alla vita pubblica.

4. Promuove il diritto al lavoro e la tutela dei
diritti dei lavoratori nonché il loro riconoscimento
e la piena affermazione quale condizione per l’effet-
tivo realizzarsi del benessere della collettività, in
particolare promuovendo tutte le iniziative volte a
rendere effettive le pari opportunità di lavoro, an-
che con programmi mirati e temporanei di impie-
go. Adotta progetti idonei alla promozione e allo
sviluppo del commercio,  dell’artigianato e  delle  pic-
cole imprese, attraverso specifica programmazione,
in ragione dei bisogni della comunità, ricercando la
loro cooperazione al fine di assicurare opportunità
di lavoro a cittadini in condizioni di particolare
svantaggio, promuovendo una adeguata formazione
professionale.

5. Adotta le misure necessarie per salvaguardare
e difendere l’ambiente, dotandosi di tutti gli stru-
menti atti alla tutela ed alla valorizzazione delle
proprie risorse naturali; attiva la ricerca e la raccol-
ta di informazioni per l’elaborazione di adeguate
mappe di rischio ambientale, finalizzate anche alla
programmazione dell’uso del territorio; adotta e fa-
vorisce iniziative e scelte per il risparmio energeti-
co, per la raccolta differenziata, per una corretta
educazione ambientale.

6. Promuove il diritto allo studio ed alla cultura,
non solo attraverso  l’assolvimento  dei compiti attri-
buitigli dalla legge, ma operando affinché l’istituzio-
ne scolastica corrisponda in modo adeguato alle
rinnovate esigenze della società. Promuove inoltre
proposte volte alla riduzione dell’evasione ed al re-
cupero della scolarità, alle attività di sostegno nei
confronti dei cittadini svantaggiati e portatori di
handicap, alla diffusione della cultura nelle sue di-
verse manifestazioni, all’aggiornamento del persona-
le docente, nonché alla promozione delle attività ar-
tistiche, valorizzando il ruolo della Civica Biblioteca
e dell’archivio storico comunale. Al fine di conser-
vare elementi e reperti di cultura, lingua e civiltà
locale, sia intellettuale che manuale, patrocina la
costituzione di una civica raccolta del materiale
connesso alla vita dei settimesi nel corso della sto-
ria della comunità.

Promuove lo “sport per tutti”, inteso come prati-
ca delle attività sportive in tutte le forme ed espres-

sioni, che vanno dall’attività fisica ricreativa alla
competizione.

7. Promuove una cultura di solidarietà, di pace e
di internazionalismo tra i cittadini con iniziative
volte ad affermare il riconoscimento dei diritti di
cittadinanza sociale per gli immigrati stranieri che
vivono nel nostro paese; favorisce, altresì, l’inseri-
mento di bambini stranieri nelle  scuole di ogni or-
dine e grado,  l’istituzione  di corsi di alfabetizzazio-
ne, garantendo loro momenti di valorizzazione della
cultura di origine; garantisce il superamento di bar-
riere sociali, economiche e culturali con appositi
strumenti informativi e sostiene le attività dei Co-
mitati e movimenti pacifisti.

8. Il Comune intrattiene relazioni culturali e so-
ciali con altri Comuni anche di paesi esteri comu-
nitari ed extracomunitari attraverso i rapporti di
gemellaggio, al  fine  di perseguire  la cooperazione e
lo sviluppo dei popoli, nell’azione di cooperazione
con i poteri locali di ogni paese.

Art. 3
Rapporti con gli altri Enti territoriali

1. La sfera di governo assegnata al Comune è
delimitata dal criterio dell’ambito territoriale di ap-
partenenza.

2. I rapporti con i Comuni, la Provincia e la Re-
gione sono informati ai principi di equiordinazione,
complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere
di autonomia.

3. Il Comune adegua la propria attività a favore
della popolazione ai principi della programmazione
statale, regionale, provinciale perseguendo criteri di
buona amministrazione nel rispetto della legalità e
dei principi costituzionali, nonché della storia e del-
le tradizioni locali.

4. Nell’esercizio delle proprie competenze favori-
sce e sviluppa, pure attraverso forme associative, i
rapporti di collaborazione con altri Enti locali per
le realizzazioni di interesse comune ed aderisce alle
associazioni nazionali ed internazionali ritenute ido-
nee a garantire la tutela e la promozione dei comu-
ni interessi delle collettività locali.

5. Nell’ambito delle proprie funzioni favorisce e
sviluppa forme di cooperazione anche con le collet-
tività locali di altri Stati ritenute utili ai fini dello
sviluppo della propria comunità.

Art. 4
Territorio e sede comunale

1. Il Comune di Settimo Torinese comprende la
parte del suolo nazionale delimitato con il piano to-
pografico, di cui all’art. 9 della legge 24 dicembre
1954, n. 1228, approvato dall’Istituto Centrale di
Statistica.

2. Il territorio del Comune si estende per ettari
3237, confinante con i Comuni di Volpiano, Bran-
dizzo, S. Raffaele Cimena, Gassino, Castiglione, S.
Mauro, Torino, Borgaro, Caselle, Leinì.

3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel
capoluogo, in Piazza Martiri della Libertà, n. 4.

4. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono
normalmente nella sede comunale; esse  possono  te-
nersi in luoghi diversi in caso di necessità o per
particolari esigenze.

5. Le modificazioni alla circoscrizione territoriale
sono apportate con legge  regionale ai sensi dell’art.
133  della Costituzione, previa audizione della popo-
lazione del Comune.
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Art. 5
Stemma, gonfalone, titolo di Città

1. Il Comune ha, come suo segno distintivo, lo
stemma riconosciuto con provvedimento del Presi-
dente del  Consiglio dei  Ministri, in  data  12 settem-
bre 1941 e successive modifiche ed inscritto nel Li-
bro Araldico degli Enti morali nella seguente ma-
niera:  di rosso  con  sette stelle d’oro,  il  capo cucito
di azzurro, caricato di un sole parimenti d’oro;
come da fonte in archivio di Stato di Torino. Le
stelle, a cinque raggi, sono posizionate: 1-2-1-2-1; lo
scudo sannitico è sormontato da corona di Città ed
ornato inferiormente da un ramo di alloro a sini-
stra e di quercia a destra che inferiormente sono
legati da nastro rosso.

2. Il Comune fa uso, nelle cerimonie ufficiali, del
gonfalone, concesso  con Decreto  del  Presidente del-
la Repubblica in data 16/02/1999.

Nell’uso del gonfalone si osservano le norme del
D.P.C.M. 3 giugno 1986.

3. La Giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non istitu-
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

4. Il Comune si fregia del titolo di “Città” con-
cesso  con D.P.R.  in  data 5  agosto 1958 n.  10 - fo-
glio n. 387.

Art. 6
Consiglio Comunale dei Ragazzi

1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha lo scopo
di favorire la partecipazione degli studenti alla vita
istituzionale.

2. Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il compi-
to di deliberare in via consultiva nelle seguenti ma-
terie: politica ambientale, sport, tempo libero, gio-
chi, rapporti con l’associazionismo, cultura e spetta-
colo, pubblica istruzione, assistenza ai giovani e
agli anziani, rapporti con l’Unicef.

3. Le modalità di elezione e il funzionamento
del Consiglio Comunale dei ragazzi sono stabilite
con apposito regolamento.

Art. 7
Albo Pretorio

1. Il Consiglio Comunale individua nel palazzo
civico apposito spazio da destinare ad “Albo Preto-
rio”, per la pubblicazione  degli atti ed avvisi previ-
sti dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità,
l’integralità  e la  facilità di  lettura, attraverso gli or-
gani di informazione del Comune.

ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

DEL COMUNE

CAPO I
ORGANI POLITICI

Art. 8
Organi

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comuna-
le, il Sindaco e la Giunta e le rispettive competenze
sono stabilite dalla Legge e dal presente Statuto.

Art. 9
Consiglio comunale

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera
comunità, delibera l’indirizzo politico-amministrativo
ed esercita il controllo sulla sua applicazione.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e scioglimento del consiglio comunale sono re-
golati dalla legge.

Art.10
Competenze e attribuzioni

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e dal presente Sta-
tuto e svolge le sue attribuzioni conformandosi ai
principi alle  modalità e alle procedure stabilite dal-
lo Statuto stesso e dalle norme regolamentari.

2. Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai
principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini
di  assicurare imparzialità  e corretta gestione ammi-
nistrativa.

3. Gli atti fondamentali del Consiglio, adottati
con il metodo della più  ampia consultazione demo-
cratica, devono contenere l’individuazione degli
obiettivi da raggiungere nonché le modalità di repe-
rimento  e  di  destinazione delle risorse  e degli  stru-
menti necessari.

4. Il Consiglio Comunale, entro 20 giorni dalla
seduta di convalida degli eletti, stabilisce gli indiriz-
zi, sulla base dei quali il Sindaco provvede alla no-
mina, alla designazione ed alla revoca dei rappre-
sentanti dell’Amministrazione presso enti, aziende,
consorzi,  istituzioni, società  ed organismi a parteci-
pazione comunale o comunque rispetto ai quali al
Comune è conferito il potere di nomina  nei rispet-
tivi organi di direzione, deliberativi e di controllo.

5. I rappresentanti del comune riferiscono e ri-
spondono al Sindaco ed al Consiglio sulla attività
compiuta.

6. Nelle nomine e nelle designazioni sono, di
norma, assicurati/e le pari opportunità e, per le no-
mine di competenza del Consiglio, il diritto  di  rap-
presentanza dell’opposizione (e le pari opportunità).

Art. 11
Presidenza del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale, nella sua prima seduta
riservata alla convalida degli eletti, procede all’ele-
zione, nel proprio seno, di un Presidente e di due
Vice Presidenti, che formano l’Ufficio di Presidenza.

2. L’elezione del Presidente avviene con votazione
palese, e con il voto favorevole dei 2/3 dei Consi-
glieri assegnati. Qualora tale maggioranza non sia
raggiunta in prima votazione, è eletto nella stessa
seduta con la maggioranza assoluta dei Consiglieri
assegnati. La stessa procedura viene adottata per
l’elezione dei due Vice Presidenti. E’ Vice Presidente
Vicario colui che   nell’elezione abbia riportato il
maggior numero dei voti, e in caso di parità, il più
anziano di età.

3. Il Presidente rappresenta, convoca e presiede
il Consiglio Comunale ed esercita le altre funzioni
attribuitegli  dal presente Statuto e dal Regolamento
per il funzionamento degli organi del Comune.

4. Spetta al Presidente fare osservare le disposi-
zioni relative ai Gruppi Consiliari, nonchè coordina-
re l’attività delle Commissioni Consiliari permanenti.

5. Il Presidente del Consiglio Comunale non fa
parte delle Commissioni Consiliari permanenti e
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non può rivestire altra carica istituzionale nel Co-
mune o in rappresentanza dello stesso.

6. Gli adempimenti previsti per il Presidente in
caso di impossibilità dello stesso sono assolti dal
Vice Presidente Vicario.

7. Distintivo del Presidente del Consiglio è la fa-
scia con i colori e lo stemma del Comune  da por-
tarsi a tracolla.

Art. 12
Sedute del Consiglio

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
sessioni ordinarie e straordinarie.

- Le modalità di riunione sono previste dal rego-
lamento.

- Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbli-
che, salvi i casi previsti dal regolamento consiliare
che ne disciplina il funzionamento.

- La convocazione del Consiglio Comunale e l’or-
dine del giorno degli argomenti da trattare è effet-
tuata  dal Presidente  del Consiglio  di  propria inizia-
tiva, ovvero quando lo richieda il Sindaco o un
quinto dei Consiglieri  assegnati  al  Comune; in  que-
sti ultimi casi la seduta deve aver luogo entro 20
giorni dalla presentazione della richiesta, con l’inse-
rimento all’ordine del giorno delle questioni richie-
ste, purchè di competenza consiliare.

- La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti  contenenti le  questioni da trattare, da  conse-
gnarsi a ciascun Consigliere nel domicilio eletto nel
territorio del Comune e ciò deve risultare da di-
chiarazione di avvenuta consegna. L’avviso scritto
può prevedere anche una seconda convocazione da
tenersi in base a quanto stabilito dal regolamento
dell’organo consiliare. Lo stesso regolamento stabili-
sce le modalità di integrazione dell’ordine del gior-
no e le convocazioni d’urgenza.

2. La prima convocazione del Consiglio Comuna-
le, subito dopo le elezioni per il suo rinnovo, viene
indetta  dal Sindaco entro 10 giorni dalla proclama-
zione degli eletti. La riunione deve tenersi entro 10
giorni dalla convocazione,  ed è  presieduta  dal Con-
sigliere anziano fino all’elezione del Presidente del
Consiglio.

3. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dal-
la data del suo insediamento, il Sindaco, sentita la
Giunta,   presenta al Consiglio Comunale le linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da
realizzare durante il mandato politico-amministrati-
vo. Ciascun consigliere comunale ha il pieno diritto
di intervenire nella definizione delle linee program-
matiche, proponendo le integrazioni, gli adeguamen-
ti e le modifiche, mediante presentazione di apposi-
ti  emendamenti,  nelle  modalità indicate dal Regola-
mento del Consiglio Comunale. Dopo sei mesi
dall’approvazione del bilancio di previsione annuale,
il Consiglio provvede a verificare lo stato di attua-
zione di tali linee da parte del Sindaco e dei rispet-
tivi assessori e comunque non oltre il 30 settembre.
Le modalità di convocazione di tale seduta e gli ar-
gomenti da inserire all’ordine del giorno, ivi com-
presa la suddetta verifica, sono definiti dal regola-
mento dell’organo consiliare. E’ facoltà del Consi-
glio Comunale provvedere ad integrare, nel corso
della  durata del  mandato, con  adeguamenti struttu-
rali e/o modifiche, le linee programmatiche, sulla
base delle esigenze e delle problematiche che doves-
sero   emergere   in ambito locale.   Al   termine del
mandato politico-amministrativo, il Sindaco presen-
ta al Consiglio Comunale il documento di rendicon-

tazione dello stato di realizzazione delle linee pro-
grammatiche.

4. In caso di  impedimento permanente, decaden-
za, rimozione e decesso del Sindaco si procede allo
scioglimento del Consiglio Comunale; il Consiglio e
la Giunta rimangono in carica fino alla data delle
elezioni e le funzioni del Sindaco sono svolte dal
Vice Sindaco.

Art. 13
Commissioni

1. Il Consiglio Comunale può istituire, con appo-
sita deliberazione, commissioni permanenti, tempo-
ranee o speciali per fini di controllo e garanzia,  di
indagine, di inchiesta e di studio nominandone il
Presidente ed il Vice Presidente.

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le
materie di competenza, il funzionamento e la loro
composizione.

3. Per quanto riguarda le Commissioni aventi
funzioni di controllo e di garanzia, la Presidenza è
attribuita ai Consiglieri appartenenti ai gruppi di
opposizione.

4. La delibera di istituzione dovrà essere adottata
a maggioranza assoluta dei componenti del Consi-
glio.

5. I consiglieri comunali hanno diritto a percepi-
re un gettone di presenza per la partecipazione alle
commissioni  o, a richiesta una  indennità  di funzio-
ne,  con le modalità  previste  dalla legge e  dal rego-
lamento.

Art. 14
Status dei Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei Consiglieri sono regolati dalla legge; essi
rappresentano, senza vincolo di mandato, l’intera
comunità alla quale costantemente rispondono.

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della
proclamazione ovvero in caso di surrogazione, non
appena adottata la relativa deliberazione consiliare.

3. Le funzioni di Consigliere anziano sono eserci-
tate dal Consigliere che, nell’elezione a tale carica,
ha ottenuto la maggiore cifra individuale. In caso
di parità sono esercitate dal più anziano di età.

4. Nella seduta immediatamente successiva alle
elezioni il Consiglio, prima di deliberare su qualsia-
si altro oggetto, deve esaminare  la condizione  degli
eletti a  norma della legge  23 aprile 1981, n. 154, e
dichiarare l’ineleggibilità o l’incompatibilità di essi,
quando sussista alcuna delle cause ivi previste,
provvedendo alle sostituzioni. L’iscrizione all’ordine
del giorno della convalida degli eletti comprende,
anche se non è detto esplicitamente, la surrogazio-
ne degli ineleggibili e l’avvio del procedimento per
la decadenza degli incompatibili.

5. I consiglieri comunali che non intervengono
alle sessioni ordinarie e straordinarie per tre volte
consecutive senza giustificato motivo sono dichiarati
decaduti con deliberazione del Consiglio Comunale.
A tale riguardo il Presidente del Consiglio Comuna-
le, a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza
maturata da parte del consigliere interessato, prov-
vede con comunicazione scritta, ai sensi dell’art. 7
della Legge 7/8/1990, n. 241, a comunicargli l’avvio
del procedimento amministrativo. Il consigliere ha
facoltà di far valere le cause giustificative delle as-
senze, nonché a fornire al Presidente del Consiglio
eventuali documenti probatori, entro il termine in-
dicato nella comunicazione scritta, che comunque
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non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti dal-
la data di ricevimento. Scaduto tale termine, il
Consiglio esamina e infine delibera, tenendo ade-
guatamente conto delle cause giustificative presenta-
te dal consigliere interessato.

Art. 15
Diritti e doveri dei Consiglieri

1. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli
uffici comunali, nonché dalle aziende del Comune,
dalle istituzioni e dagli Enti da esso dipendenti, tut-
te le notizie e le informazioni in loro possesso, utili
all’espletamento del loro mandato. Essi sono tenuti
al segreto nei casi specificatamente determinati dal-
la legge.

2. Il diritto di cui al precedente comma, nei li-
miti e con le forme stabilite dal regolamento, si
esercita mediante la visione o il rilascio degli atti e
dei documenti anche preparatori nonché attraverso
la conoscenza di ogni altro atto utilizzato ai fini
dell’attività amministrativa. Inoltre essi hanno dirit-
to ad ottenere, da parte del Presidente del Consiglio
Comunale, un’adeguata e preventiva informazione
sulle questioni sottoposte all’organo, anche  attraver-
so l’attività della conferenza dei capi gruppo, di cui
al successivo articolo 17 del presente statuto.

3. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale.

4. Per assicurare la massima trasparenza, deve
comunicare, secondo le modalità stabilite nel rego-
lamento, all’inizio ed alla fine del mandato, i reddi-
ti posseduti.

Art. 16
Gruppi Consiliari

1. Nell’ambito del Consiglio Comunale si costitui-
scono i gruppi consiliari, secondo quanto è previsto
dal  regolamento del  Consiglio  Comunale.  Della loro
costituzione va data comunicazione al Presidente
del Consiglio e al Segretario Comunale unitamente
all’indicazione del nome del capo gruppo.

2.  Ai sensi del medesimo regolamento, ai gruppi
consiliari sono assicurati, per l’esplicazione delle
loro funzioni, idonee strutture ed i mezzi per ope-
rare, tenendo presenti le esigenze comuni a ciascun
gruppo e la consistenza numerica di ognuno di
essi.

Art. 17
Conferenza dei Capi Gruppo

1. Nell’ambito delle Commissioni Consiliari per-
manenti viene istituita la Conferenza dei Capigrup-
po, presieduta dal Presidente del   Consiglio. Alla
Conferenza dei Capigruppo partecipa il Sindaco o
un Assessore suo delegato, per concorrere alla  pro-
grammazione dei lavori del Consiglio Comunale ed
esercitare le ulteriori funzioni indicate dal Regola-
mento.

2. La Conferenza dei Capigruppo è convocata al-
tresì ogni qual volta richiesto dal Sindaco  al Presi-
dente del Consiglio Comunale.

Art. 18
Elezione del Sindaco e nomina della Giunta

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite dalla legge che disci-
plina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibili-
tà, lo stato giuridico e le cause di cessazione dalla
carica.

2. Il  Sindaco nomina i  componenti  della Giunta,
tra cui un Vice Sindaco, dandone comunicazione al
Consiglio nella prima seduta successiva all’elezione.
Il decreto di nomina deve essere pubblicato all’Albo
Pretorio.

3. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori,
dandone motivata comunicazione al Consiglio e
provvede alla sostituzione anche degli assessori di-
missionari entro 15 giorni necessari a garantire la
funzionalità dell’organo.

Art. 19
Giunta Comunale - Composizione e prerogative

1. La Giunta è l’organo di governo del Comune.

2. La Giunta è composta dal Sindaco e da un
massimo di 10 Assessori, di cui uno è investito del-
la carica di Vice Sindaco, scelti anche al di fuori
dei componenti del Consiglio, fra i cittadini in pos-
sesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità
alla carica di Consigliere.

E’  competenza  del  Sindaco determinare il  nume-
ro definitivo dei componenti della giunta nell’ambi-
to dei limiti suddetti sulla base di specifiche valuta-
zioni politico-amministrative.

3. Gli assessori partecipano alle sedute del consi-
glio comunale  e intervengono nella discussione sen-
za diritto di voto.

4. La giunta è organo di impulso alla gestione
amministrativa, collabora col sindaco al governo del
comune e impronta la propria attività ai principi
della trasparenza e dell’efficienza.

5. Adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento
degli obiettivi e delle finalità dell’ente, nel quadro
degli indirizzi generali e in attuazione delle decisio-
ni fondamentali approvate dal Consiglio Comunale.

6. Esercita le funzioni di indirizzo amministrati-
vo, definendo gli obiettivi e i programmi da attuare
adottando gli appositi atti rientranti nello svolgi-
mento di tali funzioni, e verifica la rispondenza dei
risultati dell’attività amministrativa e della gestione
agli indirizzi impartiti.

7. La giunta riferisce annualmente al consiglio
comunale sulla sua attività, in sede di approvazione
del bilancio consuntivo.

8. La legge, inoltre, ivi comprese le modificazioni
introdotte  dalla Legge  265/99, disciplina le cause di
ineleggibilità ed incompatibilità, la posizione giuridi-
ca e lo status dei componenti.

9. La giunta rimane in carica fino al giorno del-
la nomina dei nuovi assessori, salvi i casi di revoca
da parte del Sindaco.

Art. 20
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto
degli argomenti proposti dai singoli Assessori.

2. Le sedute della Giunta non sono pubbliche,
salvo diversa decisione della Giunta stessa.

3. Le sedute sono valide se è presente la maggio-
ranza dei componenti e le deliberazioni sono adot-
tate a maggioranza dei presenti.

4. Le   deliberazioni   dichiarate immediatamente
eseguibili sono adottate con il voto espresso dalla
maggioranza degli Assessori assegnati.
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Art. 21
Attribuzioni

1. La Giunta opera attraverso deliberazioni colle-
giali.

2. La Giunta compie gli atti di amministrazione
che non siano riservati dalla legge al Consiglio e
che non rientrino nelle competenze, previste dalle
leggi e dallo Statuto, del Sindaco, del Segretario,
del Direttore Generale o dei funzionari dirigenti.

3. La giunta , in particolare, nell’esercizio delle
attribuzioni di governo e delle funzioni  organizzati-
ve:

a) propone al consiglio comunale i regolamenti;
b) approva i progetti preliminari che non costi-

tuiscono variante alle destinazioni urbanistiche, gli
studi di fattibilità e lo schema di programma trien-
nale delle opere pubbliche, i programmi esecutivi, i
piani esecutivi convenzionati e tutti i provvedimenti
che non comportino impegni di spesa sugli stanzia-
menti di bilancio e che non siano riservati dalla
legge o dal regolamento di contabilità ai responsa-
bili dei servizi comunali;

c) predispone le proposte di provvedimenti da
sottoporre all’esame del consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di
raccordo con gli organi di partecipazione;

e) modifica le tariffe vigenti, elabora e propone
al consiglio i criteri per la determinazione di quelle
nuove;

f) nomina i membri delle commissioni per i con-
corsi pubblici su proposta del responsabile del ser-
vizio interessato;

g) propone i criteri generali per la concessione
di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi econo-
mici di qualunque genere a enti e persone;

h) approva i regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali
stabiliti dal consiglio;

i) nomina e revoca il direttore generale o auto-
rizza il sindaco a conferire le relative funzioni al
segretario comunale;

j) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e
donazioni;

k) fissa la data di convocazione dei comizi per i
referendum locali e costituisce l’ufficio comunale
per le elezioni, cui è rimesso l’accertamento della
regolarità del procedimento;

l) esercita, previa determinazione dei costi e in-
dividuazione dei mezzi,  funzioni  delegate dalla pro-
vincia, regione e stato quando non espressamente
attribuite dalla legge e dallo statuto ad altro orga-
no;

m) approva gli accordi di contrattazione decen-
trata;

n) decide in ordine alle controversie sulle compe-
tenze funzionali che potrebbero sorgere fra gli or-
gani gestionali dell’Ente;

o) fissa, ai  sensi del regolamento e degli accordi
decentrati, i parametri, gli standard e i carichi fun-
zionali di lavoro per misurare la produttività
dell’apparato, sentito il direttore generale;

p) determina, i misuratori e i modelli di rileva-
zione del controllo interno di gestione secondo i
principi stabiliti dal consiglio;

q) approva il PEG e le sue variazioni su propo-
sta del direttore generale e dei direttori di settore.

Art. 22
Mozione di sfiducia

1. La Giunta Comunale risponde   del   proprio
operato dinanzi al Consiglio Comunale.

2. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad
una proposta del Sindaco o  della  Giunta  non  com-
porta le dimissioni degli stessi.

3. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti il Consiglio.

4. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno 2/5 dei Consiglieri assegnati,
senza computare a tal fine il Sindaco, e viene mes-
sa in  discussione  non prima di  10 giorni e non ol-
tre 30 giorni dalla sua presentazione. Se la mozione
viene approvata, il consiglio viene sciolto e, ai sensi
delle leggi vigenti, viene nominato un Commissario.

Art. 23
Deliberazioni dell’organo consiliare

Modalità e procedure

1. La seduta del Consiglio Comunale è valida se
è presente il numero, previsto dalla legge, dei con-
siglieri assegnati senza computare a tal fine il Sin-
daco. Al regolamento degli organi è demandata la
definizione del quorum strutturale e funzionale. Il
Sindaco e il Presidente del Consiglio Comunale pos-
sono richiedere la presenza dei dirigenti ai lavori.
Partecipano di diritto alle sedute del Consiglio con
facoltà di intervento gli Assessori comunali.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola,
con votazione palese. Sono da assumere, a scrutinio
segreto, le deliberazioni concernenti persone, allor-
quando venga esercitata una facoltà discrezionale
fondata sull’apprezzamento delle qualità soggettive
di una persona e/o sulla valutazione dell’azione da
questa svolta.

3. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione sono predisposte e sottoscritte
dai responsabili di settore o dal direttore generale;
il deposito degli atti e la verbalizzazione delle sedu-
te del Consiglio Comunale e della Giunta sono cu-
rati dal Segretario comunale secondo le modalità
ed i termini stabiliti dal regolamento. Il Segretario
comunale non partecipa alle sedute, quando si tro-
va in uno dei casi di incompatibilità.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal Presi-
dente e dal Segretario.

Art. 24
Sindaco organo istituzionale

1. Il Sindaco è capo dell’amministrazione ed uffi-
ciale del governo.

2. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con
lo stemma della Repubblica e lo stemma del Comu-
ne, da portarsi a tracolla.

3. Prima di assumere le funzioni il Sindaco, ai
sensi dell’art. 4 Legge 127/97, presta dinanzi al con-
siglio comunale, nella seduta di insediamento, il
giuramento di osservare lealmente la Costituzione.

4. Il Vice Sindaco sostituisce il Sindaco in caso
di assenza o di impedimento temporaneo, nonché,
nel caso di sospensione dall’esercizio  della funzione
adottata ai sensi dell’art. 15, comma 4 bis, della
legge 55/90, come modificato dall’art. 1 della legge
16/92.

5. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventa-
no efficaci ed irrevocabili trascorso il termine di 20
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giorni dalla loro presentazione al consiglio. In tal
caso si procede allo scioglimento del consiglio co-
munale, con contestuale nomina di un commissario.

6. Lo scioglimento del consiglio comunale deter-
mina in ogni caso la decadenza del sindaco e della
giunta comunale.

Art. 25
Competenze del Sindaco quale capo

dell’amministrazione comunale

1. Il Sindaco quale capo dell’amministrazione:
a) rappresenta il Comune ed è l’organo responsa-

bile dell’amministrazione, sovrintende alle verifiche
di risultato connesse al funzionamento dei servizi
comunali, impartisce direttive al segretario comuna-
le, al direttore generale, se nominato, e ai responsa-
bili degli uffici in ordine agli indirizzi amministrati-
vi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti.

b) Esercita le funzioni attribuitegli dalle leggi,
dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento  delle funzioni statali o regionali  at-
tribuite al comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e controllo sull’atti-
vità degli assessori e delle strutture gestionali ed
esecutive;

c) Sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio,
provvede alla nomina, alla designazione e alla revo-
ca dei rappresentanti del comune presso consorzi,
enti, aziende e istituzioni, dandone comunicazione
al Consiglio Comunale.

d) E’ inoltre competente, sulla base degli indiriz-
zi espressi dal consiglio comunale, nell’ambito dei
criteri indicati dalla regione e sentite le categorie
interessate a coordinare gli orari degli esercizi com-
merciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici,
nonché, previo accordo con i responsabili territo-
rialmente competenti delle amministrazioni interes-
sate, degli orari di apertura al  pubblico  degli  uffici
pubblici  localizzati nel territorio, considerando i bi-
sogni delle diverse fasce di popolazione interessate,
con particolare riguardo alle esigenze delle persone
che lavorano.

e) Al sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente statuto e dai regola-
menti attribuzioni quale organo di amministrazione,
di vigilanza e poteri di organizzazione delle compe-
tenze connesse all’ufficio.

Art. 26
Attribuzioni di amministrazione

1. Il sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente, può delegare le sue funzioni ai singoli as-
sessori ed è l’organo responsabile dell’amministra-
zione del comune; in particolare il sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammini-
strativa del comune nonché l’attività della giunta e
dei singoli assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentito il Consiglio Comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 6 della legge n. 142/90, e s.m. e i.;

d)  adotta le ordinanze contingibili e  urgenti pre-
viste dalla legge;

e) nomina il segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

f) conferisce e revoca il segretario comunale, se
lo ritiene opportuno e previa deliberazione della
giunta comunale, le funzioni di direttore generale;

g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,
attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di colla-
borazione esterna, in base a esigenze effettive e ve-
rificabili; conferisce le competenze dirigenziali ai re-
sponsabili di unità di progetto incaricati di posizio-
ni organizzative.

Art. 27
Attribuzioni di vigilanza

1. Il sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce direttamente presso tutti gli  uf-
fici e servizi le informazioni e gli atti, anche riser-
vati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti
e informazioni presso le aziende speciali, le istitu-
zioni e le società per azioni, appartenenti all’ente,
informandone il consiglio comunale.

2. Egli  compie gli  atti  conservativi dei  diritti del
comune e promuove, direttamente o avvalendosi del
segretario comunale o del  direttore se  nominato,  le
indagini e le verifiche amministrative sull’intera atti-
vità del comune.

3. Il sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali,
istituzioni e società appartenenti al comune, svolga-
no le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal
consiglio e in coerenza con i provvedimenti attuati-
vi espressi dalla giunta.

Art. 28
Attribuzioni di organizzazione

1. Il sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) propone gli argomenti da iscriversi all’ordine
del giorno delle sedute del consiglio comunale;

b) esercita i poteri di polizia nei limiti previsti
dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni, le interpellanze e le
mozioni trasmesse dal Presidente del Consiglio da
sottoporre all’assemblea;

e) fornisce informazioni ripetute ed aggiornate
ad intervalli regolari  sui rischi in  cui può incorrere
la popolazione residente vicino ad impianti perico-
losi (per le sostanze utilizzate), per la salute pubbli-
ca e sulle relative misure di sicurezza, ai sensi del
D.P.R. 175 del 1988 e modifiche da decreti ministe-
riali del 31 maggio 1991, su situazioni di pericolo o
comunque connesse con esigenze di protezione civi-
le, avvalendosi dei mezzi tecnici individuati nei pia-
ni provinciali di emergenza.

Art. 29
Delegazioni del Sindaco

1. Il Vice Sindaco è nominato dal Sindaco conte-
stualmente alla nomina dei componenti della Giun-
ta.

2. Gli Assessori, in caso di assenza o impedimen-
to del Vice Sindaco, esercitano le funzioni sostituti-
ve del Sindaco secondo l’ordine di anzianità, dato
dall’età.

3. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo
provvedimento, ad ogni Assessore funzioni ordinate
organicamente per gruppi di materie e con delega a
firmare gli atti di ordinaria amministrazione, rima-
nendo di sua pertinenza la firma di tutti gli atti di
straordinaria amministrazione.

4. Nel rilascio delle deleghe di cui ai precedenti
commi, il Sindaco uniformerà i suoi provvedimenti
al principio per cui spettano agli Assessori i poteri
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di indirizzo e di controllo, essendo la gestione am-
ministrativa attribuita ai dirigenti.

5. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei
compiti e delle funzioni di ogni Assessore ogniqual-
volta, per motivi di coordinamento e funzionalità,
lo ritenga opportuno.

6. Le delegazioni e le eventuali modificazioni di
cui ai precedenti commi devono essere fatte per
iscritto e comunicate al Consiglio.

7. Nell’esercizio delle attività delegate gli Assesso-
ri sono  responsabili di  fronte  al Sindaco e secondo
quanto disposto dall’art. 58 della legge 142/90.

Art. 30
Competenze del Sindaco

quale ufficiale del governo
1. Il Sindaco, quale ufficiale del governo, so-

vraintende:
a) alla tenuta dei  registri di  stato civile e di  po-

polazione ed agli adempimenti demandatigli dalle
leggi in materia elettorale, di leva militare e di sta-
tistica;

b) alla vigilanza di tutto quanto possa interessare
la sicurezza e l’ordine pubblico, informandone il
Prefetto.

2. Il Sindaco adotta con atto motivato e nel ri-
spetto dei principi generali dell’ordinamento giuridi-
co, provvedimenti contingibili ed urgenti in materia
di sanità ed igiene, edilizia e polizia locale al fine
di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minac-
ciano l’incolumità dei cittadini.

3. Se l’ordinanza adottata ai sensi del comma 1
punto b, è rivolta a persone determinate e queste
non ottemperano all’ordine impartito, il sindaco
può provvedere d’ufficio a spese degli interessati,
senza pregiudizio dei reati in cui fossero incorsi.

4. In casi di emergenza, connessi con il traffico
e/o con l’inquinamento atmosferico o acustico, ovve-
ro quando a causa di circostanze straordinarie si
verifichino particolari necessità dell’utenza,  il sinda-
co può modificare gli orari degli esercizi pubblici,
nonché, d’intesa con i responsabili territorialmente
competenti delle amministrazioni interessate, gli
orari di apertura al pubblico degli uffici localizzati
nel territorio comunale,  adottando i relativi provve-
dimenti contingibili e urgenti.

5. Ove il Sindaco o chi ne esercita le funzioni
non adempia ai compiti di cui ai precedenti com-
ma 1 - 2, è tenuto a rimborsare al Comune le in-
dennità corrisposte al commissario eventualmente
inviato dal prefetto per l’adempimento delle funzio-
ni stesse.

CAPO II
ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

Art. 31
Organizzazione degli uffici del personale

Principi e criteri direttivi

1. Il Comune informa la propria attività ammini-
strativa ai principi  di democrazia, di partecipazione
e di separazione tra i compiti di indirizzo e di con-
trollo, spettanti agli organi elettivi, e compiti di ge-
stione amministrativa, tecnica e contabile, spettanti
al Segretario comunale, al Direttore Generale e ai
dirigenti.

2. Assume come caratteri essenziali della propria
organizzazione i criteri  dell’autonomia, della funzio-
nalità ed economicità di gestione, secondo principi
di professionalità e responsabilità.

3. L’Amministrazione del Comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata ai seguenti principi:

a) un’organizzazione di lavoro per progetti, obiet-
tivi e programmi;

b) analisi e individuazione delle produttività, dei
carichi funzionali di lavoro e grado di efficacia
dell’attività svolta da ciascun elemento dell’apparato;

c) individuazione dei centri di responsabilità
strettamente collegata all’ambito  di autonomia deci-
sionale dei soggetti;

Art. 32
Ufficio comunale

1. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e gestiti
con criteri di funzionalità, economicità di gestione
e flessibilità della struttura.

2. L’ufficio comunale si articola in aree di servizi
denominati settori.

3. Nel settore si individua la struttura organizza-
tiva di massima dimensione presente nell’Ente, fina-
lizzata a garantire l’efficacia dell’intervento dell’Ente
stesso nell’ambito di una materia o di più materie
appartenenti ad un’area omogenea.

4. Il settore si articola in servizi ed in uffici, la
cui organizzazione è disciplinata dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

Art. 33
Disciplina dello status del personale

1. Sono disciplinati con il regolamento sull’ordi-
namento degli uffici e dei servizi:

a) gli organi, gli uffici, i modi di conferimento
della titolarità dei medesimi, i principi fondamentali
di organizzazione degli uffici;

b) i procedimenti di costituzione, modificazione
di stato giuridico ed estinzione del rapporto di pub-
blico impiego;

c)  i  ruoli  organici, la loro  consistenza e  la dota-
zione complessiva delle qualifiche;

d) le garanzie del personale in ordine all’eserci-
zio delle libertà e dei diritti fondamentali e le re-
sponsabilità dei dipendenti, comprese quelle disci-
plinari, nonchè le modalità di funzionamento della
commissione di disciplina;

e) le modalità per il conferimento delle collabo-
razioni esterne, di cui all’art. 51, comma 7, della
legge  8 giugno  1990,  n.  142, oltre a modalità, con-
dizioni e limiti per il rilascio ai dipendenti di auto-
rizzazione all’esercizio di professioni, previa iscrizio-
ne negli appositi albi.

2. Il  Comune promuove e  realizza  la formazione
e l’aggiornamento professionale del proprio persona-
le.

3. Il Comune garantisce l’effettivo esercizio dei
diritti  sindacali del proprio personale.

Art. 34
Direttore Generale

1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta Comu-
nale, può nominare un direttore generale, al di fuo-
ri della dotazione organica e con un contratto a
tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal re-
golamento di organizzazione degli uffici e dei servi-
zi.
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Art. 35
Compiti

1. Il direttore generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dal Sindaco e dalla
Giunta Comunale secondo le direttive del Sindaco
stesso;

2.  Il  direttore  generale sovraintende  alla  gestione
del Comune perseguendo livelli ottimali di efficien-
za e di efficacia tra i responsabili dei settori che
rispondono dell’esercizio delle funzioni loro assegna-
te;

3. La durata dell’incarico non può eccedere quel-
la  del  mandato  elettorale del Sindaco che può pro-
cedere alla sua revoca previa delibera della Giunta
Comunale nel caso non raggiunga gli obiettivi fissa-
ti o quando sorga contrasto con gli indirizzi ammi-
nistrativi  della  Giunta, ovvero in caso  di gravi irre-
golarità.

4. Nel caso non sia nominato il direttore genera-
le, le relative funzioni possono essere conferite dal
sindaco al segretario generale.

Art. 36
Funzioni

1. Il direttore  generale predispone la proposta di
piano esecutivo di gestione e del piano dettagliato
degli obiettivi previsto dalle norme della contabilità,
sulla base degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla
Giunta Comunale.

2. In particolare esercita le seguenti funzioni:
a) predispone, sulla base delle direttive stabilite

dal  Sindaco, programmi organizzativi o di  attuazio-
ne, relazioni o studi particolari;

b) organizza  e  dirige il personale, coerentemente
con gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e
dalla Giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività dei
servizi e del personale ad essi preposto;

d) promuove i procedimenti  disciplinari  nei  con-
fronti dei direttori di settore e adotta le sanzioni
sulla base di quanto prescrive il regolamento e in
armonia con le previsioni dei contratti collettivi di
lavoro;

e) autorizza le missioni, i congedi, i permessi dei
direttori di settore;

f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni
non demandati alla competenza del Sindaco e dei
direttori di settore;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale
del personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i direttori dei
settori, l’assetto organizzativo dell’ente e la distribu-
zione dell’organico effettivo, proponendo alla Giunta
ed al Sindaco eventuali provvedimenti in merito;

i) promuove i procedimenti e adotta, in via sur-
rogatoria, gli atti di competenza dei direttori di set-
tore nei casi in cui essi siano temporaneamente as-
senti;

l) avvia i procedimenti per le cause giudiziarie e
giurisdizionali nonché per le conciliazioni e transa-
zioni delle stesse.

Art. 37
Dirigenza

1. Sulla base delle disposizioni delle leggi vigenti
ed in conformità del presente statuto, il regolamen-
to sull’ordinamento degli uffici e dei servizi discipli-
na lo stato giuridico dei dirigenti prevedendone in
particolare:

a) le competenze;
b) l’attribuzione di responsabilità gestionali in at-

tuazione degli obiettivi e dei programmi definiti
con gli  atti  di  indirizzo  adottati dall’organo politico
secondo le  modalità stabilite  dallo statuto o dai re-
golamenti comunali;

c) le modalità dell’attività di coordinamento tra il
Segretario comunale, il Direttore Generale e i diret-
tori di settore; di essi con gli organi collegiali.

2. Il Segretario del Comune, il Direttore Generale
ed i direttori  di  settore esercitano il coordinamento
delle relazioni interfunzionali dei settori e fra le
strutture operative  del Comune,  in modo da garan-
tire reciproca integrazione e coerenza di azione con
gli apparati amministrativi dell’Ente.

Art. 38
Incarichi di dirigenza

1. La Giunta Comunale, nelle forme e con i limi-
ti e le modalità previste dalla legge e dal regola-
mento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi,
può deliberare, al di fuori della dotazione organica,
l’assunzione con contratto a tempo determinato di
personale dirigenziale o di alta specializzazione nel
caso in cui tra i dipendenti non siano presenti ana-
loghe professionalità. I contratti di cui al presente
comma non possono avere durata oltre la scadenza
del mandato elettivo del sindaco.

2. La Giunta Comunale, nel caso di vacanza di
posto o per altri gravi motivi, può assegnare nelle
forme e con le modalità previste dal regolamento,
la titolarità di uffici e servizi a personale assunto
con contratto a tempo determinato o incaricato con
contratto di lavoro autonomo ai sensi dell’art. 6,
comma 4 della Legge 127/97.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati in contratti a tempo indetermina-
to salvo che non lo consentano apposite norme di
legge.

4. I dirigenti esterni  devono possedere i  requisiti
richiesti per la qualifica da ricoprire oppure profes-
sionalità riconducibile alla qualifica da ricoprire e
diploma di laurea. Non può essere conferita ad essi
la funzione di vicesegretario.

5. I dirigenti esterni sono soggetti alle norme
stabilite  per  i  dirigenti  comunali  dall’ordinamento  e
dal presente Statuto.

Art. 39
Norme applicabili

1. Il regolamento del personale disciplinerà, se-
condo le norme previste per gli impiegati civili del-
lo Stato, la responsabilità, le sanzioni disciplinari, il
relativo procedimento, la destituzione d’ufficio e la
riammissione in servizio.

Art. 40
Stato giuridico e trattamento economico

del Segretario generale

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del Segretario generale sono stabiliti dalla legge.

Art. 41
Funzioni del Segretario

1. Il segretario generale è nominato  dal sindaco,
da cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’ap-
posito albo.
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2. Le competenze del segretario sono definite
dalla legge 127/97, nonché dalle direttive impartite
dal sindaco.

Art. 42
Vicesegretario

1. Il Comune ha un vicesegretario per lo svolgi-
mento delle funzioni vicarie del Segretario.

2. Tra i direttori il Sindaco designa il vicesegre-
tario, che, oltre a dirigere il proprio settore, sosti-
tuisce il segretario nei casi di vacanza, assenza o
impedimento.

Art. 43
Responsabilità verso il Comune

1. I dipendenti comunali sono tenuti a risarcire
al  Comune  i danni  derivanti  da  violazioni  di obbli-
ghi di servizio. Per  tali responsabilità sono sottopo-
sti alla giurisdizione della Corte dei Conti, nei modi
previsti dalle leggi in materia.

TITOLO II
SERVIZI

Art. 44
Forme di gestione

1. L’attività diretta a conseguire, secondo criteri
di efficienza, efficacia ed economicità di gestione,
nell’interesse della comunità, obiettivi e scopi di ri-
levanza sociale, promozione dello sviluppo economi-
co e civile, compresa la produzione di beni, viene
svolta attraverso servizi pubblici che possono essere
istituiti e gestiti anche con diritto di privativa del
Comune, ai sensi di legge.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun
servizio deve essere effettuata previa valutazione
comparativa tra le diverse forme di gestione previ-
ste dalla legge e dal presente Statuto.

3. Per i servizi che si debbono gestire in forma
imprenditoriale, la comparazione deve avvenire tra
affidamento in concessione, costituzione di aziende
speciali, di consorzio o di società per azioni o a re-
sponsabilità limitata a prevalente capitale comunale.

4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà
tra la gestione in economia, la costituzione di isti-
tuzione, l’affidamento in appalto o in concessione,
nonché tra la forma singola o quella  associata  me-
diante convenzione ovvero consorzio.

5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere,
comunque, assicurate idonee forme di informazione,
partecipazione e tutela degli utenti.

Art. 45
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio dei servizi in
economia sono, di norma, disciplinati da appositi
regolamenti che devono, fra l’altro, individuare
l’unità organizzativa responsabile del servizio.

Art. 46
Azienda speciale

1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle nor-
me legislative e statutarie, delibera gli atti costituti-
vi di aziende speciali per l’assunzione diretta dei
pubblici servizi.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità e hanno l’obbligo del pareggio finan-
ziario ed economico da conseguire attraverso l’equi-

librio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferi-
menti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

4. L’ordinamento ed il funzionamento delle
aziende speciali sono disciplinati dall’apposito Statu-
to approvato dal Consiglio Comunale e da propri
regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal
Consiglio di amministrazione.

5. Il Consiglio di amministrazione ed il Presiden-
te sono nominati dal Sindaco secondo criteri appro-
vati dal Consiglio Comunale fra le persone che non
ricoprano mandato consiliare, in possesso dei requi-
siti di eleggibilità a consigliere comunale, dotate di
speciale competenza tecnica o amministrativa per
studi compiuti, per funzioni esercitate presso azien-
de pubbliche o private o per uffici ricoperti.

Le suddette nomine saranno comunicate al Con-
siglio Comunale.

6. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica
5 anni e decade  comunque in caso di scioglimento
del Consiglio Comunale. Gli amministratori possono
essere revocati soltanto per gravi violazioni di legge,
documentata inefficienza o difformità rispetto agli
indirizzi o alle finalità dell’amministrazione comu-
nale approvate dal consiglio comunale.

Art. 47
Istituzioni

1. Il Consiglio comunale, per l’esercizio di servizi
sociali  che necessitano  di particolare autonomia ge-
stionale, può costituire istituzioni mediante apposito
atto contenente  il relativo regolamento  di  disciplina
dell’organizzazione e dell’attività e previa redazione
di apposito piano tecnico-finanziario dal quale risul-
tino: i costi dei servizi, le forme di finanziamento e
le dotazioni di beni mobili e immobili compresi i
fondi liquidi.

2. Determina, altresì, la dotazione organica di
personale e l’assetto organizzativo dell’istituzione,  le
modalità di esercizio dell’autonomia gestionale, l’or-
dinamento finanziario e contabile, le forme di vigi-
lanza e di verifica dei risultati gestionali.

3. Il regolamento può prevedere il ricorso a per-
sonale assunto con rapporto di diritto privato, non-
ché la collaborazione ad alto contenuto di profes-
sionalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal
Consiglio Comunale al momento della costituzione
ed  aggiornati in  sede  di  esame  del bilancio preven-
tivo e del rendiconto consuntivo dell’istituzione. Il
collegio dei revisori dei conti del comune esercita
le sue funzioni anche nei confronti delle istituzioni.

5. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di
amministrazione, il Presidente ed il Direttore.

Art. 48
Il Consiglio di amministrazione

1.  Il  Sindaco,  sulla base degli  indirizzi approvati
dal Consiglio Comunale, nomina il Consiglio di Am-
ministrazione ed il Presidente fra le persone che
non ricoprono il mandato consiliare, in possesso
dei requisiti per l’elezione a Consigliere Comunale e
di comprovata esperienza di amministrazione. Le
nomine suddette saranno comunicate al Consiglio
Comunale.
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2. Il regolamento disciplina il numero, gli even-
tuali ulteriori requisiti specifici richiesti ai compo-
nenti, la durata in carica, la posizione giuridica e
lo status dei componenti il Consiglio di amministra-
zione, nonchè le modalità di funzionamento dell’or-
gano. Esso disciplina altresì le modalità con le qua-
li il Comune esercita il potere di vigilanza e con-
trollo, verifica i risultati della gestione e provvede
alla copertura degli eventuali costi sociali.

3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli
atti di gestione a carattere generale previsti dal re-
golamento.

4. Per assicurare il migliore rapporto e collega-
mento con il Consiglio Comunale il Presidente del
Consiglio di Amministrazione è tenuto ad inviare
una volta all’anno o quando il Sindaco ne faccia ri-
chiesta, una relazione sull’attività svolta.

5. Gli amministratori di cui al comma 1, potran-
no altresì, essere invitati a relazionare al Consiglio
Comunale e alla commissione consiliare competen-
te, o ascoltati su loro richiesta, per riferire in meri-
to all’attività dell’azienda, Ente e/o istituzione nella
quale operano.

Art. 49
Il Presidente

1. Il Presidente rappresenta e presiede il Consi-
glio di amministrazione, vigila sull’esecuzione degli
atti del Consiglio ed adotta in caso di necessità ed
urgenza provvedimenti di  sua competenza da  sotto-
porre a ratifica nella prima seduta, e quant’altro
previsto dal regolamento.

Art. 50
Il Direttore

1. Il Direttore dell’istituzione è nominato dal Sin-
daco con le modalità previste dal regolamento.

2. Dirige tutta l’attività dell’istituzione, è il re-
sponsabile del personale, garantisce la funzionalità
dei servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assi-
curare l’attuazione degli indirizzi e delle decisioni
degli organi delle istituzioni, e quant’altro previsto
dal regolamento.

Art. 51
Revoca

1. Gli amministratori delle istituzioni possono es-
sere revocati dal sindaco quando ricorrono i pre-
supposti già indicati per la revoca degli amministra-
tori dell’azienda (ex art. 46 comma 6).

Art. 52
Società a prevalente capitale pubblico locale

1. Negli Statuti delle società per azioni o a re-
sponsabilità limitata a prevalente capitale pubblico
locale costituite o partecipate dal Comune devono
essere previste le forme di raccordo e collegamento
tra le società stesse ed il Comune.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza (ad esempio acqua, depurazione, ect) la par-
tecipazione del comune, unitamente a quella di altri
eventuali enti pubblici, dovrà essere obbligatoria-
mente maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote di azioni devono essere approvati dal consi-
glio comunale e deve in ogni caso essere garantita
la rappresentatività dei soggetti pubblici negli orga-
ni di amministrazione.

4. Il sindaco sceglie i rappresentanti tra soggetti
di specifica competenza tecnica e professionale
nell’interesse dei consumatori e degli utenti, sulla
base degli indirizzi stabiliti dal consiglio.

5. I consiglieri e gli assessori comunali  non pos-
sono essere  nominati  nei  consigli di amministrazio-
ne delle società per azioni o a responsabilità limita-
ta.

6. Il sindaco o un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza dell’ente.

7. Il consiglio comunale provvede a verificare an-
nualmente  l’andamento della società per  azione o a
responsabilità limitata e a controllare che l’interesse
della collettività sia adeguatamente tutelato, median-
te eventuale preventiva partecipazione dei rappre-
sentanti nominati dal Sindaco alla Conferenza dei
Capi Gruppo.

Art. 53
Gestione associata dei servizi e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Co-
muni e la Provincia per promuovere e ricercare le
forme associative più appropriate tra quelle previste
dalla legge, in relazione alle attività, ai servizi, alle
funzioni da svolgere ed agli obiettivi da raggiunge-
re.

TITOLO III
FINANZA E CONTABILITA’

Art. 54
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è ri-
servato alla legge e, nei limiti previsti dal regola-
mento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su cer-
tezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune è, altresì,  titolare di potestà  impo-
sitiva  autonoma nel  campo delle imposte,  delle tas-
se e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e pa-
trimonio.

Art. 55
Attività finanziaria del Comune

1. La finanza del Comune è costituita da:
a) imposte proprie;
b) addizionale e compartecipazioni ad imposte

erariali e regionali;
c) tasse e diritti  per servizi pubblici;
d) trasferimenti erariali;
e) trasferimenti regionali e provinciali;
f) altre entrate proprie anche di natura  patrimo-

niale;
g) risorse per investimenti;
h) altre entrate.
2. I trasferimenti erariali sono finalizzati ai servi-

zi pubblici comunali indispensabili; le entrate fiscali
finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per
lo sviluppo della comunità ed integrano la contribu-
zione erariale per l’erogazione dei servizi pubblici
indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, con deliberazione consiliare, im-
poste, tasse e tariffe.

4. Il comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi se-
condo i principi di progressività stabiliti dalla Costi-
tuzione, e applica le tariffe in modo da tutelare le
categorie più deboli della popolazione.
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Art. 56
Amministrazione dei beni comunali

1. Il Sindaco cura la tenuta di un esatto inventa-
rio dei beni demaniali e patrimoniali del Comune;
esso viene rivisto, di regola, ogni dieci anni.
Dell’esattezza dell’inventario, delle successive aggiun-
te e modificazioni e della conservazione dei titoli,
atti, carte e scritture relativi al patrimonio sono
personalmente responsabili il Sindaco, il Segretario
ed il responsabile del patrimonio.

2.  I beni patrimoniali comunali devono, di rego-
la, essere dati in affitto; i beni demaniali possono
essere concessi in uso con canoni la cui tariffa è
determinata dalla Giunta Comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni,
da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, co-
munque, da cespiti da investirsi  a patrimonio,  deb-
bono essere impiegate con le modalità previste dal-
la legge.

Art. 57
Contabilità comunale: il bilancio

1. L’ordinamento contabile del Comune è riserva-
to alla legge dello  Stato.  Con apposito regolamento
del Consiglio  Comunale  sono  emanate le norme  re-
lative alla contabilità generale.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge
in base al bilancio annuale di previsione entro i
termini previsti dalla legge, osservando i principi di
unità, annualità, universalità, integrità veridicità, pa-
reggio economico e finanziario e pubblicità.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge,
devono essere redatti in modo da consentirne la
lettura per programmi, servizi ed interventi.

4. Gli impegni di spesa non possono essere as-
sunti senza attestazione della relativa copertura fi-
nanziaria da parte del responsabile del servizio fi-
nanziario. Senza tale impegno l’atto è nullo di dirit-
to.

Art. 58
Contabilità comunale: il conto consuntivo

1. I fatti gestionali sono  rilevati mediante conta-
bilità economica e dimostrati nel rendiconto com-
prendente il conto del bilancio,  il conto economico
e il conto del patrimonio.

2. Il conto consuntivo è deliberato dal Consiglio
Comunale entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3. La Giunta comunale allega al conto consunti-
vo una relazione illustrativa con cui esprime  le va-
lutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base
dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed
ai costi sostenuti, nonchè la relazione del collegio
dei revisori.

Art. 59
Attività contrattuale

1. Agli appalti di lavoro, di forniture di beni e
servizi, di vendite, di acquisti a titolo oneroso, di
permute, di locazioni, il Comune, per il persegui-
mento dei suoi  fini istituzionali,  provvede mediante
contratti. Al fine di normare l’attività contrattuale il
Consiglio comunale adotta apposito regolamento.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta da determinazione del responsabile del proce-
dimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare:
a) il fine che con il contratto si intende perse-

guire;

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clau-
sole ritenute essenziali;

c) le modalità di scelta del contraente ammesso
dalle disposizioni vigenti in materia di contratti del-
lo Stato e le ragioni che ne sono alla base.

4. In rappresentanza del Comune, nella stipula-
zione dei contratti, interviene il dirigente dell’area
funzionale competente per materia.

5. Il Segretario generale roga, nell’esclusivo inte-
resse del Comune, i contratti di cui al comma 1 e,
sulle direttive date dal sindaco, tutti quelli in cui il
comune è parte.

Art. 60
Revisione economico-finanziaria

1. Il Consiglio Comunale elegge, con voto limita-
to a due componenti, il collegio dei revisori compo-
sto di tre membri, scelti in conformità al disposto
dell’art. 57 della legge 8 giugno 1990, n. 142.

2. I revisori durano in carica tre anni e sono ri-
eleggibili per una sola volta; sono revocabili per
inadempienza e quando ricorrono gravi motivi che
influiscono negativamente sull’espletamento del loro
mandato e sul regolare funzionamento del collegio.

3. Il collegio dei revisori collabora con il Consi-
glio Comunale nella sua funzione di controllo e di
indirizzo; esercita la vigilanza sulla regolarità conta-
bile e finanziaria della gestione dell’Ente ed attesta
la corrispondenza del rendiconto alle risultanze del-
la gestione, redigendo apposita relazione, che ac-
compagna la proposta di deliberazione consiliare
del conto consuntivo. Si esprime inoltre sullo stato
delle risultanze contabili in ragione trimestrale.

4. A tal fine i revisori hanno diritto di accesso
agli atti e documenti dell’Ente.

5. Nella relazione di cui al comma 3,  il collegio
dei revisori esprime rilievi e proposte tendenti a
conseguire una migliore efficienza, produttività ed
economicità della gestione.

6. Il  Consiglio Comunale può  affidare  al collegio
dei  revisori il compito di eseguire periodiche verifi-
che di cassa.

7. I revisori, ove riscontrino gravi irregolarità
nella gestione dell’Ente, ne riferiscono immedi-
atamente al Consiglio.

Art. 61
Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di Tesoreria scelto
con le modalità previste dalla legge che comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di pertinenza
comunale, versate dai debitori in base  ad ordini di
incasso e liste di carico e dal concessionario, da
aziende speciali e/o da S.p.A. incaricate del servizio
di riscossione dei tributi;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spet-
tante di cui il tesoriere è tenuto a darne comunica-
zione al comune entro due giorni;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante
mandati di pagamento nei limiti degli stanziamenti
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati,  delle rate  di ammortamento di mutui, dei
contributi previdenziali ai sensi dell’art. 9 del D.L.
10 novembre 1978, n. 702, convertito nella legge 8
gennaio 1979, n. 3.

2. I rapporti del Comune con il Tesoriere sono
regolati dalla legge e dal regolamento di  contabilità
di cui all’art. 59, comma 1, della legge 8 giugno
1990, n. 142, nonchè da specifica convenzione.
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Art. 62
Controllo economico della gestione

1. I responsabili degli uffici e dei settori eseguo-
no mensilmente operazioni di controllo economico-
finanziario per verificare la rispondenza della ge-
stione dei fondi stanziati nei capitoli di bilancio re-
lativi agli uffici ed ai settori cui sono preposti, con
gli scopi perseguiti dall’amministrazione.

2. Delle operazioni eseguite e delle relative risul-
tanze, i predetti responsabili fanno constare in un
verbale che, insieme con le proprie osservazioni e
rilievi, rimettono al responsabile del controllo di ge-
stione per riferirne alla Giunta.

3. La Giunta, di seguito, trasmette trimestralmen-
te ai Capigruppo una relazione  aggiornata,  e verifi-
ca entro il 30 settembre gli equilibri di bilancio
sottoponendo al Consiglio Comunale la relativa pro-
posta.

4. Qualora i dati del controllo facciano prevedere
un disavanzo di amministrazione della gestione di
competenza   ovvero   della gestione dei residui, il
Consiglio comunale adotta, nei modi e ne termini
di legge, apposita deliberazione con la quale siano
previste le  misure  necessarie  a ripristinare il pareg-
gio.

ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I
FORME ASSOCIATIVE

Art. 63
Principio di cooperazione ed associazionismo

1. L’attività di governo e di amministrazione
dell’Ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi
d’interesse comune con altri Enti Locali, si estrinse-
ca attraverso patti ed intese volontarie di associa-
zionismo e cooperazione.

2. I singoli moduli organizzatori sono previsti
dalla legge.

Art. 64
Convenzioni

1. Il Comune promuove la collaborazione, il co-
ordinamento e l’esercizio associato di funzioni, an-
che individuando nuove attività di comune interes-
se, ovvero l’esecuzione e/o la gestione di opere pub-
bliche, la realizzazione di iniziative e programmi
speciali ed altri servizi, privilegiando la stipulazione
di  apposite convenzioni con amministrazioni statali,
con altri Enti locali o loro Enti strumentali.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli
obblighi previsti   dalla legge, sono   approvate dal
Consiglio comunale a maggioranza assoluta dei
componenti.

Art. 65
Consorzi

1. Il Consiglio Comunale, in  coerenza ai principi
statutari, attiva la costituzione del consorzio tra
Enti ogniqualvolta, per realizzare e gestire servizi,
non sia conveniente  l’istituzione di azienda speciale
e non sia opportuno avvalersi di convenzioni.

2. La convenzione oltre al contenuto prescritto
dal primo comma dell’art. 64 dello Statuto, deve
prevedere l’obbligo di pubblicazione degli atti fon-
damentali del consorzio negli albi pretori degli Enti
contraenti.

3. Il Consiglio Comunale, unitamente alla con-
venzione, approva   lo   Statuto del   consorzio, che

deve disciplinare l’ordinamento organizzativo e fun-
zionale del nuovo Ente, secondo le norme previste
per le aziende speciali dei Comuni, in quanto com-
patibili.

4. Il consorzio assume carattere polifunzionale
quando si intendono gestire da parte dei medesimi
soggetti pubblici diversi servizi  attraverso il modulo
consortile.

5. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con rappresentanza pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo Statuto del consorzio.

6. Nei casi di consorzi obbligatori previsti dalla
legge, il Comune assumerà provvedimenti di compe-
tenza.

7. Ai consorzi che gestiscono attività aventi rile-
vanza economico imprenditoriale, ai consorzi creati
per la gestione dei servizi sociali, si applicano, per
quanto attiene alla finanza, alla contabilità ed al re-
gime fiscale, le norme previste per le aziende spe-
ciali. Agli altri consorzi si applicano le norme det-
tate per il comune.

Art. 66
Accordi di programma

1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di
interventi o di programmi di intervento che richie-
dono, per la loro completa realizzazione, l’azione
integrata e coordinata del Comune e di altri sogget-
ti  pubblici, il Sindaco, in relazione alla competenza
primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli
interventi o  sui programmi  di intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed
ogni altro connesso adempimento, dandone comuni-
cazione al Consiglio Comunale.

2. La disciplina degli accordi di programma, pre-
vista dall’art. 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142 e
s.m.i. si applica a tutti gli accordi di programma
previsti da leggi vigenti relativi ad opere,  interventi
o programmi di intervento di competenza del Co-
mune.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
presidente della giunta regionale e comporti varia-
zione degli strumenti urbanistici,  l’adesione  del sin-
daco allo stesso deve essere ratificata dal consiglio
comunale entro 30 giorni a pena di decadenza.

TITOLO II
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 67
Partecipazione

1. Il Comune promuove, garantisce, favorisce e
valorizza la partecipazione dei cittadini, singoli od
associati, all’attività amministrativa, al fine di assi-
curare il buon andamento, l’imparzialità e la traspa-
renza.

2. Il Consiglio Comunale predispone e approva il
regolamento nel quale vengono definite le modalità
con cui i cittadini possono far valere i diritti e le
prerogative previste dal presente titolo.

Art. 68
Diritto di informazione

1. Ciascun elettore può far valere in giudizio le
azioni e i ricorsi che spettano al comune con le
modalità e le conseguenze definite dal comma 2
dell’art. 7 della legge 142/90 e s.m.i.
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2. Tutti i documenti amministrativi relativi ad
atti ed ai dati in possesso del Comune, degli enti
ed aziende da esso dipendenti sono pubblici, ad ec-
cezione di quelli riservati per espressa indicazione
di legge o per effetto di una temporanea e motivata
dichiarazione del Sindaco che ne vieti l’esibizione.
In accordo con altri enti che svolgano la loro atti-
vità nel territorio comunale si individuano gli atti
consultabili e le relative modalità di accesso.

3. Le modalità di accesso ed i termini di rilascio
di documenti amministrativi sono normati dal rego-
lamento.

4. L’informazione  di cui  sopra  avviene attraverso
l’ufficio per l’informazione dei cittadini.

5. Il Comune riconosce come proprio dovere for-
nire l’informazione sull’attività amministrativa, nelle
forme più idonee a garanzia della partecipazione
attiva dei cittadini.

CAPO I
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 69
Interventi nel procedimento

1. I soggetti portatori di diritti e di interessi le-
gittimi, coinvolti in un procedimento amministrati-
vo, hanno facoltà di intervenire, tranne che nei casi
espressamente esclusi dalla legge e dai regolamenti
comunali.

2. La  rappresentanza degli interessi può avvenire
ad opera sia dei soggetti singoli che di soggetti col-
lettivi costituiti, anche dotati  o meno di personalità
giuridica, rappresentativi di interessi generali.

3. Il responsabile del procedimento ha l’obbligo
di informare gli interessati, contestualmente all’ini-
zio dello stesso, mediante comunicazione personale
contenente le indicazioni previste per legge.

4. Il  regolamento  stabilisce  quali  siano i  soggetti
cui le diverse categorie di atti debbano essere invia-
ti, nonché i dipendenti responsabili dei relativi pro-
cedimenti ovvero i meccanismi di individuazione
del responsabile del procedimento. Stabilisce inoltre
i termini entro cui i singoli tipi di provvedimento
debbono essere emanati, nonché il termine entro
cui il responsabile dell’istruttoria deve pronunciarsi
sull’accoglimento o meno e rimettere all’organo
competente all’emanazione del provvedimento finale
le sue conclusioni.

5. Gli aventi diritto possono presentare istanze,
memorie scritte, proposte e documenti pertinenti
all’oggetto del procedimento, secondo quanto stabili-
to da regolamento.

6. Il mancato o  parziale accoglimento dei sugge-
rimenti pervenuti deve essere adeguatamente moti-
vato nella premessa dell’atto e può essere preceduto
da contraddittorio orale.

7. Se l’intervento partecipativo non ha come
obiettivo l’emanazione di un provvedimento, l’ammi-
nistrazione deve in ogni caso esprimere per iscritto,
entro 30 giorni, le proprie valutazioni sull’istanza,
la petizione e la proposta.

8. I soggetti di cui ai commi 1 - 2 hanno altresì
diritto a prendere visione di tutti gli atti del proce-
dimento,   salvo   quelli   che il regolamento sottrae
all’accesso.

9. L’Amministrazione potrà concludere accordi
con i soggetti intervenuti per determinare il conte-
nuto discrezionale del provvedimento, nel persegui-
mento del pubblico interesse.

Art. 70
Istanze

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i sog-
getti  collettivi  in genere possono rivolgere al Sinda-
co interrogazioni con le quali si chiedono ragioni
su specifici problemi o aspetti dell’attività dell’Am-
ministrazione.

2. La risposta all’interrogazione viene fornita en-
tro il termine  massimo  di 30 giorni dal Sindaco, o
dal Segretario, o dal dipendente responsabile a se-
conda della natura politica o gestionale dell’aspetto
sollevato.

3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate
dal regolamento sulla partecipazione, il quale deve
prevedere i tempi, la forma scritta o altra idonea
forma  di  comunicazione della risposta, nonché ade-
guate misure di pubblicità dell’istanza.

4. L’istanza e la relativa risposta vengono tra-
smesse d’ufficio ai Capi Gruppo consiliari e deposi-
tate presso l’ufficio informazioni, nei tempi prefissa-
ti dal regolamento.

Art. 71
Petizioni

1. Chiunque, anche se non residente nel territo-
rio comunale, può rivolgersi, in forma collettiva,
agli organi dell’Amministrazione per sollecitarne l’in-
tervento su questioni di interesse generale o per
esporre comuni necessità.

2. Il regolamento determina la procedura della
petizione, i tempi, le forme di pubblicità e l’asse-
gnazione all’organo competente, il quale procede
nell’esame e predispone le modalità di intervento
del Comune sulla questione sollevata o dispone l’ar-
chiviazione qualora non ritenga di aderire all’indica-
zione contenuta nella petizione. In quest’ultimo
caso, il provvedimento conclusivo dell’esame da par-
te dell’organo competente deve essere espressamente
motivato ed adeguatamente pubblicizzato. Copia
della petizione viene   trasmessa   d’ufficio ai   Capi
Gruppo consiliari.

3. La petizione è esaminata dall’organo compe-
tente entro 30 giorni dalla presentazione.

4. Se il termine di cui al comma precedente non
è rispettato, ciascun Consigliere può sollevare la
questione in Consiglio, chiedendo ragione al Sinda-
co del ritardo o provocando una discussione sul
contenuto della petizione.

5. La procedura si chiude in ogni caso con un
provvedimento espresso, di cui è garantita al sog-
getto proponente la comunicazione. Tale provvedi-
mento  è  depositato presso l’ufficio informazioni nei
tempi prefissati dal regolamento.

Art. 72
Proposte alla Giunta Comunale

1. Proposte per l’adozione di atti amministrativi
possono essere avanzate da cittadini singoli o riuni-
ti  in gruppo. Il Sindaco trasmette tali proposte alla
Giunta che, valutata l’ammissibilità, acquisisce i pa-
reri di cui all’art. 53 della legge 142/90.

2. L’organo competente deve rispondere entro 30
giorni ai proponenti dell’iniziativa.

3. Tra l’Amministrazione Comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di accordi
nel perseguimento del pubblico interesse al fine di
determinare il contenuto del provvedimento finale
per cui è stata promossa l’iniziativa. Copia della
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proposta viene trasmessa d’ufficio ai Capi Gruppo
consiliari.

Art. 73
Proposte al Consiglio Comunale

1. I cittadini esercitano iniziative sugli atti di
competenza del Consiglio Comunale presentando
una proposta debitamente documentata e accompa-
gnata da una relazione illustrativa che rechi non
meno di 1/50 di sottoscrizioni di elettori raccolte
nei tre mesi precedenti, debitamente autenticate.

2. La Conferenza dei Capi Gruppo consiliari pro-
cede alla verifica della regolarità della proposta di
deliberazione di iniziativa popolare entro 15 giorni
dalla presentazione e vi apporta, con l’ausilio degli
organi burocratici dell’Ente, eventuali rettifiche e/o
integrazioni per la validità formale dell’atto stesso.

3. La proposta di deliberazione di iniziativa po-
polare può essere assegnata per l’esame ad una
Commissione consiliare. In questo caso un rappre-
sentante del Comitato promotore partecipa, senza
diritto di voto, alla Commissione consiliare.

4. Il Presidente, sentita la Conferenza dei Capi
Gruppo, provvede ad inserire la proposta nel calen-
dario dei lavori del Consiglio Comunale. In ogni
caso la proposta di iniziativa deve essere posta
all’esame del Consiglio Comunale non oltre tre mesi
dalla verifica della relativa validità.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 74
Associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territorio o ri-
conosciute a livello nazionale, che si ispirano a
principi di democrazia e di utilità pubblica e a
istanza delle interessate, le registra su apposito
albo.

2. Allo scopo di ottenere la registrazione è neces-
sario che l’associazione depositi in Comune copia
dello statuto e comunichi la sede e il nominativo
del legale rappresentante.

3. Non è ammessa la registrazione di associazio-
ni aventi caratteristiche non compatibili con indiriz-
zi generali espressi dalla Costituzione, dalle norme
vigenti e dal presente statuto.

4. Le associazioni registrate devono presentare
annualmente il loro bilancio.

5. Con apposita convenzione sono normati i rap-
porti tra il Comune di Settimo Torinese e “l’Asso-
ciazione turistica Pro Loco Settimo Torinese” iscrit-
ta all’Albo delle Associazioni Turistiche della Provin-
cia di Torino.

Art. 75
Contributi alle associazioni

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici e delle OO.SS. contri-
buti    economici da    destinarsi    allo svolgimento
dell’attività associativa.

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione
delle associazioni, di cui al comma precedente, a ti-
tolo di contributi in natura, strutture, beni o servizi
in modo gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle strutture, beni o servizi dell’ente è
stabilito in apposito regolamento, in modo da ga-
rantire a tutte le associazioni pari opportunità.

4. Le associazioni inserite nell’apposito albo co-
munale possono gestire iniziative e strutture in col-
laborazione con il comune. L’erogazione dei contri-
buti e le modalità della collaborazione verranno sta-
bilite in apposito regolamento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi
in denaro o in natura dall’ente devono redigere al
termine di ogni anno apposito rendiconto.

Art. 76
Diritti delle forme associative iscritte all’Albo

1. Le associazioni e le altre libere forme associa-
tive iscritte all’Albo:

* saranno consultate nelle specifiche materie ri-
flettenti le loro finalità o scopi sociali, per mezzo
delle Consulte comunali di cui all’articolo seguente
e/o di organismi rappresentativi;

* potranno ottenere il patrocinio del Comune per
le manifestazioni o attività dalle stesse organizzate,
per la cui concessione è competente la Giunta Co-
munale;

Art. 77
Volontariato

1. Il Comune sostiene forme di volontariato che
coinvolgono la popolazione in attività volte al mi-
glioramento della qualità della vita personale, civile
e sociale, nonché per la tutela dell’ambiente.

2. Il volontariato in forma organizzata potrà col-
laborare a  progetti, strategie, studi e sperimentazio-
ne.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni  di at-
tività volontarie e gratuite nell’interesse collettivo e
ritenute di importanza generale, di cui al comma 4
dell’art. 75, abbiano i mezzi necessari per la loro
migliore riuscita e siano tutelate sotto l’aspetto in-
fortunistico

Art. 78
Consulte comunali

1. Al fine di favorire la partecipazione dei citta-
dini all’amministrazione locale, il Comune costitui-
sce le Consulte.

2. Il regolamento degli istituti di partecipazione,
stabilisce il numero delle Consulte, le materie di
competenza, le  modalità  di formazione  e di funzio-
namento.

Art. 79
Poteri delle Consulte comunali

1. Le Consulte possono, nelle materie di compe-
tenza:

* esprimere pareri preventivi a richiesta o su
propria iniziativa, su atti comunali;

* esprimere proposte agli organi comunali per
l’adozione di atti;

* esprimere proposte per la gestione e l’uso di
servizi e beni comunali;

* chiedere che funzionari comunali vengano invi-
tati alle sedute per l’esposizione di particolari pro-
blematiche,

* esprimere proposte agli organi comunali per la
programmazione annuale delle attività comunali.

2. Il regolamento degli istituti di partecipazione,
tenendo conto delle materie affidate alle singole
Consulte, preciserà gli atti per i quali la richiesta di
parere preventivo sarà obbligatoria.
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CAPO III
CONSULTAZIONI DEI CITTADINI E

REFERENDUM

Art. 80
Referendum

1. Sono previsti referendum propositivi in tutte
le materie di esclusiva competenza consiliare, al
fine di sollecitare manifestazioni di volontà  che de-
vono trovare sintesi nell’azione amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in
materia di tributi locali e di tariffe, per attività am-
ministrative vincolate da leggi statali o regionali,
per materie che sono già state oggetto di consult-
azione referendaria nell’ultimo quinquennio e per
provvedimenti da cui consegue la lesione di interes-
si e diritti di cittadini già particolarmente svantag-
giati. Sono inoltre escluse dalla potestà referendaria
le seguenti materie:

a) statuto comunale,
b) regolamento del Consiglio Comunale,
c) piano regolatore generale e strumenti urbani-

stici attuativi.
3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-

re di immediata comprensione e tale da non inge-
nerare equivoci.

4. I referendum propositivi possono essere pro-
mossi dal 10% del corpo elettorale, una volta
all’anno.

5. Quando il referendum sia stato ammesso,
l’Amministrazione Comunale sospende l’attività deli-
berativa sull’oggetto del referendum.

6. Sono ammesse richieste di referendum abroga-
tivi in ordine all’oggetto di atti amministrativi a
contenuto normativo o generale, già approvati dal
consiglio comunale, ad eccezione di quelli relative
alle materie di cui al comma 2.

7. I referendum abrogativi possono essere pro-
mossi dal 10% del corpo elettorale. Le consultazioni
non possono avere luogo in coincidenza con opera-
zioni elettorali provinciali e comunali.

8. Il Consiglio Comunale fissa nel regolamento: i
requisiti di ammissibilità per i referendum  proposi-
tivi ed abrogativi, i tempi, le condizioni di accogli-
mento, le modalità organizzative della consult-
azione, nonché i termini entro i quali assumere le
tipologie dei provvedimenti in riferimento ai risulta-
ti dei referendum.

9. Nel bilancio comunale è prevista ogni anno la
spesa per l’eventuale svolgimento di una consult-
azione referendaria.

Art. 81
Consultazione dei cittadini

1. I 2/3 dei Consiglieri possono decidere la con-
sultazione dei cittadini su materie per le quali è
opportuno il coinvolgimento e l’espressione della vo-
lontà della Comunità locale nelle forme e con le
modalità previste dal regolamento.

2. Non possono essere indette consultazioni: in
materia di tributi locali e di tariffe, per attività am-
ministrative vincolate da leggi statali o regionali,
per materie che sono già state oggetto di consult-
azione referendaria nell’ultimo quinquennio e per
provvedimenti da cui consegue la lesione di interes-
si e diritti di cittadini già particolarmente svantag-
giati.

CAPO IV
DIFENSORE CIVICO

Art. 82
Istituzione

1. E’ istituito nel Comune l’ufficio del “Difensore
Civico” quale garante del buon andamento, dell’im-
parzialità, della tempestività e della correttezza
dell’azione amministrativa.

2. Il Difensore Civico non è sottoposto ad alcuna
forma di dipendenza gerarchica o funzionale dagli
organi del Comune ed è tenuto esclusivamente al
rispetto dell’ordinamento vigente.

Art. 83
La nomina del Difensore Civico

1. Il difensore civico è scelto tra i cittadini ita-
liani di provata esperienza e moralità, che diano
garanzia di indipendenza, obiettività, imparzialità,
serenità di giudizio e soprattutto professionalità e
competenza giuridico-amministrativa, residenti nella
Provincia di Torino.

Possono essere nominati i cittadini che abbiano
maturato  i quaranta  anni  di età e non  abbiano su-
perato i settanta anni.

All’uopo viene pubblicato all’albo pretorio ed al-
meno su un giornale locale per la durata di giorni
trenta apposito bando per la presentazione delle
candidature.

2. Il difensore civico è nominato dal Consiglio
Comunale, a scrutinio segreto, con il voto favorevo-
le dei quattro quinti dei Consiglieri assegnati al Co-
mune, e dura in carica quanto il Consiglio che lo
ha nominato. Può essere rieletto una sola volta con
la stessa procedura di nomina.

3. Il difensore civico prima di assumere le fun-
zioni pronuncia, innanzi al sindaco, il seguente giu-
ramento: “Giuro di adempiere al mandato conferito-
mi nel rispetto della Costituzione, delle leggi e delle
norme regolamentari del comune, nell’interesse dei
cittadini”.

4. La nomina del difensore civico, in sede di pri-
ma applicazione della norma deve avvenire entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore del presente
statuto. Nel caso di rinnovo del consiglio comunale,
la nomina dovrà avvenire entro lo stesso termine
dal rinnovo.

Art. 84
Incompatibilità, requisiti, decadenza e revoca

1.  Il  difensore  civico deve essere  in possesso  dei
requisiti di eleggibilità e di compatibilità con la ca-
rica di consigliere comunale.

2. L’incarico di difensore civico è incompatibile
con la carica di consigliere o di assessore del Co-
mune di Settimo, della Provincia di Torino o della
Regione Piemonte, con cariche attribuite dal consi-
glio  o dalla giunta,  con l’esercizio di attività  dipen-
dente dall’Amministrazione comunale o dalle Azien-
de partecipate o dagli Enti comunque sottoposti al
controllo  e alla  vigilanza  della  stessa, con l’incarico
di amministratore di società, imprese, Enti control-
lati o partecipati o vincolati al Comune da contratti
d’opera o da esso sovvenzionati, con l’attività di re-
visore  o  consulente legale, tecnico o amministrativo
che presta la propria opera per imprese o enti con-
trollati partecipati o sovvenzionati dal comune, con
lo svolgimento di attività che comportino comunque
un rapporto economico o professionale con l’Ammi-
nistrazione comunale. E’ altresì incompatibile con
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l’esistenza  di rapporto di  coniugio, parentela o affi-
nità (fino al secondo grado) con gli amministratori,
i dirigenti e il Segretario Generale del Comune.

3. L’incompatibilità, originaria   o sopravvenuta,
comporta la dichiarazione di decadenza dall’ufficio,
se l’interessato non fa cessare la relativa causa en-
tro venti giorni dalla contestazione.

4. Il difensore civico non è soggetto a revoca,
salvo che per comprovata inerzia. Può essere di-
spensato dall’ufficio per dimissioni volontarie.

Il provvedimento di decadenza o di revoca  è di-
sposto dal consiglio comunale con le stesse modali-
tà previste per la nomina.

Art. 85
Funzioni

1. A richiesta di chiunque vi abbia interesse, il
difensore civico interviene presso l’Amministrazione
comunale, le società, le aziende partecipate o sotto-
poste al controllo e alla vigilanza della stessa, Enti
vincolati al comune o da esso sovvenzionati, quan-
do nel procedimento amministrativo sono rilevati
fatti, comportamenti omessi o ritardati o comunque
illegittimamente o irregolarmente compiuti.

2. Quando nello svolgimento della sua azione il
difensore civico rileva eventuali irregolarità, negli-
genze o ritardi, valuta in relazione alle questioni
sottoposte al suo esame anche la rispondenza alle
norme di  buona amministrazione e suggerisce mez-
zi e  rimedi per l’eliminazione  delle disfunzioni rile-
vate.

3.   Il   difensore civico agisce d’ufficio qualora,
nell’esercizio delle funzioni di cui al comma prece-
dente, accerti situazioni similari a quelle per le
quali è stato richiesto di esplicare il suo intervento,
ovvero  qualora abbia  notizia di  abusi o  di  possibili
disfunzioni o disorganizzazioni.

4. Può chiedere di essere sentito dal consiglio
comunale.

Art. 86
Modalità di intervento

1. Le persone che abbiano in corso una pratica
o abbiano interesse ad un procedimento ammini-
strativo in corso presso l’Amministrazione del co-
mune o gli Enti ed aziende di cui all’art. 85, hanno
diritto di chiedere per iscritto notizie sullo stato
della pratica o del procedimento; trascorsi i termini
previsti dal regolamento d’accesso senza che abbia-
no ricevuto risposta o qualora ne abbiano ricevuta
una insoddisfacente, possono chiedere l’intervento
del difensore civico.

2. Il difensore civico può intervenire direttamente
presso i responsabili dei servizi e con essi può pro-
cedere all’esame della pratica o del procedimento.

3. In occasione di tale esame il difensore civico
stabilisce, il termine massimo per la definizione
della pratica o del procedimento, dandone immedi-
atamente notizia alla persona interessata e, per co-
noscenza, al sindaco ed al Segretario comunale.

4. Il difensore civico ha diritto di ottenere
dall’Amministrazione comunale e dagli Enti ed
aziende di cui al comma 1 copia degli atti e docu-
menti, nonché ogni notizia connessa alle questioni
trattate, e deve denunciare al sindaco i funzionari
che impediscano o ritardino l’espletamento delle sue
funzioni.

5. Il difensore  civico deve sospendere ogni inter-
vento  sui fatti dei  quali  sia  investita l’Autorità  Giu-
diziaria civile o penale e nei casi in cui sia penden-

te un ricorso amministrativo per il medesimo ogget-
to.

Art. 87
Relazione al Consiglio Comunale e

Conferenza dei servizi

1. Ogni sei mesi il difensore civico invia a tutte
le amministrazioni interessate una relazione sull’at-
tività  svolta  nel semestre  segnalando i  casi  di ritar-
di o irregolarità per  la trattazione di pratiche pres-
so le Pubbliche Amministrazioni.

2. Il difensore civico invia al consiglio comunale,
entro il 31 marzo di ogni anno, la relazione sull’at-
tività svolta nell’anno precedente formulando osser-
vazioni e suggerimenti.

3. Il consiglio comunale e le Amministrazioni de-
gli Enti di cui all’art. 85, esaminata la relazione,
adottano le proprie determinazioni, dandone comu-
nicazione al difensore civico.

Il consiglio comunale, verificati i motivi di inte-
resse della comunità, può proporre una adunanza
aperta del consiglio comunale ai sensi dell’art. 56
del regolamento sul funzionamento degli organi per
valutare con le associazioni, i comitati dell’utenza
della città la qualità, l’efficacia e l’efficienza dei ser-
vizi formulando idonee soluzioni per il migliora-
mento degli stessi.

Art. 88
Mezzi del difensore civico

1. Il consiglio comunale stabilisce, con propria
deliberazione, sentito il difensore civico, la sede, la
dotazione organica ed i criteri di assegnazione del
personale. L’assegnazione   del personale all’ufficio
del difensore civico è stabilita con deliberazione
della Giunta.

2. Il personale assegnato è individuato nell’orga-
nico comunale e, per le funzioni di cui trattasi, di-
pende dal difensore civico.

3. L’arredamento, i mobili e  le  attrezzature sono
assegnati al difensore civico che ne diviene conse-
gnatario.

4. Le spese di funzionamento sono impegnate,
anche su proposta del difensore civico, e liquidate
secondo le norme e le procedure previste dal vigen-
te ordinamento.

Art. 89
Trattamento economico

1. Al difensore civico spettano l’indennità di fun-
zione, l’indennità di missione ed il rimborso delle
spese di trasporto nella misura dalla legislazione vi-
gente per gli assessori comunali.

TITOLO III
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 90
Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte dei cittadini
per proporre modificazioni allo Statuto anche me-
diante un progetto  redatto  in articoli. Si applica  in
tale ipotesi la disciplina prevista per l’ammissione
delle proposte di deliberazione di iniziativa popola-
re.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro i 15 gior-
ni successivi alla data di esecutività, sono sottoposti
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a forme di pubblicità che ne consentano l’effettiva
conoscibilità.

4. Le deliberazioni di revisione anche parziali
dello Statuto sono approvate con le modalità di cui
all’art. 4, comma 3, legge 142/90 e s.m.i.

Art. 91
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle materie ad esso demandate dalla legge o

dallo Statuto;
b) in tutte le altre materie di competenza comu-

nale.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla

legge generale sugli Enti locali, la potestà regola-
mentare viene esercitata nel rispetto delle suddette
norme generali e delle disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali
sono adottati nel rispetto delle leggi statali e regio-
nali, tenendo conto delle altre disposizioni regola-
mentari  emanate  dai  soggetti  aventi  una concorren-
te competenza nelle materie stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta  alla Giunta,
a ciascun Consigliere ed ad 1/50 del corpo elettora-
le.

5. Nella formazione dei regolamenti devono esse-
re consultati i soggetti interessati.

6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubbli-
cazione all’Albo Pretorio: dopo l’adozione della deli-
bera in conformità delle disposizioni sulla pubblica-
zione della stessa deliberazione nonché per la dura-
ta di 15 giorni dopo che la deliberazione di adozio-
ne  è divenuta esecutiva. I  regolamenti devono esse-
re comunque sottoposti a forme di pubblicità che
ne  consentano  l’effettiva conoscibilità. Essi  debbono
essere accessibili a chiunque intenda consultarli.

Art. 92
Norme finali

1. Il presente Statuto entra in vigore decorsi
trenta giorni dalla sua affissione all’albo pretorio.

2. Entro  180  giorni dall’entrata in vigore, il con-
siglio comunale delibera i regolamenti previsti dallo
Statuto previo esame dei tempi di priorità fissati
dalla Conferenza dei Capi Gruppo.

Fino all’adozione dei regolamenti restano in vigo-
re le norme già adottate che risultano compatibili
con la legge e lo Statuto.

Comune di Valgioie (Torino)
Statuto comunale

INDICE

PARTE I - ELEMENTI COSTITUTIVI

ART. 1 - PRINCIPI FONDAMENTALI

ART. 2 - RAPPORTI CON LA REGIONE E LA PRO-
VINCIA

ART. 3 - TERRITORIO E SEDE

ART. 4 - STEMMA E GONFALONE

ART. 5 - PATRIMONIO LINGUISTICO E CULTURALE

ART. 6 - FUNZIONE DEL COMUNE E SUOI COMPITI

PARTE II - ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE

TITOLO I - ORGANI ELETTIVI

ART. 8 - ORGANI

SEZIONE I - IL CONSIGLIO COMUNALE

ART. 9 - DURATA IN CARICA E COMPOSIZIONE

ART. 10 - ELEGGIBILITA - POSIZIONE GIURIDICA
DEI CONSIGLIERI E FUNZIONI

ART. 11 - COMPETENZE

ART. 12 - SESSIONI DEL CONSIGLIO

ART. 13 - PRESIDENZA

ART. 14 - VOTAZIONI

ART. 15 - GRUPPI CONSILIARI E CAPIGRUPPO

ART. 16 - COMMISSIONI CONSILIARI PERMANEN-
TI E SPECIALI

ART. 17 - VERBALIZZAZIONE SEDUTE

ART.18 - PUBBLICAZIONI DELIBERE

SEZIONE II - LA GIUNTA COMUNALE

ART.19 - COMPETENZE

ART. 20 - POTERI ERRORE. IL SEGNALIBRO NON E
DEFINITO.

ART. 21 - COMPOSIZIONE E CONDIZIONI ELEGGI-
BILITA

ART. 22 - CESSAZIONE DEGLI INCARICHI

ART. 23 - SEDUTE E VERBALIZZAZIONI

ART. 24 - COMPETENZE SPECIFICHE

ART. 25 - DELIBERE URGENTI

SEZIONE III - IL SINDACO

ART. 26 - DISTINTIVO E GIURAMENTO

ART. 27 - COMPETENZE

ART. 28 - DELEGHE

ART. 29 - NOMINE D’UFFICIO

ART. 30 - ORDINANZE

ART. 31 - UFFICIALE DI GOVERNO

ART. 32 - SOSTITUTO DEL SINDACO

TITOLO II - ORGANI BUROCRATICI

SEZIONE I - IL SEGRETARIO COMUNALE

ART. 33 - PRINCIPI E COMPETENZE DI GESTIONE

ART. 34 - ATTRIBUZIONI GESTIONALI

ART. 35 - ATTRIBUZIONI CONSULTIVE

ART. 36 - ATTRIBUZIONI DI SOVRINTENDENZA -
DIREZIONE - COORDINAMENTO

ART. 37 - ATTRIBUZIONI DI LEGALITA E GARANZIA

ART. 38 - SOSTITUZIONI DEL SEGRETARIO

SEZIONE II - UFFICI

ART. 39 - PRINCIPI STRUTTURALI ED ORGANIZZA-
TIVI

ART. 40 - RESPONSABILI DEGLI UFFICI E DEI SER-
VIZI E LORO FUNZIONI

ART. 41 - PERSONALE

ART. 42 - ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE

ART. 43 - FINALITA E FORME DI GESTIONE

ART. 44 - AZIENDE SPECIALI

ART. 45 - STRUTTURA DELLE AZIENDE SPECIALI

ART. 46 - ISTITUZIONE

ART. 47 - IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
DELL’AZIENDA E DELL’ISTITUZIONE

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III Supplemento al numero 40 - 4 ottobre 2000

125



ART. 48 - IL PRESIDENTE DELL’AZIENDA E
DELL’ISTITUZIONE

ART. 49 - IL DIRETTORE DELL’AZIENDA E
DELL’ISTITUZIONE

ART. 50 - NOMINA E REVOCA

ART. 51 - SOCIETA A PREVALENTE CAPITALE PUB-
BLICO

TITOLO III - CONTROLLO INTERNO

SEZIONE I - COLLEGIO REVISORI CONTI

ART. 52 - COMPOSIZIONE E NOMINA DEL COLLE-
GIO DEI REVISORI CONTI ERRORE. IL SEGNALI-
BRO NON E DEFINITO.

ART. 53 - DURATA IN CARICA E SVOLGIMENTO
FUNZIONI

SEZIONE II - CONTROLLO DI GESTIONE

ART. 54 - METODO E TECNICA DEL CONTROLLO

PARTE III - ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I - FORME ASSOCIATE

ART. 55 - ORGANIZZAZIONE SOVRACOMUNALE

ART. 56 - TIPOLOGIA DELLE FORME ASSOCIATIVE

ART. 57 - CONVENZIONI

ART. 58 - CONSORZI

ART. 59 - UNIONE DI COMUNI

ART. 60 - ACCORDI DI PROGRAMMA

TITOLO II - PARTECIPAZIONE POPOLARE

ART. 61 - FINALITA

ART. 62 - FORME DI PARTECIPAZIONE

ART. 63 - INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO AM-
MINISTRATIVO

ART. 64 - ISTANZE

ART. 65 - PETIZIONI

ART. 66 - PROPOSTE

ART. 67 - FORME ASSOCIATIVE E DI PARTECIPA-
ZIONE

ART. 68 - REFERENDUM

ART. 69 - EFFETTI DEL REFERENDUM

ART. 70 - DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI

ART. 71 - DIRITTO DI INFORMAZIONE

ART. 72 - IL DIFENSORE CIVICO

ART. 73 - NOMINA DEL DIFENSORE CIVICO

ART. 74 - INCOMPATIBILITA E DECADENZA

ART. 75 - MEZZI E PREROGATIVE

ART. 76 - RAPPORTI CON IL CONSIGLIO

TITOLO III - FUNZIONE NORMATIVA

ART. 77 - STATUTO

ART. 78 - REGOLAMENTI

ART. 79 - ADEGUAMENTO DELLE FONTI NORMA-
TIVE COMUNALI A LEGGI SOPRAVVENUTE

ART. 80 - ORDINANZE

TITOLO IV - NORME TRANSITORIE E FINALI

ART. 81 - ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO

ART. 82 - MODIFICA DELLO STATUTO

ART. 83 - PUBBLICITA DELLO STATUTO

Parte I - ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1
Principi fondamentali

1. L’autonomia statutaria introdotta dalla legge n.
142 dell’08 giugno 1990 sull’ordinamento comunale
e provinciale nasce dalla necessità di ottemperare a
precise disposizioni dettate dalla Costituzione della
Repubblica Italiana.

2. Queste disposizioni, contenute negli articoli 5
e 128 della Carta Costituzionale, indicano, rispetti-
vamente, il principio dell’autonomia locale e affer-
mano l’autonomia di Province e Comuni, nell’ambi-
to dei principi fissati da leggi generali della  repub-
blica, che ne determinano le funzioni.

3. Un principio ripreso e ribadito anche dalla
Carta Europea dell’autonomia locale, firmata a Stra-
sburgo e ratificata dall’Italia con legge, il 30 dicem-
bre 1989.

4.  E’  superata  l’idea  del potere locale come con-
cessione dello Stato alla periferia e consolidatasi
quella di potere che deriva direttamente dai cittadi-
ni, pur, ovviamente, collegato e coordinato con
quello dello Stato. La potestà statutaria indica e
qualifica  la condizione istituzionale  degli  Enti terri-
toriali in coerenza con il pluralismo e la democra-
zia.

5. Esprime questa potestà statutaria la capacità
di ogni collettività a definire essa stessa, in autono-
mia di volontà e giudizio, il proprio modo di go-
vernare, assieme ad una sua specifica ed ideale for-
ma  di  organizzazione per gestire l’attività di Gover-
no.

6. In base alla legge 142/90 i Comuni e Province,
da “corpi morali”, così come questi Enti erano defi-
niti   dalla   vecchia legge Comunale e Provinciale,
(art. 38 e 11 del T.U. n. 383 del 1934), assumono a
pieno titolo la figura di Enti esponenziali, cioè rap-
presentanti effettivi ed attivi delle rispettive comuni-
tà, delle quali curano interessi generali,  e sono do-
tati di autonomia statutaria e finanziaria, così come
recita l’art. 2 della citata legge sulla riforma delle
autonomie locali.

Art. 2
Rapporti con la Regione e la Provincia

1. Gli  Enti  comunitari  - Comuni, Province e  Re-
gioni - concorrono a formare il tessuto connettivo
della Repubblica.

2. Recita, infatti, l’art. 114 della Costituzione che
“ La Repubblica si riparte in Regioni, Province e
Comuni”, che sono, perciò, le articolazioni nelle
quali si riconosce e fonda la Repubblica. Da ciò
dalla considerazione di tessuto connettivo, con le
sue specifiche articolazioni, deriva la necessità di
rapporti fra Enti comunitari basati sull’autonomia e
coordinati fra loro, mentre l’art. 128 della Costitu-
zione, precisando che “Le Province ed i Comuni
sono Enti autonomi nell’ambito dei principi fissati
da leggi generali della Repubblica, che ne determi-
nano le funzioni”, dà per presupposto l’autonomia
normativa che assume la forma statutaria, per gli
aspetti organizzativi fondamentali, e quella regolare,
per gli aspetti operativi.

Art. 3
Territorio e sede

1. Il Comune di Valgioie è un Ente autonomo,
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali
della Repubblica italiana, che ne determina le fun-
zioni e dalle norme del presente Statuto, così come
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recitano, rispettivamente, l’articolo 128 della Costi-
tuzione della Repubblica italiana e l’articolo 4, com-
ma secondo, della legge n. 142 dell’08 giugno 1990.

2. Il Comune di Valgioie s’ identifica con la par-
te del territorio nazionale italiano delimitato con il
piano topografico (Fogli n. 55 della carta d’Italia ri-
levata con il sistema aerofotoplanimetrico dell’Istitu-
to Geografico Militare e riprodotto in scala 1:
25000), di  cui all’articolo 9 della legge 24 dicembre
1954 n. 1228, approvata dall’Ufficio Centrale di Sta-
tistica.

3. L’estensione territoriale complessiva è di Ha.
907. L’altitudine massima è di Mt. 1312, quella mi-
nima di mt. 600.

4. Per eventuali modificazioni territoriali si appli-
cano le disposizioni contenute nell’articolo 133 della
Costituzione che dà alla regione, sentite le popola-
zioni interessate, la possibilità di istituire, nel pro-
prio  territorio, nuovi Comuni e modificare le circo-
scrizioni e le denominazioni di quelli esistenti.

Art. 4
Stemma e gonfalone

1. Il Comune di Valgioie ha, come proprio segno
distintivo,  lo stemma di rosso alla  gioia  o gazza al
naturale afferrante con gli artigli un bastone in
banda sormontato da corona merlata circondato in
basso da fronde d’ alloro e quercia legate da nastro
tricolore con la dicitura in alto “Comune di Val-
gioie”.

2. Il Comune di Valgioie fa uso, secondo le nor-
me previste dal Regolamento, del gonfalone rosso e
dello stendardo che riproduce lo stemma del Comu-
ne.

Art. 5
Patrimonio linguistico e culturale

1. L’amministrazione comunale tiene oggettiva-
mente conto delle peculiarità culturali e linguistiche
locali. Garantisce pertanto:

a) il principio generale che tutela e cura, anche
nell’ambito della formazione scolastica, il patrimo-
nio storico, culturale e linguistico locale;

b) il principio specifico che consente l’uso della
parlata locale nelle sedute dell’amministrazione co-
munale purché l’intervento sia accompagnato da
uno scritto in italiano.

Art. 6
Funzione del Comune e suoi compiti

1. Il Comune promuove lo sviluppo e il progres-
so civile, sociale ed economico della comunità di
Valgioie ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della
Costituzione.

2. Il Comune ricerca la collaborazione e la co-
operazione con altri soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei singoli cittadini,
delle associazioni e delle forze sociali ed economi-
che all’attività amministrativa.

3. In particolare il Comune ispira la sua azione
ai seguenti principi:

a) rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono
l’effettivo sviluppo della persona umana e l’egua-
glianza degli individui;

b)  sviluppo  di  una  cultura di  pace e cooperazio-
ne internazionale e d’integrazione razziale;

c) recupero, tutela e valorizzazione delle risorse
naturali, ambientali, storiche, culturali e delle tradi-
zioni locali;

d) tutela attiva della  persona  improntata alla so-
lidarietà  sociale in  collaborazione con le associazio-
ni di volontariato e nell’ambito di un sistema inte-
grato di sicurezza sociale;

e) superamento di ogni discriminazione tra i ses-
si, anche tramite la promozione di iniziative che as-
sicurino condizioni di pari opportunità;

f) promozione delle attività culturali, sportive e
del tempo libero della popolazione, con particolare
riguardo alle attività di socializzazione giovanile e
anziana;

g) promozione della funzione sociale dell’iniziati-
va economica anche attraverso il sostegno a forme
di associazionismo e cooperazione che  garantiscano
il superamento degli squilibri economici, sociali e
territoriali.

Parte II
ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE

TITOLO I
ORGANI ELETTIVI

Art. 8
Organi

1. Sono organi elettivi del Comune:
a) il Consiglio Comunale;
b) la Giunta Comunale;
c) il Sindaco.

Sezione I
IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 9
Durata in carica e composizione

1. Le norme  concernenti la  composizione,  la du-
rata in carica, l’elezione, le cause d’ineleggibilità e
d’incompatibilità e la decadenza dei Consiglieri
sono stabilite dalla legge.

2. Il Consiglio Comunale rimane in carica sino
alle elezioni del nuovo, limitandosi, dopo la pubbli-
cazione del decreto d’indizione dei comizi elettorali,
all’adozione degli atti urgenti ed improrogabili.

Art. 10
Eleggibilità - Posizione giuridica

dei Consiglieri e funzioni

1. I Consiglieri Comunali rappresentano l’intero
Consiglio senza vincolo di mandato.

2. I Consiglieri Comunali entrano in carica al
momento della proclamazione, ovvero, in caso di
surrogazione, all’atto della relativa deliberazione
adottata dal Consiglio Comunale.

3. Nella seduta immediatamente successiva
all’elezione, il Consiglio, prima di deliberare su
qualsiasi altro oggetto deve esaminare la condizione
degli eletti e dichiarare eventuali ineleggibilità o in-
compatibilità di qualcuno di loro,  quando ne sussi-
stano le cause, provvedendo alle surrogazioni.

4. L’iscrizione all’ordine del giorno della convali-
da  degli eletti comprende, anche se non sia espres-
samente indicato, la surrogazione degli ineleggibili e
l’avvio del procedimento per la decadenza degli in-
compatibili.

5. La posizione giuridica dei Consiglieri Comuna-
li è regolata dalla legge.

6. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottene-
re dagli uffici comunali tutte le notizie e le infor-
mazioni in loro possesso, utili all’espletamento del
loro mandato.
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7. I Consiglieri Comunali sono tenuti al segreto
nei casi specificatamente determinati dalla legge. Le
competenze sono esercitate con i modi stabiliti dal-
le leggi, dal presente Statuto, e dal regolamento di
cui al successivo comma.

8. Il Consiglio adotta i provvedimenti concernenti
l’organizzazione dei propri lavori in conformità a
quanto previsto dal proprio Regolamento interno.

9. I Consiglieri Comunali hanno diritto di pro-
pria iniziativa su ciascuna questione sottoposta a
deliberazione consigliare. Hanno, inoltre, diritto di
formulare interrogazioni e interpellanze e proporre
mozioni, nell’osservanza delle procedure indicate dal
Regolamento interno del Consiglio Comunale.

10. I Consiglieri comunali nel numero di 1/5 dei
Consiglieri assegnati, hanno potere di iniziativa per
la convocazione del Consiglio comunale mediante
formale richiesta al Sindaco, il quale è tenuto a ri-
unire il Consiglio, in un termine non superiore a
venti giorni, inserendo all’ordine del giorni le que-
stioni richieste, purchè, corredate da proposte di
deliberazioni.

11. Le indennità spettanti ai Consiglieri Comuna-
li, per l’esercizio delle loro funzioni, sono stabilite
dalla legge.

12. Il Comune, a tutela dei propri diritti ed inte-
ressi, assicura l’assistenza legale in sede giudiziaria
ai Consiglieri, Assessori e Sindaco  che si  dovrebbe-
ro trovare implicati, a seguito di fatti ed atti con-
nessi all’espletamento delle loro funzioni, in proce-
dimenti di responsabilità civile o penale, per ogni
stato e grado di giudizio, purché non ci sia stato
conflitto d’interesse con l’Ente. A tale scopo é stipu-
lata corretta assicurazione sulla responsabilità civile.

Art. 11
Competenze

1. Il Consiglio Comunale  è l’organo d’indirizzo e
di controllo politico-amministrativo.

2. Spettano al Consiglio Comunale le attribuzioni
demandatele dalla legge.

3. Il Consiglio Comunale esercita l’autonomia fi-
nanziaria e la potestà regolamentare nell’ambito
delle leggi vigenti in materia;

4. Le deliberazioni sugli atti fondamentali del
Consiglio determinati dalla  legge  non possono  esse-
re adottate in  via d’urgenza dalla Giunta comunale,
salvo quelle attinenti alle variazioni di bilancio da
sottoporre alla ratifica del Consiglio Comunale en-
tro i 60 giorni successivi all’adozione a pena di de-
cadenza.

5. Ogni proposta di deliberazione sottoposta al
Consiglio Comunale  deve  essere corredata  dal  pare-
re, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del
responsabile del servizio interessato e del responsa-
bile di ragioneria. I pareri devono essere inseriti
nella deliberazione.

6. Il Consiglio Comunale nomina, designa e revo-
ca i propri rappresentanti presso Enti, Consorzi ed
istituzioni operanti nell’ambito del Comune ovvero
ad esso collegati.

7. E’ compito del Consiglio Comunale l’istituzio-
ne delle commissioni consultive previste dal succes-
sivo articolo 16.

8. Le nomine e le designazioni devono essere ef-
fettuate entro 45 giorni dall’elezione del Sindaco ov-
vero entro i termini di decadenza delle stesse. In
caso di mancata deliberazione, provvede il Sindaco
nei modi e nei termini previsti dalla legge 142
dell’08 giugno 1990.

Art. 12
Sessioni del Consiglio

1. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e
in sessioni straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i ter-
mini previsti dalla legge:

a) per l’approvazione del rendiconto  della  gestio-
ne dell’esercizio precedente;

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di
cui all’articolo 36 del D.Lgs. 25 febbraio 1995, n.
77;

c) per l’approvazione del bilancio preventivo an-
nuale, del bilancio pluriennale e della relazione pre-
visionale e programmatica.

3. Le sessioni straordinarie potranno avere luogo
in qualsiasi periodo.

4. La convocazione del Consiglio Comunale è di-
sposta dal Sindaco. La prima seduta per la procla-
mazione degli eletti deve avvenire entro 10 giorni
dalla proclamazione degli eletti e l’adunanza deve
tenersi  entro il termine di dieci giorni dalla procla-
mazione.

5. I Consiglieri  che non  intervengono ad una in-
tera sessione ordinaria, senza giustificati motivi
sono dichiarati decaduti.

6. Il Regolamento deve elencare i motivi di as-
senza giustificata.

Art. 13
Presidenza

1. Il Consiglio  Comunale è presieduto dal Sinda-
co. In caso di sua assenza temporanea o impedi-
mento, la presidenza spetta al Vice-Sindaco a nor-
ma dell’articolo 28 del presente Statuto.

2. Nel caso di assenza del Vice - Sindaco, il
Consiglio Comunale è presieduto dal Consigliere an-
ziano. E’  consigliere  anziano colui che,  nell’elezione
per il rinnovo del consiglio, ha conseguito la mi-
gliore  cifra individuale di voti,  senza  considerare,  a
tal fine, il Sindaco neo-eletto e i candidati alla ca-
rica di Sindaco.

3.  Il  Presidente del  Consiglio  Comunale ha  pote-
re  discrezionale per  mantenere  l’ordine, l’osservanza
delle leggi e dei Regolamenti e la regolarità delle
discussioni e degli argomenti all’ordine del giorno.

4. In caso di disordine ha facoltà di sospendere
e sciogliere la seduta  nonché  di ordinare l’espulsio-
ne di chiunque ne sia causa.

5. Le sedute del Consiglio Comunale sono pub-
bliche, salvo i casi in cui la discussione investa
questioni concernenti persone.

6. Le riunioni del Consiglio Comunale si intendo-
no valide quando sono presenti, in prima convoca-
zione,  escluso il Sindaco,  non meno della  metà  dei
Consiglieri assegnati ed in seconda convocazione,
non meno di un terzo   dei Consiglieri assegnati
sempre escluso il Sindaco.

Art. 14
Votazioni

1. Il Consiglio Comunale delibera con la maggio-
ranza assoluta dei votanti e soltanto su argomenti
iscritti all’ordine del giorno. I Consiglieri Comunali
debbono astenersi nei casi previsti dalla legge.

2. I Consiglieri Comunali  che dichiarano di aste-
nersi dalle votazioni vanno computati nel numero
necessario a rendere legale la seduta.

3. Il Regolamento disciplina i casi di votazione
palese o segreta.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III Supplemento al numero 40 - 4 ottobre 2000

128



4. Sono prese in ogni caso a scrutinio segreto le
votazioni concernenti   apprezzamenti   sulle qualità
delle persone. Nelle votazioni rese a scrutinio segre-
to, le schede bianche, le non leggibili e le nulle
vengono computate, per determinare la maggioran-
za dei votanti.

5. Nel caso di parità di voti, il Presidente può
far ripetere la votazione nella stessa seduta o in
quella successiva.

Art. 15
Gruppi Consiliari e capigruppo

1. Nell’ambito del Consiglio Comunale si possono
costituire i gruppi consiliari, in relazione alla lista
di appartenenza ed indipendentemente dal numero.
In mancanza di espressa o formale indicazione dei
capigruppo, sono considerati capigruppo di diritto i
candidati sindaci di ciascuna lista che ha partecipa-
to alle elezioni.

2. Nel corso della tornata amministrativa i Con-
siglieri dovranno comunicare, tempestivamente, al
Sindaco, per iscritto, eventuali mutamenti intercorsi
relativamente all’uscita da un determinato gruppo,
ed indicare se andranno a far parte di altro gruppo
consiliare o faranno gruppo a sé.

3. Nell’ambito delle eventuali commissioni consi-
liari permanenti, di cui al successivo articolo, è isti-
tuita la conferenza dei capigruppo.

4. Entro 30 giorni dalle elezioni amministrative
comunali, ciascun gruppo consiliare deve comunica-
re, per iscritto, al Sindaco, il nome del Consigliere
Comunale che opererà come capogruppo del pro-
prio schieramento.

5. In caso di mancata designazione entro il ter-
mine stabilito, verranno considerati capigruppo i
candidati alla carica di Sindaco di ciascuna lista di
minoranza. Dell’avvenuta designazione e dell’elenco
degli appartenenti al gruppo, come di ogni successi-
vo mutamento, deve essere data comunicazione, per
iscritto, al Sindaco, perché dallo stesso sia data co-
municazione al Consiglio.

6. La conferenza dei capigruppo, oltre ai compiti
di cui all’articolo 36, comma quinto e all’articolo
45, comma terzo della legge n. 142 dell’08 giugno
1990, esamina, di  norma, una settimana  prima  del-
la seduta del Consiglio Comunale, i punti messi
all’ordine del giorno del Consiglio Comunale.

7. Alla stessa conferenza dei  capigruppo sono ri-
messi pareri ed indicazioni sulle principali questioni
attinenti all’attività complessiva dell’Ente e su tutti i
problemi che richiedono particolari attenzioni, pri-
ma di andare all’attenzione del Consiglio Comunale.

Art. 16
Commissioni consiliari permanenti e speciali

1. Il Consiglio può istituire nel suo seno, com-
missioni consultive permanenti composte con crite-
rio proporzionale, assicurando la presenza, in esse,
con diritto di voto, di almeno un rappresentante
per ogni gruppo.

2. La composizione ed il funzionamento delle
commissioni sono stabilite con apposito regolamen-
to.

3. I componenti  delle commissioni  hanno facoltà
di farsi assistere da esperti, senza oneri per l’Ammi-
nistrazione comunale.

4. Il Consiglio Comunale, in qualsiasi momento,
può costituire commissioni speciali, per esperire in-
dagini conoscitive ed inchieste.

5. Per la costituzione delle commissioni speciali,
la cui presidenza è riservata alle opposizioni, trova-
no applicazione, in quanto compatibili, le norme
dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo.

6. Con l’atto costitutivo saranno disciplinati i li-
miti e le procedure di indagine.

7. La costituzione delle commissioni speciali può
essere richiesta da un quinto dei consiglieri in cari-
ca. La proposta dovrà riportare il voto favorevole
della maggioranza dei consiglieri assegnati.

8. La commissione d’indagine può esaminare tut-
ti gli atti del Comune e ha facoltà di ascoltare il
Sindaco, gli Assessori, i Consiglieri, i dipendenti
nonché i soggetti esterni comunque coinvolti nelle
questioni esaminate.

9. La commissione speciale, insediata dal Sinda-
co, provvede alla  nomina, al suo interno, del  presi-
dente. Per la sua nomina voteranno i soli rappre-
sentanti dell’opposizione.

10. Il Sindaco o l’Assessore dallo stesso delegato
risponde, entro 30 giorni alle interrogazioni e ad
ogni altra istanza di sindacato ispettivo presentata
dai  Consiglieri. Le modalità di presentazione di  tali
atti sono disciplinati dal Regolamento consiliare.

11. I membri delle commissioni che non inter-
vengono per due sedute consecutive senza giustifi-
cati motivi e senza aver delegato altro rappresen-
tante decadono di diritto.

12. Il Consiglio Comunale è tenuto a prendere
atto dell’avvenuta decadenza, nella prima seduta
successiva alla seconda assenza ed a provvedere alla
sostituzione.

Art. 17
Verbalizzazione sedute

1. Il Segretario del Comune partecipa alle sedute
del Consiglio Comunale e ne redige il verbale, che
sottoscrive assieme al Presidente.

2. Il processo verbale di ogni singola deliberazio-
ne  è  steso in  forma  sintetica  con l’indicazione rias-
suntiva degli interventi nella discussione ferma re-
stando la rispondenza sostanziale del testo alle di-
chiarazioni effettivamente espresse in sedute, e deve
essere approvato dal Consiglio Comunale nella se-
duta successiva.

3. Ogni Consigliere ha diritto di richiedere che
nel verbale siano indicati suoi  particolari interventi,
che devono essere consegnati, in forma scritta, al
Segretario Comunale entro la chiusura della seduta.

Art.18
Pubblicazioni delibere

1. Le deliberazioni del Consiglio Comunale devo-
no essere pubblicate mediante affissione all’Albo
pretorio, per quindici giorni consecutivi, salvo speci-
fiche disposizioni di legge.

2. Le deliberazioni del Consiglio Comunale di-
ventano esecutive nei termini stabiliti dall’art. 46
della Legge 8 giugno 1990 n. 142. Possono essere
dichiarate immediatamente eseguibili ai sensi
dell’art. 47 della Legge 8 giugno 1990 n. 142, III
comma.

3. Gli estratti delle deliberazioni del Consiglio
Comunale vengono conservati presso gli uffici della
Segreteria comunale.
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Sezione II
La Giunta Comunale

Art.19
Competenze

1. La Giunta Comunale è l’organo che collabora
con il Sindaco nell’amministrazione del Comune;

2. La Giunta compie tutti gli atti di amministra-
zione che non siano riservati dalla legge al Consi-
glio e  non rientrino nelle competenze previste dalle
leggi o dallo Statuto, del Sindaco, del Segretario,
del Direttore generale  e  dei dirigenti;  collabora con
il Sindaco nella attuazione delle linee programmati-
che presentate ed approvate dal Consiglio, riferisce
annualmente al Consiglio sulla propria attività e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

Art. 20
Composizione e condizioni eleggibilità

1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco,
che la convoca e presiede e da un numero di As-
sessori da un minimo di due ad un massimo di
quattro.

2. In caso di assenza o impedimento del Sinda-
co, la presidenza spetta al Vice-Sindaco a norma
dell’articolo 28 dello Statuto. In caso di assenza o
impedimento del Sindaco e del Vice-Sindaco la
Giunta comunale è presieduta dall’Assessore anziano
a norma dell’articolo 32 del presente Statuto.

3. Possono essere eletti Assessori anche cittadini
non facenti parte del Consiglio Comunale, purchè
in possesso  dei requisiti di eleggibilità e di compa-
tibilità alla carica di Consiglieri ed altresì di com-
provate e  riscontrabili  attitudini tecnico-professiona-
li inerenti all’attività propria dell’Assessorato al qua-
le sono preposti;  essi possono partecipare  al  Consi-
glio comunale senza diritto di voto.

4. Nella composizione della Giunta si deve tende-
re ad equilibrare la presenza di entrambi i sessi;

5. La nomina della Giunta, le cause di incompa-
tibilità, nonchè le ipotesi di sospensione, rimozione
e decadenza degli Assessori sono disciplinate dalla
legge.

6. I componenti la Giunta Comunale competenti
in materia urbanistica, di edilizia e di lavori pubbli-
ci, devono astenersi  dall’esercitare attività professio-
nali in materia di edilizia privata e pubblica nel
territorio comunale.

7. L’ inesistenza di cause ostative viene autocerti-
ficata dai singoli assessori ed attestata nell’atto di
nomina. La carica di assessore non è incompatibile
con la carica di consigliere comunale.

8. La Giunta delibera con l’intervento di almeno
metà dei suoi componenti oltre il presidente, a
maggioranza assoluta dei votanti.

Art. 21
Cessazione degli incarichi

1. I singoli Assessori cessano dall’incarico per:
a) dimissioni;
b) revoca;
c) decadenza.
2. Le dimissioni di uno o più assessori sono ras-

segnate, in forma scritta al Sindaco e contestual-
mente comunicate al Segretario Comunale. Alla so-
stituzione degli assessori dimissionari cessati dall’uf-
ficio per  altra causa  provvede, entro  dieci giorni, il
Sindaco, dandone comunicazione al Consiglio nella

prima seduta utile. Gli assessori cessano dalle fun-
zioni al momento della presentazione delle dimis-
sioni.

3. Le modalità della revoca dei singoli Assessori
sono regolate dalla legge e dal Regolamento.

4. Gli Assessori decadono dalla carica se non in-
tervengono a tre sedute consecutive della Giunta
Comunale, senza giustificati motivi.

5. Il Regolamento elenca i casi di assenza giusti-
ficata.

6. Nel caso di cessazione dall’ufficio dei singoli
Assessori, è facoltà del Sindaco provvedere alla loro
sostituzione nei limiti previsti dal presente Statuto.

Art. 22
Sedute e verbalizzazioni

1. L’attività della Giunta Comunale è collegiale.
2. Gli Assessori sono responsabili degli elementi

di giudizio da loro forniti alla Giunta Comunale
per le materie di loro competenza.

3. La Giunta è convocata dal Sindaco, che fissa
gli oggetti all’ordine del giorno della seduta.

4. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della
Giunta e assicura l’unità dell’indirizzo politico-am-
ministrativo e la collegiale responsabilità di  decisio-
ne della stessa.

5. La Giunta delibera con la presenza di almeno
la metà dei suoi componenti ed a maggioranza as-
soluta di voti dei presenti.

6. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
7. Ogni proposta di deliberazione sottoposta alla

Giunta deve essere corredata del parere, in ordine
alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente
del responsabile del servizio interessato e del re-
sponsabile della ragioneria. I pareri vanno inseriti
nelle deliberazioni.

8. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni
della Giunta, redige il verbale della seduta, che
deve essere sottoscritto dallo stesso e dal Sindaco o
da chi, al suo posto, presiede la seduta.

9. I componenti della Giunta Comunale hanno
facoltà di richiedere la verbalizzazione a parte dei
loro interventi.

10. I verbali sono conservati presso gli uffici del-
la Segreteria del Comune, unitamente agli estremi
di esecutività.

11. Le deliberazioni della Giunta sono affisse
all’Albo Pretorio, per la durata di quindici giorni
consecutivi a cura e sotto la responsabilità del Se-
gretario del Comune o dipendente comunale dallo
stesso formalmente delegato.

12. Possono partecipare alle sedute della Giunta i
Consiglieri delegati, senza diritto di voto.

Art. 23
Competenze specifiche

1. La giunta collabora con il Sindaco per l’attua-
zione del programma amministrativo, provvedendo:

- a svolgere attività propositiva  e di impulso  nei
confronti del consiglio ed a predisporre gli atti nei
casi indicati dalla legge e dallo Statuto;

- a dare attuazione agli indirizzi del consiglio
mediante atti di carattere generale,  indicanti  priori-
tà e criteri da seguire, nell’esercizio delle funzioni
amministrative e gestionali, da parte dei responsabi-
li del servizio;

- a riferire al consiglio sulla propria attività, con
frequenza annuale;
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- ad adottare tutti gli atti di amministrazione
che non siano attribuiti dalla legge o dallo Statuto
ad altri organi.

Art. 25
Delibere urgenti

1. La Giunta, in caso d’urgenza, può prendere
deliberazioni attinenti alle variazioni di bilancio.
L’urgenza, determinata da cause nuove e posteriori
alla ultima seduta del Consiglio Comunale, deve es-
sere tale da non consentire la tempestiva convoca-
zione del Consiglio.

2. Queste deliberazioni d’urgenza devono essere
sottoposte alla ratifica del Consiglio Comunale, nei
sessanta giorni successivi, pena la loro decadenza.

3. Il Consiglio Comunale, qualora neghi la ratifi-
ca o modifichi la deliberazione della Giunta, deve
adottare i necessari provvedimenti nei riguardi dei
rapporti giuridici eventualmente sorti sulla base del-
le deliberazioni non ratificate o modificate.

Sezione III
Il Sindaco

Art. 26
Distintivo e giuramento

1. Il Sindaco è capo dell’Amministrazione Comu-
nale ed è Ufficiale di Governo.

2. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con
lo stemma della Repubblica.

3. Prima di assumere le  proprie  funzioni, il  Sin-
daco deve prestare giuramento davanti al Consiglio
Comunale.

Art. 27
Competenze

1. Il Sindaco, quale capo dell’Amministrazione,
rappresenta il Comune, assicura il carattere unitario
della direzione politico-amministrativa del Comune
e coordina l’attività della Giunta e del Consiglio Co-
munale.

2. Convoca e presiede  la Giunta,  fissandone l’or-
dine del giorno.

3. Convoca e presiede il Consiglio Comunale, fis-
sando l’ordine del giorno, salvo i casi nei quali tale
funzione è attribuita dalla legge al Consigliere an-
ziano.

4. Firma i verbali e le deliberazioni della Giunta
e del Consiglio Comunale, unitamente al Segretario
del Comune.

5. Dà agli Assessori le direttive politiche-ammini-
strative relative alla conduzione dell’Ente nonchè
quelle di attuazione delle leggi  e  delle deliberazioni
del Consiglio della Giunta in attuazione del docu-
mento programmatico.

6. Coordina l’attività dei singoli Assessori.
7. Il Sindaco può attribuire deleghe specifiche ai

Consiglieri Comunali non facenti parte della Giunta
in materie che non siano già state assegnate ai sin-
goli  Assessori.  Per  lo  svolgimento  di  tali  incarichi i
Consiglieri Comunali possono avvalersi, come gli
Assessori, della struttura comunale ed avere dagli
uffici tutta la collaborazione necessaria per il mi-
gliore espletamento del compito loro assegnato.

8. Vigila sul funzionamento dei servizi e degli
uffici ed a che il Segretario Comunale ed i respon-
sabili  dei  servizi diano esecuzione alle deliberazioni
del Consiglio e della Giunta, secondo le direttive da
esso impartite.

9. Stipula i contratti relativi alla gestione del pa-
trimonio del Comune, deliberati dal Consiglio e del-
la Giunta, nonchè gli accordi di cui all’articolo 11
della legge 07 agosto 1990, n. 241.

10. Impartisce, nell’esercizio delle funzioni di po-
lizia locale, le direttive, vigila sull’espletamento del
servizio di polizia municipale e adotta i provvedi-
menti previsti dalle leggi e dai Regolamenti ed ap-
plica al trasgressore le sanzioni pecuniarie  ammini-
strative secondo le disposizioni degli articoli 106 e
110 del T.U. 03 marzo 1934, n. 383, e della legge
24 novembre 1981, n. 689.

11. Rilascia attestati di notorietà pubblica, stati
di famiglia, certificati di indigenza.

12. Rappresenta il Comune in giudizio, sia attore
o convenuto; promuove davanti all’autorità  giudizia-
ria, salvo a riferirne alla Giunta nella prima seduta,
i provvedimenti cautelativi e le azioni possessorie.

13.  Deferisce, nei casi d’urgenza, alla commissio-
ne di disciplina i dipendenti comunali riferendone
alla Giunta ed alle organizzazioni sindacali.

14. Coordina, nell’ambito della disciplina regiona-
le sulla base degli indirizzi impartiti dal Consiglio,
gli orari degli esercizi commerciali dei servizi pub-
blici,  nonchè gli  orari di apertura al pubblico degli
uffici periferici delle amministrazioni pubbliche, al
fine di armonizzare l’esplicazione dei servizi alle
esigenze complessive e generali degli utenti sentite
le competenti organizzazioni.

15. Il Sindaco inoltre esercita le funzioni attri-
buitegli dalle leggi, dal presente Statuto e dai Rego-
lamenti e sovrintende all’espletamento delle funzioni
statali e regionali attribuite o delegate al Comune.

Art. 28
Deleghe

1. Il Sindaco, con proprio provvedimento, nomi-
na un Assessore con la delega  a sostituirlo in caso
di assenza  o  impedimento, affidandogli  la carica di
Vicesindaco.

2. Nel rilascio delle deleghe ai Consiglieri Comu-
nali, il Sindaco uniformerà i suoi provvedimenti al
principio per cui spettano ai Consiglieri delegati i
poteri di  indirizzo e di  controllo, essendo la gestio-
ne amministrativa attribuita ai Dirigenti ed in man-
canza di tali figure nell’Ente ai responsabili degli
uffici e dei servizi.

3. Il Sindaco ha facoltà di modificare l’attribu-
zione dei compiti e delle funzioni di ogni Consiglie-
re delegato ogniqualvolta, per motivi di coordina-
mento e di funzionalità, lo ritenga opportuno.

4. Le deleghe e le eventuali modifiche alle stesse
devono essere fatte per iscritto e comunicate al
Consiglio Comunale.

5. Nell’esercizio delle attività delegate i Consiglie-
ri delegati sono responsabili di fronte al Sindaco e
al Consiglio Comunale.

Art. 29
Nomine d’ufficio

1. Qualora il Consiglio non deliberi le nomine di
sua competenza entro il termine previsto dall’artico-
lo 32 comma secondo, lettera n), della legge 142
del 08 giugno 1990, il Sindaco, sentiti i capigruppo
consiliari, provvede, entro 15 giorni dalla scadenza
del termine, alle nomine con proprio atto, comuni-
candole al Consiglio Comunale nella prima seduta.
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Art. 30
Ordinanze

1. Il Sindaco emette ordinanze in conformità alle
leggi ed ai Regolamenti generali e comunali.

2. Le trasgressioni alle ordinanze predette sono
punite con sanzione pecuniaria amministrativa a
norma degli articoli 106 e seguenti del T.U. 03
marzo 1934, n. 383 e della legge 24 novembre
1981, n. 689.

3. Il Sindaco, quale Ufficiale del Governo, adotta,
con atto motivato e nel rispetto dei principi genera-
li dell’ordinamento giuridico, provvedimenti contin-
genti ed urgenti in materia di sanità ed igiene, edi-
lizia e polizia locale al fine di prevenire ed elimina-
re gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei
cittadini.

4. Se l’ordinanza adottata ai sensi del comma
precedente è rivolta a persone determinate e queste
non ottemperano all’ordine impartito, il Sindaco
può provvedere d’ufficio a spese degli interessati,
senza pregiudizio dei reati in cui fossero incorsi.

Art. 31
Ufficiale di Governo

1. Il Sindaco, quale Ufficiale del Governo, sovrin-
tende:

a) alla tenuta dei  registri di  stato civile e di  po-
polazione ed agli adempimenti demandatigli dalle
leggi in materia elettorale, di leva militare e di sta-
tistica;

b) all’emanazione degli atti che gli sono attribuiti
dalle leggi e dai Regolamenti in materia di ordine e
sicurezza pubblica, di sanità ed igiene pubblica;

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicu-
rezza e di polizia giudiziaria delle funzioni affidate-
gli dalla legge;

d) alla vigilanza di tutto quanto possa interessare
la sicurezza e l’ordine pubblico, informandone il
Prefetto.

Art. 32
Sostituto del Sindaco

1. In caso di assenza o impedimento temporaneo
del Sindaco le funzioni sono esercitate dal Vicesin-
daco. In caso di

2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco
e del Vicesindaco le funzioni vengono svolte dall’As-
sessore anziano, cioè il più anziano d’età tra i com-
ponenti la Giunta Comunale.

TITOLO II
ORGANI BUROCRATICI

Sezione I
IL SEGRETARIO COMUNALE

Art. 33
Principi e competenze di gestione

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipu-
lazione di convenzioni con altri Comuni per la ge-
stione consortile dell’ufficio del Segretario Comuna-
le.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del Segretario Comunale  sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle di-
rettive impartite dal Sindaco, presta consulenza giu-

ridica agli organi del Comune ai singoli Consiglieri
ed agli uffici.

5. Per la realizzazione degli obiettivi del Comu-
ne, esercita l’attività di sua competenza con potestà
di iniziativa ed autonomia di scelta degli strumenti
operativi e con la responsabilità del risultato, sotto-
posto a verifica del Sindaco e degli Assessori.

6. Allo stesso organo burocratico sono affidati
compiti di carattere gestionale, consultivo, di so-
vrintendenza e di coordinamento, di legalità e ga-
ranzia, secondo le norme di legge e del presente
Regolamento.

Art. 34
Attribuzioni gestionali

1. Al Segretario Comunale possono essere confe-
rite, dal Sindaco, le funzioni di Direttore generale
ai sensi di quanto previsto dall’articolo 51 - bis del-
la legge n. 142/1990, inserito dall’articolo 6, comma
10, della legge n. 127/1997.

2. Nel caso di conferimento delle funzioni di Di-
rettore generale, al Segretario Comunale spettano i
compiti previsti dall’articolo 51 - bis della legge n.
142/1990, aggiunto dall’articolo 6, comma 10, della
legge 15 maggio 1997 n. 127. Allo stesso viene cor-
risposta una indennità di direzione determinata dal
Sindaco con il provvedimento di conferimento
dall’incarico.

3. In relazione al combinato disposto dell’articolo
51, comma 3 - bis, della legge 08 giugno 1990, n.
142, come modificato dall’articolo 2, comma 13,
della legge 16 giugno 1998, n. 191, e 17, comma
68, lettera c), della legge 15 maggio 1997, n. 127, è
data facoltà al Sindaco di attribuire al Segretario
Comunale le funzioni (tutte o parti di esse) di cui
all’articolo 51, comma 3, della citata legge n.
142/1990, determinando adeguato compenso.

4. Al Segretario Comunale ed ai Dirigenti, ove
istituiti, è attribuita dai Regolamenti, nell’ambito
dei servizi cui essi sono preposti, l’adozione   di
provvedimenti aventi rilevanza anche esterna, che
non comportino attività deliberative che non siano
demandati dalla legge e dal presente Statuto alla
specifica competenza degli organi di governo del
Comune.

5. In  particolare, il  Segretario  comunale  adotta i
seguenti atti:

a) predispone, sulla base delle direttive ricevute
dagli organi di Governo dell’Ente, i programmi di
attuazione, le relazioni e le progettazioni di caratte-
re organizzativo;

b) organizza il personale e le risorse finanziarie
e strumentali messe a disposizioni degli organi elet-
tivi, per la realizzazione degli obiettivi e dei pro-
grammi da questi fissati;

c)  ordina i beni  ed i  servizi, nei  limiti  degli im-
pegni e dei criteri adottati dagli organi elettivi;

d) liquida le spese regolarmente ordinate;
e) presiede le commissioni di gara e di concorso

con l’assistenza di un impiegato verbalizzante, nel
rispetto dei criteri e principi procedurali in materia,
fissati dal Regolamento specifico dell’Ente;

f) adotta e sottoscrive tutti gli atti ed i provvedi-
menti, anche a rilevanza esterna, per i quali gli sia
stata data competenza;

g) verifica tutte le fasi istruttorie dei provvedi-
menti ed emana tutti gli atti ed i provvedimenti an-
che esterni, conseguenti e necessari per l’esecuzione
delle deliberazione degli organi elettivi;
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h) verifica l’efficacia e l’efficienza degli uffici e
del personale degli stessi;

i) liquida i compensi e le indennità al personale,
nel rispetto della legge e del Regolamento;

j) sottoscrive i  mandati di  pagamento e le rever-
sali d’incasso;

k) roga i contratti e tutti gli atti in cui il Comu-
ne è parte.

6. La Giunta Comunale ha comunque facoltà di
conferire, con deliberazione motivata, il rogito di
atti ad un notaio.

Art. 35
Attribuzioni consultive

1. Il Segretario comunale partecipa, se richiesto,
a commissioni di studio e di lavoro interne all’Ente
e, autorizzato dalla Giunta, a quelle esterne.

2. Esplicita e sottoscrive i pareri richiesti dalla
legge sulle proposte di deliberazioni.

Art. 36
Attribuzioni di sovrintendenza -

Direzione - Coordinamento

1. Il Segretario comunale esercita funzioni di im-
pulso, coordinamento, direzione e controllo nei con-
fronti degli uffici e del personale.

2. Autorizza le missioni, le prestazioni straordi-
narie, i congedi ed i permessi del personale,
nell’ambito della legge e del Regolamento.

3. Adotta  provvedimenti di  mobilità interna, sen-
tito il parere della  Giunta,  nel rispetto delle norme
che regolano la materia.

4. Esercita il potere sostitutivo, nei casi di accer-
tata inefficienza del  personale. Solleva contestazioni
di addebiti, propone provvedimenti disciplinari ed
adotta sanzioni di richiamo scritto e censura nei
confronti del  personale, d’intesa  con il  Sindaco, nel
rispetto del Regolamento.

Art. 37
Attribuzioni di legalità e garanzia

1. Il Segretario comunale partecipa alle sedute
del Consiglio comunale e della Giunta e, ove richie-
sto, delle commissioni  comunali e d’altri organismi.
Cura altresì la verbalizzazione, con possibilità di
delega.

2. Riceve dai Consiglieri comunali eventuali ri-
chieste di trasmissione al CO.RE.CO. delle delibera-
zioni della Giunta.

3. Presiede l’ufficio comunale in occasione delle
elezioni, delle consultazioni popolari e dei referen-
dum.

4. Riceve l’atto di dimissioni del Sindaco, le pro-
poste di revoca e la mozione di sfiducia costruttiva.

5. Cura la trasmissione degli atti deliberativi al
Comitato di Controllo ed attesta, su dichiarazione
del Messo comunale, l’avvenuta pubblicazione
all’Albo pretorio e l’esecutività di provvedimenti ed
atti dell’Ente.

Art. 38
Sostituzioni del Segretario

1. In caso  di  assenza od impedimento del segre-
tario titolare, il Sindaco propone all’organo compe-
tente la sostituzione con altro Segretario provviso-
rio, supplente o a scavalco che ne svolga le funzio-
ni.

2. In caso di emergenza è facoltà del Sindaco di
conferire tale incarico ad un funzionario comunale

con qualifica dirigenziale ed avente i requisiti cultu-
rali per l’accesso all’ albo dei segretari comunali e
provinciali (laurea in giurisprudenza, scienze politi-
che, economia e commercio).

Sezione II
UFFICI

Art. 39
Principi strutturali ed organizzativi

1. Gli uffici sono strutturati ed organizzati in
base alle indicazioni di Regolamento, uniformandosi
ai seguenti criteri:

a) efficacia, efficienza ed economicità di gestio-
ne;

b) organizzazione del lavoro per progetti-obietti-
vo e per programmi;

c) analisi ed individuazione della produttività e
dei carichi funzionali di lavoro e del grado di effi-
cacia della attività svolta dai singoli dipendenti;

d)   individuazione della   responsabilità collegata
all’autonomia decisionale dei soggetti;

e) superamento della rigida separazione delle
competenze nella divisione del lavoro e massima
flessibilità di strutture e personale,

f)  i  servizi  e  gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa e i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni e l’economicità;

g) gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono
fissati per il miglior soddisfacimento delle esigenze
dei cittadini.

Art. 40
Responsabili degli uffici e dei servizi e loro funzioni

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono
individuati nel regolamento di organizzazione e nel
regolamento organico del personale.

2. I responsabili provvedono ad organizzare gli
uffici ed i servizi  a essi assegnati in base alle indi-
cazioni ricevute dal direttore generale se nominato,
ovvero dal segretario e secondo le direttive imparti-
te dal sindaco e dalla Giunta comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’Ente e ad
attuare gli  indirizzi e a  raggiungere gli  obiettivi in-
dicati dal direttore, se nominato, dal sindaco e dal-
la giunta comunale.

4. I responsabili degli uffici e dei servizi stipula-
no in rappresentanza dell’ente i contratti già delibe-
rati, approvano i ruoli dei tributi e dei canoni,  ge-
stiscono le procedure di appalto e di concorso e
provvedono agli atti di gestione finanziaria, ivi com-
presa l’assunzione degli impegni di spesa.

5. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgono inoltre le se-
guenti funzioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di con-
corso, assumono le responsabilità dei relativi proce-
dimenti e propongono alla Giunta la designazione
degli altri membri;

b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;
c) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide

e ogni altro atto costituente manifestazione di giu-
dizio e di conoscenza, ivi compresi, per esempio, i
bandi di gara e gli avvisi di pubblicazione degli
strumenti urbanistici,

d) provvedono alle autenticazioni e alle legalizza-
zioni;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III Supplemento al numero 40 - 4 ottobre 2000

133



e) pronunciano le ordinanze di demolizione dei
manufatti abusivi e ne curano l’esecuzione;

f)  emettono  le ordinanze di ingiunzione di paga-
mento di sanzioni amministrative e dispongono
l’applicazione delle sanzioni accessorie nell’ambito
delle direttive impartite dal Sindaco;

g) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento ad eccezione di
quelle di cui all’art. 38 della legge n. 142/1990;

h) promuovono i procedimenti disciplinari nei
confronti del personale a essi sottoposti e adottano
le sanzioni nei limiti e con le procedure previste
dalla legge e dal regolamento;

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle deli-
berazione della Giunta e del consiglio e alle diretti-
ve impartite dal sindaco e dal direttore,

j) forniscono al direttore nei termini di cui al re-
golamento di contabilità gli elementi per la predi-
sposizione della proposta di piano esecutivo di ge-
stione;

k) autorizzano le prestazioni di lavoro straordi-
nario, le ferie, i recuperi, le missioni del personale
dipendente secondo le direttive impartite dal diret-
tore e dal Sindaco;

l) concedono le licenze agli obiettori di coscienza
in servizio presso il comune;

m) rispondono, nei confronti del direttore gene-
rale del mancato raggiungimento degli obiettivi loro
assegnati.

6. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
delegare le funzioni che precedono al personale a
essi sottoposto, pur rimanendo completamente re-
sponsabili del regolare adempimento dei compiti
loro assegnati.

7. Il Sindaco può delegare ai responsabili degli
uffici e dei servizi ulteriori funzioni non previste
dallo Statuto e dai regolamenti, impartendo conte-
stualmente le  necessarie direttive  per il loro  corret-
to espletamento.

Art. 41
Personale

1. Il  Comune cura  il miglioramento  delle presta-
zioni del personale dei vari uffici , attraverso il rin-
novamento  delle strutture, la formazione,  la qualifi-
cazione e la responsabilità dei dipendenti.

2. Il comune tutela la salute dei lavoratori du-
rante il lavoro, in tutti i settori di attività dallo
stesso svolte, ai sensi del D.Lgs. 19 settembre 1994,
n. 626, e successive modifiche e integrazioni.

3. La disciplina del personale è stabilita dagli
atti normativi  dell’ente,  nell’ambito delle  leggi e  del
presente Statuto.

4. E’ facoltà del Consiglio comunale avvalersi
delle disposizioni contenute nell’art. 51, commi 4° e
7° della legge 8 giugno 1990 n. 142.

5. Il regolamento dello stato giuridico ed econo-
mico del personale disciplina in modo particolare:

a) la struttura organizzativa-funzionale;
b) la pianta organica;
c) le modalità di associazione e cessazione del

servizio;
d) i diritti, i doveri e le sanzioni;
e) le modalità organizzative della commissione di

disciplina;
f) il trattamento economico.

Art. 42
Organizzazione del personale

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema
di  classificazione  del personale previsto dal contrat-
to collettivo nazionale di lavoro e dall’ordinamento
professionale, perseguendo le finalità del migliora-
mento della funzionalità degli uffici, dell’accresci-
mento dell’efficienza ed efficacia dell’azione ammi-
nistrativa e della gestione delle risorse e attraverso
il riconoscimento della  professionalità e della quali-
tà delle prestazioni lavorative individuali.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti
di lavoro del comparto degli enti locali.

3. Alle finalità previste dal comma 1 sono corre-
late adeguati e organici interventi formativi, sulla
base di programmi pluriennali formulati e finanziati
dal Comune.

Art. 43
Finalità e forme di gestione

1. Il Comune, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, provvede alla gestione dei servizi pubblici
che abbiano per  oggetto la produzione di  beni e le
attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuo-
vere lo sviluppo economico e civile della propria
comunità.

2. Essi possono essere gestiti nelle forme previste
dalla legge e dal presente Statuto,  previa valutazio-
ne comparativa fra le diverse convenienze ed assi-
curando idonee forme di informazione, partecipa-
zione e tutela dell’utenza.

Art. 44
Aziende speciali

1. Il Consiglio  Comunale può  deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoria-
le, e ne approva lo Statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità e hanno l’obbligo del pareggio finan-
ziario ed economico da conseguire attraverso l’equi-
librio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i trasferi-
menti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

Art. 45
Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività e i control-
li.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio
di amministrazione, il presidente, il direttore e il
collegio di revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende
speciali sono nominati dal Sindaco fra le persone
in possesso dei requisiti di eleggibilità a Consigliere
Comunale dotate di speciale competenza tecnica o
amministrativa per studi compiuti, per funzioni
esercitate presso aziende pubbliche o private o per
uffici ricoperti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dal T.U. 2578/25 in presenza
dei quali si può procedere alla chiamata diretta.
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5. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori dei conti, conferisce il capi-
tale di dotazione e determina gli indirizzi e le fina-
lità dell’amministrazione delle aziende, ivi compresi
i criteri generali per la determinazione delle tariffe
per la fruizione dei beni o servizi.

6. Il Consiglio Comunale approva altresì i bilanci
annuali e pluriennali, i programmi ed il conto con-
suntivo delle aziende speciali ed esercita la vigilan-
za sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati soltanto per  gravi  violazioni  di
legge, documentata inefficienza o difformità rispetto
agli indirizzi e alle finalità  dell’amministrazione  ap-
provate dal Consiglio Comunale.

Art. 46
Istituzione

1. Il Consiglio Comunale per l’esercizio di servizi
sociali, che necessitano di particolare autonomia ge-
stionale, costituisce istituzioni mediante apposito
atto  contenente il  relativo regolamento di disciplina
dell’organizzazione e dell’attività dell’istituzione e
previa redazione di apposito piano tecnico-finanzia-
rio dal quale risultino: i costi dei servizi, le forme
di finanziamento e le dotazioni di beni immobili e
mobili, compresi i fondi liquidi.

2. Il regolamento di cui al precedente comma
determina, altresì, la dotazione organica di persona-
le e l’assetto organizzativo dell’istituzione, le moda-
lità di esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordina-
mento finanziario e  contabile, le forme  di  vigilanza
e di verifica dei risultati gestionali.

3. Il regolamento può prevedere il ricorso a per-
sonale assunto con rapporto di diritto privato, non-
chè a collaborazione ad alto contenuto di professio-
nalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal
Consiglio Comunale al momento della costituzione
ed  aggiornati in  sede  di esame del bilancio preven-
tivo e del rendiconto consuntivo dell’istituzione.

Art. 47
Il Consiglio di amministrazione

dell’azienda e dell’istituzione

1. Il consiglio di amministrazione ed il presiden-
te sono incompatibili con la carica di Consigliere
ed Assessore del Comune stesso.

2. Il regolamento disciplina il numero, gli even-
tuali ulteriori requisiti specifici richiesti ai compo-
nenti, durata in carica, la posizione giuridica e lo
status dei componenti del consiglio di amministra-
zione, nonchè le modalità di funzionamento dell’or-
gano.

3. Il consiglio provvede all’adozione di tutti gli
atti di gestione a carattere generale previsti dal re-
golamento.

Art. 48
Il Presidente dell’azienda e dell’istituzione

1. Il presidente rappresenta e presiede il consi-
glio di amministrazione, vigila sull’esecuzione degli
atti del consiglio ed adotta in caso di necessità ed
urgenza provvedimenti di  sua competenza da  sotto-
porre a ratifica nella prima seduta del consiglio di
amministrazione.

Art. 49
Il Direttore dell’azienda e dell’istituzione

1. Il direttore è nominato dalla Giunta con le
modalità previste dal Regolamento.

2. Dirige tutta l’attività, è il responsabile del per-
sonale, garantisce la funzionalità dei servizi, adotta
i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazione
degli indirizzi e delle decisioni degli organi delle
istituzioni e delle  aziende. Può essere revocato uni-
camente per motivi funzionali alla gestione.

Art. 50
Nomina e revoca

1. Gli  amministratori delle aziende e  delle istitu-
zioni sono nominati dal Sindaco, nei termini di leg-
ge, sulla base di  un  documento, corredato di  curri-
cula dei candidati, che indica il programma e gli
obiettivi da raggiungere. Il documento proposto,
sottoscritto da almeno un terzo dei Consiglieri asse-
gnati, deve essere presentato al Segretario del Co-
mune almeno cinque giorni prima dell’adunanza.

2. Il presidente ed i singoli componenti possono
essere revocati, su proposta motivata del Sindaco, o
di un terzo dei Consiglieri assegnati, dal Consiglio
Comunale che provvede contestualmente alla loro
sostituzione.

Art. 51
Società a prevalente capitale pubblico

1. Il Consiglio Comunale può approvare la parte-
cipazione dell’Ente a società per  azioni  o a respon-
sabilità limitata per la gestione di servizi pubblici,
eventualmente provvedendo anche alla loro costitu-
zione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza la partecipazione del Comune, unitamente a
quella di altri eventuali Enti pubblici, dovrà essere
obbligatoriamente maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal Consi-
glio Comunale e deve in ogni caso essere  garantita
la rappresentatività dei soggetti pubblici negli orga-
ni di amministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e professio-
nale e nel concorrere agli atti gestionali considera
gli interessi dei consumatori e degli utenti.

5. I Consiglieri Comunali non possono essere no-
minati nei consigli di amministrazione delle società.

TITOLO III
CONTROLLO INTERNO

Sezione I
Collegio Revisori conti

Art. 52
Composizione e nomina del collegio dei Revisori conti.

1. Il collegio dei Revisori dei conti è composto
da un membro designato dal Consiglio comunale,
nei modi e tra le persone indicate dalla legge di ri-
ferimento per la nomina e con le procedure in essa
previste.

Art. 53
Durata in carica e svolgimento funzioni.

1. Essi durano in carico per un triennio, sono ri-
eleggibili e non sono revocabili, salvo inadempienza,
secondo le norme stabilite dal regolamento.
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2. Le modalità di revoca e di  decadenza dei Re-
visori dei conti sono indicate dal Regolamento.

3. I Revisori dei conti, nell’esercizio delle loro
funzioni, con modalità e limiti definiti dal Regola-
mento, hanno diritto di accesso agli atti e docu-
menti connessi alla sfera della loro competenza.

4. Il collegio dei Revisori dei conti esercita le
funzioni ad esso demandate dalla legge in piena au-
tonomia.

5. Essi sono tenuti ad accertare la consistenza
patrimoniale dell’Ente, la regolarità delle scritture
contabili, nonchè la  regolarità della gestione  forma-
le e sostanziale, attraverso la presa visione e di co-
noscenza degli  atti che  comportino spese e/o modi-
fiche patrimoniali.

6. Essi sono tenuti a presentare al Consiglio co-
munale, per il tramite della  Giunta, ogni  4  mesi, e
comunque tutte le volte che lo ritengano necessario,
una relazione contenente il riferimento all’attività
svolta, nonchè i rilievi e le proposte ritenute utili
per una migliore efficienza, produttività ed econo-
micità di gestione dell’Ente.

7. In sede di approvazione  del conto consuntivo,
il membro del collegio dei Revisori dei conti pre-
senta la relazione d’accompagnamento redatta ai
sensi di legge e presenzia alla seduta del Consiglio
comunale.

8. Il compenso dei Revisori dei conti è determi-
nato da apposita convenzione in base alle tariffe
previste dalla legge o  da  accordi tra gli ordini pro-
fessionali e le rappresentanze degli Enti locali.

Sezione II
Controllo di gestione

Art. 54
Metodo e tecnica del controllo

1. Per definire in maniera compiuta il complessi-
vo sistema dei controlli interni dell’Ente il Regola-
mento individua metodi, indicatori e parametri qua-
li strumenti di supporto per le valutazioni di effica-
cia, efficienza ed economicità dei risultati consegui-
ti rispetto ai programmi ed ai costi sostenuti.

2. La tecnica del controllo di gestione deve co-
struire misuratori idonei ad accertare, trimestral-
mente:

a) la congruità delle risultanze rispetto alle previ-
sioni;

b) la quantificazione economica dei costi soste-
nuti per la verifica di coerenza con i programmi
approvati;

c) il controllo di efficacia ed efficienza dell’attivi-
tà amministrativa svolta;

d) l’accertamento degli eventuali scarti fra pro-
gettato e realizzato.

3. Dei rilievi fatti e dei risultati conseguiti è data
comunicazione alla Giunta, nei modi previsti dal
Regolamento.

Parte III
ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I
FORME ASSOCIATE

Art. 55
Organizzazione sovracomunale

1. Il Consiglio comunale promuove e favorisce
forme di collaborazione con la Comunità Montana
e con altri Enti pubblici territoriali, al fine di coor-
dinare ed organizzare, unitamente agli stessi, i pro-

pri servizi allo scopo di migliorarli e di renderne
più economica la gestione.

Art. 56
Tipologia delle forme associative

1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o
più  obiettivi d’interesse comune con altri Enti loca-
li, si organizza avvalendosi dei moduli e degli isti-
tuti previsti  dagli  articoli  24, 25, 26 e 27 della leg-
ge 142 dell’8 giugno 1990.

Art. 57
Convenzioni

1. Il Consiglio  comunale su proposta della Giun-
ta, delibera a maggioranza assoluta apposite con-
venzioni da stipularsi con amministrazioni statali,
altri enti pubblici o con privati al fine di fornire in
modo coordinato servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i
loro rapporti finanziari e i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

Art. 58
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi secondo le norme previste
per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una con-
venzione ai sensi del precedente articolo, unitamen-
te allo statuto del consorzio.

3.  La convenzione  deve  prevedere l’obbligo a ca-
rico della trasmissione al comune degli atti fonda-
mentali che dovranno essere pubblicati all’albo.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art. 59
Unione di Comuni

1. In attuazione del principio di cui al preceden-
te articolo 55 e dei principi della legge di riforma
delle autonomie locali, il Consiglio comunale, ove
sussistano le condizioni, costituisce, nelle forme e
con le finalità previste dalla legge, unioni di Comu-
ni con l’obiettivo di migliorare le strutture pubbli-
che ed offrire servizi più efficienti alla collettività.

Art. 60
Accordi di programma

1. Il Comune per la realizzazione di opere, inter-
venti o programmi previsti in leggi speciali o setto-
riali che necessitano dell’attivazione di un procedi-
mento complesso per il coordinamento e l’integra-
zione dell’attività di più soggetti pubblici interessati,
promuove e concludi accordi di programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve
prevedere le forme per l’attivazione dell’eventuale
arbitrato e degli interventi surrogati ed, in partico-
lare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attivi-
tà preordinate e necessarie alla realizzazione dell’ac-
cordo;

b) individuare, attraverso strumenti appropriati,
quali il piano finanziario, i costi, le fonti di finan-
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ziamento e le relative regolazioni dei rapporti fra
gli Enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro con-
nesso adempimento.

3. Il Sindaco definisce e  stipula l’accordo, previa
dichiarazione d’intenti del Consiglio comunale, con
l’osservanza delle formalità previste dalla legge e
nel rispetto delle funzioni attribuite con lo Statuto.

TITOLO II
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 61
Finalità

1. Il Comune garantisce e promuove la parteci-
pazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di
assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la
trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libe-
re forme associative e le organizzazioni di volonta-
riato, favorendone l’accesso alle strutture ed ai ser-
vizi dell’Ente.

3.  Ai cittadini, inoltre,  sono consentite forme  di-
rette e semplificate di tutela degli interessi che fa-
voriscano il loro intervento nella formazione degli
atti.

4. L’amministrazione può attivare forme di con-
sultazione, per acquisire il parere di soggetti econo-
mici su specifici problemi.

Art. 62
Forme di partecipazione

1. Sono forme di partecipazione popolare alla
vita dell’Ente:

a) gli interventi nel procedimento amministrativo;
b) le istanze;
c) le petizioni;
d) le proposte;
e) le forme associative e di cooperazione;
f) i referendum;
g) i diritti  di accesso;
h) I diritti di informazione;
i) Il Difensore civico.

Art. 63
Interventi nel procedimento amministrativo

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi
coinvolti in un procedimento amministrativo, hanno
facoltà di intervenire, tranne che per i casi espres-
samente esclusi dalla legge e dai regolamenti comu-
nali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare
può avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che
di soggetti collettivi rappresentativi di interessi su-
perindividuali.

3. Il responsabile del procedimento, contestual-
mente all’inizio dello stesso, ha l’obbligo di infor-
mare gli interessati mediante comunicazione perso-
nale contenente le indicazioni previste per legge.

4. Il  regolamento  stabilisce  quali  siano i  soggetti
aventi titolo a richiedere l’invio  degli atti e le  rela-
tive categorie, nonché i dipendenti responsabili dei
relativi procedimenti ovvero  i  meccanismi di indivi-
duazione del responsabile del procedimento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di cele-
rità o il numero dei destinatari o la indeterminatez-
za degli stessi la renda particolarmente gravosa, è
consentito prescindere dalla comunicazione, provve-
dendo a mezzo  di pubblicazione all’Albo  pretorio  o

altri mezzi, garantendo, comunque, altre forme di
idonea pubblicazione e informazione.

6. Il Regolamento stabilisce il termine entro cui
deve essere concluso ciascun tipo di procedimento,
secondo quanto disposto dall’articolo 2 della legge 7
agosto 1990, n. 241. Il termine di cui sopra dovrà
essere adeguatamente pubblicizzato.

7. Gli aventi diritto, avuta comunicazione dell’av-
vio del procedimento, entro il termine stabilito dal
Regolamento che disciplina l’iter dei singoli procedi-
menti, possono presentare istanze, memorie scritte,
proposte e documenti pertinenti all’oggetto del pro-
cedimento.

8. Il responsabile dell’istruttoria in seguito alle ri-
chieste presentate dagli aventi diritto, entro il ter-
mine stabilito dal Regolamento di cui sopra, deve
pronunciarsi sull’accoglimento o meno e rimettere
le sue conclusioni all’organo comunale competente
all’emanazione del provvedimento finale.

9. Il mancato o parziale accoglimento delle ri-
chieste e delle sollecitazioni pervenute deve essere
adeguatamente motivato nella premessa dell’atto e
può essere preceduto da contraddittorio orale.

10. Se l’intervento partecipativo non concerne
l’emanazione di un provvedimento, l’amministrazio-
ne deve in ogni caso esprimere per iscritto, entro
30 giorni, le proprie valutazioni sull’istanza, la peti-
zione e la proposta.

11. I soggetti di cui al comma primo hanno al-
tresì diritto a prendere visione di tutti gli atti del
procedimento, salvo quelli che il Regolamento sot-
trae all’accesso.

12. La Giunta potrà concludere accordi con i
soggetti intervenuti per determinare il contenuto di-
screzionale del provvedimento.

Art. 64
Istanze

1. I cittadini,  le associazioni  i  comitati ed i  sog-
getti  collettivi  in genere possono rivolgere al Sinda-
co interrogazioni con le quali si chiedono ragioni
su specifici aspetti dell’attività dell’Amministrazione

2. La risposta all’interrogazione viene fornita en-
tro il termine  massimo  di 30 giorni dal Sindaco, o
dal Segretario, o dal dipendente responsabile a se-
conda della natura politica o gestionale dell’aspetto
sollevato.

3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate
dal Regolamento sulla partecipazione, il quale deve
prevedere i tempi, la forma scritta o altra idonea
forma  di  comunicazione della risposta, nonchè ade-
guate misure di pubblicità dell’istanza.

Art. 65
Petizioni

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma
collettiva, agli organi dell’Amministrazione per solle-
citarne l’intervento su  questioni  di interesse genera-
le o per esporre comuni necessità.

2. Il Regolamento determina la procedura della
petizione, i tempi , le forme di pubblicità e l’asse-
gnazione all’organo competente, il quale procede
nell’esame e predispone le modalità di intervento
del Comune sulla questione sollevata o dispone l’ar-
chiviazione qualora non ritenga di aderire all’indica-
zione contenuta nella petizione. In quest’ultimo
caso, il provvedimento conclusivo dell’esame da par-
te dell’organo competente deve essere espressamente
motivato ed adeguatamente pubblicizzato.
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3. La petizione è esaminata dall’organo compe-
tente entro giorni 30 dalla presentazione, deve esse-
re sottoscritta  da non  meno del 5% degli elettori  e
accanto alle firme devono essere riportati i dati
anagrafici.

4. Se il termine previsto al comma terzo non è
rispettato, ciascun consigliere può sollevare la que-
stione in Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco
del ritardo o provocando una discussione sul conte-
nuto della petizione. In tal caso il Sindaco è tenuto
a porre la petizione all’ordine del giorno della pri-
ma seduta del Consiglio.

5. La procedura si chiude in ogni caso con un
provvedimento espresso, di cui è garantita al sog-
getto proponente la comunicazione.

Art. 66
Proposte

1. Il 30% dei cittadini elettori può avanzare pro-
poste  per l’adozione  di norme o atti amministrativi
che il Sindaco trasmette, sentiti i pareri dei respon-
sabili dei servizi interessati e del Segretario, nonchè
dell’attestazione relativa alla copertura finanziaria.

2. L’organo competente deve sentire i proponenti
dell’iniziativa entro 30 giorni dalla presentazione
della proposta.

3. Tra l’Amministrazione comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di accordi
nel perseguimento del pubblico interesse al fine di
determinare il contenuto del provvedimento finale
per cui è stata promossa l’iniziativa popolare.

Art. 67
Forme associative e di partecipazione

1. Il Comune promuove o tutela le varie forme
di partecipazione dei cittadini.

2. L’Amministrazione comunale, su base territo-
riale di quartiere, borgata o frazione può promuo-
vere la costituzione di appositi organi determinan-
do: finalità da perseguire, requisiti per l’adesione,
composizione degli organi di direzione, modalità
per l’acquisizione dei fondi e la loro gestione.

Art. 68
Referendum

1. Sono previsti referendum consultivi in tutte le
materie di esclusiva competenza comunale, al fine
di sollecitare manifestazioni di volontà che devono
trovare sintesi nell’azione amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in
materia di tributi locali e di tariffe, per attività am-
ministrativa vincolata da leggi statali o regionali,
per materie che sono già state oggetto di consult-
azioni referendarie nell’ultimo quinquennio, per lo
statuto del Comune, per il Regolamento del Consi-
glio comunale, per il piano regolatore generale e
per gli strumenti urbanistici attuativi.

3. Soggetti promotori del referendum possono es-
sere:

a) il 30% del corpo elettorale;
b) il Consiglio comunale, a maggioranza assoluta

di Consiglieri assegnati.
4. Il Consiglio comunale fissa nel Regolamento: i

requisiti di ammissibilità, i tempi, le condizioni di
accoglimento e le modalità organizzative della con-
sultazione.

5. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-
re di immediata comprensione e tale da non gene-
rare equivoci.

Art. 69
Effetti del referendum

1.  Entro 60  giorni dalla  proclamazione  del  risul-
tato da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i re-
lativi conseguenti atti di indirizzo.

2. Il mancato recepimento delle indicazioni refe-
rendarie deve essere deliberato, con adeguate moti-
vazioni, dalla maggioranza dei Consiglieri assegnati
al Comune.

Art. 70
Diritto di accesso agli atti

1. Al fine di assicurare la trasparenza e l’impar-
zialità dell’attività amministrativa i cittadini possono
prendere visione di tutti gli atti dell’Amministrazio-
ne comunale ad eccezione di quelli riservati per
espressa indicazione di legge o per effetto di una
temporanea e motivata dichiarazione del Sindaco
che ne vieti o ne procrastini l’esibizione in quanto
la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla
riservatezza della persona, dei gruppi e delle impre-
se o l’esito delle pratiche in corso.

2. Apposito Regolamento disciplina le modalità
per esercitare il diritto di accesso che deve salva-
guardare l’efficienza dell’Amministrazione

Art. 71
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione, a esclusione
di quelli aventi destinatario determinato, sono pub-
blici e devono essere adeguatamente pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene, di norma,  mediante
affissione in apposito spazio, facilmente accessibile
a tutti, situato nell’atrio del palazzo comunale.

3. L’affissione viene curata dal Segretario comu-
nale che si avvale di un messo e, su attestazione di
questi, certifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devono
essere notificati all’interessato.

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a
enti e associazioni devono essere pubblicizzati me-
diante affissione.

6.  Inoltre, per gli atti più importanti, individuati
nel Regolamento, deve essere disposta l’affissione
negli spazi pubblicitari e ogni altro  mezzo necessa-
rio a darne opportuna divulgazione.

Art. 72
Il difensore civico

1. Può essere istituito il difensore civico nel qual
caso l’istituto è regolato secondo i punti seguenti.

2. Il difensore civico svolge ruolo del garante
dell’imparzialità e del buon andamento dell’Ammini-
strazione comunale.

3. Egli ha il compito di segnalare al Sindaco, a
richiesta dei cittadini o di propria iniziativa, gli
abusi, le disfunzioni, le conoscenze ed i ritardi de-
gli uffici comunali.

4. Il difensore civico può, eventualmente, essere
istituito in comune con altri enti locali.

5. Al difensore civico è prevista la corresponsio-
ne di un’indennità di carica.

Art. 73
Nomina del difensore civico

1. Il difensore civico è nominato dal Consiglio
comunale a scrutino segreto e a maggioranza dei
Consiglieri assegnati al Comune, nella seduta imme-
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diatamente   successiva   a   quella di   elezione della
Giunta.

2. Egli  resta  in  carica quanto il  Consiglio comu-
nale che lo ha eletto esercitando le sue funzioni
fino all’elezione del successore.

3. Il  difensore  civico  può essere  rieletto per una
sola volta.

4. Prima del suo insediamento, egli presta giura-
mento nelle mani del Sindaco con la formula “Giu-
ro di osservare lealmente le leggi dello stato e di
adempiere le mie funzioni al solo scopo del pubbli-
co bene”.

5. La sua designazione deve avvenire fra persone
che, per preparazione ed esperienza, diano ampia
garanzia di indipendenza, probità e competenza
giuridico-amministrativa.

Art. 74
Incompatibilità e decadenza

1. Non può essere nominato difensore civico:
a) chi  si trova in condizioni  di ineleggibilità alla

carica di Consigliere comunale;
b) i parlamentari, i Consiglieri regionali, provin-

ciali e comunali, i membri delle unità sanitarie lo-
cali;

c) i ministri di culto;
d) gli amministratori ed i dipendenti di enti, isti-

tuti e aziende pubbliche o a partecipazione pubbli-
ca, nonchè di enti o imprese che abbiano rapporti
contrattuali con l’Amministrazione comunale o che
comunque ricevano da essa a qualsiasi titolo, sov-
venzioni o contributi;

e) chi esercita qualsiasi attività di lavoro autono-
mo o subordinato, nonchè qualsiasi attività profes-
sionale o commerciale che costituisca l’oggetto di
rapporti giuridici anche se insorgenti successiva-
mente alla nomina, con l’Amministrazione comuna-
le;

f) chi ha ascendenti o discendenti ovvero parenti
o affini fino al quarto grado che siano amministra-
tori, segretario o dipendenti del Comune.

2. Il difensore civico decade per le stesse cause
per le quali si perde la qualità di Consigliere o per
sopravvenienza di una delle cause di ineleggibilità
indicate nel comma precedente.

3. La decadenza è pronunciata dal Consiglio su
proposta di uno dei Consiglieri comunali. Può esse-
re revocato dall’ufficio con deliberazione motivata
del Consiglio per grave inadempienza ai doveri d’uf-
ficio.

Art. 75
Mezzi e prerogative

1. L’ufficio del difensore civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione dall’Amministra-
zione comunale, di attrezzature d’ufficio e di
quant’altro necessario per il buon funzionamento
dell’ufficio stesso.

2. Il difensore civico può intervenire, su richiesta
di cittadini singoli o associati o di propria iniziati-
va, presso l’Amministrazione comunale, le aziende
speciali, le istituzioni, i concessionari di servizi, le
società che gestiscono servizi pubblici nell’ambito
del territorio comunale, per accertare che il proce-
dimento amministrativo abbia regolare corso e che
gli atti siano correttamente e tempestivamente ema-
nati.

3. A tal fine può convocare il responsabile del
servizio interessato e richiedere documenti, notizie,

chiarimenti, senza che possa essergli opposto il se-
greto d’ufficio.

4. Può, altresì, proporre di esaminare congiunta-
mente la pratica entro termini prefissati.

5. Acquisite tutte le informazioni utili, dà verbal-
mente o per iscritto il proprio parere al cittadino
che ne ha richiesto l’intervento; intima, in caso di
ritardo, agli organi competenti a provvedere entro
periodi temporali definiti; segnala agli organi so-
vraordinati le disfunzioni, gli abusi e le carenze ri-
scontrati.

6. L’Amministrazione ha obbligo di specifica mo-
tivazione, se il contenuto dell’atto adottando non re-
cepisce i suggerimenti del difensore, che può, altre-
sì, chiedere il riesame della decisione qualora ravvi-
si irregolarità o vizi procedurali. Il Sindaco è co-
munque tenuto a porre la questione all’ordine del
giorno del primo Consiglio comunale.

7. Tutti i responsabili di servizio sono tenuti a
prestare la massima collaborazione all’attività del
difensore civico.

Art. 76
Rapporti con il Consiglio

1. Il difensore civico presenta, entro il mese di
marzo, la relazione sull’attività svolta nell’anno  pre-
cedente, indicando le disfunzioni riscontrate,  sugge-
rendo rimedi per la loro eliminazione formulando
proposte tese a migliorare il buon andamento e
l’imparzialità dell’azione amministrativa. La relazio-
ne viene discussa dal Consiglio comunale nel mese
successivo e resa pubblica.

2. In casi di  particolare importanza o comunque
meritevoli di urgente  segnalazione,  il  difensore  civi-
co può, in qualsiasi momento, chiedere al Sindaco
di relazionare al Consiglio comunale.

TITOLO III
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 77
Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunali. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa, da parte di almeno il
30% dei cittadini  elettori, di  proporre modificazioni
allo Statuto anche mediante un progetto redatto in
articoli. Si applica in tali ipotesi la disciplina previ-
sta per l’ammissione delle proposte di iniziativa po-
polare.

Art. 78
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle  materie ad essi demandate dalla legge e

dallo Statuto;
b) in tutte le altre materie di competenza comu-

nale, qualora ne ravvisi la necessità.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla

legge generale agli enti locali, la potestà regolamen-
tare  viene esercitata  nel rispetto delle suddette  nor-
me generali e delle disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie i Regolamenti comunali
sono adottati nel  rispetto  delle leggi statali  e  regio-
nali, tenendo conto delle altre disposizioni regola-
mentari  emanate dai  soggetti  aventi  una  concorren-
te competenza nelle materie stesse.

4. L’iniziativa dei Regolamenti spetta alla Giunta,
a ciascun Consigliere ed ai cittadini, ai sensi di
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quanto disposto dall’articolo 66 del presente Statuto
nonchè alle commissioni regolarmente costituite.

5. Nella  formazione  dei  Regolamenti possono es-
sere consultati soggetti interessati.

6. I Regolamenti sono soggetti a duplice pubbli-
cazione all’Albo Pretorio: dopo l’adozione della deli-
bera in conformità delle disposizioni sulla pubblica-
zione della stessa deliberazione, nonchè per la du-
rata  di  15 giorni dopo  che la deliberazione di  ado-
zione è divenuta esecutiva. I Regolamenti devono
essere comunque sottoposti a forme di pubblicità
che ne consentano l’effettiva conoscibilità.

7. I Regolamenti devono essere accessibili a
chiunque intenda consultarli.

Art. 79
Adeguamento delle fonti normative

comunali a leggi sopravvenute

1. Qualora si rendano necessari adeguamenti del-
lo Statuto o di Regolamenti, in particolar modo
nelle materie di competenza riservata al Comune,
per modifiche intervenute a seguito dell’entrata in
vigore di normativa statale e regionale, questi deb-
bono essere apportati, nel rispetto dei principi ge-
nerali dell’ordinamento   comunale contenuti nella
Costituzione, nella legge 08 giugno 1990, n. 142 e
nelle disposizioni di principio contenute in altre
leggi  e nello Statuto  stesso, entro i 120  giorni suc-
cessivi all’entrata in vigore delle nuove disposizioni

Art. 80
Ordinanze

1.  Il  Sindaco  emana  ordinanze di carattere  ordi-
nario, in  applicazione  di norme legislative e regola-
mentari.

2. Il Segretario comunale può emanare, nell’am-
bito delle proprie funzioni, circolari e direttive ap-
plicative di disposizioni di legge.

3. Le ordinanze di cui al comma primo devono
essere pubblicate per 15 giorni consecutivi all’Albo
Pretorio. Durante tale periodo devono altresì essere
sottoposte a forme di pubblicità che le rendano co-
noscibili e devono essere accessibili in ogni tempo
a chiunque intenda consultarle.

4. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle
norme costituzionali e dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, ordinanze contingibili ed ur-
genti nelle materie e per le finalità di cui al com-
ma secondo dell’articolo 38 della legge 08 giugno
1990, n. 142. Tali provvedimenti devono essere ade-
guatamente motivati. La loro efficacia, necessaria-
mente limitata nel tempo, non può superare il pe-
riodo in cui perdura la necessità.

5. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze
sono emanate dal Vicesindaco e nel caso di assenza
anche di quest’ultimo dall’Assessore delegato o da
quello più anziano.

TITOLO IV
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 81
Entrata in vigore dello Statuto

1. Lo Statuto comunale, adottato ai sensi di  leg-
ge, entra in vigore il trentesimo giorno successivo
alla sua pubblicazione all’albo pretorio. Da tale data
cessa l’applicazione delle norme transitorie.

2. Entro un anno dall’approvazione dello Statuto,
la Giunta propone al Consiglio comunale i nuovi
Regolamenti previsti dallo stesso. Fino all’adozione

dei suddetti Regolamenti, restano in vigore le nor-
me adottate dal Comune secondo la precedente le-
gislazione e che risultano compatibili con la legge
n. 142 dell’ 08 giugno 1990 e successive modifica-
zioni e integrazioni ed il presente Statuto.

Art. 82
Modifica dello Statuto

1. Le modificazioni allo Statuto possono essere
proposte  al Consiglio comunale  a seguito di delibe-
razione adottata dalla Giunta comunale o su richie-
sta di almeno la metà dei Consiglieri.

2.  Il  Sindaco  invia a tutti i Consiglieri comunali
le proposte predette almeno 30 giorni prima della
seduta nella quale le stesse dovranno essere esami-
nate.

Art. 83
Pubblicità dello Statuto

1. Il Consiglio comunale indica le modalità per
portare lo Statuto a conoscenza dei cittadini, affi-
dandone l’incarico alla Giunta.

Comune di Villar Dora (Torino)
Statuto comunale
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TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
DEFINIZIONE

1. Il Comune di Villar Dora è ente locale auto-
nomo nell’ambito dei principi fissati dalle leggi ge-
nerali della Repubblica - che ne determinano le
funzioni - e dal presente statuto.

2. Esercita funzioni  proprie  e  funzioni attribuite,
conferite o delegate dalle leggi statali e regionali,
secondo il principio di sussidiarietà.

Art. 2
AUTONOMIA

1. Il Comune ha autonomia statutaria, normati-
va, organizzativa ed amministrativa, nonché autono-
mia impositiva e  finanziaria  nell’ambito dello statu-
to e dei propri  regolamenti, e delle leggi di coordi-
namento della finanza pubblica.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel
rispetto della Costituzione e dei principi generali
dell’ordinamento, per lo svolgimento della propria
attività e il perseguimento dei suoi fini istituzionali.

Art. 3
FINALITA’

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il pro-
gresso civile, sociale ed economico della comunità
di Villar Dora, ispirandosi ai valori ed agli obiettivi
della Costituzione.

2. Il Comune ricerca la collaborazione e la co-
operazione con altri soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei singoli cittadini,
delle associazioni e delle forze sociali ed economi-
che all’attività amministrativa.

3. In particolare il Comune ispira la sua azione
ai seguenti principi:

a) rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono
l’effettivo sviluppo della persona umana e l’egua-
glianza degli individui;

b) promozione di una cultura di pace e coopera-
zione internazionale e di integrazione razziale;

c) recupero, tutela e valorizzazione delle risorse
naturali, ambientali, storiche, culturali e delle tradi-
zioni locali;

d) tutela attiva della  persona  improntata alla so-
lidarietà sociale, in collaborazione con le associazio-
ni di volontariato e nel quadro di un sistema inte-
grato di sicurezza sociale;

e) superamento di ogni discriminazione tra i ses-
si, anche tramite la promozione di iniziative che as-
sicurino condizioni di pari opportunità;

f) promozione delle attività culturali, sportive e
del tempo libero della popolazione, con particolare
riguardo alle attività di socializzazione giovanile ed
anziana;

g) promozione della funzione sociale dell’iniziati-
va  economica, anche  attraverso  il sostegno a  forme
di associazionismo e cooperazione che  garantiscano
il superamento degli squilibri economici, sociali e
territoriali.

Art. 4
TERRITORIO E SEDE COMUNALE

1. Il Comune di Villar Dora è costituito dall’in-
sieme delle popolazioni e dei territori, del nucleo
centrale e delle borgate, con un’estensione di Kmq.
5,64. Il Comune di Villar Dora è confinante con i
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seguenti   Comuni: Almese, Avigliana,   S.Ambrogio,
Caprie, Rubiana.

2. Gli uffici e gli organi comunali hanno sede in
Villar Dora, presso l’edificio posto in piazza S.Roc-
co 1. Presso la sede del Comune si riuniscono ordi-
nariamente il Consiglio, la Giunta e le commissioni.

3. La modifica della denominazione delle borgate
viene disposta dal Consiglio Comunale previa con-
sultazione popolare.

4. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono
normalmente nella sede comunale; esse  possono  te-
nersi in luoghi diversi in caso di necessità o per
particolari esigenze.

5. All’interno del territorio del Comune di Villar
Dora non è consentito, per quanto attiene alle attri-
buzioni e competenze del Comune in materia, l’in-
sediamento di centrali nucleari né lo stazionamento
o il transito di ordigni bellici nucleari e scorie ra-
dioattive.

Art. 5
STEMMA, GONFALONE E BOLLO

1. Il Comune, negli atti e nel sigillo, si identifica
con il nome di VILLAR DORA.

2. Lo  stemma del Comune è quello storicamente
in uso ed è così formato: vi sono disegnati il Ca-
stello e la Torre, sormontati da una corona con in-
torno due tralci di foglie.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, ed ogni qualvolta sia necessario rendere uffi-
ciale la partecipazione dell’ente ad una particolare
iniziativa, il Sindaco può disporre che venga esibito
il gonfalone con lo stemma del Comune.

4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non istitu-
zionali soltanto ove sussista un pubblico interesse.

5. Il bollo è il sigillo che reca l’emblema del Co-
mune, ne identifica atti e documenti e rende i me-
desimi legali ad ogni effetto.

Art. 6
PROGRAMMAZIONE E FORME DI COOPERAZIONE

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottan-
do il metodo e gli strumenti della programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato, della
Regione Piemonte, della Provincia di Torino, della
Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val Ceni-
schia, avvalendosi dell’apporto delle formazioni so-
ciali, economiche, sindacali, sportive e culturali ope-
ranti sul suo territorio.

3. Nell’ambito del principio di cui al comma 1,
la programmazione delle opere e dei servizi pubbli-
ci deve essere improntata a criteri di priorità e di
analisi tecnica dei costi gestionali, con la predispo-
sizione di idonei piani finanziari.

4. I rapporti con gli altri Comuni, con la Provin-
cia e la Regione sono informati ai principi di co-
operazione e complementarietà, equiordinazione e
sussidiarietà tra le diverse sfere di autonomia.

5. Il Comune può delegare, nelle forme di legge,
alla Comunità Montana, a Consorzi fra Comuni e
fra Comuni e Province ed alle altre forme associati-
ve fra enti locali previste dalla legge, la gestione e
l’organizzazione di servizi, quando le capacità co-
munali non consentano una gestione ottimale.

TITOLO II
ORDINAMENTO STRUTTURALE

CAPO I
ORGANI E LORO ATTRIBUZIONI

Art. 7
ORGANI

1. Sono organi del Comune il Consiglio Comuna-
le, il Sindaco e la Giunta e le rispettive competenze
sono stabilite dalla legge e dal presente statuto.

2. Il Consiglio comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico ed amministrativo.

3.  Il  Sindaco è  responsabile  dell’Amministrazione
ed è il legale rappresentante del Comune; egli eser-
cita inoltre le funzioni di Ufficiale di Governo se-
condo le leggi dello Stato.

4. La Giunta collabora con il Sindaco nella ge-
stione amministrativa del Comune e svolge attività
propositive e di impulso nei confronti del Consiglio.

Art. 8
DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese; sono da
assumere a scrutinio segreto le deliberazioni con-
cernenti persone fisiche e giuridiche, quando venga
esercitata una facoltà discrezionale fondata sull’ap-
prezzamento delle qualità soggettive di una persona
o sulla valutazione dell’azione da questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i respon-
sabili dei servizi; la verbalizzazione degli atti e delle
sedute del Consiglio e della Giunta è curata dal Se-
gretario comunale, secondo le modalità ed i termini
stabiliti dal regolamento per il funzionamento del
Consiglio.

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle se-
dute quando si trova  in stato di incompatibilità;  in
tal caso è sostituito in via temporanea dal compo-
nente del Consiglio o della Giunta nominato dal
presidente, di norma il più giovane di età.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal presi-
dente e dal Segretario.

Art. 9
CONSIGLIO COMUNALE

1. Il Consiglio comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera
comunità, delibera l’indirizzo politico - amministra-
tivo ed esercita il controllo sulla sua applicazione.
La presidenza del Consiglio Comunale è attribuita
al  Sindaco. In  caso  di assenza od  impedimento del
Sindaco, la presidenza è assunta dal Vicesindaco ed
ove questi siano assenti od impediti, dagli altri As-
sessori, secondo l’ordine dato dall’età. In assenza
del Sindaco e dei componenti della Giunta, la pre-
sidenza viene assunta dal Consigliere comunale più
anziano per età.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del Consiglio Comunale sono
regolati dalla legge.

3. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo statuto e
svolge le proprie attribuzioni conformandosi ai
principi, alle modalità ed alle procedure stabiliti nel
presente statuto e nelle norme regolamentari.

4. Il Consiglio comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappresentanti
del Comune presso enti, aziende ed istituzioni e
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provvede alla nomina degli stessi nei casi previsti
dalla legge. Detti indirizzi sono valevoli limitata-
mente all’arco temporale del mandato politico - am-
ministrativo dell’organo consiliare.

5. Il Consiglio comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparen-
za e legalità ai fini di assicurare imparzialità e cor-
retta gestione amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da raggiun-
gere nonché le modalità di reperimento e di desti-
nazione delle risorse e degli strumenti necessari.

7. Il  Consiglio  comunale ispira  la propria azione
al principio di solidarietà.

8. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
sessione ordinaria o straordinaria, con le modalità
previste dal Regolamento del Consiglio comunale.

9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvo
i casi previsti dal regolamento consiliare che ne di-
sciplina il funzionamento.

10. In sede di approvazione del bilancio di previ-
sione, vengono annualmente definite le risorse fi-
nanziarie destinate  a favorire l’attività  del Consiglio
Comunale. Il regolamento del Consiglio Comunale
disciplinerà la gestione delle predette risorse.

Art. 10
LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dal-
la data del suo avvenuto insediamento, sono pre-
sentate, da parte del Sindaco, sentita la Giunta, le
linee programmatiche relative alle azioni ed ai pro-
getti da realizzare durante il mandato politico -
amministrativo.

2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno dirit-
to di intervenire nella definizione delle linee pro-
grammatiche, proponendo le integrazioni, gli ade-
guamenti  e le modifiche, mediante presentazione di
appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal
regolamento del Consiglio comunale.

3. Con cadenza almeno annuale, è facoltà del
Consiglio provvedere ad integrare, nel corso della
durata del mandato, con adeguamenti strutturali e/o
modifiche, le linee programmatiche, sulla base delle
esigenze e delle problematiche che dovessero  emer-
gere in ambito locale.

4. Al termine del mandato politico - amministra-
tivo, il Sindaco presenta all’organo consiliare il do-
cumento di rendicontazione dello stato di attuazio-
ne e di realizzazione delle linee programmatiche;
detto documento è sottoposto all’approvazione del
Consiglio, previo esame del grado di realizzazione
degli interventi previsti.

Art. 11
COMMISSIONI

1. Il Consiglio comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, commissioni permanenti, tem-
poranee e speciali per fini di controllo, di indagine,
di inchiesta, di studio. Per quanto riguarda le com-
missioni aventi funzione di controllo e di garanzia,
la presidenza è attribuita  ai consiglieri appartenenti
ai gruppi di opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni verranno di-
sciplinati con apposito regolamento.

3. La deliberazione di istituzione dovrà essere
adottata a maggioranza assoluta dei componenti del
Consiglio.

Art. 12
CONSIGLIERI

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi
rappresentano l’intera comunità alla quale costante-
mente rispondono.

Art. 13
DIRITTI E DOVERI DEI CONSIGLIERI

1. I consiglieri hanno diritto di presentare inter-
rogazioni, interpellanze, mozioni  e proposte di  deli-
berazione.

2. Le modalità e forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali
sono disciplinate dal regolamento del Consiglio co-
munale.

3. I consiglieri  comunali  hanno diritto di  ottene-
re dagli uffici del Comune nonché dalle aziende,
istituzioni od enti dipendenti, tutte le notizie e le
informazioni utili all’espletamento del proprio man-
dato. Essi, nei limiti e con le forme stabilite dal re-
golamento, hanno diritto di visionare gli atti e do-
cumenti, anche preparatori, e di conoscere ogni al-
tro atto utilizzato ai fini dell’attività  amministrativa
e sono tenuti al segreto nei casi specificatamente
determinati dalla legge.

4. Ciascun consigliere è tenuto a eleggere un do-
micilio nel territorio comunale secondo le modalità
previste nel Regolamento del Consiglio Comunale.

5. I consiglieri comunali che non intervengono
alle adunanze per tre volte consecutive senza giusti-
ficato motivo, sono dichiarati decaduti con delibera-
zione del Consiglio comunale. A tale riguardo, il
Sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamento
dell’assenza maturata da parte del consigliere inte-
ressato, provvede con comunicazione scritta, ai sen-
si dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e
s.m.i., a comunicargli l’avvio del procedimento am-
ministrativo. Il consigliere ha facoltà di far valere le
cause giustificative delle assenze, nonché di fornire
al Sindaco eventuali documenti probatori, entro il
termine indicato nella comunicazione scritta, che
comunque non  può  essere  inferiore  a  giorni  20 de-
correnti dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ul-
timo termine il Consiglio esamina ed infine delibe-
ra,  tenuto  adeguatamente  conto  delle cause  giustifi-
cative presentate da parte del consigliere interessa-
to.

Art. 14
GRUPPI CONSILIARI

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento del Consi-
glio comunale.

Art. 15
IL SINDACO

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che disci-
plina, altresì, i casi di ineleggibilità, lo stato giuridi-
co e le cause di cessazione dalla carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’Amministrazione, sovrintende alle ve-
rifiche di risultato connesse al funzionamento dei
servizi comunali, impartisce direttive al Segretario
comunale, al direttore, se nominato, ed ai responsa-
bili degli uffici e servizi in ordine agli indirizzi am-
ministrativi e gestionali, nonché sull’esecuzione degli
atti.
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3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dal-
le leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento  delle funzioni statali o regionali  at-
tribuite al Comune. Egli ha inoltre competenza e
poteri di indirizzo, di vigilanza e di controllo
sull’attività degli assessori e delle strutture gestionali
ed esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal Consiglio, provvede alla nomina, alla designazio-
ne ed alla revoca dei rappresentati del Comune
presso enti, aziende ed istituzioni.

Art. 16
ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’ente, può delegare le sue funzioni o parte di
esse ai singoli assessori ed è l’organo responsabile
dell’amministrazione del Comune; in particolare il
Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica ed ammini-
strativa del Comune nonché l’attività della Giunta e
dei singoli assessori;

b) promuove ed assume iniziative per concludere
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici
previsti dalla legge, sentito il Consiglio Comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 6 della legge n. 142/90 e s.m.i.;

d) adotta le ordinanze contingibili ed urgenti
previste dalla legge;

e) nomina il Segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

f) conferisce  e revoca al  Segretario  comunale, se
lo ritiene opportuno e previa deliberazione della
Giunta Comunale, le funzioni di direttore generale;

g) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,
attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di colla-
borazione esterna, in base ad esigenze effettive e
verificabili;

h) conferisce incarichi specifici ai consiglieri co-
munali.

Art. 17
ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza, acquisisce direttamente presso tutti gli uf-
fici e servizi le informazioni e gli atti,  anche riser-
vati, e può disporre l’acquisizione di atti, documenti
ed  informazioni presso le aziende speciali, le istitu-
zioni e le società per azioni, appartenenti all’ente,
tramite i rappresentanti legali delle stesse, infor-
mandone il Consiglio comunale.

2. Egli  compie gli  atti  conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalendosi
del Segretario comunale o del direttore se  nomina-
to, le indagini e le verifiche amministrative sull’inte-
ra attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove ed assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi, aziende speciali,
istituzioni e società appartenenti al Comune, svolga-
no le loro attività secondo gli obiettivi indicati dal
Consiglio ed in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi dalla Giunta.

Art. 18
ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno
delle sedute del Consiglio comunale, ne dispone la

convocazione e lo presiede. Provvede alla convoca-
zione quando la richiesta è formulata da un quinto
dei consiglieri.

b) Esercita i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari;

c) Propone argomenti da trattare in Giunta, ne
dispone la convocazione e la presiede;

d) Riceve le interrogazioni e le mozioni da sotto-
porre al Consiglio;

e) Nomina i responsabili degli uffici e dei servi-
zi.

Art. 19
VICESINDACO

1. Il Vicesindaco, nominato dal Sindaco, è l’as-
sessore che ha la delega generale per l’esercizio di
tutte le funzioni del Sindaco, in caso di assenza o
impedimento di quest’ultimo.

2. Il conferimento delle deleghe, rilasciate agli
assessori, deve essere comunicato al Consiglio ed
agli organi previsti dalla legge, nonché pubblicato
all’albo pretorio.

Art. 20
MOZIONI DI SFIDUCIA

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad
una proposta del Sindaco o della Giunta non ne
comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dalla maggioranza as-
soluta dei componenti del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri as-
segnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e
viene messa in discussione non prima di dieci gior-
ni e non oltre 30 dalla sua presentazione. Se la
mozione viene approvata, si procede allo sciogli-
mento  del  Consiglio ed alla nomina di  un  commis-
sario, ai sensi delle leggi vigenti.

Art. 21
DIMISSIONI DEL SINDACO

1. Le dimissioni comunque presentate  dal Sinda-
co al Consiglio diventano irrevocabili decorsi 20
giorni dalla loro presentazione. Trascorso tale ter-
mine, si procede allo scioglimento del Consiglio,
con contestuale nomina di un commissario.

Art. 22
LA GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora col Sindaco al governo
del Comune ed impronta la propria attività ai prin-
cipi della trasparenza e dell’efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità dell’ente
nel quadro degli indirizzi ed in attuazione delle de-
cisioni fondamentali approvate dal Consiglio comu-
nale. In particolare, la Giunta esercita le funzioni
di indirizzo politico - amministrativo, definendo gli
obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando
gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali fun-
zioni e verifica la rispondenza dei risultati dell’atti-
vità amministrativa e della gestione agli indirizzi
impartiti.

3. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio
comunale sulla sua attività.
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Art. 23
COMPOSIZIONE

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da quat-
tro assessori, di cui uno è investito della carica di
Vicesindaco.

2. Gli assessori sono scelti normalmente tra i
consiglieri; possono, tuttavia, essere  nominati  anche
Assessori esterni al Consiglio, purchè dotati dei req-
uisiti di eleggibilità ed in possesso di particolare
competenza ed  esperienza tecnica, amministrativa o
professionale.

3. Gli assessori non consiglieri partecipano alle
sedute del Consiglio comunale senza diritto di voto.

Art. 24
NOMINA

1. Il Vicesindaco e gli altri componenti della
Giunta sono nominati dal Sindaco e presentati al
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva
alla loro nomina.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio e
deve sostituire entro 15 giorni gli assessori dimis-
sionari. Le dimissioni da assessore  sono  presentate,
per iscritto al Sindaco, sono irrevocabili, non neces-
sitano di presa d’atto e diventano efficaci una volta
adottata dal Sindaco la relativa sostituzione.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli assessori nonché gli istituti del-
la decadenza e della revoca sono disciplinati dalla
legge.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
Consiglio comunale.

Art. 25
FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sinda-
co, che coordina e controlla l’attività degli assessori
nonché stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni,
anche tenuto conto degli argomenti proposti dai
singoli assessori. Le sedute della Giunta Comunale
non sono pubbliche.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite in modo informa-
le dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se sono presenti tre
componenti  e le deliberazioni sono adottate a mag-
gioranza dei presenti, con votazione palese, salvo
nei casi espressamente previsti dalla legge.

Art. 26
COMPETENZE

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammi-
nistrazione del Comune e compie gli atti che, ai
sensi di legge o del presente statuto, non siano ri-
servati  al  Consiglio e non rientrino nelle competen-
ze attribuite al Sindaco, al Segretario comunale, al
direttore od ai responsabili dei servizi comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione  agli  indirizzi  generali espressi  dal  Consiglio  e
svolge attività propositiva e di impulso nei confron-
ti dello stesso.

3. Sono, altresì, di competenza della Giunta:
a) l’autorizzazione a promuovere e resistere alle

liti, qualunque sia la magistratura giudicatrice ed il
grado di appello;

b) l’approvazione dei verbali di gara e di concor-
so proclamandone gli aggiudicatari e, rispettivamen-
te, i candidati dichiarati idonei;

c) l’accettazione di lasciti e donazioni;
d) la concessione di sovvenzioni, contributi, sus-

sidi e vantaggi economici di qualunque genere ad
enti e persone;

e) la fissazione della data di convocazione dei
comizi per i referendum e la costituzione dell’uffi-
cio comunale per le elezioni cui è rimesso l’accerta-
mento della regolarità del procedimento;

f) il conferimento di incarichi progettuali ed altri
incarichi professionali di natura fiduciaria relativi
alle materie di propria competenza.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

E DIRITTI DEI CITTADINI

CAPO I
PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art. 27
PARTECIPAZIONE POPOLARE

1. Viene garantita e promossa la partecipazione
dei cittadini all’attività del Comune, per assicurare
la corretta gestione, l’imparzialità e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini, sono privilegiate le forme
associative, cooperative e le organizzazioni di volon-
tariato, incentivando l’accesso alle strutture ed ai
servizi del Comune.

3. Ai cittadini sono consentite forme dirette e
semplificate  di tutela degli interessi  che favoriscano
il loro intervento nella formazione degli atti.

4. Il Comune può attivare forme di consult-
azione, per acquisire il parere delle categorie pro-
duttive e delle rappresentanze sindacali.

CAPO II
ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art. 28
VALORIZZAZIONE DELLE FORME ASSOCIATIVE

ED ORGANI DI PARTECIPAZIONE

1. L’Amministrazione comunale favorisce e pro-
muove l’attività di interesse pubblico delle Associa-
zioni, dei Comitati o degli Enti operanti sul proprio
territorio. In particolare sono valorizzate:

a) le parrocchie e le altre comunità religiose lo-
cali, sia quali rappresentanti di interessi spirituali e
di elementi di promozione umana, sia quali custodi
degli edifici di culto e delle tradizioni religiose;

b) l’associazione turistica Pro-Loco, regolarmente
riconosciuta ai sensi della vigente legislazione regio-
nale, quale strumento di base per la tutela dei valo-
ri naturali, artistici, culturali e di promozione
dell’attività turistica. Il Consiglio comunale potrà
prevedere che l’associazione Pro-Loco sia rappresen-
tata negli organismi consultivi comunali e che alla
stessa siano affidati servizi comunali attinenti il set-
tore;

c) le associazioni e gli enti caritativi, assistenziali
ed educativi a carattere volontario, di natura laica
o religiosa, cui può venire affidata la gestione di
funzioni comunali in sintonia con le loro finalità;

d) le associazioni sportive, ricreative e culturali,
cui può di preferenza essere affidata la gestione di
impianti e servizi o la realizzazione di progetti ed
iniziative di interesse comunale;
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e) i  consorzi agricoli e le altre associazioni volte
alla tutela ed al miglioramento del patrimonio agri-
colo e zootecnico;

f) le associazioni ed i gruppi di cittadini che si
attivano spontaneamente per la tutela ambientale, la
protezione civile,  il mantenimento degli usi civici e
la conservazione delle corveés agro-silvo-pastorali.

2. A tal fine viene incentivata la partecipazione
di detti soggetti alla vita amministrativa dell’Ente
attraverso apporti consultivi agli organi comunali,
l’accesso libero alle strutture ed ai servizi comunali,
la possibilità di presentare memorie,  documentazio-
ni, osservazioni utili alla formazione dei programmi
di intervento  pubblico ed alla  soluzione  dei proble-
mi amministrativi.

3. L’Amministrazione comunale interviene con la
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili
finanziari od altri vantaggi economici a sostegno
delle iniziative promosse dagli organismi di cui al
comma 1, in base ad appositi regolamenti. Con ap-
posito regolamento verranno disciplinate le conces-
sioni di locali comunali. A tali organismi è data
possibilità di utilizzare le strutture ed i servizi del
Comune a titolo di contributo promozionale non fi-
nanziario anche in relazione a specifiche attività.

4. E’ altresì favorita la formazione di organismi
a base associativa dell’utenza che si propongono di
concorrere alla gestione dei servizi pubblici a do-
manda individuale. A questi organismi può essere
affidata, in base a norme di regolamento, la gestio-
ne di tali servizi, con obbligo di riferire al Consi-
glio Comunale circa i risultati della gestione.

CAPO III
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

Art. 29
CONSULTAZIONI

1. Nelle materie di esclusiva competenza locale
che l’Amministrazione ritenga essere di interesse co-
mune ed al fine di consentire la migliore imposta-
zione e realizzazione delle iniziative, vengono avvia-
te forme diverse di consultazione della popolazione.

2. Le consultazioni, avviate dall’Amministrazione
comunale, potranno svolgersi secondo la forma del
confronto diretto tramite assemblea, dell’interlocu-
zione attraverso questionari, con il coinvolgimento
nei lavori delle commissioni e con ogni altro mezzo
utile al raggiungimento dello scopo. Le iniziative
dovranno essere precedute dalla più ampia pubblici-
tà.

3. Le osservazioni, si suggerimenti, le proposte
che dovessero conseguire da parte dei cittadini, sin-
goli od associati, formano oggetto di attenzione da
parte dell’Amministrazione, la quale dà comunque
riscontro ai proponenti sui loro interventi, indican-
do gli uffici preposti.

4. Le consultazioni non possono avere luogo in
coincidenza con operazioni elettorali provinciali e
comunali.

Art. 30
PETIZIONI

1. Chiunque, in forma personale od associata,
anche se non residente nel territorio comunale, può
rivolgersi  agli organi  dell’Amministrazione per solle-
citarne l’intervento su questioni di interesse comune
o per esporre esigenze di natura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta, in calce al testo comprendente le
richieste che sono rivolte all’Amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale,
entro quindici giorni, l’assegna al soggetto compe-
tente e ne invia copia ai gruppi presenti in Consi-
glio Comunale.

4.  Il  contenuto della decisione  del soggetto  com-
petente, unitamente al testo della petizione, sono
pubblicati mediante affissione negli appositi spazi,
in modo tale da permetterne la conoscenza.

Art. 31
ISTANZE E PROPOSTE

1. Gli elettori del Comune possono rivolgere
istanze e proposte al Consiglio ed alla Giunta co-
munale relativamente a problemi di rilevanza citta-
dina.

2. Il Consiglio Comunale o la Giunta, entro tren-
ta giorni dal ricevimento, con apposita deliberazio-
ne, prenderanno atto del ricevimento dell’istanza o
proposta, assumendo eventuali determinazioni con-
sequenziali.

3. Le proposte dovranno essere sottoscritte alme-
no dal 20% degli elettori iscritti nelle liste elettorali
del Comune, con firme autenticate con la proce-
dura prevista per la sottoscrizione dei referendum
popolari.

4. Il contenuto della decisione dell’organo compe-
tente, unitamente al testo della petizione, sono pub-
blicizzati mediante affissione negli appositi spazi e,
comunque, in modo tale da permetterne la cono-
scenza a tutti i firmatari che risiedono nel territo-
rio del Comune.

Art. 32
REFERENDUM

1. Un numero di elettori residenti, non inferiore
ad un terzo degli iscritti nelle liste elettorali, può
chiedere che vengano indetti referendum in tutte le
materie di competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in ma-
teria di tributi locali e di tariffe, di attività ammini-
strative vincolate da leggi statali o regionali e quan-
do sullo stesso argomento è già stato indetto un re-
ferendum nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre
escluse dalla potestà referendaria le seguenti mate-
rie:

a) statuto comunale;
b) regolamento del Consiglio comunale;
c) piano regolatore generale e strumenti urbani-

stici attuativi.
3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve esse-

re di immediata comprensione e tale da non inge-
nerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già ap-
provati dagli organi competenti del Comune, ad ec-
cezione di quelli relativi alle materie di cui al pre-
cedente comma 2.

5. Il Consiglio comunale approva un regolamento
nel quale vengono stabilite le procedure di svolgi-
mento dei referendum.

6. Le sottoscrizioni referendarie devono essere
autenticate nelle forme di legge.

7. Il referendum non è valido se non ha parteci-
pato  alle consultazioni almeno la metà più  uno de-
gli aventi diritto.
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8. Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione referenda-
ria deve essere adeguatamente motivato e deliberato
dalla maggioranza assoluta dei consiglieri comunali.

9.  Nel caso in cui  la proposta sottoposta  a refe-
rendum sia approvata dalla maggioranza assoluta
degli aventi diritto al  voto, il Consiglio  comunale e
la Giunta non possono assumere decisioni contra-
stanti con essa.

10. I referendum non possono avere luogo in co-
incidenza con operazioni elettorali provinciali e co-
munali.

Art. 33
ACCESSO AGLI ATTI

1. Ai cittadini singoli od associati è garantita la
libertà di accesso agli atti del Comune e dei sogget-
ti che gestiscono servizi pubblici comunali, ovvero
d’intervento nei procedimenti amministrativi secon-
do le modalità definite dal regolamento ed in osser-
vanza dei principi stabiliti in materia dalle leggi
dello Stato.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che
disposizioni legislative dichiarino riservati o sottopo-
sti a limiti di divulgazione e quelli esplicitamente
individuati dal regolamento.

3. Il regolamento disciplina, inoltre, i casi in cui
è applicabile l’istituto dell’accesso differito e detta le
norme di organizzazione per il rilascio di copie.

4. Ciascun elettore può far valere in giudizio le
azioni ed i ricorsi spettanti al Comune. In caso di
soccombenza, le spese processuali sono a carico
dell’elettore, salvo che il Comune non aderisca al ri-
corso, costituendosi.

5. E’ istituito nella sede del Comune, in luogo
facilmente accessibile al pubblico, l’albo pretorio co-
munale per la pubblicazione che la legge, lo statuto
ed i regolamenti prescrivono.

6. La pubblicazione deve essere fatta in modo
che gli atti possano leggersi per intero e facilmente.

TITOLO IV
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA

CAPO I
AZIONE AMMINISTRATIVA

Art. 34
PRINCIPI E CRITERI INFORMATORI

DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

1. Il Comune informa la propria azione ammini-
strativa a principi di  democrazia, di  partecipazione,
di decentramento, di trasparenza e di imparzialità.

2. L’organizzazione degli uffici e dei servizi è
fondata sull’autonomia, sulla funzionalità e sull’eco-
nomicità di gestione, secondo i criteri di professio-
nalità e di responsabilità, con separazione fra i
compiti di indirizzo e di controllo spettanti agli or-
gani di governo ed i compiti di gestione ammini-
strativa, tecnica e contabile spettanti al Segretario
comunale ed ai dipendenti nominati responsabili
degli uffici e dei servizi.

Art. 35
ORGANIZZAZIONE

DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA

1. L’amministrazione del Comune si attua me-
diante un’attività per obiettivi e deve essere infor-
mata ai seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro per  progetti  - obiet-
tivo e per programmi;

b) individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

c) superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e massimo
flessibilità delle strutture e del personale.

2. Nell’organizzazione della propria attività il Co-
mune  può  avvalersi di  strumenti operativi ed  infor-
matici ad alto contenuto tecnologico.  In tali ambiti
possono attivarsi forme di documentazione a sup-
porto magnetico o di altro genere, in sostituzione
della documentazione cartacea.

3. Il Comune riconosce valore ai documenti tra-
smessi con mezzi telematici di comunicazione.

4.  Il  Comune,  allo  scopo  di soddisfare  le  esigen-
ze dei cittadini, attua le forme di partecipazione
previste dal presente statuto e favorisce le forme di
cooperazione con altri enti locali.

Art. 36
SERVIZI PUBBLICI COMUNALI

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi
pubblici che abbiano per oggetto produzione di
beni e servizi o l’esercizio di attività rivolte a perse-
guire fini sociali ed a promuovere lo sviluppo eco-
nomico e civile della comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa
sono stabiliti dalla legge.

Art. 37
FORME DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI

1. Il Consiglio comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle seguenti
forme:

a) in economia, quando per le modeste dimen-
sioni o per le caratteristiche del servizio, non sia
opportuno costituire un’istituzione od un’azienda.
L’organizzazione e l’esercizio dei servizi in econo-
mia sono disciplinati da apposito regolamento;

b) in concessione a terzi,  quando  esistano ragio-
ni tecniche, economiche e di opportunità sociali;

c) a  mezzo di azienda speciale, anche per la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica ed im-
prenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servi-
zi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni od a responsa-
bilità limitata  a prevalente  capitale pubblico, qualo-
ra si renda opportuna, in relazione alla natura del
servizio da erogare, la partecipazione di altri sog-
getti pubblici e privati;

f) a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di
programma, unioni di comuni nonché  in  ogni altra
forma consentita dalla legge.

2. Il Comune può partecipare a società per azio-
ni, a prevalente capitale pubblico locale costituite o
partecipate dal Comune, per la gestione di servizi
che la legge non riserva in via esclusiva al Comune.

3. Il Comune può, altresì, dare impulso e parte-
cipare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse ai suoi fini istituzionali, avvalendosi dei
principi e degli strumenti di diritto comune.

4. I poteri, ad eccezione del referendum, che il
presente statuto riconosce ai cittadini nei confronti
degli atti del Comune, sono estesi anche agli atti
delle aziende speciali, delle istituzioni e  delle socie-
tà di capitali a maggioranza pubblica.
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Art. 38
AZIENDE SPECIALI

1. Il Consiglio comunale può deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali, dotate di personalità
giuridica e di autonomia gestionale ed imprendito-
riale e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e
di economicità ed hanno l’obbligo del pareggio fi-
nanziario ed economico, da conseguire attraverso
l’equilibrio dei costi e dei ricavi, ivi compresi i tra-
sferimenti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi tesi a
garantire l’economicità e la migliore qualità dei ser-
vizi.

Art. 39
STRUTTURA DELLE AZIENDE SPECIALI

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività ed i con-
trollo.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio
di amministrazione, il presidente, il direttore ed il
collegio di revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende
speciali sono nominati dal Sindaco fra le persone
in possesso dei requisiti di eleggibilità a Consigliere
comunale dotate di speciale competenza tecnica od
amministrativa per studi compiuti, per funzioni
esercitate presso aziende pubbliche o private o per
uffici ricoperti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo  il caso previsto dall’art. 4 del R.D. 15/10/1925
n. 2578, in presenza del quale si può procedere alla
chiamata diretta.

5. Il Consiglio comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori del conto, conferisce il ca-
pitale di dotazione e determina gli indirizzi e le fi-
nalità dell’amministrazione delle aziende, ivi com-
presi i criteri generali per la determinazione delle
tariffe per la fruizione dei beni o servizi.

6. Il Consiglio Comunale approva, altresì, i bilan-
ci annuali e pluriennali, i programmi ed il conto
consuntivo delle aziende speciali ed esercita la vigi-
lanza sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati soltanto per  gravi  violazioni  di
legge, documentata inefficienza o difformità rispetto
agli indirizzi ed alle finalità dell’Amministrazione
approvati dal Consiglio comunale.

Art. 40
ISTITUZIONI

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
Comune privi di personalità giuridica ma dotate di
autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione, il presidente ed il direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni di
legge, per documentata inefficienza o per difformità
rispetto agli indirizzi ed alle finalità dell’Ammini-
strazione.

4. Il Consiglio comunale determina gli indirizzi e
le finalità dell’amministrazione delle istituzioni, ivi
compresi i criteri generali per la determinazione
delle tariffe per la fruizione dei beni o servizi, ap-

prova i bilanci annuali e pluriennali, i programmi
ed il conto consuntivo nonché esercita la vigilanza
sul loro operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’ambito delle
finalità e degli indirizzi approvati dal Consiglio co-
munale e secondo le modalità organizzative e fun-
zionali previste nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla ge-
stione od al controllo dell’istituzione.

Art. 41
SOCIETA’ PER AZIONI

O A RESPONSABILITA’ LIMITATA

1. Il Consiglio comunale può approvare la parte-
cipazione del Comune a società per azioni od a re-
sponsabilità limitata per la gestione di servizi pub-
blici, eventualmente provvedendo anche alla loro
costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza, la partecipazione del Comune, unitamente a
quella di altri eventuali enti pubblici, dovrà essere
obbligatoriamente maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto, l’acquisto  di  quo-
te od azioni, devono essere approvati dal Consiglio
comunale e deve in ogni caso essere garantita la
rappresentatività dei soggetti pubblici negli organi
di amministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e professio-
nale e, nel concorrere agli atti gestionali, considera
gli interessi dei consumatori e degli utenti.

5. I Consiglieri comunali non possono essere no-
minati nei consigli  di amministrazione delle società
per azioni od a responsabilità limitata.

6. Il Sindaco od un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza del Comune.

7. Il Consiglio comunale provvede a verificare
annualmente l’andamento della società per azioni
od a responsabilità limitata ed a controllare che
l’interesse della collettività sia adeguatamente tutela-
to nell’ambito dell’attività esercitata dalla società
medesima.

Art. 42
CONVENZIONI

1. Il Consiglio comunale, su proposta della Giun-
ta, delibera apposite convenzioni da stipularsi con
Amministrazioni statali, altri enti pubblici o con
privati, al fine di assicurare, in modo coordinato,
funzioni e servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la dura-
ta, le forme di consultazione degli enti contraenti, i
loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e ga-
ranzie.

Art. 43
CONSORZI

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione associa-
ta di uno o più servizi, secondo le norme previste
per le aziende speciali, in quanto applicabili.

2. A questo fine, il Consiglio comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una con-
venzione ai sensi del precedente articolo, unitamen-
te allo statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo, a ca-
rico del consorzio, della trasmissione al Comune
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degli atti fondamentali, che dovranno essere pubbli-
cati all’albo pretorio.

4. Il Sindaco od un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio, con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del consorzio.

Art. 44
ACCORDI DI PROGRAMMA

1. Il Sindaco,  per la definizione e l’attuazione di
opere, interventi o di programmi di intervento che
richiedono, per la loro completa realizzazione,
l’azione  integrata  o  coordinata  del  Comune e  di  al-
tri soggetti pubblici, in relazione alla competenza
primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli
interventi o sui programmi di  intervento, promuove
la conclusione di un accordo di programma per as-
sicurare il coordinamento delle azioni e per deter-
minarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed
ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del presidente della Regione, del
Presidente  della Provincia,  dei Sindaco delle Ammi-
nistrazioni interessate, viene definito in un’apposita
conferenza la quale provvede altresì all’approvazione
formale dell’accordo   stesso,   ai sensi dell’art.   27,
comma 4, della legge 8/6/1990, n. 142, modificato
dall’art. 17, comma 9, della legge n. 127/97.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
presidente della Regione e comporti variazioni degli
strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo
stesso deve  essere ratificata dal Consiglio comunale
entro 30 giorni, a pena di decadenza.

TITOLO V
UFFICI E PERSONALE

CAPO I
UFFICI

Art. 45
PRINCIPI STRUTTURALI E ORGANIZZATIVI

1. L’amministrazione del Comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici e deve
essere improntata ai seguenti principi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e
dei carichi funzionali di lavoro nonché del grado di
efficacia dell’attività svolta da ciascun elemento
dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente
collegata all’ambito di autonomia decisionale dei
soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro ed il conse-
guimento  della massima flessibilità  delle strutture  e
del personale nonché della massima collaborazione
tra gli uffici.

Art. 46
ORGANIZZAZIONE

DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dota-
zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente statuto, l’organizzazione degli
uffici e dei servizi, sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo attribuita al Consi-
glio  comunale,  al  Sindaco ed  alla Giunta, e funzio-
ne di gestione amministrativa  attribuita al direttore

generale, se nominato, ed ai responsabili degli uffici
e dei servizi, tenuto anche presente il  principio del
buon andamento e della semplificazione dell’azione
amministrativa.

2. Il Comune provvede alla determinazione della
propria dotazione organica nonché all’organizzazio-
ne e gestione del personale nell’ambito della propria
autonomia normativa ed organizzativa, con i soli li-
miti derivanti dalla propria capacità di bilancio e
dalle esigenze di esercizio delle funzioni dei servizi
e dei compiti attribuiti.

3. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di
funzionalità, economicità di gestione e flessibilità
della struttura, anche utilizzando le innovative for-
me di flessibilità del rapporto di lavoro.

4. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando
costantemente la propria azione amministrativa ed i
servizi offerti, verificandone la rispondenza ai biso-
gni nonché l’economicità.

Art. 47
REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

1. Il Comune, attraverso il regolamento di orga-
nizzazione, stabilisce le norme generali per l’orga-
nizzazione ed il funzionamento degli uffici ed, in
particolare, le attribuzioni e le responsabilità di cia-
scuna struttura organizzativa, i rapporti reciproci
tra uffici e servizi e tra questi, il direttore, se no-
minato, e gli organi amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la fun-
zione politica di indirizzo e di controllo, intesa
come potestà di stabilire, in piena autonomia,
obiettivi e finalità dell’azione amministrativa in cia-
scun settore e di verificarne il conseguimento; al di-
rettore ed ai funzionari responsabili spetta, ai fini
del perseguimento degli obiettivi assegnati, il com-
pito di definire, congruamente con i fini istituziona-
li, gli obiettivi più operativi e la gestione ammini-
strativa, tecnica e contabile, secondo principi di
professionalità e responsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in
unità operative che sono aggregate, secondo criteri
di omogeneità, in strutture progressivamente più
ampie, come disposto dall’apposito regolamento, an-
che mediante il ricorso a strutture trasversali o di
staff intersettoriali.

4. Il Comune recepisce ed applica gli accordi
collettivi nazionali approvati nelle forme di legge e
tutela la libera organizzazione sindacale dei dipen-
denti, stipulando con le rappresentanze sindacali gli
accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge e contrattuali in vigore.

5. Il regolamento comunale sull’ordinamento de-
gli uffici e dei servizi disciplina, tra l’altro, le mo-
dalità  di nomina e le funzioni del direttore  genera-
le, rei responsabili degli uffici e dei servizi, gli in-
carichi di  alta specializzazione, gli incarichi di con-
sulenza e le collaborazioni esterne.

CAPO II
IL SEGRETARIO COMUNALE

Art. 48
SEGRETARIO COMUNALE

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sinda-
co, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.
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2. Il  Consiglio  comunale può  approvare  la  stipu-
lazione di convenzioni con altri Comuni per la ge-
stione consortile dell’ufficio del Segretario comuna-
le.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del Segretario comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

4. Il Segretario comunale, nel rispetto delle diret-
tive impartite dal Sindaco, presta consulenza giuri-
dica agli organi del Comune, ai singoli consiglieri
ed agli uffici.

5.  Svolge le funzioni  previste  dalla legge,  dal re-
golamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi
e dagli altri regolamenti, nonché tutti i compiti e le
funzioni che gli vengono assegnati dal Sindaco.

TITOLO VI
PATRIMONIO FINANZA E CONTABILITA’

CAPO I
PATRIMONIO E CONTABILITA’

Art. 49
LA GESTIONE ECONOMICA

1. Nell’ambito e nei limiti imposti dalle leggi sul-
la finanza locale, il comune ha propria autonomia
finanziaria fondata su certezze di risorse proprie e
trasferite.

2. Il comune ha, altresì, autonoma potestà impo-
sitiva nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe adeguandosi in tale azione ai relativi precetti
costituzionali ed  ai  principi  stabiliti dalla legislazio-
ne tributaria vigente.

3. I servizi pubblici ritenuti necessari allo svilup-
po della comunità sono finanziati dalle entrate fi-
scali, con le quali viene altresì ad essere integrata
la contribuzione erariale finalizzata all’erogazione
degli altri, indispensabili, servizi pubblici.

4. Spettano al Comune le tasse, i diritti, le tarif-
fe ed i corrispettivi sui servizi di propria competen-
za.

5. Quando lo Stato o la Regione prevedono con
legge ipotesi di gratuità nei servizi di competenza
del Comune ovvero determinano prezzi o tariffe in-
feriori al costo effettivo delle prestazioni, debbono
garantire al Comune  risorse finanziarie  compensati-
ve.

Art. 50
DEMANIO E PATRIMONIO

1. Apposito regolamento, da adottarsi ai sensi
dell’art. 12, comma 2, della legge 15 maggio 1997,
n..127, disciplinerà le alienazioni patrimoniali.

2. Tale regolamento disciplinerà, altresì, le moda-
lità di rilevazione dei beni comunali, la loro gestio-
ne e la revisione periodica degli inventari.

Art. 51
ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Co-
mune è riservato alla legge dello Stato.

2.  Apposito regolamento  disciplinerà la  contabili-
tà comunale, in conformità a quanto prescritto
dall’art. 108 del D.L.vo 25 febbraio 1995, n. 77, e
s.m.i.

Art. 52
REVISIONE ECONOMICO

FINANZIARIA

1. La revisione economico - finanziaria del Co-
mune è disciplinata dalla normativa statale.

2. Il regolamento di cui al comma 2 del prece-
dente articolo 51, disciplinerà, altresì, che l’organo
di revisione sia dotato, a cura del Comune, dei
mezzi necessari per lo  svolgimento dei  propri com-
piti.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 53
REVISIONE DELLO STATUTO

1. Le modificazioni e l’abrogazione totale o par-
ziale dello statuto sono deliberate dal Consiglio con
la  stessa procedura  stabilita  dalla legge per  l’appro-
vazione.

2. La proposta di abrogazione totale dello statuto
deve essere accompagnata dalla proposta di delibe-
razione di un nuovo statuto in sostituzione di quel-
lo precedente.

3. L’effetto abrogativo dello statuto decorre
dall’entrata in vigore del nuovo.

Art. 54
ADEGUAMENTO DELLE FONTI NORMATIVE

COMUNALI A LEGGI SOPRAVVENUTE

1. L’entrata in vigore di nuove leggi che enuncia-
no principi nell’ambito dell’autonomia normativa de-
gli Enti locali abroga le norme statutarie con essi
incompatibili.

2. Gli adeguamenti dello statuto o dei regola-
menti debbono essere apportati, nel rispetto dei
principi dell’ordinamento comunale contenuti nella
Costituzione,  nelle  leggi di riforma e  di principio e
nello Statuto stesso, entro i 120 giorni successivi
all’entrata in vigore delle nuove disposizioni.

Art. 55
ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO

1. Dopo l’espletamento del controllo da parte
dell’organo regionale, il presente Statuto entra in vi-
gore decorsi 30 giorni dalla sua affissione all’albo
pretorio del Comune.

2. Il presente statuto, conservato nell’archivio sto-
rico  del Comune, è inviato al Ministero dell’Interno
per essere  inserito  nella raccolta ufficiale  degli  Sta-
tuti.
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Castello,165 - 10122 Torino.

(*) In caso di più abbonamenti allegare elenco dettagliato dei
diversi destinatari

(**) è necessario confermare la richiesta/e anche al sito
www.regione.piemonte.it alla pagina servizi al cittadino , bollettino
ufficiale, registrazione degli accessi.

Nota : Per esigenze amministrative è indispensabile che la richiesta sia debitamente firmata e che le persone giuridi-
che ( enti, società, imprese, consorzi, associazioni.. ) appongano alla richiesta di abbonamento il numero di protocol-
lo.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova L. 3.000 i 1,55
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Giuliana Bottero Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio
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